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Giornale di Trieste 


WASHINGTON — L'impero so- 
Vietico sta franando ad una ve- 
locità tale che fa paura anche 
a occidente. Tra i vari sconvol- 
gimenti, quello*in corso nella 
Germania orientale è il più 
drammatico per la pace e gli 
equilibri mondiali. ll presiden- 
te‘Bush non esclude un inter- 
vento repressivo ad opera del- 
l'esercito tedesco orientale 
Oppure ad opera dei sovietici. 
Nel vuoto istituzionale della 
germania comunista una sola 
componente è infatti rimasta 
intatta: l'esercito, composto di 
170 mila uomini. Ad esso si af- 
fiancano i 380 mila soldati del- 
l'Armata Rossa. Interverranno 
per bloccare la corsa alla riu- 
nificazione? 

A Washington lo si teme, ma 
non si esclude che Gorbacev, 
il quale finora ha detto no all’i- 
potesi della riunificazione, si 
rassegni invece ‘a giocare la 
carta tedesca, cioè la accetti in 
cambio dell'uscita dell'una e 
dell'altra Germania dalle ri- 
Spettive alleanze militari. In 


Gli Usa temono 


un intervento 


repressivo . 


dell’esercito 


questo caso salterebbe la sca- 
denza sopspensiva del 1992. 
Anzi salterebbe la stessa pro- 
spettiva di integrazione comu- 
hitaria, perchè la Germania, 
che ne è il cuore, andrebbe 
per conto proprio. Ed è lo sce- 
nario peggiore tra quelli che si 
stanno ipotizzando in questi 
giorni oltre oceano. 

Insomma, Bush ha paura degli 
eventi e spedisce in tutta fretta 
il segretario di stato Baker in 
Europa. Lunedì sarà a Londra 
per parlare con Margaret 
Thatcher e martedì a Berlino 


(IL PICCOLO 


SEMPRE PIÙ CRITICA LA SITUAZIONE DOPO IL CROLLO DEL REGIME 


Berlino: Pombra dei panzer 


Bush invia Baker in Europa per consultare gli alleati 
| Il vecchio partito travolto dagli scandali - Un suicidio «eccellente» tra i vertici sotto accusa . 


per ribadire il discorso sulla 
responsabilità quadripartita 
(cioè delle potenze vincitrici 
della seconda guerra mondia- 
le) sull'ex capitale. Nel pome- 
riggio di martedì sarà a Bonn 
per incontrare Kohl. 

Intanto Berlino Est è travolta 
dagli scandali, al cui centro 
stanno i dirigenti del vecchio 
partito, bersaglio di pesanti 
accuse. Il clima di tensione e 
linciaggio morale ha fatto ieri 
la prima vittima: uno dei diri- 
genti ha posto fine alla sua vi- 
ta, anche se non è stato anco- 
ra ufficialmente comunicato di 
chi si tratti nè come si sia ucci- 
so. 

A tarda notte prima tornata di 
colloqui fra comunisti e oppo- 
sizione ha fruttato un accordo: 
verrà proposta al Parlamento 
la data del 6 maggio 1990 per 
le prime elezioni libere nella. 
storia dello stato comunista te- 
desco. 


De Carlo a pagina & 


| «Odio le donne», e fa una strage 


| Falcia a colpi di carabina quattordici studentesse, ferisce altre 13 persone e poi si uccide 


DAY 


Bino 
La Fiat va in Maserati 


PAGINA e 


Ancora una manciata di giorni, il 


tempo di scavalcarè la boa di fine an- 
no; è sarà Operativo l'accordo che ieri hanno 
stretto la Fiate la Maserati. In base a questa 
intesa corso Marconi acquisirà il 51%. della‘ 
Innocenti e il 49% di una società della Masera- 
tiche è in via di costituzione. Proprio in questa 
società, il cui pacchetto di controllo pari al 
51% resterà in mano a Alejandro De Tomaso, 
saranno conferite le attività automobilistiche 
delle Officine Maserati. A: Lambrate saranno 
costruite 150 Panda al giorno. 


MONTREAL — In preda a un 
attacco di follia misogina un 
giovane canadese è entrato 
nell'università di Montreal e 
ha ucciso a colpi di carabina 
14 studentesse, ha ferito al- 
tre 13 persone e poi ha rivol- 
to la micidiale arma contro 
sé stesso :suicidandosi. In 
una lettera trovatagli più tar- 
di nelle tasche «Marc» — 
questo il nomé dell’uomo 
che doveva avere all'incirca 
25 anni — ha spiegato in ma- 
niera confusa i motivi dell'in- 
sano gesto. «Odio tutte le 
donne— ha scritto il folle as- 
sassino —. Sono state loro a 
rovinarmi la vita». 

Stando a una prima ricostru- 
zione dell’allucinante episo- 
dio, lo squilibrato è entrato 
nell’edificio verso le 17.30, 
con la carabina automatica 
calibro 22 nascosta in un 


borsone. Si è diretto verso il 
bar della facoltà di ingegne- 
ria, come se volesse prende- 
re un caffè, ma all’improvvi- 
so ha imbracciato l'arma e 
ha cominciato a sparare, Tre 
ragazze, colpite a morte, so- 
no cadute a terra in.un lago 
di sangue. Ma tre vittime 
erano poche per Marc che, 
entrato in un'aula, ha ripreso 
a sparare all'impazzata. E 
nel giro di una manciata di 
secondi al suolo si contava- 
no'altri sei corpi. 

Non ancora soddisfatto il fol- 
le Marc è salito in'fretta per 
le scale, e arrivato al terzo 
piano ha ripreso a far fuoco. 
Così sono morte altre cinque 
ragazze. Solo allora l’assas- 
Sino ha rivolto lentamente 
l'arma contro sé stesso. 
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KILLER AL CIRCOLO CANOTTIERI 


Altro raid della camorra 
apoli 


Quattro morti a N 


NAPOLI — Un solo colpo alla 
testa, sparato con una pisto- 
la dotata di silenziatore: così 
i sicari hanno assassinato 
quattro persone. negli spo- 


gliatoi di uno dei circoli spor- - 


tivi più esclusivi del Napole- 
tano. E’ una strage di camor- 
ra. 

Il fatto di sangue è avvenuto 
al Circolo del Molosiglio, che 
annovera fra i suoi soci ma- 
gistrati, avvocati, industriali 
e che al vertice degli organi- 
smi sociali ha persino un no- 
to sostituto procuratore della 
Repubblica, in prima fila nel- 
la lotta contro la camorra. 

l sicari. si sono introdotti in 
uno spogliatoio fra l'una e le 
due dell’altra notte e hanno 
Ucciso | quattro pregiudicati 
(con precedenti che vanno 
dall’estorsione ai reati con- 
tro il patrimonio). E addosso 


. A Una delle vittime è stato 


UNA CURIOSA STORIA CHE SA TANTO DI «UMANO» 


L’orso depresso è guarito gioca 


LONDR 


A 
| Pressione no, a'e che Ja de- 


to. il genere procPisca soltan- 
Urgo. ri E ‘ano. Da Edim- 
Salo: ci È RE Ioia 
con ricollega ati nie vie SO; 
ei nostro Uotidian icende 
«da uomini». o vivere 


La depressione di 
lare chiuso nello 200 di ; 
burgo è stata guarita da Pe 
specialista di psichi DES 
tile con gli stessi Metodi 
avrebbero fattola felicita ole 


* bambino: tanti giocattoli e tan. 


te leccornie per farlo sentire 
più.amato e più coccolato. 

«Sarebbe sbagliato definire il 
comportamento di uri animale 


Atria infan- | 


trovato un documento falso. 
Ma come erano finiti in quei 
locali, visto che' non erano 
iscritti al celebre circolo che 
fra l’altro dà il suo nome a 
una delle più blasonate 
squadre di pallanuoto nazio- 
nali? 

Secondo una prima versione 
nello ‘spogliatoio della Ca- 
nottieri Napoli sarebbe tenu- 
to un. «summit» della camor- 
ra finito nel sangue. Secondo 
altre ipotesi, in questo come 
in altri circoli della zona sa- 
rebbero attive nella notte 
delle. vere e proprie bische 
volanti. Ma si tratta solo di 
supposizioni, E comunque il 
regolamento. di conti è la 
spiegazione più logica. Ma 
perchè i killer hanno scelto 
locali così prestigiosi per la 
strage? 
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con termini esclusivamente 
umani come follia, ansia o ne- 
vrosi», avverte la professores- 
sa Maggie Redshaw, della cli- 
nica di pediatria dell'Universi- 
tà di Bristol, che ha portato'a 
termine con successo la cura, 
cyrandolo amorevolmente 
proprio. come si trattasse di un 
bimbo o diun uomo. 

In sostanza la storia dell'orso 
Misha, di 25 anni, e della sua 
compagna Nina, di 31, non è 
tanto diversa da quella di tante 
«Umanissime» coppie dei no- 
stri gironi. Misha era infelice 
perché non gli piaceva il suo 
lavoro e la ‘sua frustrazione 
rendeva nervosa in qualche 


La strage di Montreal: una delle ragazze ferite viene soccorsa. 


modo anche la femmina. 
Privato di ogni contatto socia- 
le, il buon Misha aveva finito 
per diventare proprio un orso, 
| suoi guai erano cominciati 
sul finire degli anni Settanta. 
Allora lavorava ìn un circo e 
per la maggior parte del tem- 
po veniva tenuto chiuso in una 
gabbia minuscola, montata su 
un autocarro. Misha, passava 
le giornate camminando avan- 
ti e indietro, tra le sbarre, co- 
me fosse un automa. 

Ormai il povero orso ispirava 
tristezza a chiunque lo vedes- 
se e per disfarsene il circo lo 
aveva donato allo zoo di Edim- 


burgo. 


Qui l'orso Misha avrebbe do- 
vuto avere tanti motivi per ral- 
legrarsi. Ma il guaio era che 
«Misha si considerava un orso 
finito. Indifferente ormai alle 
attrattive di Nina, continuava a 
misurare con passi tristi elenti 
una gabbia immaginaria. Sen- 
tendosi snobbata. A questo 
punto è intervenuta la profes- 
soressa Maggie, che ha sco- 
perto come gli orsi, in fondo, 
siano dei gran bambinoni. 

«Quando abbiamo dato loro 
qualche giocattolo — ha rac- 
contato la pediatra dell'univer- 
sità di Bristol — hanno comin- 
ciato a trastullarsi insieme, a 
ritrovare a poco a poco il gusto 


* tenerlì 
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“ BRANDY STOCK 84 


GRAN_ RISERVA SEI ANNI 


Venerdì 8 dicembre 1989 
MA NESSUN ALLARME 


Uno «sbalzo» 
radioattivo. 
nella regione 


FISCO 
Stangata 

n gio d 
SUI VIZI 
ROMA — La legge finan- 
ziaria ha fatto ieri il suo 
esordio alla Camera per 
l'approvazione, ma già 
si parla — una volta ap- 
provata — di approntare 
una nuova mini-stangata 
sui tabacchi e i superal- 
colici, da varare in gen- 
naio. Mancano infatti i 
fondi per i programmi di 
politica sociale del go- 
verno. Intanto il ministro 
delle Finanze Formica 
ha ricordato gli sgravi Ir- 
pef di cui godranno gli 
italiani nei prossimi tre 
anni, per rispondere alle 
accuse mosse al fisco 
«Sanguisuga». 
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TRIESTE — Le lancette degli 
strumenti di rilevazione per 
l'inquinamento atmosferico 
lunedì sera hanno avuto un 
sussulto. L'alterazione è sta- 
ta riscontrata nelle stazioni 
dei vigili del fuoco dissemi- 
nate sull’altipiano carsico; a 
Gorizia, Udine e Pordenone 
e in parte del Veneto. 
ieri mattina la macchina del- 
la Protezione civile si è mes- 
sa in moto per allargare l’in- 
dagine. Pompieri dell’ispet- 
torato regionale sono stati 
così inviati in varie località 
per eseguire altre rilevazio- 
ni. | dati racccolti sono stati 
trasmessi in ‘giornata. alla 
Usl «Triestina» e _all'Enea- 
Disp. a Roma. Fortunata- 
mente non si tratta di una fu- 
ga di sostanze ‘radioattive 
provenienti da una centrale 
nucleare. L'impianto jugo- 
slavo di Krsko non c'entra. 
Lo ha sostenuto in serata il 
Dipartimento della Protezio- 
ne civile di Roma e lo ha poi 
ribadito anche l’Enea. 
Cos'è accaduto allora? 
«Niente di preoccupante — 
assicura il dottor Luigi Tom- 
masino, responsabile del la- 
boratorio dell'ente scientifi- 
co — siamo in presenza di 
un fenomeno naturale. A se- 
guito di particolari condizio: 
ni. meteorologiche si sono 
verificate delle concentra- 
zioni di radionuclidi». «Ab- 
biamo trovato bismuto e 
piombo, due sostanze che 
discendono dal radio e dal 
radon. Quando l'aria è sta- 
gnante è più facile che que- 
ste particelle -emesse dal 
suolo si attacchino all’atmo- 
sfera. Sarebbe assurdo però 
creare allarmismo. In questo 
caso non ha alcun senso par- 
lare di pericolosità radioatti- 
va». 
Le oscillazioni, in sostanza, 
non hanno mai raggiunto la 
soglia.dell'«allarme rosso». | 
dati elaborati. dall'Enea, 
espressi in becquerel per 
metro quadrato (è l'unità di 
misura dell'attività di una so- 
stanza radioattiva) non han- 
no superato quota 100. Han- 
no però avuto un'impennata 
la scorsa notte in cui si sono 
quadruplicati. In una torrida 
estate romana de 1986, tanto 
per fare un esempio, i bec- 
querel erano addirittura 800. . 
«leri pomeriggio i valori so- 
no nuovamente ridiscesi a li- 
velli normali» hanno spiega- 
to i tecnici della Protezione 
civile. 

[Maurizio Cattaruzza ] 


PRIMO ROUND A BERLUSCONI 


Mondadori: lo stop 


della magistratura 


MILANO —Va a Silvio Berlu- 
sconi il primo round della 
battaglia formal-legale per il 
controllo della Mondadori. A 
decretare la vittoria parziale 
degli uomini di «sua emitten- 
za», assenti alla riunione del 
consiglio di amministrazione 
di ieri nella fitta nebbia di Se- 
grate, è stata la magistratura 
che ha impedito alla Cir di 
Carlo De Benedetti la convo- 
cazione di un'assemblea 
straordinaria e ha convocato 
le parti in causa per il prossi- 
mo ‘19 dicembre alle 10.30.a 
palazzo di giustizia. 

Il consiglio di amministrazio- 
ne a quel punto ha deciso di 
aggiornarsi a domani 9 di- 
cembre, quando però con 
ogni probabilità si ritroverà 
\ davanti gli stessi insormon- 
tabili ostacoli di ieri. 
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ndo 


del gioco. E l'estate scorsa 
hanno dato a vedere di diver- 
tirsi parecchio». 

Tutto andava bene: paracarri 
di plastica, barili, palloni. Per 


allegri la psichiatra 
Maggie faceva servire loro il 
cibo in blocchi di ghiaccio, op- 
pure sparso, in modo che do- 
Vessero darsi da fare per tro- 
varlo. Le foglie fresche sono 
diventate il manicaretto prefe- 
rito del rinato Misha, che oggi 
però non disdegna l'aglio. 
Chissà che non lo apprezzi per 
le sue virtù afrodisiache, ora 
che ha riscoperto com'è bello 
giocare con Nina... 


«PICCOLO» NOVITA” 
Oggi due pagine speciali 
sulla moda e la bellezza 


Che cosa va di moda met- 
tersi addosso in città e su- 
gli sci? Che cosa va di mo- 
da regalare o regalarsi 
per Natale? Che cosa c'è 
nell'armadio degli uomini 
famosi e che cosa ci sarà 
dentro ì pacchi-regalo che 
presto si affolleranno sot- 
to l'albero? 

A tutti questi divertenti in- 
terrogativi rispondono og- 
gi due nuove pagine del 
«Piccolo», quella dedicata 
alla moda e quella della 


bellezza: notizie, curiosità 
e anticipazioni sul «look» 
più aggiornato, con i prez- 
zi e le tendenze per il '90, 
fanno da cornice alla map- 
pa per orientarsi nel mon- 
do dei profumi e in quello 
dei gioielli. 

In più un viaggio ragionato 
fra le bizzarrie e i #classi- 
ci» dello stile più amato in 
questo momento dalle ita- 
liane: quello del maculato 
che rende «ruggenti» abiti 
e accessori. 


Vieni. 
a sentire 


5 PI 


fumo 


del Natale 
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ragrn incollare su cartolina postale e spedire: 
[CORSO A PREMI RICCARDO - CASELLA 
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ACCORDO FATTO 
Sarà Franco Carraro (Psi) 
il futuro sindaco di Roma 


ROMA — Ormai è quasi 
certo: Franco Carraro (nella 
foto) sarà il prossimo sinda- 
co di Roma alla guida di un 
governo quadripartito (Dc, 
Psi, Psdi e Pli). Se c'era 
qualche margine di dubbio 
la ‘prima riunione collegia- 
le, convocata dalla De, l'ha 
fugato. Infatti, alla riunione 
collegiale, come era preve- 
dibile, sisono presentati so- 
cialisti, socialdemocratici e 
liberali, assenti i repubbli- 
cani e i verdi. La riunione è 
iniziata alle 13 ed è termina- 
ta alle 17.30 di ieri. Il primo 
a dare un segnale rispetto 
al via libera a Carraro è sta- 
to il socialdemocratico Ro- 
binio Costi, affermando: 
«Carraro ha molto probabi- 
lità. La decisione comunque 
sarà colleggiale». 

Qualche perplessità a scio- 
gliere le riservet l'hanno 
avuta invece i democristia- 
ni; «Si respira nell'aria», si 
sono limitati ad affermare 
Massimo Palombi e Antonio 
Gerace. Meno titubante Ce- 
sare Curzi: «Si è raggiunto 
un accordo. di massima». 
Chi invece si è «tradito» su 
una domanda postagli dai 
giornalisti, è stato il segre- 
tario politico della Dc, Pie- 
tro Giubilo, che all’interro- 
gativo «quando brinderemo 
a Garraro sindaco?», ha re- 
plicato: «Mi auguro prima 
del 19 dicembre». 


Più cauti, invece, i socialisti 
e in particolare il segretario 
deila federazione romana, 
Agostino Marianetti. «Non 
si è parlato — ha detto —né 
di nomine nelle aziende, né 
di assessorati. Quanto al 
problema del sindaco, que- 
sto è stato posto da noi e la 
De si è limitata ad affermare 
che non è un problema in- 
sormontabile. rispetto a 
quello della governabilità, 
ritenuta da tutti una priorità 
irrinunciabile». 

Il liberale Battistuzzi ha 
spiegato le titubanze, sotto- 
lineando che il Partito so- 
cialista, alla stregua di so- 
cialdemocratici e liberali, 
intende soprattutto scongiu- 
rare. soluzioni-ponte. Nes- 
suno vuole bruciarsi un sin- 
daco, né un assessore. «Il 
problema, quindi, ora è 
quello di rafforzare la stabi- 
lità del futuro quadro di go- 
verno capitolino». Ed è que- 
sto, infatti, l'unico vero no- 
do che i quattro partiti do- 
vranno sciogliere rispetto ‘ 
alla decisione del partito re- 
pubblicano di non entrare a 
far parte della giunta, men- 
tre restano ancora un'inco- 
gnita i verdi. | quattro partiti 
si sono quindi dati appunta- 
mento a lunedì prossimo 
per definire l'accordo prima 
della seduta consiliare con- 
vocata per mercoledì. 


Politica 


SI ACCENTUA LA SPACCATURA NEL PCI 


«Frazionista sarà Occhetto» 


Natta replica alle accuse del segretario che pure aveva fatto subito marcia indietro 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Un altro: risvolto 
clamoroso — l'ennesimo ma 
il più importante — nella 
spaccatura che ormai divide 
irreparabilmente la maggio- 
ranza di Occhetto dalla mi- 
noranza di Natta. La situa- 
zione è giunta ad un punto di 
non ritorno. 

leri infatti Natta e gli ‘altri lea- 
der del fronte del «no» (An-, 
gius, Chiarante, Magri, Tor- 
torella) hanno scritto una let- 
tera ufficiale di protesta con- 
tro il segretario del partito 
respingendo l'accusa di es- 
sere frazionisti, accusa che 
Occhetto aveva lanciato du- 


rante. l'infuocata riunione 
della direzione comunista. 
Anzi — ribattono — è pro- 


prio Occhetto che continua 
ad ostacolare la riconcilia- 
zione. 

La straordinarietà del gesto 
sta appunto nell'avere deci- 
so di far sapere pubblica- 
mente, e con un documento 
scritto e firmato da tutti, il 
proprio dissenso non solo 
dalla svolta annunciata dal 
segretario, ma anche dal 
modo in cui Occhetto ed i 
suoi fedelissimi stanno ge- 
stendo questo drammatico 
passaggio. 

In pratica secondo gli oppo- 
sitori il segretario tenta di 


spegnere le critiche ricor- 
rendo alla ritorsione psicolo- 
gica: chi non accetta la svol- 
ta è frazionista, dunque un 
antipartito. Cose che nel Pci 
non si vedevano più da anni: 
altro che perestroika. 
Insomma le polemiche che 
hanno movimentato nei gior- 
ni scorsi prima il comitato 
centrale e poi la direzione 
paiono ormai rose e fiori al 
confronto delle sberle che i 
partigiani del «si» e quelli 
del «no» si stanno scambian- 
do in queste ore, e non si ve- 
de proprio quale possibilità 
di ricucitura possa verificar- 
si da qui al congresso di ri- 
fondazione. Si è .praticamen- 
te realizzata una situazione 
paradossale e senza prece- 
denti nel Pci: il presidente 
del ‘partito Natta è il porta- 
bandiera .di una totale con- 
trapposizione al segretario 
Occhetto. 

Altra enfatizzazione a que- 
sto ultimo risvolto l’aggiun- 
gono le circostanze nelle 
quali è avvenuto: i protesta- 
tari hanno consegnato il loro 
documento (un vero e pro- 
prio manifesto contro il deci- 
sionismo del segretario) alle 
agenzie di stampa mentre 
Occhetto si trovava già in Po- 
lonia per incontrarsi con Lec 
Walesa, e dalle Botteghe 
Oscure glie l'hanno letto per 
telefono. A. caratterizzare 


Il documento firmato 
anche da altri 
dirigenti rende 
sempre più difficile 

la preparazione 

di un congresso 

che si voleva unitario. 


questo sviluppo c’è inoltre 
anche il fatto che Natta e gli 
altri hanno scritto il docu- 
mento quando da parte del 
Pci c'è stato un tentativo di 
negare che da Occhetto fos- 
se partita l'accusa di frazio- 
nismo: non si trattava di que- 
sto — afferma una rettifica 
voluta da Occhetto. prima 
della partenza per la Polonia 
— ma di un appello all'unità 
interna. < 

Un tentativo che però ha pro- 
fondamente irritato sia Natta 
che gli altri, i quali si sono 
riuniti ed hanno scritto il do- 
cumento di protesta che a 
sua volta suona come un au- 
tentico atto di accusa: «E' re- 
gola essenziale della. vita 
democratica garantire sem- 
‘pre un carattere sereno e co- 
struttivo al dibattito interno 
al partito, come a quello 
esterno ad esso: le lacera- 
zioni invece incominciano 


quando questo carattere del 
dibattito viene violato da 
qualsiasi parte». Pesantissi- 
mi come si vede già i primi 
rilievi dei dissidenti, i quali 
comunque vanno anche ‘ol- 
tre; «Una grande responsa- 
bilità spetta alla minoranza, 
ma una responsabilità anco- 
ra maggiore spetta alla mag- 
gioranza». Ma il punto più 
grave del documento è il se- 
guente: «I guai del movimen- 
to operaio sono iniziati quan- 
do, formatasi una maggio- 
ranza, essa ha iniziato a de- 
monizzare con la definizione 
di frazionismo ‘coloro che 
esercitavano il diritto-dovere 
di esprimere responsabil- 
mente e nelle sedi legittime 
le proprie opinioni contrarie, 
le riserve, o i dubbi rispetto 
alle posizioni di maggioran- 
za». 

E'intal modo — prosegue la 
dichiarazione — che si mette 
a rischio un dibattito sereno 
«e si tende ad ostacolare 
ogni sforzo unitario». Qui in 
pratica si accusa Occhetto di 
impedire la riconciliazione, 
dunque di essere lui il vero 
frazionista. «Ciò è tanto più 
preoccupante quando ci si 
trova di fronte. ad un con- 
gresso straordinario che po- 
ne in discussione l'avvenire 
e l'identità stessa del partito, 
e quando si è definito come 
unanimismo inaccettabile 


IL CONGRESSO DELL’ASSOCIAZIONE MAGISTRATI 


Csm: riforma difficile 


PERUGIA — Dopo le relazio- 
ni dei leader delle correnti e 
dei raggruppamenti dell’As- 
sociazione nazionale magi- 
strati, nella seconda giorna- 
ta dei lavori congressuali, la 
parte del leone l'hanno fatta i 
politici. Quelli della maggio- 
ranza di governo proponen- 
do «tempi brevi» per la rifor- 
ma del Csm, quelli dell'op- 
posizione con un secco no al 
cambiamento del meccani- 
smo elettorale del Consiglio. 
In più Marco Pannella, che 
ha approfittato del suo inter- 
vento per smentire le «rive- 
lazioni» del pentito delle co- 
sche vincenti, Marino Man- 
noia, che accusa 'radicali e 
socialisti di aver ottenuto ric- 
che donazioni dalla mafia in 
cambio di favori. 

Ma il tono della giornata è 
quello dell'attesa: verrà ‘o 
non verrà Vassalli domani? 
Le divisioni fra le varie cor- 
renti dell’Anm verranno ri- 


LA LEGGE FINANZIARIA ALLA CAMERA 


«Bacco e tabacco» sotto il torchio del fisco 


Sigarette e superalcolici probabilmente rincareranno da gennaio: servono nuove entrate per i programmi del governo 


ROMA — La legge finanzia- 
ria ha fatto ieri il suo ingres- 
so in sordina nell’aula quasi 
deserta di Montecitorio e già 
si profila la prima spiacevole 
sorpresa. Da gennaio po- 
trebbe. infatti aumentare il 
prezzo della sigarette e dei 
superalcolici. La mini-stan- 


. gata, se sarà confermata, 


servirà come copertura per il 
maxi-emendamento che il 
governo presenterà in aula 
la prossima settimana prima 
dell'inizio delle votazioni. 

Le modifiche, ha annunciato 
il relatore di maggioranza 
on. Nino Carrus (Dc), riguar- 
deranno i beni culturali, l’a- 
gricoltura biologica, la coo- 
perazione tra Est ed Ovest, 
le barriere architettoniche e 
la legge quadro per l’handi- 
cap, la disoccupazione nel 
mezzogiorno, la giustizia e 
gli investimenti negli enti lo- 
cali. 

L’on. Carrus, nelal relazione 
illustrata all'assemblea, ha 


’Lumbard’ a congresso contro «quelli di Roma» 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Il nemico da bat- 
tere sono gli altri partiti poli- 
tici, «quelli di Roma», pronti 
a colonizzare i «lumbard», 
dopo averli avvolti per anni 
nei veli dell’indifferenza e 
dello scetticismo. Una corti- 
na di silenzio che si è im- 
provvisamente lacerata nel- 
la primavera scorsa quando, 
alle ultime elezioni europee, 
la Lega Lombarda ha raccol- 
to in Lombardia oltre 470 mi- 
la voti, una percentuale altis- 
sima, un 8%, abbondante, 


anche confermato la sua 
convinzione che a metà del 
prossimo anno saranno ne- 
cessari un riesame della si- 
tuazione ed un ulteriore ri- 
corso ad una manovra ag- 
giuntiva. Questo perché, ha 
spiegato, «ci sono esigenze 
di graduatoria nella predi- 
sposizione degli interventi di 
rientro» del debito pubblico. 

L'obiettivo di azzerare il di- 
savanzo primario, infatti, 
«che costituisce il fulcro de- 
gli intendimenti. governati- 
vi», per alcuni versi, ha affer- 
mato il relatore democristia- 
no, può comportare aspetti 
problematici collegati ad un 
livello di spesa per interessi 
che desta serie preoccupa- 
zioni sia per la sua effettiva 
controllabilità sia per i vinco- 
li che esso può determinare 
sul livello dei tassi di interes- 
se». 

Sempre ieri alla Camera so- 
no state illustrate anche le 


che li ha portati improvvisa- 
mente a essere il quarto par- 
tito della regione, con una 
messe di voti raccolta a Mila- 
no, Varese, ‘Pavia, Sondrio, 
ma soprattutto nella rocca- 
forte di Bergamo. 

Adesso gli uomini duri del 
movimento. che ha come 
simbolo il Carroccio di Al- 
berto da Giussano vogliono 
fare un bis ancora più ricco 
alle prossime elezioni ammi- 
nistrative. E affilano le armi, 
sia verso l'esterno, sia verso 
i (pochi) nemici interni. Da 
oggi fino a domenica cele- 
brano il loro primo congres- 


relazioni di minoranza dei 
gruppi di opposizione, tutte 
fortemente critiche nei con- 
fronti della manovra econo- 
mica del governo. Ad espri- 
mere alcune perplessità sul- 
la finanziaria per il 1990.sono 
stati però anche i repubbli- 
cani. L'on. Gerolamo Pellica- 
no si è detto preoccupato per 
«l’insoddisfacente andamen- 
to della finanza pubblica e 
per l'elevata massa degli in- 
teressi sul debito pubblico». 
Ed ha preannunciato la pre- 
sentazione di due emenda- 
menti: uno per ridurre del 
due per cento glì stanzia- 
menti rivolti all'acquisto di 
beni e servizi, con l’eccezio- 
ne della difesa; e l’altro, in 
materia di pensioni di invali- 
dità civile, per una revisione 
dei criteri di assegnazione e 
per costituire un fondo nega- 
tivo volto a finanziare il ripia- 
no del disavanzo delle Usi. 
Una critica algoverno è stata 
mossa anche dal liberale 


so ordinario. Un incontro im- 
portante che con tutta proba- 
bilità sancirà ancora una vol- 
ta la vittoria del nucleo fon- 
datore capitanato dal sena- 
tore Umberto Bossi di Cas- 
sano Magnago presso Vare- 
se che, con i suoi seguaci, in- 
fende rendere ancor più 
d'acciaio il movimento fa- 
‘cendolo sempre più imper- 
meabile a quelli che Bossi 
chiama gli «inquinamenti» 
dei partiti tradizionali. Un 
canto delle sirene temuto dal 
segretario nazionale più di 
ogni altra cosa per il suo mo- 
vimento che più diventa 


composte? Dalla lettura del- 
la relazione di Franco Ippoli- 
to, segretario di Magistratu- 
ra democratica, sembra pro- 
prio di no. Per Ippolito — ca- 
po dell’«opposizione» all’in- 
terno dell’Anm — il meccani- 
smo elettorale del Csm si 
modifica solo riducendo le 
preferenze. E' la stessa idea 
che avanza il «movimento 
per la giustizia» («Verdi»), 
mentre la minoranza di «pro- 
posta 88» cerca un. rimedio 
nell’eliminazione del potere 
di candidatura delle correnti. 
Tutte ipotesi su cui il sociali- 
sta Salvo Andò ha gettato un 
autentico anatema, affer- 
mando con decisione che 
questo Csm va prorogato si- 
no al momento in cui il Parla- 
mento non approverà una 
legge di riforma del mecca- 
nismo elettorale. Insomma, 
l'accordo su questo punto fra 
Psi e Dc, ormai c'è e, Confer- 
ma il responsabile dei pro- 


Serrentino che ha giudicato 
negativamente il fatto che lo 
Stato ricorrerà ulteriormente 
allo strumento fiscale per ri- 
sanare i conti. 
Ben più forti Sono state ov- 
viamente le critiche delle op- 
posizioni. Il comunista An- 
drea Geremicca ha accusato 
il governo di aver compiuto 
«una grave mistificazione 
‘ contabile che nasconde l'in- 
capacità e la mancanza di 
volontà di affrontare i nodi 
essenziali di una economia 
in fase di rapida evoluzio- 
ne». 
Per il radicale Calderisi la 
manovra manca di un coe- 
rente disegno in materia fi- 
scale, ambientale ed indu- 
striale. Il verde Mattioli ha 
sottolineato — l'«irrisorietà» 
degli stanziamenti a fini eco- 
logici. E l’indipendente di si- 
nistra Visco ha definito «di 
basso profilo» la manovra 
economica del governo. 


grande, più rischia di diven- 
tare permeabile alle lusin- 


ghe dell’esterno. Con il pro-, 


babile successo elettorale 
alle prossime ‘amministrati- 
ve, cresce anche la possibili- 
tà di entrare a formare la 
maggioranza |. di qualche 
giunta comunale. 

Una situazione che porta con 
sé l'inevitabile possibilità di 
essere inglobati e neutraliz- 
zati dal carrozzone dei parti- 
.ti. Per questo il sistema pira- 
midale che ha consentito a 
Bossi e ai suoi di rappresen- 
tare in pochissimi i 18 mila 


I politici dei partiti 
di maggioranza 
vogliono tempi brevi, 
le opposizioni invece 
sono contrarie 

a cambiare il sistema 
di elezione 


blemi dello Stato Walter 'Bi- 
netti, ad esso hanno in prati- 
ca detto di sì anche le due 
correnti di maggioranza del- 
l’Anm: Unità per la Costitu- 
zione (il centro) e Magistra- . 
tura Indipendente (i conser- 
vatori). a 

Per i due gruppi hanno preso 
la parola i rispettivi segreta- 
ri: izzo e Marzachi, entrambi 
convinti che «non tutto va be- 
ne nel Csm» e Che si poss0- 
no fare prudenti riforme. E 
certamente non hanno fatto 
cambiare loro idea le argo- 


mentazioni del responsabile 
della giustizia e il ministro 
ombra del Pci, Cesare Salvi 
e Stefano Rodotà. Quello dei 
partiti della maggioranza, di- 
ce Salvi, è un accordo fatto 
per trarre profitto da una si- 
tuazione di crisi e di emer- 
genza. «La più grave della 
storia» . della ‘magistratura 
italiana, incalza Rodotà; in- 
dicando quattro punti d'inter- 
vento ‘per risolvere subito i 
problemi. 

Nuova legge sulla responsa- 
bilità disciplinare, e sui Con- 
sigli giudiziari, sulla tempo- 
raneità degli incarichi diretti- 
vi e sulla incompatibilità de- 
gli incarichi extra giudiziari. 
E' il primo punto, cui fanno 
seguito le proposte di revi- 
sione delle Circoscrizioni 
giudiziarie, l'istituzione del 
giudice di pace, piani per in- 
formatizzazione e l’edilizia, 
l'accelerazione delle proce- 


ogni tentativo di sintesi uni- 
taria». Maggioranza e mino- 
ranza debbono avere pari di- 
ritti e dignità e comunque è 
essenziale una informazione 
completa, obiettiva e. rigoro- 
sa su tutte le posizioni: «Edè 
doloroso che così finora non 
sia stato». Anche.per questo 
è necessario. ristabilire. — 
conclude il documento — un 
corretto e aperto confronto 
«e il pieno rispetto delle re- 
gole democratiche». 

Apriti cielo: quando alle Bot- 
teghe Oscure è giunto un do- 
cumento del genere, lo scon- 
certo è stato grande, subito 
sono partite le telefonate per 
Occhetto che intanto viag- 
giava in Polonia. Il segreta- 
rio si trova praticamente di 
fronte non più ad un dissen- 
so interno, ma ad un dissen- 
so ufficializzato perfino dallo 
stesso presidente del parti- 
to. Come risponderà? A lui 
tocca tentare — se ci tiene 
veramente — un ricucitura. 
Intanto dalle Botteghe Oscu- 
re rifiutano l'accusa di na- 
scondere le notizie sgrade- 
voli: non appena il documen- 
to «dei cinque» è giunto, lo 
stesso partito si‘è preoccu- 
pato di diramarlo, per dare 
esempio di trasparenza. Ma i 
cinque firmatari evidente- 
mente non si fidavano e ave- 
vano già provveduto di per- 
sona. 


dure di reclutamento. 

Un vero e proprio program- 
ma di riforma che coincide in 
parte, con le richieste fatte ai 
politici da Bertoni, Izzo, Mar- 
zachi. Soddisfatto presiden- 
te? «Nient'affatto» risponde 
Bertoni: «Sono verbalismi, io 
continuo ad aspettare le ri- 
sposte che verrà a darci il 
ministro Vassalli domani». 
Così mentre Pannella tuona 
nel. palco: «all'Ucciardone 
‘abbiamo raccolto. centocin- 
quanta iscrizioni, che abbia- 
mo reso pubbliche insieme a 
quelle di Riva Levi Montalci- 
ni, premio Nobel come l’allo- 
ra iscritto Leontieff. E nessu- 
no scrisse un rigo, mentre 
Oggi che lo proclama Marino 
Mannoia, mentendo sulle 
«centinaia di milioni», gli da- 
te tutti retta, perché? Un'en- 
nesima domanda proietata 
nel clima di attesa del Con- 
gresso. Attesa delle risposte 
di Vassalli. 


iscritti va mantenuto. Anche 
se sarà necessario fare qual- 
che piccola concessione, in 
tema di statuto, all'opposi- 
zione interna, rappresentata 
per ora dallo studente mila- 
nese di 22 anni Corrado Ga- 
limberti che scalpita per ot- 
tenere maggior potere alla 
base. Per contare qualcosa 
alla Lega, secondo lo statu- 
to, bisogna infatti sostenere 
un lungo training. Chi si rico- 
nosce nei «guerrieri di Le- 
gnano» e vuole iscriversi 
viene accettato come socio 
sostenitore e basta. Ci vo- 
gliono anni di fedeltà alla 


bandiera per entrare nel no- 
vero dei soci con diritto di 
voto che per ora sono 127. x 
Proprio quelli che da oggi fi- 
no a domenica, in un albergo 
di Segrate, appena fuori Mi- 
lano, daranno vita alla ker- 
messe. Il deus ex machina 
sarà sempre lui, Umberto 
Bossi. Una settimana fa, an- 
che per rispondere alle pro- 
vocazioni della dissidenza 
interna, aveva dato le dimis- 
sioni. Ma il consiglio federa- 


le le ha respinte. Questo con- ‘ 


gresso. ‘segnerà probabil- 
mente la sua riconsacrazio- 
ne. 


Qualche sorpresa può veni- 
re dall'esterno, dagli ospiti. 
Tra gli invitati, oltre ai rap- 
presentanti dei movimenti 
autonomisti europei e agli 
aderenti-alla Lega del Nord, 
ci sono anche esponenti de- 


gli altri partiti politici. Tutti, . 


compreso il Pci, temono la 
forza propulsiva della Lega, 
la sua filosofia elementare e 
populistica, ma efficace. Ma 
soprattutto la Democrazia 
cristiana e il Psi che hanno 


governato la Regione, sono i 
partiti più a rischio nei con- 


fronti della Lega. 


E TTT 


i 
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L’ex segretario del Pci Alessandro Natta: «Frazionista 
sarai tu» ha risposto a Occhetto, inasprendo la 
spaccatura all’interno del partito che si avvia a un 


difficile congresso. 


RIMINI 


: a | 
E Democrazia proletaria |. 
spera di rinascere 
sulle ceneri dell’ex Pci 


Il segretario uscente 
Russo Spena (foto) 
ipotizza la creazione 
di una nuova forza 
politica comunista, 
ma che sia anche 
«movimentista)) 


Dall’invito 
Giuseppe Sanzotta 


RIMINI — Aspettando una 


scissione nel Pci. Questa po- 
trebbe essere la parola d'or- 


dine di questo. congresso 
straordinario di Democrazia 
proletaria a. Rimini indetto 
per cercare una medicina in 
grado di rianimare una orga- 
nizzazione profondamente 
malata. E che ci sia crisi lo 
‘ammettono , senza riserve 
tutti, a cominciare dal segre- 
tario uscente Giovanni Rus- 
so Spena, che nella sua rela- 
zione ipotizza la nascita di 
una forza politica diversa, 
meno partitica e più movi- 
mentista, anche se pur sem 
pre comunista. Tesi in netto 
contrasto con quella del suo 
principale oppositore, Luigi 
Vinci, che invece ritiene ne- 
cessario costruire una forza 
comunista che possa fare da 
sponda a quanti nel Pci con- 
testano le scelte di Occhetto. 
Due scelte non propriamente 
inconciliabili, perché la pa- 
rola comunismo, in disuso 
ormai in quasi tutto il mondo, 
nella piccola pattuglia di Dp 
continua a mantenere il suo 
fascino. Come fascino tra i 
militanti di questo partito 
continuano ad avere i movi- 
menti rivoluzionari. Così la 
platea dei delegati, troppo 
pochi per riempire il teatro 
Novelli di Rimini, si spella le 
mani. per salutare il rappre- 
sentante dell'Olp in. Italia, 
Hammed, che si lascia coin- 
volgere nelle ansie dei mili- 
tanti e conclude il suo inter- 
vento invitando Dp a non di- 
vidersi. Ancora migliori 2°” 
coglienze sono riservate ad 
un rappresentante dei guer= 
riglieri del Salvador. In que- 
sta occasione. ricompaiono 
pugni chiusi e slogan. Finita 
la festa delegati e dirigenti 
hanno iniziato a discutere al 
capezzale di Dp. Russo Spe- 
na, ‘un segretario senza 
maggioranza in direzione e 
che non vorrebbe essere rie- 
letto è tornato a ribadire il 
SUO proposito di rifondare il 
partito. I 

Ha esordito ammettendo l’e- 
strema debolezza di Dp, lo- 
gorata da «una brutta scis- 
sione» e dalla confusione di 
una linea politica frutto di 
troppe mediazioni. La ricetta 
di Russo Spena è la creazio- 
ne di una forza comunista 
capace di rifondare «una cul- 


Per poter convogliare'a fari 


| tura dell'opposizione» int. 


grado di attaccare i punti no-1 
dali, «le crepe che si aprono. 
nell'egemonia restauratri.. 
ce». La parola comunismo, 
per Russo Spena dovrebbe © 
riempirsi di significati nuovi, 
capace di mobilitare una 
molteplicità di forze, dagli” 
ambientalisti, ai movimenti r1 
femministi; un «comunismo. 
autogestionario, libertario». — 
In Russo Spena c'è una gran- 
de attenzione a quanto av- 
viene nel Pci, specialmente 
per il. prossimo congresso 
straordinario. 

Ma; ancora più del segreta-. 
rio, è Luigi Vinci che sogna 
una costituente di comunisti 
da contrapporre a quelle di 
Occhetto giudicata «liberale 
e socialdemocratica». Ter-. 
mini questi che, per i duri di 
Dp, rimangono degli. insulti 


da punto di riferimento a’, 
dissidenti del Pci, Dp, secon” 
do Vinci, dovrebbe attrezzar- 
si, non cedere alle velleità 
movimentiste, ma organiz. 
zare una forza comunista di. 
tipo tradizionale’ Poi sarà. 
quanto accadrà nel Pci chei 
determinerà il futuro di una 
organizzazione comunista... 
Intanto, l'opposizione al se? 
gretario il:suo appello lo ha 
lanciato ed è contenuto in. 


f 


. una mozione letta da Marina! 


Bolognese. su 
«Ai compagni» dizbase del 
Pci, oggi noi dictamo: con D$ | 
è possibile lavorare per of” | 
ganizzare Una forza di clasr. 
se, anticapitalista e, come 
‘diciamo da tempo, moderni 
mente comunista, su basi di. 
massa», 

Per rendere compiuto il di- 
scorso di Vinci si aspettava. 
no ieri dei rappresentanti dei | 
comunisti dissidenti. Ma al-. 
l’apertura del congresso non 
si è visto nessuno. Delega-. 
zioni di cossuttiani potrebbe] 
ro arrivare negli altri giorni 
di dibattito. Oggi è previsto 
l'intervento di Garavini, uno 
dei dissidenti del Pci. leri se- 
ra, intanto si è fatto vedere? 
Pannella, che forte del su: 
«essere transpartitico», può. 
dire la sua in ogni occasione: 
Anche nel congresso di un? 
forza politica decisamente in 


crisi e che spera di uscire d2. | 


questa situazione aggrap* 
pandosi ad una idea anco!i 
più in crisi nel mondo, com? 
l'idea di comunismo. 
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DATI AUDITEL 
' Intv solo il calcio 
riescea mobilitare 


| Sterminate platee 


| Edopovieneil festival di Sanremo 


| 


con oltre 18 milioni di spettatori. 


Tra gli sceneggiati «La piovra» 


ha toccato il tetto dei 17 milioni 


| 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Chi domina la hit 
Parade dell’ascolto televisi- 
Vo degli ultimi tre anni? La 
Partita  Milan-Steaua tra” 
smessa da Raiuno il 24 mag- 
gio di quest'anno (oltre 19 
milioni e mezzo di telespet- 
tatori). Il calcio si conferma 
star indiscussa, richiamo 
ossente capace di mobilita- 
re platee sterminate. Così, 
dopo il primo ambitissimo 
posto, si aggiudica anche il 
en! match Italia- 
rss (i giugno del 1988, 
sfiorò i.19 milioni). 
Soltanto il festival di Sanre- 
Mo riesce a tenere testa al 
" fotball, coni campioni della 


ista | Sanzone impegnati in ‘un 
Sonfronto allo spasimo con- 
IT fuoriclasse del pallone. 
i; pogpodio più basso, in terza 
io; È 
cai Sizione, troviamo la sera- 


del festival trasmessa il 7 
*bbraio del 1987 (18 milioni 
de Passa di spettatori). E se il 
calcio occupa prima, secon- 
a, Quarta, settima e decima 
ti Posizione; la gara. canora 
neo piazze d'onore co- 
VS & terza,.la quinta, l'otta- 
© la nona; Insomma, sia- 
Io0 dei patiti del calcio e del- 
‘© canzonette: È 
la i primi dieci, nello scon- 
E diretto |partite-Sanremo, 
IRE ad inserirsi soltanto 
‘ha piovra», il più amato e 
(i degli sceneggiati 
on la sesta puntata della 
SULA Serie, andata in onda 
tl 20 marzo scorso, totalizzò 
17 milioni di Spettatori). 


venti trasmissioni di magai 

re ascolto degli ultimi aio. 
blasi degli ultimi tre an- 
è dalla prima rete) con un'uni- 
7 ca eccezione: la partita Ita- 
lia-Danimarca andata in on- 
da su Raidue il 17 giugno del 
1988 (undicesima nella clas- 
Ì Sifica). Il film più visto in que- 
| Sto ultimo enno è stato 
«Rambo 2» (1.2 milioni circa) 
tra le rubriche giornalisti- 
che e culturali «Linea diret- 
ta» di Enzo Biagi (6 milioni). 


Raiuno la fa da padrona. Le‘ 


ate. trasmesse tutte 


dell'amaro Petrus (13 milioni 
‘é mezzo), della Renault Su- 
percinque (11 milioni e mez- 
zo) e dell’'amaro Montenegro 
(11 milioni e trecentomila). 
Canale 5 é in cinquantaquat- 
tresima posizione con lo 
Spot del caffé Hag (un po' 
meno di 9milioni). 

! dati d'ascolto, croce e deli- 
zia di chi fa televisione, sono 
Un'«invenzione» relativa- 
mente recente. L'Auditel, 
che si occupa appunto dei ri- 
levamenti, ‘ha. iniziato ad 
operare il 7 dicembre del 
1986. Questi tre anni di risul- 
tati sono stati raccolti e ana- 
lizzati dal Servizio opinioni 
della Rai che ha curato una 
pubblicazione tutta grafici e 
tabelle. 

Per l'azienda televisiva pub- 
blica il bilancio — come ha 
sottolineato il ‘vicedirettore 
generale Emmanuele Mila- 
no nel presentare lo studio 
— «6 molto lusinghiero». La 
Rai continua ad incrementa- 
re il proprio pubblico e perle 
reti di Berlusconi la competi- 
zione si presenta assai dura: 
nel prime-time, vale a dire 
nella fascia oraria di punta e 
che va dalle 20 alle 23, la Rai 
raccoglie il 48 per cenito del- 
l'ascolto e la Fininvest il 37 
per cento. 

Canale 5, grazie a Mike Bon- 
giorno, é imbattuta il giovedi 
sera ela notte, dalle 23 alle 
due. 

Nel 1989 i programmi delle 
reti Rai sono’ stati seguiti 
ogni giorno mediamente da 
oltre dieci milioni di spettato- 
ri e Raitre hà compiuto un 
grande balzo‘in avanti, ma 
non ai danni delle reti «sorel- 
le»: ha sorpassato Retequat- 
troeoravincalza Italia 1. 

«Ma abbiamo ancora delle 
lacune», fa  dell’autocritica 
Milano. La Rai trascura i 
bambini, non realizza abba- 
stanza programmi per loro. 
Ma - assicura il vicedirettore 
generale — presto si correrà 
ai ripari: dalla prossima pri- 
mavera «mamma Rai» ac- 
contenterà anche i suoi spet- 
tatori più piccoli, quelli da 
zero a sei anni, con un pro- 
gramma giornaliero tutto per 


simi referenti istituzionali e di 
controllo, In tale contesto, il 


ismo® Raiuno domina nella classifi- 

rio». | Sa dei cento spot più visti, 

gran Classifica guidata dallo spot loro. 

o av-. 
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esso EDITORIA / GRUPPO MONTI 
i) (I 

jreta-: La Fi |? d È i 

so NnSsi e l'editore 

unisti 

Ile dif Il rt 

= Sulla vertenza 

Ter-% ROMA — È r 5 

uri di zionaled a Federazione na- 

SA mimica e Fera(pne)) co. 


raggi gionale della Stampa, in una 
Unione a Roma con il coordi- 


to 2 4 nam i 
d ento sindacale del Gr 

e Ì A i 
econ= | Monti e con i TAPPresentanti 
zzare. palle associazioni tetritoriali 
Ieità dii esaminato la situazione 
i iiorienza che riguarda le 

did È ate della Poligrafici edito- 
sta È. lale spa e della Ote spa. 
saràl MM momento. particolar- 


ente diffici at 
giornalisti SURE che ha visto i 


tare per 4801, STUPPO sciope- 


i che. 


iiunai | bato2e domeniei Giorni di sa- 
sta. Fnsi, il Coordina. !cembre, 
al se. Associazioni rilevgneNto e le 
lo ha cessità di fare chi ° la. ne. 


te le sedi competenti 22 iN tut: 
menti messi in atto dajovi- 


ito inf me n 
larina” prietà. Le mutate Condiziony Po 

spetto all'accordo. siglato: in 
del agosto sul cosiddetto stato gi 
: ‘| Crisi impongono un esame se. 
on DA. 


rio e approfondito della situa- 


ere” Zione che si va delineando in 
las: UN quadro non ben definito di 
cio Sonti economici e di bilanci». 

com «Il sindacato non si è mai sot- 


tratto al confronto; anzi, dimo- 
i Strando senso di responsabili- 
n ha manifestato più volte al- 
ateienda i motivi di contrasto, 
ste urandosi di trovare rispo- 
Td < Che evitassero traumi a te- 
Si già notevolmente colpite 
ai le conseguenze di una ge- 
Re penalizzante e quasi 
E pre indecifrabile. Ma fino- 
gl !INvece che risposte, sono 
ADE Segnali in direzione con- 
Aria alle legittime aspettative 
SER! redazionali». 
Bu inuo gioco al ribassi 
be) Confronti dei giornali So 
n _— Prosegue la nota — l'al- 
"mante incertezza dei piani 
9enerali che riguardano l'a- 
genzia del Gruppo, il mancato 
È iStegno alle nuove iniziative, 
zio iPelute e clamorose viola- 
DIG contrattuali non possono 
È Ftamanere nell'ambito del- 
; discussione in sede stretta- 
ente Sindacale. A questo fine 
Ia ederazione nazionale del- 
li lampa, d'intesa piena con 
a ‘oordinamento e con le as- 
Suazioni, annuncia di aver 
nÙ 0 il viaa Un'iniziativa chia- 
| ‘"‘ICatrice che coinvolga i mas- 


sindacato si riserva ovviamen- 
te di mettere in atto tutte le 
azioni che si ritenessero op- 
portune», 


In relazione al comunicato del- 
la Federazione della stampa e 
del coordinamento dei comita- 
ti di redazione del Gruppo Po- 
ligrafici la direzione aziendale 
ritiene di dover precisare 
quanto segue: 

1) L'atteggiamento e la moti- 
vazione addotte dalla Federa- 
zione della stampa e dal coor- 
dinamento sindacale appaio- 
no sempre più incomprensibili 
ed inconsistenti; 

2) Tali atteggiamenti e com- 


—Rortamenti vengono posti in 


ere in violazione degli ac- 
co i INIAG: 
19 "St 2indacali sottoscritti dal- 
Stam aa Federazione della 
redazione DEN sei comitati di 
dalla Fed iprome già ribadito. 
nali; ‘Azione editori gior- 
3) Gli accorgi 

stati realizzati jp(Sdetti sono 
una situazione di 
lentemente occupa 
anche in funzione delj'angnale, 
sto del lavoro‘ giornaliste? 

per superare la quale sono 
state concordate eccedenza 
giornalistiche e individuati in. 
ferventi di riorganizzazione, 
attraverso l'agenzia di gruppo 
e conseguente ricorso alla 
legge 416. Non si capisce co-. 
me la Federazione della stam- 
pa, possa parlare di mutate 
condizioni rispetto a tale situa- 
zione. 

Se a quanto sopra si aggiunge 
che l'azienda, nel procedere 
alla iniziale fase di applicazio- 
ne degli accordi succitati, ha 
correttamente. informato la 
componente giornalistica la 
quale nel prendere atto delle 
relative modalità di applica- 
zione non ha avuto nulla da 
obiettare e/o contestare api 
pare chiaro che l'unico com- 
portamento indecifrabile rima- 
ne quello della Federazione 
della stampa e del coordina- 
mento sindacale. 


Attualità 


EDITORIA / CASO MONDADORI 


Berlusconi vince il primo round 


I debenedettiani volevano convocare un’assemblea straordinaria: il giudice li ha fermati 


Per Carlo Caracciolo le strade, a questo punto, diventano strette. 

Il provvedimento del Tribunale è infatti immediatamente esecutivo. 
Le parti potranno sì discuterlo, ma solo il 19 dicembre, data indicata 
dal giudice come momento del primo incontro in aula. Il consiglio 
d’amministrazione si ritroverà oggi mentre i legali cercheranno di 
incontrare il giudice per spiegare le loro ragioni: non sarà facile 

in quanto oggi è giorno dell’Immacolata e festa nazionale. 
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EDITORIA /IL PACCHETTO E° GIA’ STATO SPARTITO 


Fuori Borsa azioni alle stelle 


tita tra azioni ordinarie, privilegiate e di risparmio. 


Giovanni Medioli 


rie.della casa editrice, 


MILANO — «I titoli della Mondadori? Anche a questione 
risolta — commentava ieri mattina un operatore tra le 'cor- 
beilles' — mi pare difficile che possano tornare in Borsa. 
Non credo, infatti, che ci sia più.il flottante sufficinete per 
giustificarne una presenza sul mercato. La Consob do- 
vrebbe indagare in questo senso». Î 
Piazza degli Affari, insomma, si.chiama fuori dalla teleno- 
vela editoriale che sta dividendo l’Italia. A giudizio di mol= 
ti, infatti, tutte fe azioni disponibili sono state accaparrate 
dalle due parti in gioco (Carlo De Benedetti da un lato, 
Silvio Berlusconi e'la famiglia Mondadori dall'altro). E la 
conferma indiretta se ne è avuta ieri: l'accoglimento da 
parte del tribunale della richiesta della Fininvest (la socie- 
tà guida del' gruppo Berlusconi) di.vincolare il consiglio di 
amministrazione della casa editrice alla gestione ordina- 
ria e alla convocazione di un'assemblea per Ja nomina di 
‘un nuovo consiglio dimostra che anche Berlusconi possie- 
de azioni della Mondadori. 2 4 

Il ‘fatto non rappresenta un colpo di scena, ma rende il 
quadro della situazione più chiaro, visto che ufficialmente 
fino a ieri, il gruppo di sua emittenza appariva coinvolto 
nella Vicenda solo tramite il possesso di 
mef, la finanziaria che cotrolla il:50,3% delle azioni érdina- 


Secondo fonti vicine alla Fininvest | ipazi 

: ‘a partecipazione nella 
MOndagori ammonterebbe globalmente al 12% del capita- 
e (diviso fra la stessa Fininvest e la controllata Istifi), ma 
non viene specificato inche misura questa quota sia ripar- 


i una quota nell’A- 
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JODY 
VENDER 


EUGENIO 
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«Per quanto mi risulta — ha spiegato un agente di cambio 
— da ieri nenache un'azione Mondadori, di qualsiasi tipo, 
ha cambiato di mano, malgrado i prezzi favolosi che si 
sostiene sarebbero offerti per acquistarle fuori Borsa». 
Per la cronaca, ieri mattina, si parlava di offerte fino a 51 
mila lire per ogni azione Mondadori ordinaria (contro le 32 
mila di. quotazione di'giovedì 30 novembre, ultimo giorno 
prima della sospensioni dei titoli dal listino). 

La Borsa sta vivendo tuttavia con malumore questa vicen- 
da. «E' possibile — si chiedono in molti — che in assenza 
di una legge precisa sulle offerte pubbliche di acquisto si 
possono rastrellare impunemente titoli sospesi dalla Con- 
sob fuori dal mercato?». Lo stesso Comitato degli agenti di 
cambio, pur senza prendere una posizione ufficiale sulla 
Vicenda; lascia intendere.che una volta placata la tempe- 
sta esprimerà un. giudizio sull'accaduto. E non sarà uî giu- 
dizio tenero, a giudicare dagli umori. 

Nel frattempo a fare le spese della situazione sembrano 
essere i titoli del gruppo De Benedetti, ancora penalizzati 
dall’impressione che l'ingegnere non avrà una vittoria fa- 
cile nella discordia di Segrate. Le azioni Olivetti, già deboli 
nel corso della seduta, hanno accusato un'ulteriore fles- 
sione (superiore all’un per cento) del dopolistino. 

«Di certo — faceva notare un altro operatore — anche se i 
titoli Mondadori venissero riammessi ini quotazione, non si 
capisce chi, a parte i contendenti, potrebbe avere interes- 
se ad acquistare azioni di una società di:fatto penalizzata 
fino al momento in cui non verranno risolte le controversie 


su chi ha il diritto a comandare». 


BRUNO 
VISENTINI 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Primo round per 
la Mondadori, e vittoria ai 
punti di Silvio Berlusconi. 
Può essere fastidioso dovere 
usare per un. «affaire» così 
delicato termini crudamente 
sportivi, ma ormai lo scontro 
è tale da rendere inadeguate 
altre espressioni. . 

La cronaca della giornata di 
ieri, del resto, ne è la prova. 
Eccola. Segrate, ore 9.30. Il 
consiglio di amministrazione 
della casa editrice inizia la 
propria riunione negli uffici 
del quinto piano. Dell'origi- 


nario consiglio di 13 membri, 


ne sono presenti'nove: Carlo 
Caracciolo, presidente, Cor- 
rado Passera, Eugenio Scal- 
fari, Marco Mondadori, Vitto- 
rio Ripa di Meana, Emilio 
Fossati, Arnaldo Borghesi, 
Alberto Milla e Vittorio Moc- 
cagatta. Assente Bruno Vi- 
sentini, trattenuto a Roma. 
Assenti anche Cristina e Lu- 
ca Formenton, e Jody Ven- 
der, dimissionari. Fuori la 
nebbia è fitta, la visibilità è 
ridotta a una decina di metri. 
L'aeroporto di Linate è chiu- 
so e il cielo privo di ogni ru- 
more. L'atmosfera è surrea- 
le, latemperatura sottozero. 

Alla guardiola d'ingresso, in 
mezzo ai prati, i giornalisti 
sono bloccati. L'ordine è di 
lasciarli fuori, di non ammet- 
tere nessuno. Dopo un'ora 
Verranno scortati in una sala 
sottoeranea. Dei partecipan- 
ti ala riunione vedranno so- 
lo le ombre allontanarsi rapi- 
de nella nebbia, verso le au- 
tomobili, cinque ore dopo. Il 
consiglio si'apre con le di- 
missioni di Marco Mondado- 
ri. E subito dopo c'è il colpo 
di scena. tra le mani di Ca- 
racciolo compare un telex in- 


‘ viato dal tribunale di Milano. 


La firma è del giudice Ga- 
briella Manfrin, dell'ottava 
sezione civile. E’ un testo di 
quattro cartelle. Termina con 
un'indicazione precisa: l'ini- 
bizione, al cda riunito, «di 
adottare altri provvedimenti 
oltre alla gestione ordinaria, 
all'infuori della convocazio- 


he dell'assemblea per la no- 
mina di un nuovo consiglio». 
Peri presenti, tutti di strettis- 
sima fede debenedettiana e 
intenzionati a deliberare la 
convocazione di una assem- 
blea straordinaria (e. quindi 
promuovere un aumento di 
capitale e vanificare la nuo- 
va alleanza Berlusconi-For- 
menton) è una doccia fredda. 
Significa che Berlusconi, at- 
traverso la Fininvest e la Isti- 
fi (un'altra finanziaria del 
gruppo) ha giocato d’antici- 
po, facendo valere davanti al 
giudice la tesì di un cda or- 
mai decaduto e da rinnovare 
in base ai nuovi rapporti di 
forza. E significa che il giudi- 
ce, esaminati i fatti, condivi- 
de le tesi di sua emittenza. 

Per Caracciolo le strade, a 
questo punto, diventano 


strette. li provvedimento del 


Tribunale è infatti immedia- 
tamente esecutivo. Le parti 
potranno, sì discuterlo, ma 
solo il 19 dicembre, data in- 
dicata dal giudice come mo- 
mento del primo incontro in 
aula. Le cinque ore successi- 
ve trascorrono a discutere 
sul che fare. C'è la possibili- 
tà di attenersi alla lettera a 
quanto suggerito dal Tribu- 
nale, e stabilire una data di 
assemblea per il rinnovo del 
cda. Ma sarebbe, nè più nè 
meno, che fissare la data 
della propria eliminazione. 
Così, alla fine, i consiglieri 
scelgono una strada assai 
più tortuosa: Dicono in so- 
stanza: il provvedimento del 
giudice limita i nostri poteri 
discrezionali all’attività ordi- 
naria o al rinnovo del consi- 
glio. Ma questo - provvedi- 
mento è stato emesso senza 
che. il Tribunale conoscesse 
un particolare importante, e 
cioè che in base all'articolo 
2367 del Codice Civile, un 
gruppo di azionisti con una 
quota capitale sociale supe- 
riore al 20% ha chiesto la 
convocazione di una assem- 
blea straordinaria. E' vero 
che il giudice limita la nostra 
discrezionalità d'iniziativa, 
ma è anche vero che il suo 
provvedimento non fa riferi- 
mento al caso in cui il consi- 
glio si trovi di fronte, come 
ora, a un atto dovuto ai soci. 
E’ necessario quindi pensa- 


re bene cosa fare e possibil- . 


mente sentire il giudice pri- 
ma di decidere. 

Il Cda quindi è stato sospeso, 
e si ritroverà domani. Per 
ora, tutti a casa. De Benedet- 
ti ha guadagnato così 48 ore. 
A cosa gli serviranno nessu- 
no lo sa. Riusciranno i suoi 
uomini a incontrare il giudi- 


, ce oggi, giorno dell’immaco- 


lata e festa nazionale, e a 
convincerlo che un consiglio 
decaduto può comunque de- 
liberare se lo stimolo provie- 
ne da alcuni azionisti? Fran- 
camente i margini per ribal- 
tare.la situazione sembrano 
davvero esigui. Certo è che 
oggi sarà lavoro duro per gli 
avvocati dell'ingegnere. 


EDITORIA / SI RIPARLA DELLA LEGGE CHE REGOLAMENTI IL SETTORE 


Battaglia sui numeri: 20 0 25 %? 


ROMA_- Il caso Mondadori 
sembra sempre più un enor- 
me rompighiaccio: separa, 
divide nettamente ogni am- 
biente coinvolto nella vicen- 
da. La guerra per il controllo 
del colosso editoriale ha 
messo i giganti della finanza 
l'uno contro l’altro, il mondo 
giornalistico non riesce a 
darsi una strategia unitaria, i 
politici — pur d'accordo sul- 
la necessità di una legge an- 
ti-trust per l'informazione — 
i nontrovano, almeno per ora, 
alcuna ‘intesa sui numeri, 
sulle percentuali di sbarra- 
mento. 
Ma in questa vicenda c'è si- 
curamente almeno un ele- 
mento. positivo. Appunto, la 
generale convinzione. che 
sia indispensabile l'appro- 
vazione di una legge che re- 
golamenti il settore dell'in- 
formazione. Mentre la Dc 
sembrava orientata a porre 
Un tetto del 25 per cento del 
fatturato, ieri il Pci ha propo- 


| sto il limite anti-trust al 20 


«per cento (in questo modo la 
Mondadori-Berlusconi supe- 
rerebbe i limiti consentiti, al 
contrario di quanto succede 
Son l'ipotesi Dc). La Federa- 
Fico, della stampa, invece, 
USS ancora troppo alte 
RS iù Quote. Ormai, comun- 
to e dona iena è sul tappe- 
la finanziaria vovazione aL 
to cOncretamentg affronta- 

Parlamento. Plj ani 5 

5 chie- 
dono un vertice della Meg: 


con Giuliana Del Bufalo, se- 
gretario della Federazione 
della stampa e altri compo- 
nenti della giunta. | giornali- 
sti della Mondadori hanno 
nuovamente sollecitato la 
Fnsi ad indire uno sciopero a 
sostegno «della libertà di 
stampa e del pluralismo del- 
l'informazione». La Del Bufa- 


lo ha rimandato ogni decisio- 
ne al consiglio nazionale 
della Fnsi che si riunirà mar- 
tedì. Ha posto precisi limiti, 
però: «L'eventuale sciopero 
dev'essere finalizzato ad un 
obiettivo unificante del mon- 
do dell’informazione e nona 
favore di quella o questa cor- 
data azionaria». E ha fatto 
capire che, ora, l'unico mo- 
mento unificante può essere 
quello: di un maggiore impe- 
gno per una legge anti -trust, 
anche con il concorso dei 
sindacati confederali e chie- 
dendo il rafforzamento dei 
poteri del garante per l’edi- 
toria. 
C'è stata maretta' nel corso 
della riunione. |. giornalisti 
della Mondadori hanno rim- 
‘ proverato alla Fnsi la scarsa 
solidarietà ottenuta dopo il 
nuovo cambio ‘azionario del 
“gruppo e hanno preso atto 
della mancanza di unità nel- 
la categoria. La Del Bufalo 
ha confermato le sue convin- 
zioni: «| concentratori non si 


dividono in buoni e cattivi., 
Per noi sono solo concentra- 
«tori». 
Concetti analoghi a quelli 
della Fnsi sono stati espressi 
dal direttore. del Popolo 
Sandro Fontana, che auspi- 
cando una legge anti-trustha 
ricordato che «la libertà di 
stampa andava difesa anche 
quando si è verificata |a con- 
centrazione nelle mani di De 
Benedetti e non solo adés- 
so». Guido Bernardi, Dc pre- 
sidente. della commissione 
comunicazioni del Senato 
chiede che «la Camera, pri- 
ma di inserire nella proposta 
di legge Cassola sull’anti- 
trust norme relative alle con- 
centrazioni ‘editoriali, atten- 
da la trasmissione della leg- 
ge di riforma del sistema:ra- 
diotelevisivo da parte del Se- 
nato». Guido Bodrato, della 
sinistra Dc, ha suggerito co- 
me limite anti-trust il 20 per 
cento del fatturato dell'infor- 
mazione. 
Il vice segretario del Psi, 
Giulio Di Donato si è detto fa- 
vorevole ad una legge che 
«non deve avere alcun inten- 
to strumentale e punitivo». 
Secondo il segretario del 
Psdi, Cariglia, «dal momento 
che ci sono tante diverse po- 
sizioni tra i partiti di gover- 
no» 'è opportuno che l’argo- 
mento sia affrontato dai se- 
gretari dei partiti della mag- 
gioranza: Sulla stessa linea 
il Pli. 
Il:.governo ombra del Pci-ha 
presentato una proposta di 
legge anti-trust per l'edito- 
ria. Il punto fondamentale 
prevede che «nessun gruppo 
possa direttamente o indiret- 
tamente controllare più del 
20 per cento delle risorse 
pubblicitarie complessive, 
nè comunque più' del 30 per 
cento delle risorse pubblici- 
tarie relative a ciascun setto- 
re:. televisivo, radiofonia, 
quoditiani, periodici». 
(Ugo Bonasi) 


EDITORIA / USA 


Nessun limite «nazionale» 
e severi limiti «locali» 


WASHINGTON — La legge 
federale sull'editoria è dou- 
ble face. Distingue fra edito- 
ria locale ed editoria nazio- 
nale. SEM 

Localmente, vale a dire in 
un ambito cittadino o di con- 
tea, nessun. editore può 
possedere più di una testa- 
ta giornalistica. Non può 
nemmeno .affiancare alla 
testata stampata una testa- 
ta elettronica, cioè una sta- 
zione radio o televisiva. 
Clamoroso il.caso di Rupert 
Murdoch, che l'anno scorso 
a New York fu costretto a 
vendere una locale stazio- 
ne televisiva perché posse- 
deva già il «New York Post». 


In un caso del genere, la 
legge si propone di tutelare 
la pluralità delle voci e dun- 
que obbliga l'editore a sce- 
gliere: o la testata stampata 
o quella elettronica. 

Sul piano nazionale la leg- 
ge antitrust è molto genero- 
sa. Non ci sono praticamen- 
te limiti alle concentrazioni. 
Nascono così giganti me- 
diali delle proporzioni della 
Gannet (95. quotidiani), 
Knight-Ridder (45 quotidia- 
ni). Nascono le sinergie te- 
levisive dei networks. 
«Abc» per esempio fornisce 
il notiziario nazionale a 270 
stazioni televisive. 


EDITORIA /GRAN BRETAGNA 
La legislazione anti-trust 
prevede il 20 per cento 


LONDRA — La legislazio- 
ne britannica  anti-trust 
non.consente a un editore 
di giornali di possedere 
più del 20 per cento di una 
compagnia televisiva do- 
tata di regolare licenza. 
La cosiddetta proprietà 
multimediale è sottoposta 
agli , stessi regolamenti 
che impongono l'esplicita 
approvazione del ministro 
dell’Industria e Commer- 
cio per le fusioni o le ven- 
dite di testate la cui diffu- 
sione superi le cinquecen- 
tomila copie. 

Prima di dare il suo con- 
senso il ministro deve sol- 
lecitare e ricevere un rap- 


porto della «Monopoles 
and. Mergers. Commis- 
sion», la commissione go- 
vernativa incaricata di vi- 
gilare sui monopoli e sulle 
concentrazioni industriali. 
Alla disciplina vigente per 
la proprietà congiunta di 
giornali e di canali televi- 
sivi sfuggono attualmente 
le tv operanti via satellite. 
E' il caso dell'editore Mur- 
doch, proprietario del 
gruppo- editoriale che fa 
capo al «Times» e, della 
«Sky-Television», che ir- 
radia le sue trasmissioni 
televisive in Gran Breta- 
gna dal Lussemburgo. 


A 
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GLI SCONVOLGIMENTI NELL’EST STANNO SFUGGENDO AD OGNI CONTROLLO ] 


Bush ha paura del crollo dell’impero |‘. 


Esteri 


ù 


Baker spedito d’urgenza in Europa per consultarsi con gli alleati sui vorticosi cambiamenti in Germania orientale 1) 


EST / LE DIMISSIONI DI ADAMEC 


L’incendio praghese si allar 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON —. Stavolta 
Bush, ha paura. Gli eventi 
stanno sfuggendo ‘a ogni 
controllo. Dei molti sconvol- 
gimenti, quello in corso nella 
Germania Est è il più dram- 
matico per la pace e gli equi- 
libri mondiali. Il presidente 
George Bush non esclude un 
intervento repressivo o ad 
opera dell'esercito tedesco- 
orientale o ad opera dei so- 
vietici. Allaccia febbrili con- 
sultazioni con Londra, Parigi 
e Mosca, le quattro potenze 
vincitrici della seconda guer- 
ra mondiale. Spedisce d’ur- 
genza il suo segretario di 
Stato, James A. Baker, in Eu- 
ropa. Baker sarà lunedì a 
Londra per parlare con Mar- 
garet Thatcher, martedì’ a 
Berlino per ribadire in un di- 
scorso le responsabilità qua- 
dripartita sull’ex capitale. 
Nel pomeriggio di martedì 
sera a Bonn per parlare con 
il cancelliere Helmut Kohl. 
Mercoledì e giovedì a Bru- 
xelles per una riunione della 
Nato. Venerdì vedrà i mini- 
stri degli Esteri della Comu- 
nità Europea. Il viaggio de- 
nuncia una nuova consape- 
volezza, nuova rispetto alle 
-pur fresche intese di Malta. 
Lo slancio dei tedeschi 
orientali verso la riunifica- 
zione minaccia di diventare 


incontenibile.  Dall’interno 
non può essere arginato per- 
ché non esiste più il potere 
comunista. Dall'esterno 
qualsiasi tentativo rendereb- 
be inevitabile it ricorso alla 
forza: autorepressione alla 
Jaruzelski o intervento alla 
cecoslovacca. Fra le poche 
certezze di Gorbacev, il 
grande «liquidatore» dell’im- 
pero, c'è il no all'annessione 
della Germania Est da parte 
della Germania Ovest. A me- 
no che... a meno che — altro 
timore di Bush — Gorbacev 
non conceda la riunificazio- 
ne in cambio però della neu- 
tralizzazione. 

Baker avrà il compito di stu- 
diare sul posto come incana- 
lare la spinta alla riunifica- 
zione e non venir meno al 
tempo stesso alla promessa 
formulata a Malta: gli Usa 
non faranno nulla per altera- 
re l'equilibrio strategico su 
cui si basa la pace del conti- 
nente. In cambio Gorbacevsi 
è impegnato a tollerare si- 
stemi democratici fra i suoi 
satelliti. Questi sono i pre- 
supposti del piano messo a 
punto in gran fretta nei giorni 
del dopo-Malta. 

«Gli avvenimenti si susse- 
guono a velocità vertiginosa. 
Fanno apparire obsolete le 
conversazioni fra Bush e 
Gorbacev», nota sconsolata 
una fonte dell’amminstrazio- 


ne. Gli scenari sono conti- 
nuamente aggiornati. Alla 
Casa Bianca, i sentimenti so- 
no misti: sorpresa, eccitazio- 
ne, preoccupazione. Molta 
preoccupazione, perché la 
disintegrazione esterna e in- 
terna dell'impero sovietico 
procede con l’impeto di una 
frana. Michail Gorbacev non 
sembre in grado di arrestar- 
la. Si rassegnerà al ruolo di 
passivo spettatore? O dovrà, 
per sopravvivere, addottare 
una soluzione alla cinese? 

A Malta il presidente George 
Bush gli ha detto di non at- 
tendersi «comprensione» 
nelicaso di ricorso alla forza. 
Il rigelo farebbe sfiorire la di- 
stensione. Senza 'distensio- 
ne si interromperebbero ne- 
goziati, cooperazione eco- 
nomica, contatti commercia- 
li. Si richiuderebbero apertu- 
re senza precedenti. Rie- 
mergerebbe. quella guerra 
fredda, che molti considera- 
no affondata pochi giorni fa 
nelle acque di Malta. Troppo 
pessimismo? 

La fonte fa gli scongiuri, ma 
— aggiunge — meglio esse- 
re preparati al peggio. Que- 
sta è la linea di Richard Ga- 
te, viceconsigliere di Bush 
perla sicurezza. L'allarmesi 
nutre di diverse considera- 
zioni. In particolare, la ribel- 
lione della Lituania e la cor- 
sa dei tedeschi dell'est verso 
la riunificazione con la Ger- 


ga ai baltici 


Prima fra le repubbliche sovietiche, la Lituania abolisce.il ruolo guida del Pc; l'Estonia è sulla stessa strada 


PRAGA — Crisi al buio a Pra- 
ga, Adamec si è dimesso, 
nemmeno l'opposizione sa più 
che pesci pigliare. Gli avveni- 
menti si susseguono con la 
forza di un ciclone; l'incendio 
cecoslovacco, appiccato da 
Gorbacev, ritorna come un 
boomerang sull’Urss, infiam- 
ma le più inquiete fra le repub- 
bliche, Lituania ed Estonia. Ma 
andiamo con ordine, sempre 
se di ordine è possibile parla- 
re in questo tempestoso suc- 
cedersi di eventi che sorpren- 
de persino di due Grandi. 

Il regime comunista cecoslo- 
vacco ha perso un’altra batta- 
glia contro l'opposizione che 
cerca di spingere il paese sul- 
la via del pluralismo e della 
democrazia. leri Adamec ha 
dovuto alzare bandiera bianca 
ed arrendersi poiché è stato 
incapace di formare un gover- 
no accettabile per il «forum ci- 
vico», la coalizione che rag- 
gruppa tutti i movimenti d'op- 
posizione, guidata dal dram- 
maturgo Viclav Havel. Dome- 
nica Adamec aveva presenta- 


to un gabinetto di ventuno mi- 
nistri del quale facevano par- 
te, per la prima volta nel dopo- 
guerra, cinque non comunisti, 
ma lunedì centinaia di migliaia 
che la composizione del go- 
verno fosse rivista e che fosse- 
ro chiamati a farne parte del 
governo fosse rivista e che 
fossero chiamati a farne parte 
un maggior numero di perso- 


. nalità indipendenti non com- 


promesse con il regime. Cer- 
cando di . salvarsi, Adamec 
aveva ceduto, annunciando 
che del nuovo governo avreb- 
be fatto parte un maggior nu- 
mero di uomini vicini all'oppo- 
sizione. Ma evidentemente an- 
che questo «maggiore nume- 
ro» non è bastato a «Forum ci- 
vico», forte di un appoggio po- 
polare imponente, che gli ha 
consentito in queste settimane 
di umiliare il regime con mani- 
festazioni di piazza che hanno 
richiamato milioni di persone 
nelle principali città del paese, 
da Praga a Brno, a Bratislava, 
altri sette ministri dell’opposi- 


zione (tra i quali è stato indica- 
to il dissidente slovacco Jan 
Charnogusky, rilasciato solo 
dodici giorni fa dopo tre mesi 
di carcere) o sciopero genera- 
le lunedì 11, ha:scritto ieri Ha- 
vel in un secco messaggio ad 
Adamec. ll capo del governo 
non ha avuto altra scelta che 
le dimissioni; non si è piegato, 
ma è stato spazzato dalla spin- 
ta dell’opposizione. 

Il presidente della repubblica 
Husak ha subito affidato l’inca- 
rico di formare il governo a 
Marian Calfa;.43 anni, che era 
il vice di Adamec, ma se Calfa 
non si piegherà alle richieste, 
«Forum civico» promette di 
chiamare nuovamente in piaz- 
za i suoi sostenitori. Wuello 
che Havel e l'opposizione vo- 
gliono è un gabinetto di transi- 
zione, composto in maggio- 
ranza di tecnici, che predi- 
sponga le fondamenta giuridi- 
che del passaggio alla piena 
democrazia e gestisca le ele- 
zioni politiche in programma 
per il prossimo luglio. Nel ten- 


tativò disperato di ottenere 
credibilità il regime ieri ha 
compiuto una mossa clamoro- 
sa, Milos Jakes fino a tre setti- 
mane fa segretario generale 
del pc cecoslovacco è stato 
espulso dal partito. La decisio- 
ne è stata. presa dal Politburo 
riunitosi a Praga ed è stata 
motivata dai «grossolani erro- 
ri politici» che egli ha com- 
messo in occasione delle re- 
centi manifestazioni di piazza, 
Jakes che è stato espulso in- 
siemé a Miloslav Stepfan, ca- 
po del partito della città di Pra- 
ga, era infatti stato accusato 
per avere fatto intervenire le 
forze dell'ordine contro i mani- 
festanti nel corso della prima 
grande manifestazione  stu- 
dentesca del 17 novembre. 

Intanto il movimento di opposi- 
zione, che da tre settimane 
detta praticamente le condi- 
zioni del rinnovo del Paese 
con insospettata determina- 
zione, ha deciso di concedere 
una piccola sosta al sistema. 
Affermando che «Forum civi- 


co» non intende compiere 
pressioni oltre un certo limite 
con l'arma della manifestazio- 
ni e dello sciopero, un porta- 
voce del movimento ha affer- 
mato ieri sera che non è più 
necessario che le modifiche 
alla struttura del governo rite- 
nute irrinunciabili dall’opposi- 
zione siano condotte a termine® 
entro questa settimana. In pra- 
tica, «Forum civico» rinuncia 
così allo sciopero generale 
che era stato indetto per!lu- 
nedì prossimo. |} Fiona 
La questione nazionale èritor- 
nata nuovamente in primo pia- 
no ieri in Unione Sovietica con 
la rivoluzionaria decisione as- 
sunta dal parlamento della Li- 
tuania di abolire l'articolo 6 
della costituzione repubblica- 
na nel quale Veniva ricono- 
sciuto al Partito comunista il 
ruolo-guida nella vita politica 
del paese. 

Una decisione analoga a quel- 
la assunta dalla Lituania sta 
per essere presa anche in 
Estonia. Il comitato centrale 


EUROPA / LA QUESTIONE TEDESCA RISCHIA DI SPACCARE LA CEE 


L'ombra del falliment 


EUROPA /L’UEM 


Verso un «de profundis» 
l’unità delle monete? 


Servizio di 


Mila Malvestiti 


BRUXELLES — Per capire le improvvise reticenze tede- 
sche che si sommano all’ostilità della signora Thatcher oc- ‘ 
corre mettere a fuoco il significato dell'Unione economica e 
monetaria. E' questa la strada maestra per arrivare a una 
vera confederazione, con delega di poteri dei singoli Stati a 
Bruxelles, che verrebbe ad avere un ruolo sovrannaziona- 
le: le decisioni strategiche più rilevanti sarebbero prese in 
comune e non più a livello singolo nazionale. 

La realizzazione dell’Uem, secondo Delors, deve avvenire 
intre fasi. Sulla prima nessuno ha da obiettare: essa preve- 
de che i Dodici, riuniti nel Consiglio dei ministri delle finan- 
ze e nel Comitato dei governatori delle banche centrali, 
stabiliscano per ciascun Paese le rotaie su cui devono cor- 
tere sia le decisioni economiche e di bilancio nazionale, 
sia la gestione delle‘ monete, che debbono tutte entrare a 
far parte dello Sme alle identiche condizioni "(riducendo 
quindi anche la banda di oscillazione più larga di cui gode 


attualmente la lira). 


Non appena un governo esce di carreggiata sui piano eco- 
nomico, è sollecitato dalle istituzioni comunitarie ad appor- 
tare le opportune correzioni di rotta: le ammonizioni in que- 
sta prima fase non saranno però ordini giuridicamente vin- 
colanti e non comporteranno passaggio di sovranità. Ecco 
perché Londra ha già accettato di stare al gioco della prima 
tappa consentendo un accordo unanime: l’avvio della pri- 
ma fase dovrebbe coincidere, l'1 luglio '90, con la liberaliz- 
zazione dei movimenti di capitale nella Comunità. 

Le difficoltà nascono con la seconda e la terza tappa: così 
come sono state disegnate da Delors, esse infatti impongo- 
no ai governi condotte economiche adottate a maggioranza 
a Bruxelles, mentre i parlamenti nazionali dovrebbero pro- 
gressivamente accettare soluzioni di bilancio deliberate 
non più in patria ma nel Consiglio dei ministri della Cee, Le 
monete, dapprima ravvicinate, verrebbero poi strettamen- 
te legate tra loro rendendo possibile il sovrapporsi di una 
moneta unica che però dovrà essere gestita in maniera 
centralizzata da un «sistema europeo» di banche centrali. 
Ma, per realizzare questa strategia, occorre un nuovo trat- 
tato preparato da una Conferenza degli Stati membri, che 
impone.ai parlamenti nazionali una «sovranità limitata» in 
campo economico e monetario a vantaggio delle istituzio- 
ne dell’Unione. La prima a mettersi in agitazione era stata 
la signora Thatcher. La Lady di ferro sa che per convocare 
la Conferenza basta la maggioranza qualificata e da sola 
non potrà opporsi: tenta però di ritardare il più possibile 
l'evento ed écco Kohl scendere in campo inaspettatamente 
a darle manforte. Il vertice di oggi e domani si apre dunque 


sotto ilsegno della turbolenza. 


Dall’inviato 
Piero Paoli 


STRASBURGO — Forse non 
era proprio inatteso il colpo 
di freno dato da Kohl sull’U- 
nione monetaria e annuncia- 
to nella lettera a Mitterrand 
alla vigilia del vertice di 
Strasburgo che comincia og- 
gi. Ad esempio i francesi se 
l'aspettavano ma ieri co- 
munque hanno evitato ogni 
commento. Già qualche gior- 
no fa il ministro degli esteri 
Dumas aveva invitato la Ger- 
mania a dare a Strasburgo 
una prova lampante di impe- 
gno europeo. Una simile sol- 
lecitazione non avrebbe avu- 
to senso se a Parigi non si 
fosse intuito che qualcosa di 
nuovo stava bollendo nella 
pentola tedesca. Comunque 
Kohl lo aveva già detto: pri- 
ma delle elezioni europee 
del 1994, i trattati necessari 
per poter passare alle tappe 
successive dell’Unione mo- 
netaria dovranno essere ra- 
tificati dai parlamenti nazio- 
nali. Ora chiede in più che il 
parlamento europeo abbia 
forti competenze di control- 
lo. E' un modo per congelare 
o fortemente ritardare un 
passo che appare decisivo 
per l'Europa. Non ci sarebbe 
però da stupirci che Mitter- 
rand, che guida il vertice a 
conclusione del semestre di 
presidenza francese, spinga 
l'acceleratore fino in fondo, 
sparando*comunque la data 
del secondo semestre del- 
l’anno prossimo per la con- 
ferenza intergovernativa. 
Certo il Presidente francese 
non può trascurare la circo- 
stanza che ora la signora 


. Thatcher ha un potente al- 


leato,. Kohl appunto, e che 
forse lo stesso primo mini- 
stro olandese Lubbers po- 


trebbe rivedere la sua posi- - 


zione di pieno sostegno al- 
l'Unione economica sotto la 
pressione del suo ministro 
delle finanze che gli ha chie- 
sto di marciare:a fianco della 


Margareth Thatcher, qui nella vignetta di Lurie, 


ora non è più sola nella sua intransigenza verso la 


° Comunità. è 


Germania. Fino a ieri Rub- 
bers non avrebbe%avuto pro- 
blemi, oggi, dopo la sortita di 
Kohl, ne ha e tanti. 

Si sapeva che questo vertice 
di Strasburgo non sarebbe 
Stato facile, si sapeva anche 
che Mitterrand stava impe- 
gnando tutto il suo prestigio 
perché risultasse un succes- 
so,' ora questa nuova svolta 
mette in discussione un po’ 
tutto ed il rischio è che le po- 
sizioni si radicalizzino a dan- 
no del processo europeo. Il 
capo della commissione 
esecutiva Delors ad esem- 
pio, pur dichiarando. di non 
avere letto la lettera di Kohl 
ha detto che questo atteggia- 


mento. potrebbe provocare 


serie tensioni tra due Stati 
della comunità ed è stato 
evidente il riferimento alla 
Francia ed alla Germania. 

Qualcuno aveva temuto alla 
vigilia del vertice che quanto 


sta accadendo in questi gior- 
ni all'Est europeo potesse 
calamitare ‘a tal punto l'at 
tenzione dei Dodici da con- 
vincerli a lasciar da parte gli 
argomenti più spinosi: Forse 
anche questa è stata una 
delle motivazioni di Kohl:che 
comunque ha soprattutto da- 
vanti agli occhi la scadenza 
elettorale in Germania della 


fine del 1990. Quando ancora - 


non era stata nota la sua po- 
sizione Mitterrand aveva in- 
viato ai suoi colleghi una let- 
tera per fissare argomenti e 
tempi dell'incontro che. si 
apre oggi. 

Il Presidente francese dà il 
via al suo messaggio ricor- 
dando che il «consiglio euro- 
peo si tiene inun momento in 
cui inizia un'evoluzione nel- 
la storia del'nostro continen- 


‘te della quale è difficile an- 


cora intravedere tutti gli im- 
pulsi e tutte le implicazioni». 


del. partito comunista estone 
ha dato via libera alla. evolu- 
zione verso un sistema multi- 
partitistico nella repubblica, 
secondo quanto ha affermato 
un giornalista della televisio- 
ine estone. La decisione deve 
essere approvata formalmen- 
te dal soviet supremo dell'E- 
stonia. 

«Il problema era stato già di- 
scusso dal parlamento estone, 
ma nessuna decisione era sta- 
ta presa; ieri:si è riunito il co- 
mitato centrale del partito e 
tutti hanno'convenuto che l’ar- 
ticolo sei potrà essere cancel- 
lato: quando il Parlamento si 
riunirà di nuovo, più avanti in 
dicembre», è stato detto) 

Un articolo 6 identico a quello 
abrogato in Lituania è conte- 
nuto nella Costituzione del- 
l'Urss. Si riferisce naturalmen- 
te al partito comunista di tutta 
l'Unione Sovietica (Pcus). Re- 
centemente il segretario gene- 
rale del partito, Mikhail Gorba- 
cev, ha respinto con decisione 
la possibile abrogazione del- 


supervertice 


Ed a questo punto Mitterrand 
dice subito come la pensa, al 
tempo stesso delineando la 
sua politica per il vertice: 
«Appare chiaro che i cam- 
biamenti incorso sono dovu- 
ti molto all'atirazione che 
esercita il modello dell’Euro- 
pa comunitaria sia sul piano 
economico sia. politico. E’ 
dunque nell'interesse di tutti 
gli europei che la comunità 
si rafforzi e che acceleri. la 
sua marcia verso l'unione 
europea. A Strasburgo avre- 
mo da prendere decisioni in 
questo senso». Questa dun- 
que la linea di Mitterrand 
che è poi anche quella di An- 
dreotti. Nessuno perciò si fa- 
rà distrarre dat RIESCI 
seppur di grande spe i 

Il FO EIINNRO che è stato fis- 
sato prevede per 09gi subito 
all’inizio un esame di carat- 
tere generale Sui tempi di 
marcia della comunità. con 
un intervento di Delors, Mit- 
terrand precisa che l’obietti= 
vo del '93 è sempre più im- 
portante. Subito dopo, insie- 
me ai ministri degli esteri, 
verrà affrontato il problema 


- dell'Unione ‘economica e 


monetaria con la richiesta di 
pronunciarsi sulla data di 
convocazione della confe- 
renza. «Questa decisione è 
già percepita — scrive Mit- 
terrand — come la prova più 
chiara che noi possiamo da- 
re della nostra volontà di far 
superare alla comunità una 
nuova tappa». Vedremo co- 
me sarà subito all’inizio l’at- 
teggiamento di Kohl. 

Nel pomeriggio arriva il pro- 
blema della carta sociale 
che il Presidente francese 
vuole a tutti i costi e che la 
signora Thatcher — sempre 
lei — continua a rifiutare 
perché la considera inutile o 
addirittura marxista. Dopo si 
parlerà di lotta alla droga, di 
libera circolazione delle per- 
sone all'interno della comu- 
nità, di ambiente e di audio- 
visivi. È 


. e se, dopo l'autonomia, ri- 


‘ vrebbe tenersi l'11 dicembre, 


mania Ovest. La Lituania fa 
temere che altre repubbliche 
dell’Unione Sovietica rinne- 
ghino il primato del. partito 
unico. Gorbacev avverte: il 
partito comunista non si toc- 
ca. Ma a Vilna un parlamento 
interamente comunista gli 
disobbedisce. Che accadrà 
se anche Lettonia e Estonia 
‘emendassero la costituzione 


Vendicassero l'indipedenza? 
Il nodo tedesco è ancora più 
inquietante. Nel vuoto istitu- 
zionale nella Germania co- 
munista, una sola compo- 
nente è rimasta intatta: l’e- 
sercito (170 mila uomini). Ad 
esso si affiancano i 380 mila 
soldati dell’Armata Rossa. 
Interverranno per bloccare 
la corsa riunificatoria? A 
Washington non si esclude 
che Gorbacev si rassegni a 
giocare la carta tedesca, che 
accetti cioè la riunifazione in 
cambio dell'uscita dell’una e 
dell’altra Germania dalle ri- 
spettive alleanze militri. In 
un caso del genere, salte- 
rebbe la scadenza sospensi- 
va del 1992. Anzi salterebbe 
la stessa prospettiva di inte- 
grazione comunitaria, per- 
ché la Germania, che ne è il 
cuore, andrebbe per conto 
proprio. E’ io scenario peg- 
giore fra quelli messi a punto 
in questi giorni di sconvolgi- 
menti. 


l'articolo 6 della costituzione 
dell’Unione Sovietica ma non 
ne ‘ha escluso una. modifica 
che potrà rendersi inevitabile 
nel caso.in cui riesca a passa- 
re la nuova legge sulla «regi- 
strazione» automatica delle 
organizzazioni sociali, all’esa- 
me del Soviet Supremo dell’U- 
nione. N 

Una proposta di revisione del- 
l'articolo 6 era stata approvata 
dalla maggioranza dei deputa- 
ti con soli sei voti contrari. Il 
«niet» di Gorbacev ha suscita- 
to la Y'eazione dell'opposizio- 
ne. In particolare, Andrei Sa- 
charov si è fatto promotore di 
uno sciopero generale che do- 


CRACOVIA — Un’immagine simbolica dell'incendio 
politico che rischia di destabilizzare l'Est e con esso 
l’intera Europa: una giovahe accanto alla statua di, 
Lenin data alle fiamme a Cracovia. Sono trascorsi soll 
sei giorni dal summit tempestoso di Malta e sembrano 
già sei anni. In meno di una settimana si sono 7 
disintegrate le impalcature totalitarie a Berlino Est e 4 
Praga. Si è ctmesso RFERZ SPOIMETO Aanmar” Jak 5 
espulso dal partito, la Lituania cancella il ruolo” 
egemone del Pc, l’Azerbaigian, chiede un referndum' 
per uscire dall’Urss. Il dipartimento di stato americano 
ha definito «del tutto sorprendente» il ritmo dei 
mutamenti politici in corso nell'Europa dell’Este ha 
‘detto che gli Stati Uniti auspicano che il processo dellé 
riforme continui «in modo pacifico e ordinato». Il 
portavoce ufficiale del dipartimento di Stato Richard | 
Boucher ha affermato che i mutamenti nell'Europa 
comunista «devono essere pacifici e riflettere il 4 
desiderio di vere riforme da parte della popolazione», 
e ha ammesso che, talvolta, le autorità di Washington 
vengono colte di sorpresa dallo sviluppo degli eventi. 


f 


in occasione della ripresa dei 
lavori del parlamento, per ap- 
poggiare la richiesta di riesa- 
me della proposta. L'iniziativa 
di Sacharov è stata criticata 
dalla «Izvestija»: «E' deplore- 
vole che proprio dei deputati 
cerchino di organizzare l'azio- 
ne oggi più pericolosa per il 
paese, lo sciopero». 


EUROPA/DRAMMATICO S.0.S, DIWALESA © 


«Presto gli aiuti o soccombiamo» ” 
Il leader di Solidarnosc incontra La Malfa e Occhetto . 


DANZICA — La Polonia soccombe, Se non 
arrivano subito gli aiuti occidentali la gen- 
te, tra qualche mese, non ne potrà più. 
Fuggirà in massa verso l’Ovest. Entro 
marzo del.'90 dieci milioni di polacchi po- 
trebbero riversarsi sulle frontiere dell’Eu- 
ropa del benessere, «E allora che cosa fa- 
rete voi occidentali di fronte a questo? La 
nostra crisi è un pericolo anche vostro». 
Lech Walesa lancia un appello pressante, 
disperato, che lascia sgomenta la delega- 
zione italiana, guidata da Giorgio La Mal- 
fa, che ieri lo ha incontrato. Il leader cari- 
smatico di Solidarnose consegna a Gior- 
gio La Malfa, in visita ufficiale datre giorn 
‘ nel Paese, un messaggio forse enfatizza- 
to, volutamente allarmante, ma comunque 
oggettivamente drammatico. Walesa rice- 
ve il segretario del Pri poco prima di in- 
contrare tutta la stampa polacca. Era da 
tempo che non convocava i giornalisti e 
sono accorsi in massa. Al leader politico 
italiano affida un «s.0.s.» da rilanciare in 
| Occidente, ma subito dopo ai suoi conna- 
zionali dice che gli aiuti da fuori se li devo> 
no meritare. 
Una strigliata coi fiocchi, tutta a uso inter- 
no, quella che emerge dalla conferenza 
stampa. E' diretta af governo, all'apparato 
dello Stato, ma anche alla sua gente. Al 
governo, che deve saper muoversi molto 
meglio: saper negoziare, fare affari con gli 
stranieri per produrre di più e più veloce- 
mente. «Solidarnosc ha fatto tutto quel che 
poteva fare, ora dal dilettantismo si deve 
Passare alla professionalità politica». Ma 
gli operai, anche loro devono rimboccarsi 
le maniche, se vogliono che dall'estero si 
venga a investire. E soprattutto l'apparato: 
i «cari direttori», i «cari capo ufficio»: guai 
se non si mettono sotto per l'interesse col- 
lettivo, visto che finora lo hanno fatto solo 
per quello personale. 
Accuse durissime da questo Walesa fusti- 
gatore alla sua gente: «Sono molto arrab- 
biato. per quello che succede in ‘questo 
Paese: spesso qui si hanno solo pretese. 
Sento dire che l'Occidente ci promette pa- 
role e non passa ai fatti: non è vero, vuole 


aiutarci concretamente, ma il problema è 
che da noi non c'è competenza, né profes- 
sionale, né tecnica. Chi viene da Ovest per 
investire qui non sa con chi parlare: i no- 
Stri dirigenti non sanno 0 non Vogliono 
trattare, Non conoscono le lingue stranie- 
re, tanto per cominciare, e quando le co- 
noscono le usano solo per avere un rientro 
personale. C'è anarchia, disordine.e in- 
compe tenza — continua — quando inve- 
ce servono onestà e capacità professiona- 
le. Vedo accadere cose criminali: si sacri- 
ficano milioni destinati al benessere di tut- 
ti per guadagnare pochi soldi per sé stes-_ 
si. La degenerazione è arrivata a un punto 
tale che qui molti trasformano" Interessi 
generali in interessi propri?» — | A 
A Varsavia è giunto ieri anche il segretario 
del Pci Occhetto: «La Polonia è un osser- 
vatorio importante SU! Problemi delle due 
Germanie — ha detto Occhetto — specie 
dopo l'incontro con Kohl proprio nel mo- 
mento in cui crollava il muro di Berlino». Il 
segretario del Pci valuta «positivamente il 
rocesso tedesco dopo la caduta del muro 
di Berlino». L'obiettivo non è soltanto il 
«disgelo tra le due nazioni», ma un «rap- 
porto nuovo che deve stare all'interno di | 
un processo politico che superi la visione 
dei blocchi e miri, più in generale, al rag- 
giungimento della casa comune europea». 
Il problema però — ha aggiunto Occhetto | 
— «non può essere affrontato in modo re- 
Vancista». i i 
Per Occhetto è importante conoscere le 
opinioni dei leader polacchi sui problemi | 
come «Helsinki Il», la «Casa comune euro- 
pea» e la «riforma delle alleanze in Euro- 
pa in senso politico». In quanto ai rapporti — 
bilaterali tra Italia e Polonia il segretario 
del Pci ha. affermato che Botteghe Oscure 
«appoggerà gli sforzi che il governo italia- i; 
no intenderà fare per aiutare la Polonia» 
Occhetto, che è stato invitato in Poloniasia | 
dal segretario del Pova Rakowski che da 
Lech Walesa, è accompagnato dal respon- 
sabile dell'ufficio esteri del Pci Antonio 
Rubbi e da Antonio Bassolino della segre= | 
teria del partito. 
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MONTREAL, IL MASSACRO ALL’UNIVERSITÀ 


Strage alla Rambo 


Dopo aver ucciso 14 donne, il folle si è suicidato 


SELE 


} 


| 


rn | 


MONTREAL — Un uomo che 
Voleva vendicarsi delle don- 
Ne che, secondo lui, gli ave- 
Vano rovinato la vita ha fatto 
Ifruzione in un’aula della fa- 
coltà di ingegneria dell'uni- 
Versità di Montreal ed ha 
aperto il fuoco contro le don- 
Ne: presenti, uccidendone 14 
8 ferendo altre tredici perso- 
Ne (9 donne e 4 uomini) pri- 
Ma di togliersi a sua volta la 
Vita: «Siete una manica di 
femministe», gridava il folle; 
«voglio solo le donne». 


Gazze», ha raccontato scon- 
Volto un testimone della stra- 
96; l'uomo (del quale si sa 
Solo che si chiamava Maro, © 
che aveva circa 25 FE 
Presentato in un'aula dei Se” 
condo piano alle 16.30 del 
pomeriggio (le 22.30 di mer- 
coledì in Italia), ordinando ai 
ragazzi di farsi da parte; «al- 
l'inizio abbiamo. pensato a 
qualche ‘scherzo, ma lui ha 
sparato un colpo in aria ordi- 
mandoci di fare due gruppi, 
maschi da una parte e fem- 
mine dall'altra; poi ha detto 
nai ragazzi di andarsene», 
prioni riferiscono che il 
Panico era indescrivibile: 


Qualcuno si è gettato a terra 
gridando, altri sono fuggiti, 
altri ancora restavano fermi, 
Paralizzati dal terrore: «mi 
Sono vista la morte davanti», 
ha detto una ragazza scam: 
Pata alla strage; «ha ammaz- 


segno della vittoria. 


«Ce l’aveva solo con le ra- . 


zato tutte le mie amiche». La 
polizia ha detto di aver trova- 
to indosso all'uomo una let- 
tera di tre pagine, nella qua- 
le il folle esprimeva il suo 
odio per le femministe, attri- 
buendo alle donne in genere 
la responsabilità di suoi im- 
precisati fallimenti. «Nella 
sua lettera scrive di essere 
stato spinto ad agire da moti- 
vazioni. politiche», riferisce 
la polizia. «Dice che le fem- 
ministe hanno rovinato la 
sua Vita, e che da almeno 
sette anni non è più felice»; 
nel messaggio l'uomo preci- 
sa di essersi presentato vo- 
lontario nell'esercito, e di es- 
sere stato rifiutato perché 
non era «una persona socie- 
vole». Alla notizia della stra- 
ge (la più grave nella storia 
del Canada) decine di geni- 
tori sono corsi all'università; 
Pierre Leclair, capo delle re- 
lazioni esterne della polizia 
di Montreal, si è trovato’ di 
fronte ilcorpo senza vita del- 
la figlia Maryse, riversa a 
terra. 

Il folle (che nel messaggio si 
definisce uno studente» ha 
sparato almeno 35 pallottole; 
ha cominciato. a. seminare 
morte nel bar interno del pri- 
mo piano, dove ha ucciso tre 
ragazze, salendo poi al se- 
condo piano, dove sessanta 
studenti (maschi e femmine) 
erano riuniti in un'aula. Qui 
ha aperto il fuoco uccidendo 


sei ragazze; una settima l’ha 
ammazzata nell'ufficio del- 
l’amministrazione, e altre 
quattro nel corridoio del ter- 
zo piano; ha poi rivolto l’ar- 
ma contro se stesso, ucci- 
dendosi. L'istituto era affol- 
lato di studenti per l’ultimo 
giorno di lezioni prima degli 
esami; una camera morturia 
è stata improvvisata in un’a- 
la dell'edificio, mentre si è 
provveduto a istituire una li- 
nea telefonica speciale per 
fornire informazioni. 

Per qualche secondo gli stu- 
denti avevano pensato ad 
una burla di fine corso: «Se è 
uno scherzo è fatto proprio 
bene, mi ha detto un amico», 
ha raccontato uno dei testi 
moni; «pensa che c’è un ca- 
davere insanguinato vicino 
alla fotocopiatrice»: era la 
prima vittima. L'uomo aveva 
un fucile semiautomatico ca- 
libro 223 (che in Canada è il- 
legale): «sembrava proprio 
Rambo», ha raccontato Ro- 
bert Leclerc, uno studente 
che si trovava nell’aula, : 
«aveva almeno due cartuc- 
cere intorno al petto»; il ra- 
gazzo ha raccontatao che 
dopo l'uscita dei maschi era- 
no rimaste col pazzo una 
quindicina di ragazze: «lo 
abbiamo sentito gridare: 
"siete donne, sarete inge- 
gneri; siete una manica di 
femministe, odio le femmini- 


ste”. Allora la mia amica 


fi II fi 

Pi mi 
Filippine, la resa degli insorti 
MANILA — Sono rientrati ieri nelle caserme quasi i ) 
tentato di rovesciare il governo di Cory AGGIOS GR n % 
la tensione rimane molto forte: la Aquino infatti è bersagliata dalle critiche 
per aver richiesto l’aiuto americano e, in generale, per la grave situazione in 
cui versa il Paese. Critiche che potrebbero anche provocare un altro golpe, 
entro breve tempo. Ecco perchè i militari ribelli ripresi in questa foto fanno il 


VERTICE SULL’AMERICA LATINA 
Nicaragua, la Chiesa spera 
nel ritorno alla democrazia 


ZIA DEL VATICANO — Si è 
Roe Uso ieri mattina in Vatica- 
ll «vertice» dei cardinali, ar- 

€@ Vescovi, della 


Civescovi 
commissione per |” i È 
tina svoltosi È SO ERA. 
che ha affrontato nei giorni 
scorsi i gravi problemi che tra- 
vagliano, a tutti i livelli, «il con- 
tinente della Speranza». Sono 
stati trattati, fondamentalmen- 
de gtemi ecclesiastici» ma con 


fe le conse i 

È li 

| aspetti s oONseguenze per gl 
gli argoment politici. Uno de- 


| civeSCOvo dj {, ©NUta dall’ar- 
| Gbando Brava S ggua, card. 
| rio generale del goal ségreta- 
| scopale latine NSiglio spie 
mons. Rodriguez Meericano 
è stato quello del debita iaga, 
che costituisce «una Minatero 
alla stessa stabilità Politica 
dell'intera America latina». @jj 
Spiscopati stanno cercando dj 
Organizzare un grande incon- 
tro fra uomini di governo e re- 
Sponsabili delle grandi, ban- 
che creditrici per affrontare 
Jlesto drammatico problema 
Non solo sotto l'aspetto econo- 


passante). 


mico, ma essenzialmente sot- 
to quello etico. 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, il card. Obando 
Bravo ha fatto riferimento alla 
situazione esistente in Nicara- 
gua dove si nota «una certa 
apertura» e ciò dà la speranza 
che il popolo nicaraguegno 
possa: partecipare massiccia- 
mente alle elezioni del 25 feb- 


braio. La chiesa, dice il cardi- . 


nale, «mediatore» da sempre 
fra le fazioni in conflitto, esorta 
continuamente la gente ad 
iscriversi in vista delle elezio- 
ni, la sola via democratica che 
si prospetta. «| problemi — af- 
ferma — si risolvono con mez- 
zi civilizzati: uno di questi è 
che il popolo possa esprimersi 
con il voto. La conferenza epi- 
Scopale continua ad esortare i 


| Cittadini a votare e a votare se- 


paso coscienza. La violenza 
giunge — genera violen- 
za e 3 oLen 
vera on si può tentare di risol- 


cili dp'oblemi con mitra e fu- 


d, DEA 
* mutilati, ODO troppi i morti e i 


SCOVO dj ye Condo 
fra Bush VA 
cano dî 


di l'arcive- 
ea agua le trattative 
rov: ‘orbacev, che cer- 

‘are elementi di ac- 
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cordo, avranno riflessi anche 
nell'America latina. Ma il pot- 
porato ha ripetuto che tutti gli 
episcopati hanno chiesto alle 
grandi potenze di non manda- 
re armi: «Noi non ne producia- 
mo, e al massimo: la nostra 
gente potrebbe scontrarsi a 
pugni». Un altro tema molto 
preoccupante è quello della 
diffusione delle sette che in al- 
cuni paesi hanno fatto notevoli 
passi avanti, tanto che in Gua- 
temala sperano di raggiunge- 
re il 50 per cento della popola- 
zione inpochi anni. Alcune di 
queste sette hanno lo scopo di 
indebolire la chiesa cattolica e 
la sua azione. Perché? Perché 
la chiesa cattolica, stando al 
rapporto Rockfeller, subendo 
l'infiltrazione marxista, non 
sarebbe più un'alleata ed allo- 
ra bisogna indebolirla sosti- 
tuendo le sette religiose. Tor- 
nando a parlare del Nicara- 
gua, il card. Obando Bravo ha 
lamentato la mancanza per 
l'opposizione di un canale te- 
levisivo, specialmente in-que- 
sto periodo di preparazione 
elettorale. 
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Nathalie ha gridato: '’no, non 
è vero, noi non siamo femmi- 
niste”; e a quel punto lui ha 
sparato», «E' entrato silen- 
ziosamente», ha raccontato 
un altro ragazzo, «e ci ha 
detto di smettere quello che 
stavamo facendo; pensava- 
mo tutti che si trattasse di 
uno. scherzo; sorrideva, 
sembrava: molto calmo; poi 
ha sparato un colpo che mi 
ha sfiorato l’orecchio». «Ho 
visto i corpi delle vittime, 


‘ erano tutte donne», ha detto 


con la voce rotta dal pianto 
Louis Courville, presidene 
della facoltà di ingegneria; 
«per oggi l'istituto è chiuso», 
ha aggiunto. 

«So soltanto che un pazzo è 
venuto qui e ha cominciato a 
sparare contro tutto quello 
che si muoveva», ha raccon- 
tato Dominique Berube, 22 
anni, che è scampata al mas- 
sacro; le persone ferite, pa- 


‘recchie delle quali versano 


in gravi condizioni, sono sta- 
te trasportate’ in quattro 
ospedali. «Chi avrebbe mai 
pensato che in una pacifica 
comunità studentesca potes- 
se accadere una cosa del ge- 
nere», ha commentato una 
studentessa. Il primo mini-- 
stro Brian Mulroney, che si è 
detto sconvolto per il tragico 
episodio, ha espresso le pro- 
prie condoglianze alle fami- 
glie. 


L MONDO 


Rft, arrestati 
2 terroristi 


.KIEL — La polizia tede- 
sca occidentale ha arre- 
stato due presunti terro- 
risti di sinistra, un uomo 
e una donna, ma non ha 
voluto rivelare se l'ope- 
razione è connessa. alle 
indagini sull’assassinio 
del presidente della 
Deutsche Bank Alfred 
Herrhausen. Le autorità 
non hanno fornito parti- 
colari, limitandosi a dire 
che i due sospetti sono 
stati arrestati a Husum, 
vicino alla città costiera 
di Kiel, e che alla cattura 
hanno partecipato anche! 
due elicotteri. ; 
Dopo l'attentato contro 
Herrhausen, rivendicato 
dalla Rote Armee Frak- 
tion (la formazione terro- 
ristica di sinistra della! 
Germania ovest), era! 


stata offerta una ricom- 
pensa di quattro milioni 
di marchi (tre miliardi di' 
lire circa) a chiunque 


fornisse informazioni 
utili. Finora la polizia ha » 
identificato tre presunti. 
terroristi, due uomini e 
una donna, che avrebbe- 
iro potuto partecipare al- 
l'azione. 


| Condanna 
a morte 


| HUNTSVILLE — Un’inie- 
zione letale ha posto fine 

| ieri mattina nel Texas al- 

| l’esistenza di un uomo di 
27 anni, condannato a 
morte nel 1983 per l’omi- 
cidio a scopo di rapina di 
una donna le cui dispe- 
rate implorazioni furono 
registrate dal centralini- 
sta della polizia (con il 
quale la Vittima stava 
parlando al momento 
dell'aggressione). Car- 
los De Luna, con alle 
spalle una lunga serie di 
crimini, è stato dichiara- 
to morto alle 6.24 ora ita- 
liana. L'uomo si è sem- 
pre professato innocen- 
te! $ 


io et 
‘ TANNIVERSARIO 


Nilda Sferch 
in Heinze 


Con immutato affetto e rim- 
pianto ricordiamo a quanti Ti 
conobbero che alle ore 19 di sa- 
bato9, nella chiesa di San Luca, 
via Forlanini, verrà celebrata, 
una Santa Messa in Tuo suffra- 
gio; 
DARIO, GABRIELLA 

; efamiliari 

Trieste, 8 dicembre 1989 


IV ANNIVERSARIO 


Mario Ferfoglia 
Con rimpianto 
i suoi cari 


Trieste, 8 dicembre 1989 
[oe 


Esteri 
Li 


E’ improvvisamente mancato 


Bruno Norbedo 
. Comandante del Lloyd triestino 
in pensione 

Lo annunciano la sua MA- 
RIELLA, l’adorata figlia CRI- 
STINA col marito DIEGO, l’a- 
matissimo nipote ANDREA, la 
suocera, le cognate, i cognati e i 
nipoti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 9 


‘alle ore 10.45 dalla Cappella di 


Via Pietà. 
Trieste, 8 dicembre 1989 


Ciao 

nonno 
mio. 
Trieste, 8 dicembre 1989 


Partecipano al dolore LUCIA- 
NA, NICOLETTA e NINO 
DEPONTE, LORELLA, DO- 
RINA e SERGIO MAIOLE. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Si associano al dolore famiglie: 
— DECARLI 
— MELE 


Trieste, 8\ dicembre 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
TRANSI e VASCOTTO. 


Trieste; 8 dicembre 1989 


Caro 


Bruno 
ti ricorderemo sempre: zia 
SANTA, ANTONIO, ANNA- 
MARIA, MARIO, BRUNA, 
MARILENA, MARCELLO e 
familiari tutti. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


NINO MAYER e famiglia ri- 


«cordano con'affetto e rimpianto 


ilcaro 


Bruno 
Trieste) 8 dicembre 1989 


I condomini di:salita Montanel- 
li 2 e 4 partecipano al dolore 
della famiglia per la immatura 
scomparsa del 


CAPITANO 
Bruno Norbedo 
Trieste, 8:dicembre:1989 


Partecipano al lutto gli'ex colle- 
ghi della Navigazione Alto 
Adriatico: ZUCCHI, VITALI, 
FILLINI, PACOR, DEPAN- 
GHER, BADINI e rispettive 
famiglie, CAPURSO; PASCO- 
LI, de DRAGANICH, DOL- 


«CE, FRANCO. 


Nonché. RITA VARDABAS- 
SO e ANNAMARIALAURO. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Sono vicini zia ANNA, zia AN- 
TONIETTA e cugini. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Ciao 
Bruno 


Gli' amici CLAUDIO CICO- 
GNA, SERGIO TURCHET- 
TO, MARIOSTARC. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


| Partecipano al dolore per la 


scomparsa di 


Bruno 


la cognata WANDA, il'nipote 
DINO e famiglia. 


Trieste, 8 dicembre 1989 
(___  ———— 


t 


Si è spenta serenamente 


Lucia Toffanin 
in Gon 


Lo annunciano il mari - 
VANNI, il figlio INERIO int: 
poti TIZIANA, CRISTIANO 


RITA, i parenti 
GRILLI. te MARIA 


I funerali seguiranno saba 

to al- 
le ore 11.30 dalla Ca i 
Via Pietà. RI 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Ci uniamo al dolore di NINI: 
— gliamici dello spaccetto 


Trieste, 8 dicembre 1989 
_ _—m_on-_ opp 


Li 


Serenamente si è spenta 
Antonia Tamplenizza 
Nicoletti 
(Etta) 


Ne danno l’accorato annuncio i 


‘ figli ALDO ed EMILIO, le so- 


relle RINA e VITTORINA ela 
nuora GIORGIA. 


Le esequie avranno luogo saba- 
t0.9 alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 8 dicembre 1989 
Ces TE I 


Nel: decimo anniversario della 
scomparsa di 


Agostino e Saro 
Finizio 
i familiari Li ricordano affet- 


tuosamente e con grande rim- 
pianto. È 

Una messa verrà celebrata do- 
mani alle ore 19 nella chiesa di 


S.Anna. 
Gorizia, 8 dicembre 1989 


[TP —C©@@@—11< 


Li 


Munita dai conforti religiosi si è 
spenta 


Esperia Boccolini 
ved. Riva 


Ne danno il triste annuncio NE- 
VA con il marito UMBERTO e 
il piccolo MARCO. 

Un grazie particolare vada al 
dott. TURK e alla sig. LUCIA- 
NA SAU FERRARI. 

I funerali seguiranno domani 9 
corr. alle ore 11 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Con immutato affetto ricorde- 
ranno sempre 


Esperia 
RITA e colleghe. 
Trieste, 8.dicembre 1989 


Studio DOLGAN e collabora- 
trici ricordano 

Esperia 
nella:vita e nella professionali- 
tà. 
Trieste, 8 dicembre 1989 


VLADIMIRO e FIORELLA 
DOLGAN ricordano commos- 


si 
Esperia Boccolini 
Trieste, 8 dicembre 1989 


L’Amministrazione SAGUES 
ricorda affettuosamente 


Esperia 
Trieste, 8 dicembre 1989 


Ricordano 


Esperia 


NORMA e MIRELLA PAUS- 
SI. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Partecipano al lutto le amiche: 
— ODILIA 
— LUCIANA 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Piangono la cara 
Esperia Boccolini 
Riva 
addolorati, gli amici ELISA 


MARTINOLI, MARIO e MA- 
RIA ZETTO. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


I Consulenti del Lavoro di Trie- 
ste ricordano con affetto la cara 
collega 


Esperia Boccolini 


Trieste, dicembre 1989 


L 


Il giorno 3 dicembre è mancato 
all’affetto dei suoi cati 
COMMENDATOR 


Egone Kiswarday 


Per espresso desiderio dell’e- 


stinto, a tumulazione avvenuta, 
nè danno il triste annuncio la 
moglie DORA, la figlia CLA- 


RA conil mari 
i nipoti STEFANO e MARCO, 


la sorella ALICE e parenti tutti. 


Trieste, 8 dicembre 1989 
Ciao 
Egone 


— BRUNA 
‘ Trieste, 8 dicembre 1989 


EE 
E? mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Piero Santin 


Lo piangono la moglie ADA, le 
figlie WILDE e FLAVIA, il ge- 
nero SERGIO, cognati, cogna- 
te, nipoti, consuoceri, Cugini € 
parenti tutti. — z 

I funerali seguiranno in forma 
civile domani alle ore 9 dalla 
Cappella del Maggiore per il ci- 
mitero di Muggia. ; 
Muggia, 8 dicembre 1989 

Si associa al lutto COMPA- 
GNIA FOLKLORISTICA 
ONGIA. 

Muggia, 8 dicembre 1989 


e iti 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo di cuore tutti co- 
‘foro che ‘hanno, partecipato al 
nostro grande dolore per la per- 
dita del caro 


Erminio Beltrami 


Una Santa messa sarà celebrata 
domani alle ore 19 nella parroc- 
chia di San Marco. 


‘Trieste, 8 dicembre 1989 


Li 


Ti ricordiamo con le tue parole: 
«Penso e ripenso e nel pensar... 
cunon pensare più, riposa în pa: 
cen. 


Nicolò Longo 
La tua ANNA. 


Il triste annuncio è a tumulazio- 
ne avvenuta. 
Un grazie di cuore al prof. 
CAZZATO. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Non ti dimenticheremo mai 


papà 
GIANNI e ROSANNA con. 
PATTY e DARIO. 


Trieste, 8 dicembre 1989 , 


| Grazie 


per averci tanto amato. 
SAMANTA, LORENA:eiltuo 
CRISTIANO. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


I dipendenti delle ditte BETA- 
GROS e DI.PR.AL. partecipa- 
no sentitamente al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 
loro caro 


Nicolò Longo 
Trieste, 8 dicembre 1989 


Con dolore: partecipa al grave 
lutto la famiglia ALDO LA 
PORTA. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Sono vicini a GIANNI: GIOR- 
GIO, CRISTINA e GIANMA- 
RIA. 


Trieste, 8 dicembre.1989 


Partecipano al lutto i consuoce- 
ri LIDIA e JOHN. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Vicini alla famiglia LOREDA- 
NA e BRUNO DELBELLO. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Partecipano al'lutto i dipenden- 
ti dell’ALIMENTARE. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia SILVA, MALCI, GA-, 
BRY e SERENA. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


t 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rosina Vascon 
in Vecchiet 


Addolorati la piangono il mari- 
to SILVIO, i figli FRANCA e 
NEVIO, il genero GIORGIO, 
la nuora PATRIZIA, i nipoti 
SABINA e MATTEO, i fratelli, 
il cognato, le cognate, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà alla chiesa e 
cimitero di Servola. 


to RICCARDO, | Trieste, 8 dicembre 1989 


Si associano: 
'— DIANELLA 
«— LIBERA 

— LIVIA 

— LORELLA 
— NEVIA 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Partecipano al lutto famiglie: 
— MAZZA - 

— OREL 

— ABBRESCIA 

— DAVIA 


Trieste, 8 dicembre 1989 
VESTITI NOIRE REZZA 


L 


Ha raggiunto il suo CARLO 
‘Maria Ines Zuliani 


Lo annunciano i nipoti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni sabato 9 dicembre alle ore 15 
nella chiesa parrocchiale di Po- 
voletto (Udine), ove la cara sal- 
ma giungerà dalla Casa per an- 
ziani di Cividale del Friuli. 


Povoletto, 8 dicembre 1989 
e i] 


t 


Si è spenta serenamente 
Giovanna Bubnic 
ved. Zagoreo 


La ricordano i nipoti e pronipo- 
ti. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


UCCIA e ALE Trieste, 8 dicembre 1989 


(_—r—c- ossi 


i | Ne] 2,0 anniversario dell’im- 


Nell'VIII anniversario della di- 
partita del poeta 


Garlo Carbone. 


sarà celebrata una S. messa sa- 
bato 9 dicembre alle ore 9 nella 
cappella di via Marconi 32. 

La moglie e i parenti 
Trieste, 8 dicembre 1989 
°-° cczzz 


provvisa scomparsa di 


Fabio Albrizio 


la moglie e i figli ricordano con 
infinito rimpianto la sua bontà 
e il suo entusiasmo. 

Una S. Messa sarà celebrata 
nella chiesa B. V. del Soccorso 
sabato 9 dicembre alle ore 11. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


‘ 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Alma Grando 
in Amadeo 


moglie madre 
nonna esemplare 


‘Ne danno l’annuncio a tumula- 
zione avvenuta il marito, i figli, 
genero, nipote e parenti tutti. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Grazie 
nonna 


del tuo amore: GIULIA. 
Trieste, 8 dicembre 1989 


Piangono la cara sorella 


Alma 


PAOLA; BRUNA, MARIO 
con rispettive famiglie. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


II titolari  dell'ORTOPEDIA 
PORZIO partecipano al dolore 
di WANDA per la perdita della 
mamma 


Alma Grando 
in Amadeo 


Udine, 8 dicembre 1989 


Ì dipendenti dell'ORTOPEDIA 
PORZIO prendono parte al lut- 
to di WANDA per la scompar- 
sa della mamma 


Alma Grando 
in Amadeo 


Udine, 8 dicembre 1989 


Le famiglie MARICCHIO e 
RABINO si associano al dolore 
di PAOLO AMADEO per la 
prematura scomparsa della 
mamma. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


I colleghi degli Uffici RABINO 
Trieste-Mestre. sono vicini in 
questo triste momento a PAO- 
LO AMADEO: 

Trieste, 8 dicembre 1989 
ZE II 


Li 


Si è spento improvvisamente il 
nostro caro 


Nicolò Vidmar 


‘Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie EMMA, il figlio 
PAOLO con FIORELLA e la 
cognata STEFFI. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici curanti dottor SCARDI 
e dottor LUPIERI. 

I funerali avranno luogo sabato 
.9 dicembre alle ore 12 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Partecipano al dolore i cugini 
MARTINGANO - MANFRE- 
DA. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Commossi partecipano al lutto: 
professoressa LIA MORPUR- 
GO, VIRGINIA e MARIO 
GEREBIZZA, GIANNA e 
MARIO RESETTI, ORNEL- 
LA e GRAZIANO BONDIO- 


Trieste, 8 dicembre 1989 


DORA e WALTER BRAZ- 
ZATTI sono affettuosamente 
vicini a PAOLO e famiglia. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


E’ mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Pavat 
ved. Tuiach 


da Cittanova d’Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ANNA, la cognata MA- 
RIA, il cognato PIETRO, nipo- 
tie parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 9 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 8 dicembre 1989 
VITA ASI E TIT 


I familiari di 


Lina Chersicla 
. in Sambuco 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno partecipato al loro 
grande dolore. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


AVVISO 


Ì 


iIl giorno 6 dicembre è mancato 
‘all’affetto dei suoi cari 


Renato Frare 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la moglie LICIA, le figlie 
MARISA, NORIS, IRENE, i- 
generi NINO e ZDRAVKO, la 
nipote GIORGIA e i parenti 
tutti. 

Ifunerali avranno luogo sabato 
alle ore 12.15 nella chiesa MA- 
RIA REGINA DEL MONDO 
di Opicina. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


E° vicina al vostro dolore la fa- 
miglia FANTUZ. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Sono vicine alla famiglia FRA- 
RE, le famiglie KOSUTA, MO- 
REU, PUNTAR. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Con dolore partecipa al lutto 
NELLO, :NEREA, LUCIA- 
NO. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


La famiglia PALIAGA parteci- 

pa commossa al grande dolore 

ni NORIS per la perdita del pa- 
re. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


NORIS ti siamo vicine: VIVIA- 
NA, IRENE, PAOLA, 
ARIELLA, ELENA, PAOLA,, 
LAURA, LORENZINA. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Il consiglio di amministrazione 
e i, soci tutti della cooperativa 
edilizia «STAJPCE» partecipa- 
no al dolore dei congiunti perla 
perdita del'‘caro 


Renato Frare 
Opicina, 8 dicembre 1989 


t 


Elsa Ponton 
in Figoli 

ha chiuso la sua operosa esi- 
stenza, spesa fino all’ultimo in 
servizio  dell’Istituto  RITT- 
MEYER e della propria fami- 
glia. — 
Ne danno il doloroso annuncio 
il marito EUGENIO e ì parenti 
tutti. 
Un particolare ringraziamento 
al personale medico della II Ge- 
riatria. + 
I funerali seguiranno sabato 9 
dicembre alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re, 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Partecipa al dolore: 
— famiglia REATTI 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Partecipando la scomparsa di 
Elsa Ponton 
Figoli 


un gruppo di professionisti già 
alunni del RITTMEYER, an- 
che a nome dei numerosissimi 
non vedenti che l'hanno avuta 
maestra infaticabile convinta 
assertrice della loro parità so- 
ciale, esprimono vivissimo cor- 
doglio per la perdita dell’amica 
impareggiabile. 

ALIDA, ALBA, CASIMIRO, 
LIDIA, VRIZ, EVELINA, 
ELIA, RITA, ARMANDO, 


IVANO, LEONARDI, PA- 
GURA, BENEDETTO. 
Trieste, 8 dicembre 1989 
L'Istituto RITTMEYER parte- 


cipa al lutto del professor FI- 
GOLI. 


Trieste, 8 dicembre 1989 


Preside e personale delle scuole 
media ed elementare RITT- 
MEYER sono vicini al profes- 
sor EUGENIO FIGOLI in 
questo triste momento. 


Trieste, 8 dicembre 1989 
DICZE SETTI II 


RINGRAZIAMENTO 


I nipoti ele cognate ringraziano 
sentitamente. tutti coloro che 
hanno voluto onorare la memo- 
ria del caro 


Basilio Primozie 


Gorizia, 8 dicembre 1989 


Gli uffici pubblicità de 
IL PICCOLO 
di via Einaudi 3/B 
OGGI 


VENERDÌ 8 DICEMBRE 


SONO APERTI dalle 10.00 alle 12.00 
e dalle 16.30 alle 18.30 


DICEMBRE 
Bancari 

in sciopero: 

tredicesime 
in pericolo 


ROMA — In pericolo le tredi- 
cesime e gli stipendi degli ita- 
liani. | sindacati bancari di ca- 
tegoria hanno infatti procla- 
mato 30 ore di sciopero per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
Le agitazioni verranno decise 
dalle strutture regionali di con- 
certo con quelle provinciali a 
partire da lunedì prossimo fino 
al 5 gennaio. A essere interes- 
sati allo sciopero saranno tutti 
gli sportelli bancari, tranne le 
casse rurali e artigiane, e le 
esattorie. 

Anche i marittimi hanno deci- 
so di aprire una fase di lotta 
con una giornata di sciopero, 
la cui data verrà decisa dopo 
ampia consultazione con la 
base. Sul tavolo c'è la questio- 
ne della determinazione del 
fabbisogno del personale per 
gli anni '90-'93 nelle aziende 
Finmare. | sindacati e la finan- 
ziaria Iri non sono d'accordo 
sugli esuberi. 

Sono anche confermati per il 
14 e il 15 dicembre gli scioperi 
dei medici aderenti alla Co- 
smed (la confederazione dei 
sindacati dei medici) indetti a 
sostegno della vertenza per il 
rinnovo del contratto. Lo ha af- 
fermato Aristide Paci, coordi- 
natore della Cosmed e segre- 
tario nazionale dell'Anaao (il 
sindacato degliTaiuti e degli 
assistenti ospedalieri). 

In sciopero pure le farmacie: i 
sindacati confederali dei lavo- 
ratori del commercio, turismo. 
e spettacolo (Filcams, Fisa- 
scat e Uiltucs) in una nota con- 
giunta confermano infatti l'agi- 
tazione nazionale dei dipen- 
denti delle farmacie private in- 
detta per il 15 dicembre a so- 
stegno del rinnovo del contrat- 
to. La Federfarma, la federa- 
zione nazionale dei titolari di 
farmacie private, in una nota 
afferma però che durante lo 
sciopero dei dipendenti «le 
farmacie continueranno a ga- 
rantire il normale servizio far- 
maceutico». 

In agitazione anche il persona- 
le tecnico e amministrativo 
delle università che si asterrà 
dal lavoro il 15 dicembre; men- 
tre dal 22 al 27 gennaio entrerà 
în agitazione il personale do- 
cente. Infine i sindacati confe- 
derali della scuola e il sinda- 
cato autonomo hanno confer- 
mato lo sciopero del. persona- 
le ausiliario, tecnico è ammini- 
strativo di lunedì 11 dicembre. 
Buone notizie invece per chi 
viaggia in aereo. ll sindacato 
autonomo dei controllori di vo- 
lo Licta-Confederquadri ha so- 
speso infatti gli scioperi di do- 
mani e di lunedì. La Licta ha 
confermato invece gli scioperi 
indetti dalle 7 alle 13 del 13 e 
del 15 dicembre e ha procla- 
mato una nuova azione di 
sciopero dalle 7 alle 21 del 16 
dicembre. Gli scioperi interes- 
sano sia i voli nazionali sia 
quelli internazionali. 


NAPOLI — Strage della ca- 
morra all'interno di uno spo- 
gliatoio del circolo canottieri 
Napoli al Molosiglio, uno dei 
circoli più famosi della città; 
un circolo che annovera tra i 
suoi soci, magistrati, avvo- 
cati, operatori economici e 
che al vertice degli organi- 
smi sociali ha perfino un no- 
to sostituto procuratore della 
Repubblica, in prima fila nel- 
la lotta contro la camorra. — 
Proprio in uno spogliatoio 
del celebre circolo, presumi- 
bilmente fra l'una e le due 
dell’altra notte, ignoti sicari 
hanno ammazzato quattro 
persone. Un solo colpo alla 
testa, quasi certamente spa- 
rato da una pistola con silen- 
ziatore, ha messo fine alla 
vita di Francesco Zenga, Pa- 
squale Arienzo 22 anni, Gio- 
vanni di Costanzo 35 anni e 
di un quarto giovane che in 
un primo tempo era stato 
identificato per Carlo Avallo- 
ne, 51 anni, ma che successi- 
vamente si è appreso mo- 
strare un'età molto più gio- 
vane di quella indicata. Tutti 
personaggi noti agli inqui- 
renti per precedenti che van- 
no dall'estorsione ai reati 
contro il patrimonio. E pro- 
prio addosso ad una delle 
vittime, Francesco Zenga, è 
stato trovato un documento 
falso. 

L'allarme è stato dato poco 


In uno spogliatoio del celebre locale, 
probabilmente fra l’una e le due di notte, 

ignoti sicari hanno ammazzato quattro persone. 
Tutti personaggi noti agli inquirenti per 
precedenti che vanno dall’estorsione ai reati 
contro il patrimonio. Le vittime sembra 
tenessero un summit. Un regolamento di conti? 


prima delle sette quando un 
socio è entrato nello spoglia- 
toio, e visti i quattro cadaveri 
ha immediatamente avverti- 
to il custode del circolo. 
come sono finiti in quei locali 
i quattro giustiziati visto che 
non erano iscritti al celebre 
circolo, che fra le altre cose 
dà il nome ad una delle più 
blasonate squadre di palla- 
nuoto internazionali? 

E' una domanda alla quale 
gli inquirenti per ora non for- 
Nniscono risposte precise. 
Scattato l'allarme, la polizia 
ha cominciato i rilevamenti, 
mentre i carabinieri della zo- 
na di  Monteruscello a Poz- 
zuoli provvedevano al fermo 
di otto persone, collegate, a 
dire dei militi, con la strage. 


Le vittime, infatti, sono tutte . 


originarie di Pozzuoli dove 
svolgevano le proprie attivi- 
tà, lecite e illecite. - 


Giovanni Di Costanzo, 35 an- 
ni, condannato già nell’81 a 
sei anni di reclusione per at- 
tività camorristiche ed at- 
tualmente in’ regime ‘della 
semilibertà, è'ritenuto dagli 
inquirenti il personaggio di 
maggior spicco. Di Costanzo 
era legato al «camorrista- 
poeta» Cavalcanti, il quale 
ha avuto contatti con l'ever- 
sione nera in passato, ma 
che è essenzialmente un 
grande trafficante di stupefa- 
centi. Secondo una prima 
versione, comunque, i quat- 
tro sarebbero stati assassi- 
nati mentre tenevano. un 
summitin quel iocale, appar- 
tato e al di fuori della portata 
di occhi e orecchie indiscre- 
te. Qualcuno sussurra, infat- 
ti, che in quel circolo, come 
in tanti altri circoli del napo- 
letano, una volta spariti i soci 
«normali» appaiono, come 
d'incanto invitatai di ben al- 


interni 
A NAPOLI LA CAMORRA UCCIDE DI NUOVO: QUATTRO LE VITTIME 


Strage al circolo c 


tra estrazione sociale che 
usano i locali della società 
per qualche partitina a carte 
trasformandolo in pratica, in 
una vera e propria bisca. 


Una quindicina di anni fa, del; 


resto, perfino il circolo della 
stampa — all’insaputa dei 
soci — era stato trasformato 
in una sala da gioco e lo 
Stesso è accaduto cinque an- 
ni fa ad un altro circolo nauti- 
co, chiuso per breve tempo 
dopo una irruzione della po- 
lizia. Insomma, la pista del 
regolamento dei conti è la 
più probabile, ma nel circolo 
ci deve essere stato qualco- 
sa di ben più grave di una 
riunione fra appartenenti al- 
lo stesso clan, per scatenare 
questa. strage. Ma, come 
sempre avviene nei club be- 
ne, anche qui.i panni sì tende 
a lavarli in famiglia e per ora 
nessuno si sogna di confer- 
mare o smentire che al calar 
delle tenebre si cominci a ti- 
rar fuori il panno verde e le 
carte. 


Gli inquirenti non intendono 


abbandonare questa pista: il 
regolamento dei conti è cer- 
tamente la spiegazione più 
plausibile per questa ennesi- 
ma strage, ma resta da capi- 
re come e perché prima le 
vittime e poi i killer abbiano 
usato locali così prestigiosi 
per regolare i loro conti. 


è > 


Tre delle quattro persone uccise in uno spogli Sl 
annovera fra i suoi soci magistrati, avvocati, operatori economici della città. 


Venerdì 8 dicembre 19% Ve 


Je 


nottieri |! 


atoio del celebre circolo:cano 


DOPO L'INTERVISTA A UN SETTIMANALE 
Due giorni di ’rigore’ al maresciallo 


Parlò del malessere dei carabinie 


UDINE — Non glielo hanno 
perdonato. ll maresciallo 
Giuseppe De Luca, in forza 
alla Legione carabinieri di 
Udine, è stato punito. Aveva 
rilasciato una intervista al- 
l’«Espresso» rappresentan- 
do tutto il malessere che ser- 
peggia nell’Arma. Gli sono 
stati inflitti due giorni di con- 
segna di rigore che gli impe- 
diranno, nel caso incui la pu- 
nizione dovesse essere con- 
fermata anche dopo il.proba- 
bile ricorso del sottufficiale, 
diifar:parte del Cocer, l’orga- 
no di rappresentanza dei mi- 
litari. 

Giuseppe De Luca, che lavo-. 
ra nei servizi amministrativi 
del comando della legione, 
se lo aspettava. L'aveva det- 
to al giornalista dell’«Epres- 
so»; «Ho molta paura, ma 
qualcuno deve pur comincia- 
re a dire la verità. In fondo 
più che mandarmi in pensio- 
ne prima del termine non 
possono farmi». 

Così Giuseppe De Luca, da 


Il sottufficiale 
in forza 
alla legione 
di Udine 


31 anni nella’: Benemerita, 
nella quale èstato impiegato 
in diversi servizi (radiomobi- 
le, comando di stazione, nu- 
cleo investigativo, polizia di 
frontiera) si è fatto coraggio 
e ha vuotato il sacco. Ma 
quali verità, tanto scabrose 
da procurargli due giorni di 
punizione, ha confessato De 
Luca al giornalista del setti- 
manale? 


. «Maresciallo coraggio» ave- 


va messo in luce anacroni- 
smi, frustrazioni, ingiustizie 
e disagi dei carabinieri. Per 


esempio la tensione provo- 
cata dalla norma che vieta 
alle mogli dei carabinieri di 
lavorare. Sono permessi sol- 
tanto alcuni impieghi «non 
disdicevoli» quali l’insegna- 
mento. E il bilancio familiare 
ne soffre. 

De Luca, con moglie casalin- 
ga e tre figli a carico guada- 
gna.un milione e 800 mila lire 
al mese, straordinari com- 
presi. «Un ufficiale con la 
mia stessa anzianità, .indi- 
pendentemente, dal grado, 


percepisce almeno il dop-' 


pio» aveva detto al giornali- 
sta dell'«Espresso». Aveva 
parlato di comandanti delusi 
ai quali era stata tolta ogni 
autonomia nel pianificare il 
lavoro della stazione. Aveva 
anche affermato che nell'Ar- 
ma ci sono ufficiali eccezio- 
nali, ma anche altri «buoni 
solo per la parata». Colpevo- 
le di aver detto quello che 
pensava è stato punito. 

[d.d.] 


I, - (i Lul -” 
L’ultimo addio al padre della fisica 
ROMA — | massimi esponenti della comunità scientifica italiana hanno dato ieri pomeriggio a Roma 
l'estremo saluto a Edoardo Amaldi, il decano dei fisici italiani, morto improvvisamente a Roma. | funerali 
si sono svolti nella cappella della città universitaria, a pochi metri dall’istituto di fisica dove Amaldi 
insegnò dal dopoguerra fino al 1978. Insieme alla moglie e ai figli Ugo, Francesco e Daniela erano 
presenti, fra gli altri, ipremi Nobel Carlo Rubbia e Rita Levi Montalcini, il presidente dell’istituto di fisica 
nucleare, il vicepresidente dell’accademia dei Lincei, il rettore dell’Università «La Sapienza». Nella foto 
la Montalcini fa le sue condoglianze alla vedova. 


i 


Il maresciallo Giuseppe 
De Luca. 


UCCISO 
Tragico volo 
dalla giostra 


PALERMO — Tragica fi- 
ne di un ragazzo di tredi- 
ci anni che ha battuto 
violentemente il capo 
dopo un volo di nove me- 
tri cadendo da una gio- fl 
stra. Salvatore Calamia, 
di Gibellina, grosso cen- 
tro nella valle del Belice, 
si era recato al Luna 
park e aveva preso po- 
sto.su quella che viene 
chiamata «giostra a seg- 
giolini». La giostra ave- 
va cominciato a girare 
quando a un tratto la cin- 
tura del seggiolino deve 
essersi slacciata e il ra- 
gazzo è stato letteral- 
mente catapultato sull a- 
sfalto dove, come si di- 
ceva, ha battuto la testa. 
Viste le sue gravi condi- 
zioni Salvatore è stato 
avviato all'ospedale di 
Palermo. dove però è 
giunto cadavere. Prima 
di finire a terra il ragazzo 
ha urtato un uomo che 
passeggiava nella zona 
assieme alla figlioletta 
didue anni. . © 


L'INCHIESTA SUL DC9 
Ustica: sui registri di Licola 
ancora nessun chiarimento 


ROMA — Nessun chiarimeft- 
to sulla vicenda Ustica, in 
particolare sui registri di Li- 
cola, è venuto nel corso del- 
l'audizione, svoltasi a San 
Macuto da parte della com- 
missione parlamentare d'in- 
chiesta , del comandante del 
centro radio all'epoca della 
tragedia del Dc-9 Itavia, illco- 
lonnello Aurelio Mandes e 
del capo ufficio operazioni 
Vincenzo De Angelis, i quali 
hanno fornito la.loro versio- 
ne. ai commissari. Peri. co- 


-lonnelli Salmè.e Fellini; che 


non si sono presentati all'au- 
dizione, ci sarà una nuova 
convocazione. 

Il colonnello. Mandes, ha 
spiegato che lui il giorno del- 
la caduta del Dc-9 non era in 
servizio e .il giorno dopo 
èpartito per un corso, già 
preventivato, da molti mesi, 
per Firenze, quindi ha avuto 
una conoscenza abbastanza 
distante: dei fatti successivi. 
«Non sono stato avvicinato 
da nessuno dell'aeronautica 
— ha precisato — e tutto si è 
svolto, secondo quanto mi ri- 
sulta, inmodo normale». 
Alla domanda se la richiesta 
della magistratura del Dal 
per i traccati ci sia stata e lui 
ne sia venuto a conoscenza, 
il colonello Mandes ha preci- 


stao che a lui non risultava e » 


che comunque si sarebbe 
trattato di una «richiesta nor- 
male» in quanto egli non fu 
avvertito al suo rientro da 
parte dei suoi collaboratori. 
Intanto i’on. Tommaso Staiti 
ha:chiesto, con una lettera al 
presidente della commissio- 
ne sulle stragi, sen. Libero 
Gualtieri, la riconvocazione, 
che il parlamentare giudica 
«necessaria. e doverosa», 
del gen. Cesare Fazzino. 
Staiti ricorda di aver posto, 
durante l'audizione in com- 
missione, al gen. Fazzino la 
domanda se si fosse occupa- 
to dell'inchiesta relativa a un 
episodio di «Air Miss Colli- 
sion» (mancata. collisione) 
avvenuto la sera dell'8 ago- 
sto 1981 e che aveva interes- 
sato un Dc-9 postale dell'Ati 
in servizio tra Roma e Paler- 
mo. 

Dopo aver ricordato ancora 
le versioni contrasanti che 
sarebbero state fornite dallo 
stesso generale sul fatto, 
Staiti sostiene che «il gen, 
Fazzino, al contrario. di 
quanto dichiarato in sede di 
testimonianza formale, si è 
occupato in maniera precisa 
e ufficiale dell'’avvenimen- 
to». 


ROMA — Il senatore repub- 
blicano Libero Gualtieri, 
presidente della. commis- 
sione stragi è convinto che 
ormai due o tre spezzoni di 
PES PONSSOlita si possano 
individuare. Ma che signifi- 


calin'pratica? 


nenti della commissione 
non possiamo. limitarci ‘ad 
accettare il principio che le 
stragi restino impunite: Noi 
dobbiamo andare oltre il la- 
voro compiuto dalla magi- 
stratura e localizzare le re- 
sponsabilità che sono die- 
tro la facciata». 3 
Perché parla di spezzoni di- 
versi? È 
Perché sono i fatti che lo di- 
mostrano, accorpando le 
stragi in grandi raggruppa- 
menti: è fin troppo evidente 
che vi sono profonde diffe- 
. renze tra le stragi compiute 
sui treni o nelle stazioni, op- 
pure sugli aeroplani, e 
quelle precedenti, e queste 
differenze dimostrano che 
non sono opera della stessa 
‘struttura portante». 
Ma queste valutazioni le ha 
già fatte anche la magistra- 
tura, eppure non è riuscita 
' ad individuare colpevoli. 
Come mai? 
«Perché non ha mai potuto 
corroborare i propri sospet- 
ti con prove convincenti e 
definitive: per la magistra- 
tura non abbiamo più colpe- 
voli, in pratica la serie delle 
inchieste guidiziarie è or- 
mai bell'e finita senza l’indi- 
| viduazione di responsabili. 
Ma non è questo il metodo 
di lavoro che noi dobbiamo 
perseguire: a noi non inte- 
ressa cercare ij singolo o i 
singoli, ma qual era Ja stra- 
tegia complessiva, quali i 
collegamenti, insomma 
quale lo scopo di natura po- 
litica nascosto dietro le 
Quinte: resta il fatto che non 
Possiamo semplicemente 
dire: i colpevoli non ci so- 
no», 
Negli uitimi giorni da parte 
della commissione-stragi 
C'è stato un nuovo e partico- 
larmente dinamico interes- 
se per il quadro complessi- 
vo dei fatti, anche quelli or- 
mai ventennali, come piaz- 
zaFontana. _— —. 
«Non si tratta di un interes- 
se nuovo, perché il manda- 
to che il Parlamento ci ha 
dato si suddivide in vari 


«Significa. che noi compo-. 


STRAGI: GUALTIERI . 
«La strategia nascosta 
degli anni di sangue» 


punti, ma il principale resta 
sempre la domanda sulla 
strategia delle stragi. | fatti 
specifici, come. Ustica, si 
sono aggiunti mano a mano 
in seguito. Sul caso Moro la 
magistratura sta andando 


sul terroris 


di Servizi 


una relazione ogni sei me- 
si. Ma ci ossessiona la do- 
manda: perché gli autori 
delle stragi restano sempre 
impuniti? Ed a questo punto 
è evidente che una valuta- 
zione non la possiamo, fare 
ripercorrendo le 
strade non hanno portato a 
nulla». 

Dunque seguite un altro 
metodo di 
quale? 
«Cerchiamo di dare un sen- 
so. più sistematico alla ri- 
cerca, globale. Stiamo fa- 
cendo una banca dati per 
raggruppare i punti in' co- 
mune tra le varie stragi, per 
comparare i risultati delle. 


stesse 


indagine, ma 


‘ricerche già effettuate dalla 


polizia, dai carabinieri, dai 
servizi segreti, oltre. alle 
conclusioni a cui è arrivata 


la magistratura, ma è certo 


che 
non.è mai scemata, e sy 
questo sono d'accordo tutti.i 
componenti della commis- 
sione». 

Eppure recentemente si era 
parlato di qualche contrasto 
all’interno della commissio- 
ne, ; 


«No, niente contrasti, sem- 
mai diversità di punti di vi- 
sta su aspetti specifici di 
questo o quell'episodio, di 
questa 0 quella valutazio- 
ne: ma tutti intendiamo an- 
dare avanti, da parte della 
commissione non c'è resa». 
La parola P2 tuttavia com- 
pare spesso nelle vostre 
valutazioni. 
«lo penso che occorre evi- 
tare risposte di comodo alle 
domande più drammatiche: 
le cose vanno valutate S®- 
riamente su basi concrete e 
: con elementi di fatto. Certa- 
mente il fenomeno P2 va te- 
nuto presente in molti inter- 
rogativi che riguardano le 
recenti vicende italiane, e 
basta cercare per trovare le 
caselle giuste nelle quali 
collocaria: in qualcuna c'è 
ed inaltre no, ma non è pos- 
sibile oggi dare una rispo- 
sta certa». 


la nostra attenzione 


[e.s.] 


annoia: «Ecco come hanno votato i mafiosi» 


PALERMO — Il quotidiano «La 
Sicilia» di Catania ha pubbli- 
cato ieri alcune indiscrezioni 
sugli «omissis» delle rivela- 
zioni del pentito Francesco 
Marino Mannoia, nella parte 
relativa a presunti rapporti tra 
ambienti politici e Cosa No- 
stra. Mannoia ha preliminar- 
mente chiesto al giudice Fal- 
cone di quale «colore politico» 
egli fosse. Il magistrato ha re- 
plicato che nelle istituzioni il 
suo compito, è quello fissato 
dalla legge. Mannoia ha quin- 
di detto: «Nel passato, gene- 
ralmente, Cosa Nostra votava 


‘per la Dc, ma non vi erano par- 


ticolari pressioni ed organiz- 
zazioni elettorali per votare 


quel partito. Nelle elezioni po- 
litiche che credo si siano svol- 
te nel 1987 — prosegue Man- 
noia, secondo il quotidiano si- 
ciliano — è arrivato all'interno 
del carcere un ordine preciso 
con cui si responsabilizzavano 
tutti gli uomini d'onore affin- 
ché si votasse e si facesse vo- 
tare a familiari ed amici per il 
Partito socialista italiano. 

Mannoia così prosegue: 
«Quando il Partito radicale ri- 


g Schiava di sciogliersi e doveva 


raggiungere 10 mila iscrizioni 
dentro il carcere, a Palermo, ci 
siamo quotati su iniziativa di 
Pippo Calò». Ed ecco il rendi- 
conto della «colletta» secondo 
Mannoia: «Calò ha versato 100 


milioni, la famiglia di Santa 
Maria di Gesù ha versato 50 
milioni, di cui trenta sborsati 
direttamente da Giovanni Bon- 
tade; io ho versato soltanto un 
milione di lire, corrispondenti, 
se mal non ricordo, a più di 
quattro iscrizioni; mio cugino 
Pietro Vernengo ha Versato 
cinque milioni». 

Mannoia, quindi, spiega per- 
ché faccia questo tipo di di- 
chiarazioni: «temo fortemente 
le commistioni tra attività poli- 


‘tica e attività giudiziaria e ri- 


tengo che sia questa una delle 
maggiori remore che impedi- 
sce la lotta alla criminalità or- 
ganizzata in tutte le sue for- 
me». Il pentito, ancora, «fa 


presente che l'iniziativa del fi- 
nanziamento del partito radi- 
cale è stata esclusivamente in- 
terna al carcere dell’Ucciardo- 
ne, anche se i finanziamenti 
sono statiraccolti anche all'e- 
sterno». Diverso il discorso 
perla raccolta del voto: «Per il 
Psi l'ordine era generalizzato 
a tutta cosa nostra in Sicilia». 

Un altro: capitolo coperto da 
top secret è relativo alle infil- 
trazioni della mafia negli ap- 
parati investigativi. Mannoia 
sostiene che la mafia fu infor- 
mata del luogo ‘supersegreto 
in cui veniva protetto a Paler- 
mo il pentito Contorno. Si trat- 
tava del’ commissariato di 
Pubblica sicurezza di Mondel- 


lo, la borgata balneare di Pa- 
lermo. Contro. quell'ufficio 
venne progettato un assalto 
che però all'ultimo momento 
fu annullato per difficoltà nel 
reperire le armi addette. 

Le indiscrezioni giornalistiche 
sono già state oggetto di cOM- 
mento sia da parte socialista 
che radicale. A Palermo il se- 
gretario del Psi, professor Ni- 
no Buttitta, ha ricordato che i 
socialisti hanno sempre consi- 


-derato la mafia «il male peg- 


giore della società e come tale 
fo hanno combattuto»; Buttitta 
conclude, dati alla mano, so- 
stenendo che in quel voto il Psi 
ebbe un avanzamento nelle 
grandi concentrazioni urbane 


siciliane, ma nel complesso si- 
ciliano vi fu «Una controten- 
denza rispetto al dato nazio- 
nale». } d 

A Roma il tesoriere del Pr, 
Paolo Vigevano, ha sottolinea- 
to che il suo partito ha reso 
pubbliche le adesioni di Giu- 
seppe Piromalli o di Vincenzo 
Andreaus e dunque non 
avrebbe taciuto quelle di 
esponenti di Cosa Nostra. Vi- 
gevano ha aggiunto che in oc- 
casione della campagna per il 
finanziamento radicale giun- 
sero da Palermo «circa 70 mi- 
lioni», ma tra coloro che ver- 
sarono non figura «nessuna 
delle persone citate da Man- 
noia». 


ttieri Napoli al Molosiglio. li locale 


decreto legge ‘ 


ROMA —- Le associazioni 
venatorie aderenti all'U- 
navi hanno presentato al- 
la presidente della came- 
ra Nilde lotti il disegno di 
legge: di riforma della:cac- 
cia sottoscritto da un mi- 
lione 503 mila cittadini ita- 
liani. Le finalità della pro- 
posta sono state illustrate 
durante una conferenza 
stampa. 


Cambio 
di nome 


inzore non-più Ma- 


bunale, che ha accordato | 
il cambio di una «o» in| 
«a», un consigliere comu- 
nale della Dc di Napoli che 
adesso è anche divenuto | 
assessore. La decisione 
del tribunale è venuta pro- 
prio lo stesso giorno della 
sua elezione ad assesso- 
re. 


De André 
sposo 


TEMPIO: PAUSANIA — I 
cantanti Fabrizio De An- 
dré 49 anni di Genova e 
Dori Ghezzi 40 anni di 
Lentate. sul Seveso (Mila- 
no), che da oltre dieci anni 
convivono nella ‘tenuta 
‘agricola «l'agnata» nelle 
campagne di Tempio Pau- 
sania, si sono sposati nel 
Municipio della cittadina 
galturese, Ad unirli in ma- 
trimonio è stato il sindaco 
di Tempio Pausania Bene- 
detto Diana. 


Abbatangelo 
processato? 


FIRENZE — La. procura 
della repubblica di Firen- 
ze ha avarfzato richiesta 
di autorizzazione.a proce- 
dere nei confronti del de- 
putato del Msi-Dn Massi- 
mo Abbatangelo, rinviato 


giudice istruttore fiorenti-. 
no Guido Lo Curto in rela- 
zione all'inchiesta sull'at- 
tentato al treno rapido 
«904»! Napoli-Milano del 


tie 267 feriti); 


Un falò I 
di pellicce 

MA — Domani nelle 
Piazze di molte città italia- 
ne, ci saranno falò di pel- 
licce. Lo'annunciano i ver- 
di, che hanno dato la loro 
adesione alla manifesta- 
zione promossa dalla lega. 
antivivisezionista. 


Videocassette 
pirata 


“ROMA — La febbre della 
«videocassetta» è un buon 
business anche per chi la 
vende senza averne facol- 
tà a giudicare dall’atten- 


dine dedicano anche a 
questo settore. A Roma è 
scattata un'operazione, 
condotta dai carabinieri 
del reparto operativo e 
della compagnia Traste- 
vere, che ha portato al de- 
ferimento all'autorità giu- 
diziaria di 10 persone e al 
sequestro di 20.000 videò- 
cassette. 


Riforma caccia |” 


NAPOLI — «Chiamatemi | 


stronzo» ha chiestorattà* |. 


a giudizio per strage dal | 


23 dicembre 1984 (16 mor-,] 


zione che le forze dell'or- | 


198 Venerdì 8 dicembre 1989 


a 
| CASA/IL PROGETTO PRANDINI 


L’inquilino non ci sta 


Il piano viene giudicato «devastante per la politica urbana» 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — E’ scontro aperto 
SUl progetto Prandini per l'e- 
Quo canone e la politica della 
Casa, Per gli ‘inquilini e i sin- 


Politica urbana e peggiorati- 
è Va dell’attuale situazione». 
Secondo il ministro dei lavo- 
fi pubblici, invece, è la stra- 
da più idonea (ma nulla 
esclude che possa essere 
migliorata e affinata) per 


| una legislazione moderna 
della casa». i 
E? questo il risultato del pri- 
mo vero faccia a faccia svol- 
tosi ieri tra il ministro Prandi- 
ni e la «Consulta casa», l'or- 
ganismo che raggruppa i 
rappresentanti delle catego- 
rie sociali. È 
Prandini ha cercato di fare 
scemare la tensione spie- 
‘gando che il suo testo «è una 
| Semplice bozza, quasi una 
© provocazione, per una più 
attenta discussione»; Quindi 
| ha fatto presente che al mini- 
o pino ancora arrivan- 
le a modifica e 
Webb Vazioni su come po- 
ebbe essere reso più ade- 


mento. «Alcune le recepire- 
mo nel testo definitivo in via 
di elaborazione», ha detto 


dacati è «devastante per la , 


«arrivare all'affermazione di: 


rente alle necessità del mo- 


Il ministro dei Lavori pubblici 


è invece convinto che la bozza 


potrà portare «all'affermazione 


di una legislazione moderna» 


na 


conciliante il ministro. 

In realtà, la sensazione è che 
Prandini sia intenzionato a 
marciare a tappe forzate, e 
comunque a non alterare più 
di tanto la filosofia di libera- 
lizzazione del mercato posta 
alla base del suo progetto. 
Seppure indirettamente l'o- 
rientamento del ministro è 
diventato chiaro quando 
Prandini ha fatto capire che, 
entro pochi giorni, sarà ste- 
so il «testo definitivo». Subito 
dopo il «progetto di legge» 
sarà mandato agli altri mini- 
stri interessati perchè lo va- 
lutino e diano il loro benesta- 
re. A quel punto, e se ci sarà 
il placet anche del presiden- 
te del consiglio Andreotti, il 
provvedimento sarà portato 
in consiglio dei ministri per 
l'approvazione‘ sotto forma 
di disegno legge. Prandini 
calcola che questa fase do- 


vrebbe concludersi entro. 


l’anno, mentre l'intero prov- 
vedimento. dovrebbe diven- 
tare legge (quindi approvata 
dal Parlamento) prima della 
fine del 1990. 

Troppo ottimismo? All'appa- 
renza sì, ma evidentemente. 
Prandini è convinto di'avere 
le spalle coperte dal soste- 
gno di Andreotti, tanto che 


ha affermato: «Bisogna di-. 


stinguere tra chi si attarda a 
stare nel passato e chi cerca 
di costruire il nuovo». 

Le critiche più violente han- 
no investito il progetto nella 
parte riguardante l'equo ca- 
none, il ‘fondo sociale da de- 
stinare ai meno abbienti, la 
tassazione da riservare agli 
appartamenti sfitti, la funzio- 
ne imprenditoriale dello Sta- 
to. 

Secondo i rappresentanti de- 
gli inquilini e i sindacati il su- 
peramento dell'equo canone 


anche nei comuni ad alta 
tensione abitativa non rag- 
giungerà l’effetto di calmie- 
rare il mercato, ma all'oppo- 
sto farà lievitare in modo fol- 
le gli affitti La tassazione 
supplementare degli appar- 
tamenti sfitti colpirà solo i 18 
comuni oltre i 200mila abi- 
tanti e non sarà così pesante 
da rendere più conveniente 
l'immissione sul mercato 
delle case. Troppo circo- 
scritto, invece, il contributo 
del fondo sociaie limitato a 
chi ha redditi inferiori alla 
pensione minima sociale 
(circa 269mila lire). Dal fon- 
do sociale, insomma, reste- 
rebbero escluse vaste fasce 
di cittadini meno abienti. 
Come si vede sono critiche 
che colpiscono la stessa im- 
postazione del progetto 
Prandini. Il ministro ha repli- 
cato ribaltando i concetti. Se- 
condo Prandini la progressi- 
va eliminazione  dell'equo 
canone farà affluire sul mer- 
cato degli affitti molte più ca- 
se di quante ce ne sono oggi 
e contribuirà in modo decisi- 
vo a risolvere il problema 
abitativo. Anzi, Prandini è 
convinto che proprio la pro- 
gressiva liberalizzazione de- 
gli affitti finirà con l’evitare 
l'ondata di sfratti che gli in- 
quilini e i sindacati temono. 


Il ministro Prandini sul cui 
progetto per l’equo 
canone si sono scatenate 
le polemiche di inquilini e 
sindacati. 


Equo canone, 


CASA /VERSO LA GRADUALE ELIMINAZIONE 


una fine annunciata 


ROMA — Il punto più caldo 
del «pacchetto casa» ipotiz- 
zato dal ministro Prandini 
sarà di sicuro la riforma 
dell’equo canone. Forse sa- 
rebbe meglio dire il «pro- 
getto di eliminazione gra- 
duale» dell'equo canone. 
Come abbiamo già detto il 
progetto Prandini ha scate- 


«nato le critiche di inquilini e 


sindacati nell'ambito del 
faccia a faccia svoltosi tra il 
ministro dei Lavori pubblici 
e la «Consulta casa», l’or- 
ganismo che raggruppa i 
rappresentanti delle cate- 
gorie sociali. Ricordiamo 
gli aspetti salienti della ri- 
forma che il ministro spera 
di fare varare entro la fine 
di quest'anno. 

DOVE SI APPLICA — L’e- 
quo canone dovrebbe re- 
stare in vigore solo in di- 
ciassette città italiane, quel- 
le che hanno più di 200-mila 
abitanti, e che siano in una 
situazione di «alta tensione 
abitativa». La tensione abi- 
tativa si ottiene facendo il 
rapporto tra il numero delle 


CHI NON HA TIPO 


case (comprese quelle sfit- 
te) esistenti nel comune e 
quello delle famiglie resi- 
denti. 

Se il risultato che si ottiene 
sarà superiore. all'indice 
1,25 sarà esclusa la tensio- 
ne abitativa e anche in quel 
comune l'equo canone sarà 
eliminato. In tutti gli altri co= 
muni con meno di 200 mila 
abitanti l'equo canone spa- 
rirebbe dal momento. del- 
l’entrata in vigore della leg- 


ge. 

NUOVI CONTRATTI — Tutti 
i nuovi contratti (anche nei 
17 comuni oltre i 200mila 
abitanti) non dovranno più 
rispettare l'equo canone e 
saranno a «trattativa libe- 
ra». Quindi, si sottrarranno 
all’equo canone sia le nuo- 
ve abitazioni, sia quelle per 


‘Cui si proceda a un nuovo 


contratto di locazione. Dal- 
l’equo canone sono escluse 
anche le case «di lusso» » le 
ville. 

SFRATTI E PATTI IN DERO- 
GA — Nel caso di sfratti per 
«finita locazione» il pretore 


prima di emettere la sen- 
tenza farà un tentativo di 
mediazione. In questa fase 
le parti potranno accordarsi 
per un nuovo contratto. a 
«canone libero», purchè la 
durata dell’affitto non sia in- 
feriore a nove anni. 
TASSE SU CASE SFITTE — 
Le case sfitte qualunquesia 
la loro origine (nuove co- 
struzioni, ristrutturazioni, 
sfratti a qualunque titolo) se 
per più di un anno non sono 
occupate dal proprietario 0 
dai suoi familiari, saranno 
soggette a una tassazione 
praticamerite. triplicata ri- 
spettoa quella in vigore: 
AUMENTO EQUO CANONE 
— Dal momento dell'entra- 
ta in vigore della legge scat- 
terà un aumento «supple- 
mentare» dell'attuale equo 
canone. Esso si otterrà por- 
tando il canone di locazione 
«base» dall'attuale 3,85% 
del valore dell'immobile, al 
5%. Secondo alcuni calcoli 
il rincaro, in termini mone- 
tari, sarà di circa il 30%. 
[Nu.Na.] 


MARE / MANIFESTAZIONE A ROMA IL 12 


«Amo l’Adriatico» 


Iniziativa per battere mucillagine e inquinamento 


Si prevede la presenza nella capitale 

di quattromila persone, in rappresentanza 
di industrie, sindacati, enti locali. 
L'obiettivo è quello di far sì che il problema 
venga considerato una questione nazionale. 
Creato un coordinamento dei sindaci 

delle regioni più colpite dall’emergenza. 


ROMA — L'appuntamento è 
fissato per il 12 dicembre a 
Roma. | rappresentanti dei 
comuni della fasscia Adriati- 
ca mobilitati per salvare il lo- 
ro mare si incontreranno alle 
9, a Piazza Esedra. 

Uno slogan «Amo l’Adriati- 
co» e un cuore saranno i sim- 
boli di questa manifestazio- 
ne che vedrà confluire nella 
capitale i sindaci dei comuni 
emiliani, veneti, del Friuli 
Venezia Giulia e delle Mar- 
che danneggiati dall'inqui- 
namento e dalla mucillagine. 
Si prevede la presenza di 
quattromila persone, in rap- 
presentanza di industrie, 
sindacati, enti locali. Ogni 
città con ilsuo gonfalone e la 
banda. Per marciare, tutti in- 
sieme, e fare sentire la pro- 
pria voce al governo. L'o- 
biettivo dell'iniziativa è sot- 
tolineare la necessità che 
l'Adriatico non sia più consi- 
«derato un problema di una 
singola regione o delle città 
costiere ma che vada affron- 
tato come una «questione» 
nazionale. E tutti insieme i 
sindaci di Venezia, Ravenna, 
Ancona, Cervia, Rimini e 
Riccione hanno presentato 
ieri mattina, * durante una 
conferenza stampa, le. ri- 
chieste che intendono sotto- 
«porre ai parlamentari e al 
Governo martedì prossimo. 
«Decenni di disattenzione 
hanno provocato danni irre- 
parabili all'ambiente — ha 
ribadito. Antonio Casellati, 
sindaco di Venezia — e di- 
struggere l’ambiente equiva- 
le a distruggere anche le ri- 
sorse economiche. Per risol- 
vere il problema non basta- 
no i finaziamenti ma serve 
sopratutto una strategia co- 
mune, di tutte le regioni inte- 
ressate e una serie di inter- 
venti organici». 

E' stato quindi’ creato un 
coordinamento dei sindaci 
delle regioni maggiormente 
colpite dall'emergenza (Emi- 
lia, Marche, Friuli-Venezia 


Giulia, Veneto e, in! futuro 


forse anche l'Abruzzo) per 
portare avanti le iniziative 
comuni. Si sta addirittura 
pensando di instituire un 
««centro» a Roma per seguire 
costantemente la situazione. 
La marcia di martedì prossi- 
mo sarà il primo appunta- 
mento ufficiale per tutti. L'oc- 


casione della. manifestazio- 
ne è la discussione della Fi- 
nanziaria che avrebbe già 
«tagliato» al progetto di risa- 
namento. dell'Adriatico 128 
miliardi della legge sull’eu- 
trofizzazione e 300 miliardi 
della legge per la difesa del 
suolo. Ma nell’incontro con il 
Presidente del Consiglio e 
con i ministri dell'Ambiente, 
del Turismo e della Marina 
Mercantile verrà ribadita l'e- 
sigenza di un'autorità unica 
(che faccia capo alla Presi- 
denza del Consiglio) che 
coordini gli interventi e.le 
competenze per la risoluzio- 
ne del problema. 
«L'emergenza delle mucilla- 
gine non è solo, della costa 
ma deve interessare anche 
la pianura padana — ha 
spiegato Terzo Pirani, sinda- 
co di Riccione — che con le 
sue industrie, i suoi alleva- 
menti influisce su quello che 
poi succede sulla costa. 
Quindi tra i progetti c'è an- 
che quello di “gemellarci” 
con i centri dell'entroterra 
per sensibilizzarli al proble- 
ma. L'Adriatico inquinato è il 
risultato del Po, del Seveso, 
dell'Adda inquinati. E la so- 
luzione va trovata, tutti insie- 
me». 

Ma bisogna fare in fretta. 
Questo è il messaggio. Per 
non arrivare alla prossima 
estate con l'emergenza alle 
porte. La mucillagine è in ag- 
guato. Non si conosce anco- 
ra la causa scatenante di 
questa melma ma si sa per 
certo che l'inquinamento ne 
favorisce la crescita abnor- 
me. E Venezia ha già adotta- 
to provvedimenti per mette- 
re in vendita detersivi con 
meno dell'1 percento di fo- 
sfati. «Possiamo-già notare 
dei miglioramenti» ha affer- 
mato Antonio Casellati. 
Accanto a questi piccoli pas- 
si si sttende però di farne di 
più ampi. E fitto è l'elenco 
dei prossimi incontri. Per i 
sindaci dell’Emilia l'appun- 
tamento è a Bologna, prima 
di Natale, con la Regione 
Emilia Romagna. Mentre a 
Roma il ‘coordinamento in- 
contrerà i parlamentari per 


+ fare il punto della situazione. 


Il ministero degli Esteri ha 
invece preso contatti con il 
governo iugoslavo. 

[r.r.] 


MARE/CAMERA 


Finanziamenti ai comuni 
‘maltrattati’ dalle alghe 


ROMA:— La Commissio- 
ne attività produttive della 
Camera dei deputati ha 
approvato in sede legisla- 
tiva il provvedimento di 
sostegno a favore delle at- 
tività del settore turistico 
dei comuni costieri colpiti 
dalle mucillagini nel corso 
della scorsa estate. II di- 
segno di legge, che ora 
passa all'esame del Sena- 
to, prevede un intrevento 
complessivo di 245 miliar- 
di di cui dieci destinati alla 
promozione turistica, 
trenta per intreventi nelle 
strutture di interesse cul- 
turale e il rimanente perla 
riqualificazione di tutto il 
settore. L'on.  Rebulla 
(nella foto) che ha seguito 


«l'iter del provvedimento, a 


conclusione dei lavori ha 
espresso la soddisfazione 
particolare. del governo 
per l’approvazione del 
provvedimento che  ri- 
sponde - ha sottolineato il 
sottosegretario al turismo 
- a un preciso impegno as- 
sunto la scorsa estate. 


Desiderate ad esempio 


una Tipo 1100? Vibaste- 


Desiderate una Tipo? 
FiatSava, fino al 31 di- 


cembre, offre 10 milioni 


—  NONASPETTI 


rà versare in contanti 
1.5.240.000 e paghe- 
rete il resto in 35 rate 


. da L.361.000. In que- 


TEMP ' sto caso risparmieretè 
© : : L.1.590.000. Ma c'è di 


più! Le Concessionarie e le 


di finanziamento con ri- 
duzioni sugli interessi fi- 2 


no al 50%. Più precisa- 


Mente, una riduzione del . 
50% Per rateazioni fino 
a 24 mesi, del 40% per 


teazioni put 
rateazioni da 30 a 36 Succursali Fiat sono pron- 
j e del 309 irvi i 
mesi € 0% per ra- te ad offrirviun’ottima va- 
joni da 42. a 48 mesi i ; 
 teazioni dae mesi. lutazione delvostro usato. 


FIATSAVA TE/1/4/7 I 


f 


FIATSAVA ANNUNCIA 10 MILIONI DI FINANZIAMENTO SU TUTTA LA GAMMA TIPO. 


MOMENTO DELL'ACQUISTO ED IN PRESENZA DEI NORMALI REQUISITI DI SOLVIBILITÀ. 


PR SIND GL GORI PIE IE 


STORIA LOCALE 
Trent'anni difficili 
ma memorabili 


Articolo di 
Diego de Castro 


E° uscito, in questi giorni, un 
libro molto interessante: 
Corrado Belci, «Trieste. Me- 
morie di trent'anni (1945- 
1975)» con prefazione di Giu- 
lio Andreotti (editrice Mor- 
celliana, lire 20.000). Si è 
molto discusso se la storia 
vada scritta dai posteri o da 
coloro che furono i protago- 
nisti. Secondo me, va scritta 
dai secondi e poi corretta dai 
primi, se i contemporanei 
sono stati, com'è fatale, non 
perfettamente imparziali. 
Ma chi ha vissuto la storia 
conosce sfumature, retro- 
scena, episodî personali 
propri o altrui, sentimenti e 
risentimenti .che le pratiche 
ufficiali, gli atti diplomatici, i 
memoriali e gli scritti in ge- 
nere, non sono capaci di tra- 
smettere agli autori che scri- 
veranno in epoche successi- 
ve, perché una cosa è la 
realtà della vita e altra cosa 
è quella che si fissa sulla 
carta. 

Corrado  Belci, dal 1945 
(quand’era diciannovenne) 
al 1975, fu uno dei protagoni- 
sti, che andò accrescendo, 
man mano, questo suo ruolo 
fino a divenire sottosegreta- 
rio di Stato. Penso, perciò, 
che stia portando, con que- 
sto libro, un grande contribu- 
to alla storia delle relazioni 
italo-jugoslave, per quanto si 
riferisce alla quasi ignota ge- 
nesi del Trattato di Osimo. 
Egli certamente ignora che, 
come membro della Com- 
missione per la pubblicazio- 
ne dei documenti diplomati- 
ci, ero autorizzato ufficial- 
mente a raccogliere il mate- 
riale per ricostruire tale ge- 
nesi e avevo cominciato il la- 
voro quando iniziò la trage- 
dia della malattia di mia mo- 
glie, che portò lei alla morte 
e distrusse la mia salute. Per 
questa ragione, gli sono mol- 
to grato per aver scritto un 
libro in materia; potrebbe 
approfondire e ampliare il 
tema di Osimo; io non ne ho 
più la forza. 


Piccoli rilievi 

senza importanza 

Il volume è impostato molto 
bene: ha un testo scorrevole, 
scritto in uno stile fluido da 
ottimo giornalista, leggibile 
con piacere da qualsiasi per- 
sona, e porta un corredo di 
ampie note dettagliate, mi- 
nute, precise, piene di date e 
di riferimenti, che interessa- 
no gli «addetti ai lavori» 
quanto lo stesso testo. Per il 
periodo fino al 1954 avrei al- 
cuni piccoli rilievi da avanza- 
re, su quanto egli afferma, 
ma che hanno ben poca im- 
portanza: non si ignora più il 
perché, nel 1945, gli Alleati 
occuparono Pola e non gli 
«ancoraggi»; non si può dire 
che Bidault fosse un tradito- 
re perché propose soltanto 
un piano preparato dagli in- 
glesi nove mesi prima; oggi 
si conosce la vera genesi 
della Dichiarazione triparti- 
ta; l'8 novembre 1953 un do- 
cumento segreto che accom- 
pagnava la Dichiarazione bi- 
partita segnò, di fatto, il de- 
stino non provvisorio della 
Zona B; gradirei conoscere 
una lettera del 1954 di Chur- 
chill a Scelba appena dive- 
nuto presidente del Consi- 
glio, lettera che, come dice 
l'autore, dava Punta Sottile 
agli jugoslavi (o giungeva fi- 
no a Punta Sottile?) e la ri- 
sposta di Scelba, diretta an- 
che a Eisenhower, perché 
non ne ho mai sentito parla- 
re, né ho visto documenti in 
merito. 

Vari capitoli si incentrano 
sulle conseguenze del fatto 
che noi partiamo dalla «spe- 
cialità» di Trieste per il no- 
stro innato ‘ «giuliocentri- 
smo» e Roma parte dalla 
normalità del nostro capo- 
luogo: da ciò gli eterni con- 
flitti con ia capitale dopo il 


Corrado Belci 


racconta Trieste 
(1945-1975) 
da protagonista 


1954; la «battaglia. navale 
Trieste-Genova»; la polemi- 
ca tra Luzzatto Fegiz e il sot- 
tosegretario . Spallino;. il 
«porto amore amaro», ecc. 
ecc. E' molto interessante la 
volontaria o involontaria de- 
scrizione del clima gladiato- 
rio tra le correnti democri- 
stiane e molto ben centrato il 
capitolo sui nostri rapporti 
con la minoranza, che si inti- 
tola: «Le due opposte pau- 
re». Poco fa, su questo gior- 
nale, ne ho parlato in termini 
quasi uguali. 


Osimo: confine 
o demarcazione? 


Ma la grande importanza del 
libro sta nel fatto ch’esso è la 
prima pubblicazione che 
tratti, pur sommariamente, 
della genesi del Trattato di 
Osimo,: raccontata da una 
persona che allora era ad- 
dentro nelle segrete cose di 
governo. La narrazione con- 
ferma quanto ho più volte 
scritto: le parole inglesi, nel 
Memorandum, furono scelte 
in modo da permettere agli 
jugoslavi di tradurle con con- 
fine, e agli italiani con linea 
di demarcazione e «la prov- 
visorietà giuridica inventata 
per non dichiarare accettata 
la perdita della Zona B». Lo 
scopo era quello di salvare 
la faccia del governo verso 
la nostra opinione pubblica. 
Belgrado ratificò il Memo- 
randum, ritenendo il confine 
definitivo (lo disse a Nenni il 
ministro jugoslavo la stessa 
sera del 5 ottobre 1954); Ro- 
ma non usò la procedura 
normale di.ratifica, per sotto- 
lineare la provvisorietà della 
soluzione. Tutti sapevano 
che Tito non gradiva una si- 
tuazione del genere e che 
egli faceva pressioni per un 
riconoscimento italiano del 
confine; ma la gente (me 
compreso) ignorava che gli 
Alleati occidentali ne faces- 
sero a lor volta, «né rare, né 
lievi», per paura che la Jugo- 
slavia ritornasse tra le brac- 
cia dell’Unione Sovietica. 
Malgrado ciò, l’Italia tergi- 
versava e rinviava l'amara 
necessità di accettare uffi- 
cialmente la inevitabile con- 
seguenza del Memorandum 
e cioè del confine di Stato tra 
le ex Zone A e B. Il libro de- 
scrive gli alti e bassi delle re- 
lazioni italo-jugoslave in 
quei tempi, il rinvio della vi- 
sita a Roma, da parte di Tito, 
fissata per il 9 dicembre 
1970, e, poi, avvenuta il 25-27 
marzo 1971, dopo un incon- 
tro Moro-Tepavac del 2 feb- 
braio, con l'intesa che non si 
sarebbe parlato di questioni 
territoriali. 

Il 20 gennaio 1973 si incon- 
trarono a Ragusa il nostro 
ministro degli esteri Medici e 
il suo omologo jugoslavo Mi- 
nic. Scrive Belci che i mem- 
bri della delegazione italia- 
na non si accorsero di un lo- 
ro colloquio a quattrocchi. In 
realtà, esso avvenne nel pri- 
mo mattino, senza che ne 
fossero avvertiti, e, quando 
Medici ricomparve, disse ai 
nostri diplomatici di aver si- 
stemato tutto con il suo colle- 
ga. L'accordo tra i due mini- 
stri prevedeva che se, entro 
il maggio: di quell'anno 1973 
non fosse stata raggiunta 
un'intesa tra gli esperti, il ne- 
goziato sarebbe proseguito 
attraverso «canali speciali». 
L'incontro di Ragusa deriva- 
va da una strana vicenda. Ti- 
to aveva incaricato Boris 


Snuderl, presidente del Co- 
mitato federale per i rapporti 
economici con l'estero, di far 
sapere all'Italia che bisogna- 
va risolvere la questione del 
confine. Snuderl, che cono- 
sceva il Direttore generale 
dell'industria Eugenio Car- 
bone, lo fece ricevere dal 
Maresciallo il quale, preve- 
dendo e illustrando quel che 
oggi succede in Jugoslavia, 
gli osservò che sarebbe sta- 
to più difficile risolvere il 
problema del:confine dopo la 
sua morte (aveva circa 81 
anni): Carbone lo riferisse ai 
responsabili. Egli andò subi- 
to da Medici, ch'era a Sas- 
suolo, riferì e ne nacque il fa- 
moso incontro. 

Nel frattempo, l’Italia cambiò 
di governo e l'accordo Medi- 
ci-Minic non fu realizzato. 
Per risollevare il problema, 
Tito ordinò che si cambias- 
sero i cippi esistenti tra le 
due ex Zone del T.L.T., fa- 
cendo scrivere, dalla sua 
parte, Repubblica di Slove- 
nia. Ne nacque un putiferio. 
Ricordo bene il grave ina- 
sprimento delle relazioni 
con la Jugoslavia, nel marzo 
1974, perché, per desiderio 


di Moro, mi si chiese una re- ‘ 


lazione sugli avvenimenti 
del passato e perché dovetti 
partecipare a un dibattito al- 
la radio, cercando di calma- 
rele acque. 

Non molto dopo, cominciò a 
funzionare il canale speciale 
tra Snuderl e Carbone. Que- 
st'ultimo arrivò a Pirano do- 
po aver incontrato a Capodi- 
stria un nugolo di carri arma- 
ti; disse a Snuderl che non 
era quello il modo di comin- 
ciare, ma lo jugoslavo repli- 
cò che pure noi stavamo fa- 
cendo manovre Nato nel 
Nord d'Italia. | colloqui conti- 
nuarono nel. castello di 
Strmol in Slovenia e il mini- 
stero degli esteri, ch'io sap- 
pia, fu tagliato  completa- 
mente fuori e intervenne so- 
lo in ultimo per raddrizzare, 
dal punto di vista diplomati- 
co, quello che avevano con- 
certato i due negoziatori. 
Tuttavia, nel primo incontro 
a Venezia, la carta italiana 
della Zona franca di confine 
non corrispondeva a quella 
jugoslava. Qualche giorno 
prima della. pubblicazione 
del Trattato, un alto funzio- 
nario del ministero degli 
esteri mi raccontò che ave- 
vano creato la Zona franca di 
confine e mi chiese che cosa 
ne pensassi. Risposi che, se- 
condo me, l’idea era sbaglia- 
ta. 


Il'trionfalismo 
fu un errore 


L'errore dell'Italia fu quello 
di presentare trionfalistica- 
mente l'accordo di Osimo. 
Molti politici erano convinti, 
in perfetta buona fede, di 
‘aver reso un grande servizio 
a Trieste con la Zona franca 
mista. Non sì erano accorti 
che, al di là delle questioni 
economiche, rispuntava la 
speranza jugoslava di co- 
struire quella Nuova Trieste 
che la Slovenia, fino al 1954, 
non aveva mai nascosto di 
voler creare, come aveva 
creato Nuova Gorizia. Costi- 
tuì, inoltre, un grande sba- 
glio la rinunzia allo Statuto 
delle minoranze. La sola co- 
sa fatalmente necessaria 
era il riconoscimento del 
confine, perché la provviso- 
rietà era falsa. Lo sapevano 
tutti dall'8 ottobre 1953. 

Non vi è triestino che non co- 
nosca quanto avvenne in cit- 
tà dopo il Trattatò di Osimo. 
Spero che ora stia comin- 
ciando il «dopo Osimo» e che 
perciò si possa scrivere la 
vera e propria storia diplo- 
matica della genesi del Trat- 
tato, basata sui documenti 
ufficiali, i quali cominciano 
con i colloqui Giustiniani- 
Kos del. 1964. Restano anco- 
ra molti interrogativi ai quali 
va data risposta. 


STORIA ANTICA 


La Roma fondata in Cina 


PECHINO — Truppe romane, 
al comando del figlio di Cras- 
so, giunsero in Cina nel 35 
avanti Cristo e fondarono una 
città (oggi perduta) all’estre- 
mità occidentale della Grande 
Muraglia, dandole il nome di 
Li Qian, che significava «Ro- 
ma» nella lingua della dinastia 
Han dell’Ovest. 

Lo ha scritto ieri il «Quotidiano 
del popolo» di Pechino, ripor- 
tando l'opinione di diversi sto- 
rici cinesi e di altri paesi. Gli 
studiosi, precisa il giornale, 
sono giunti alla medesima 
conclusione nel corso di ricer- 
che diverse, condotte l’una al- 
l’insaputa dell’altra. Da anni, 


infatti, gli storici cinesi cerca- 
vano di risolvere l’«enigma» di 
Li Qian, la leggendaria città 
scomparsa; nel frattempo, uno. 
studioso australiano tentava di 
far luce sulla sorte di una pat- 
tuglia romana inviata a com- 
battere i Parti (che occupava- 
no la zona dell’attuale Iran). 

Le due indagini storiche «pa- 
rallele» si sono incrociate un 
anno fa; e oggi gli studiosi so- 
no giunti alla conclusione che 
la città scomparsa venne fon- 
data appunto dalla pattuglia 
romana in rotta, le cui peregri- 
nazioni si conclusero con l’as- 
similazione a una tribù di Un- 


ni, all’epoca in guerra con la° 


dinastia Han. 

L'esercito degli Han sconfisse 
gli Unni in una battaglia avve- 
nuta nel 36 avanti Cristo: le 
cronache del tempo narrano 
che i guerrieri cinesi furono 
molto sorpresi per lo strano 
aspetto di quel manipolo di 
soldati, che combattevano in 
un'insolita formazione detta 


«a lisca di pesce». Impressio-. 


nati dal talento militare dei 
«nuovi arrivati», gli. Han del- 
l’Ovestli accolsero nel proprio 
esercito, destinandoli alla vi- 
gilanza delle frontiere occi- 
dentali, dove i Romani fonda- 
rono appunto, l’anno dopo, la 
loro città. 


SADE / RISC 


Fu un divin trasgressore 


OPERTA 


con 


ESSERE 


Venerdì 8 dicembre 1989 


Archiviati molti pregiudizi, le opere del Marchese entrano nella Plgiade 


Dall’inviato 
Giovanni Serafini 


LACOSTE — In paese c'è chi 
guarda con diffidenza le mu- 
ra sbrecciate in cui aleggia il 
fantasma del Marchese. Altri, 
come.i proprietari del risto- 
rante «La Simiane», ne sfrut- 
tano la fama condensandone 
il veleno in.un dessert («Déli- 
ce de Justine»): una banana 
caramellata, innaffiata con 
succo di albicocca, troheg- 
giante su due «boules» di ge- 
lato alla crema. Siamo‘a La- 
coste, borgo provenzale di 
500 anime. Il castello che fu 
del Marchese de Sade alza 
verso il cielo i suoi speroni di 
muro: è un'immagine striden- 
te nella dolcezza del paesag- 
gio. Norì lontane sono le fonti 
di Vaucluse; qui visse Laura 
De Noves (la donna amata da 
Petrarca) che di Sade fu an- 
gelica antenata. La fortezza 
diroccata incombe sulle rare 
stradine che costituiscono il 
paese: nelle notti estive di 
plenilunio — racconta Gilles, 
il giovane guardiano che le 
turiste si compiacciono di 
scambiare per la reincarna- 
zione di Sade — vengono qui 
delle coppie a far l’amore, tra 
le rovine; e le vecchie pietre 
rivivono come per un incante- 
simo, o una maledizione, l’e- 
co di due secoli fa. 

C'è un uomo che al destino di 
questo castello ha legato la 
sua vita, che si è battuto per 
salvarlo dalle ruspe, che ha 
investito tutte le risorse e le 
energie nella sua ricostruzio- 
ne. Si chiama André Bouer, 
ha 73 anni. Ogni domenica si 
arrampica su per la salita e 
spiega ai visitatori — quando 
arrivano — che lì c'era la sa- 
la del teatro, là sotto la came- 
ra da letto del Marchese, qui 
il «boudoir» in cui avvennero 
tremende «iniziazioni». Anni 
fa André Bouer ha comprato 
il rudere, coronando il pro- 
getto che perseguiva fin da 
bambino; vuole creare una 
fondazione che porti a con- 
clusione i lavori di restauro. 
«Non ho figli — dice — che 
possano continuare la mia 
opera. So che non vivrò ab- 
bastanza per vederla finita. 
Ma non importa: ho vissuto 


«un grande'sogno, che è dura- 


to per tutta\lamia esistenza e 
le ha dato un senso», 

Seduto in poltrona nella sua 
casa di campagna, con il pro- 
filo di Lacoste che si disegna 
dietro i vetri delle finestre, 
Bouer racconta. E' un uomo 
alto, forte, ha ancora tutti i ca- 
pelli neri, l'occhio si accende 
di una luce maliziosa nel rie- 
vocare certi ‘episodi.. Nella 
sala da pranzo si sente l'af- 
faccendarsi di sua moglie No- 


MOSTRA 


Ed è storia Ventura Vendita? No, Grazie 


ra, una francese di origine 
russa che sposò 30 anni fa: 
«Anche lei ha la passione del 
castello, ed è lei che si occu- 
pa delle pubbliche relazioni 
per il varo della futura fonda- 
zione: la sua tavola è stata 
definita la più attraente di tut- 
to il dipartimento...». 

Tutto ebbe inizio, dunque, 
agli inizi del secolo: «Avevo 
sei anni quando mio nonno 
mi portò a vedere per la pri- 
ma volta il castello di Laco- 
ste: abitavamo allora în un 
paese vicino, a Bonnieux. lo 
rimasi letteralmente. senza 
fiato davanti a quei ruderi, 
sentii qualcosa dentro, un ri- 
volgimento, un desiderio di 
qualcosa che non riuscivo a 
definire. E da quel giorno non 
pensai ad altro: il mio gioco 
preferito di bambino, per 
esempio, era quello di pren- 
dere dei cubi di legno e co- 
struirci un castello... Natural- 
mente mi venne voglia di sa- 
pere a chi era appartenuta la 
fortezza: scoprii così il nome 
di Donatien-Alphonse de Sa- 
de, un nome che faceva pau- 
ra. Mia madre me ne parlò 
come di un essere maledetto: 
mi indicò un libro rilegato 
della biblioteca di mio nonno 
e mi implorò di non leggerlo 
mai, perché altrimenti sarei 
stato anch'io colpito dalla 
maledizione. Scoprii più tardi 


A Lacoste, nella Provenza, 


si sta ricostruendo il castello 


che fu teatro delle sconvolgenti 


«120 giornate di Sodoma» 


[sl 


che si trattava di "Justine'’». 

A vent'anni André Bouerave- 
va già letto l'opera omnia del 
Marchese; ne aveva studiato 
minuziosamente la biografia: 
conosceva ormai tutti gli anti- 
chi segreti delle rovine di La- 
coste. Fu lui, in anticipo su 
eruditi saggisti, ad accorger- 
si di un particolare: il castello 
di Silling, nella Foresta Nera, 
descritto nelle «120 giornate 
di Sodoma» come il luogo in 
cui si riunirono un duca, un 
magistrato, un vescovo e un 
finanziere per esplorare me- 
todicamente tutte le possibili 
perversioni sessuali, altro 
non era che il castello di La- 
coste. Sade lo aveva ricevuto 
in regalo:nel 1763 da suo pa- 
dre, il conte De.Sade, il gior- 
no in cui accettò di sposare 
una donna .che non amava, 
ma la cui famiglia aveva 
grandi relazioni: Renée-Péla- 
gie de Launay, figlia del pre- 


sidente del tribunale di Mon- 
trevil. È 

Il giovane Donatien-Alphonse 
era appena rientrato dalla 
guerra dei Sette anni, e la fe- 
deltà alla moglie costituiva 
l'ultimo dei suoi problemi: 
non si erano ancora conclusi 
i festeggiamenti perle nozze, 
che finiva in prigione a Vin- 
cennes per libertinaggio ag- 
gravato. Aveva 23 anni; era 
stato. iniziato ‘a ogni tipo di 
«débauche» da uno zio pater- 
no; l'abate de Sade. 

«In quel periodo — racconta 
Bouer — il Marchese non sj 
fa vedere molto a Lacoste: 
preferisce Parigi, città corrot- 
ta, tempio di cortigiane e at- 
trici. Nel 1768 lo troviamo 
protagonista di uno scandalo 
spaventoso, passato alla sto- 
ria come. l''affaire. d'Ar- 
cueil': il giovane Sade ha 
portato nella sua ‘’petite mai- 
son” di Arcueil, alla periferia 


di Parigi, una mendicante av- 
Vicinata in Place des Victoi- 
res. La giovane donna, Rose 
Keller, è obbligata a spogliar- 
si, viene legata al letto e rab- 
biosamente fustigata. Sulle 
piaghe il Marchese versa ce- 
ra fusa. A creare lo scandalo, 
che supera i confini naziona- 
li, è soprattutto la data del fat- 
taccio: il giorno di Pasqua. | 


giudici si dicono certi che jl - 


ferribile Marchese abbia vo- 
luto organizzare una parodia 
sacrilega della flagellazione 
di Cristo; sta di fatto che Sade 
finisce di nuovo in prigione, e 
Gi rimane otto. mesi. Dovrà 
abituarsi al tavolaggio e al 
bugliolo: trascorrerà un terzo 
della sua vita in carcere, 10 
mila giorni e 10 mila notti». 

E' a partire dal 1771 che il 
Marchese soggiorna stabil- 
mente .a Lacoste: il castello 
conosce una serie di grandi 
ricevimenti, di feste, di rap- 
presentazioni teatrali; molti 
mobili vengono spediti da Pa- 
rigi, via Rodano; per:rendere 
più piacevole la permanenza 
di Sade, di sua moglie, dei 
due figli e della cognata, la 
canonichessa . Anne-Prospè- 
re de Launay, con la quale 
l'incorreggibile —Donatien- 
Alphonse ha una tumultuosa 
relazione. Non Passano due 
anni, ed ecco verificarsi un 
altro fattaccio. Racconta 


Ilmarchese de Sade in un'elaborazione grafica ispirata al celebre «ritratto» di Man Ray. Il tanto discusso 
personaggio è al centro di una rivalutazione che si traduce, in Francia, nella pubbl 
omnia nella prestigiosa «Pléiade». 


A Trieste le illustrazioni dell’abile «divulgatore» 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


TRIESTE — Dopo la mostra 
dedicata a Fulvio Testa, pro- 
segue alla Biblioteca detPo- 
polo di Trieste l'itinerario av- 
viato dal Centro studi di let- 
teratura giovanile «A. Alber- 
ti», con un altro illustratore, 
Piero Ventura (fino al 16 di- 
cembre), certamente molto 
conosciuto per la larga diffu- 
sione che stanno avendo j 
suoi numerosi libri, editi da 
Mondadori. 

Ventura è un autore profon- 
damente inserito in una di- 
mensione che si potrebbe 
definire di larga conoscenza 
storica, geografica, sociale 
Basta guardare l'elenco dei 
volumi pubblicati: personag- 
gi come Giovanna d'Arco, 
esploratori (Cook, Livingsto- 
ne), luoghi (Venezia, nascita 
di una città), storie tratte dal- 
.la Bibbia, i grandi composi- 
tori. Gi troviamo di fronte a 
Una vera e propria enciclo- 
pedia, il che potrebbe far 
Pensare a cadenze didasca- 
liche, a un addensarsi non 
sempre lieve di capitoli 
espositivi, all'eventuale deli- 
nearsi di «libri di testo». 

Ma è sufficiente aprire una 
qualsiasi di tali opere per 
rendersi conto di come Ven- 
tura sfugga queste insidie, 
presentando anche vicende 
complesse con una lievità 
compositiva, e insieme con 
una compattezza di raccon- 
to, che ottengono nel lettore 
esiti di matura estetica ed 
educativa. 

Una mostra dedicatagli a Pa- 
via recava il titolo «Il mondo 
dalle nuvole di Piero Ventu- 
ra»; titolo azzeccato, non fos- 
se per quelle «nuvole» che 
possono far supporre eva- 
sioni fantastiche. In realtà 
l’autore, di fronte a vicende 
che spesso erano nutrite di 
personaggi e di episodi che 
confluivano numerosi, è riu- 
scito con un suo «modo» par- 
ticolare a raggiungere la sin- 


Un’illustrazione da slo 
Giovanna d’Arco» di‘ 
Piero Ventura. 


tesi narrativa e la complessi- 
tà dell’«affresco», se così 
Può definirsi: una visione 
«dall'alto» che ingloba la 
scena in modo totale e, nello 
Stesso tempo, una dilatazio- 
Ne dello sfondo bianco sul 
quale si accampano, molte- 
plici, figurine definite punti- 
gliosamente ma con grande 
leggerezza e con quella ve- 
loce' agilità di.tocco che'dà 
l’idea del movimento. 

In uno dei suoi libri più sug- 
gestivi, «lo Giovanna d'Ar- 
co», con la collaborazione di 
.Roberto Pasini, Ventura di- 
spiega una serie di tavole di 
grande evidenza rappresen- 
tativa, ove ogni più piccola fi- 
gurina, seppure relegata al 
margine, ‘ha qualcosa da 
raccontare, anche se la no- 
stra attenzione finisce con il 
convergere sull'episodio si- 
gnificante. | gesti, i costumi, 
gli edifici, a chi voglia dilet- 


tarsi di una minuta osserva- 
zione,:rivelano da parte del- 
l'autore un'attenta. ricostru- 
zione del «tempo» storico, 
mentre le lievi tonalità del- 
l'acquerello, teneramente 
«ravvivate» dai fondi bian- 
‘chi, portano una nota, poeti- 
ca, in cui è vivo .il senso delle 
stagioni. Vien da pensare a 
certi modi rappresentativi 
della pittura fiamminga, a 
Bruegel, in particolare. Ven- 
tura è, a suo modo, un «fiam- 
mingo» che ama ricostruire 
Piccoli, animatissimi univer- 
SI, 

Ne «I viaggi al Polo Nord», in 
collaborazione con Gian 
Paolo Ceserani, la maestria 
descrittiva. di Ventura, alle 
prese con motivi di più riso- 
luta definizione tecnica (diri- 
Qibili, navi, aerei), raggiunge 
Un livello che, curiosamente 
e quasi per antitesi, si colora 
di fantastico, nei modi che 
talvolta accade. leggendo 
certe opere di Verne («Le av- 
venture. del capitano Hatte- 
ras», per esempio)..Ma il li- 
bro è, al tempo stesso (ed è 
giusto ricordare il commento 
scritto) un testo di sicura in- 
formazione. 

Inutile dire che questi volumi 
sono indicatissimi per la co- 
noscenza e per il divertimen- 
to dei ragazzi, anzi si potreb- 
be dire che siano esemplari 
per l'educazione all'immagi- 
ne di un bel numero di perso- 
ne, anche dopo che abbiano 
abbandonato i banchi della 
scuola. Non è un discorso 
nuovo: la bellezza dell'illu- 
strazione è fonte di diletto 
senza limiti d'età. Chi visita 
la mostra ha naturalmente la 
possibilità di valutare molte 
tavole originali che poi appa- 
riranno nei, vari. volumi. La 
misura più ampia e la fre- 
schezza del colore chiari 
scono qui, se mai fosse ne- 
cessario, la poetica dell'au- 
tore, l’ineffabile, spiritoso 
brulichio. del suo: mondo 
d'immagini. i 


licazione della sua opera 


Bouer: «Nel giugno 1772 Sa- 
de con il domestico Latoufi 
decide di fare una ‘’puntata’’’ 
a Marsiglia: va in un bordello, 
distribuisce ‘caramelle alla’ 
cantaride, e alcune prostitute 
si sentono male. Subito si. 
sparge la voce che siano sta-. 
te avvelenate, e il Marchese 
deve darsela a gambe. Nel 
corso del processo, pochi 
giorni dopo, i giudici sbianca-. 
no nell'ascoltare in tribunale 
i dettagi delle pratiche eroti- 
che elencati dall'accusa: Sa- 
de e il domestico, tra l'altro, 
hanno praticato la sodomia, I 
sia fra di loro che con le ra- | 
gazze del. bordello; «quella | 
trasgressione, all'epoca, ve- 
niva punita con la morte. Ar- 
restato nel dicembre di quel- 
lo stesso anno, perseguitato 
dalla suocera. (la presiden- 
tessa del tribunale di Mon- 
treuil, che non tollerava la 
tresca con Anne-Prospére), il 
Marchese de Sade riesce tut-| 
favia a evadere con l'aiuto 
della moglie, e torna a Laco- 
ste. Decide forse di starsene 


tranquillo? Neanche per so 


gno: tramite una ruffiana si fa 
mandare al castello cinque 
ragazzine da Lione, che do- 
vrebbero ‘rammendare le 
lenzuola"; e ne nasce un al-. 
tro scandalo, che lo costringe. 
a scappare in Italia (con laco- 
gnata). Ritorna a Lacoste, e 
viene poco dopo assalito dal 
Padre di una domestica, che 
infuriato tenta di ucciderlo. 
Finisce di'nuovo in galera nel 
1777: e praticamente non ni 
uscirà più. Lo troviamo: più 


Ì 
Ì 


gioniero alla Bastiglia, il gior i 


no incui i rivoluzionari abbat- 
tono la fortezza; poi viene 
spedito al carcere psichiatri- 
co di Charenton, a Parigi, do- 
ve concluderà i suoi giorni». | 
Che cosa resta delle tante ac- | 
cuse mosse contro Sade? 
Tutte, sostiene André Bouer, 
si sono rivelate infondate, 0 
esagerate; nessuno degli 
omicidi  contestatigli. venne 
mai provato. Ma il Marchese 
non poteva sperare di vince- 
re contro i quattro grandi ne- 
mici che si era scelto: la Chie- 
sa, il Potere, la Giustizia, la 
Famiglia. «Oggi finalmente 
gli viene reso l'omaggio che 
‘metita: Sade entra nella Pl6 
lade, la sua forza intellettua” 
le, il suo coraggio di provoca- | 
tore, la sfida rappresentata 
ancora oggi dalle sue opere 
trovano sempre più estimato- | 
ri.‘A me resta solo'un compi- 
to: ricostruire il suo castello; 
e forse ci riuscirò. Il tempo è 
il miglior giudice: per gli uo- 
mini e perle cose», conclude 
Bouer guardando con orgo- 
glio, dai vetri delle finestre, il . 
profilo della «sua» creatura. 


Gli inglesi cercano di «salvare» le statue del Canova 


LUTTO 
Payne, eroe 
del musical 


NGELES — Nella 
so ANG «di Malibu è 
morto, all’età di 77 anni, 
l'attore John Payne, che 
interpretò .il ruolo del- 
l'avvocato cwnvinto del- 
l’esistenza di Babbo Na- 
tale nel film «Miracolo 
della 34.a Strada», del 
1947. Payne era stato 
Protagonista di diversi 
Musical della «20th Cen- 
tury Fox» degli anni ’40, 
Spesso in coppia con Ali- 
ce Gaye e Betty Grable; 
recitò tra l’altro nei mu- 
sical «Una notte a 
Broadway», «Serenata a 
Vallechiara», «Vecchia 
San Francisco», «Donne 
e diamanti», e passò poi 
ai western. 


LUTTO 
Musicista 
da cinema 


LOS ANGELES — A 87 
anni è morto il composi- 
tore americano Sammy 
Fain (pseudonimo di Sa- 
muel Feinberg); aveva 
lavorato molto per il tea- 
tro e per il cinema, ave- 
Va avuto nove «nomina 
tion» all'Oscar e lo ave- 
va vinto due volte: nel 53 
con «Secret love», dal 
film «Calamity Jane», © 
nel’55 con la celebre co- 
lonna sonora di «L'amo- 
fe è una cosa meravi- 
gliosa». Sue anche le 
canzoni di «Alice nel 
paese delle meraviglie» 
e «Peter Pan». 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — L'erede al trono, 
principe Carlo, ha lanciato 
Un appello in extremis per 
Impedire l'esportazione dal- 
la Gran Bretagna di un pre- 
zioso gruppo scultoreo di 
Antonio Canova raffigurante 
«Le tre Grazie». Il capolavo- 
ro neoclassico fu venduto sei 
mesi or sono al Museo Getty 
di Malibu, in California, per 
sette milioni e 600 mila sterli- 
ne' (oltre. 15. miliardi di lire 
italiane al cambio odierno). 
In base alla legislazione sul- 
la compravendita di opere 
d'arte vigente in Gran Breta- 
gna, il ministero del tesoro di 
Londra ha bloccato l'espor- 
tazione per un semestre, 
nella speranza che la som- 
ma necessaria all'acquisto 
possa essere reperita sul 
territorio nazionale, in modo 
da evitarne la cessione all'e- 
Stero. 

La scadenza è fissata per 
martedì prossimo, ma finora 
né i musei né i collezionisti 
privati britannici sono stati In 
grado di racimolare la cifra 
richiesta. Mentre il conto alla 
rovescia procede inesorabil- 
mente, il principe del Galles 
ha deciso di sottoscrivere 
una petizione che esorta il 
governo conservatore ad au- 
torizzare Uno stanziamento 
d'emergenza per salvaguar- 
dare la permanenza della 
scultura nel Regno Unito. 
Garlo ha scritto e firmato il 
suo appello sul dorso di un 
cartoncino da menù, al, ter- 
mine di un raduno conviviale 
Organizzato dalla «Society of 
dilettanti», un'associazione 
che raccoglie autorevoli cul- 
tori delle arti figurative. 
Considerato il carattere d’ur- 
genza dell'iniziativa, l'appel- 
lo sottoscritto anche dagli al- 
tri commensali è stato inol- 


trato dal presidente dell’or- 
ganizzazione «Salviamo il 
patrimonio ‘ereditario della 
Gran Bretagna», Mareus. 
Binney, al ministro delle arti, 
Luce. Il fato del gruppo mar- 
moreo è diventato così og- 
getto di intense trattative in- 
terministeriali, cui parteci- 
pano il ministro per l’am- 
biente Patten e il suo sotto- 
segretario Trippier. 


Albert Museum, Esteve-Coll, 
ha espresso l’auspicio che 
«Le tre Grazie» del Canova 
Vengano presto restituite ‘al- 


La direttrice del Victoria and | 


la residenza del marchese di | 


Tavistock, nella località di 
Woburn Abbey, per la quale 


erano state commissionate 


dal. duca di Bedford. new, 
1814. E de 
La, licenza; d'eSportazione 


potrebbe e5S6fe bloccata 
entro iprosSimi cinque gior-. 
ni, ma l'esito della vicenda 
appare ancora incerto, a 
causa della penuria dei fondi 
destinati dal governo «tory» | 
alle Opere d'arte nel genera- 
le clima di compressione 
della spesa pubblica. 

Sir Nicholas Goodison, pre- 
sidente del Fondo nazionale 
per le collezioni d'arte, ha 
proposto che il Tesoro bri- 
tannico elargisca un prestito, 
nell’attesa che l’intera som- 
ma per il riscatto del.gruppo 
scultoreo venga raccolta at- 
traverso donazioni private. 
All’appello del principe Car- 
lo si è ‘associato il direttore 
della National Gallery, Neil 
Mac Gregor, il quale ha di- 
chiarato che l'eventuale per- 
dita delle «Tre Grazie» sa- 
rebbe il più grave colpo in- 
ferto al patrimonio artistico 
della Gran Bretagna dopo la 
vendita del quadro di Velaz- 
quez che fu trasferito dal ca- 
stello di Longford al Museo 
delle arti di New York, quasi 
vent'anni or sono. 
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Venerdì & dicembre 1989 


SADE/SAGGIO 


Al feudo fede 


Secondo la De Beauvoir fu in linea con i tempi 


Articolo di 
Italo Vanni 


Tra gli scrittori di più pro- 
Clamata divulgazione, Sa- 
de (1740-1814) è forse il 
Meno letto e il più indeci- 
frabile. La noia che emana 
dalle sue pagine supera 
Ogni sopportazione; e inol- 
tre, che senso dare a quelle 
Pagine innumerevoli, tru- 
Culente e tediose? E’ un 
grande scrittore, un filosofo 
aberrante, un pazzo? Di 
fronte a simili domande il 
lettore di Sade corre a leg- 
gere i commentatori di Sa- 
de, per capirci qualcosa e 
liberarsi dall'imbarazzo. 
Perché Sade, in ogni caso, 
Un primato l'ha raggiunto e 
lo detiene fermamente: è il 
più scomodo, il più disage- 
vole degli autori, quello col 
quale si vorrebbero chiu- 
dere: i conti, una volta per 
tutte, e non pensarci più. 
Accade invece che Sade è 
lì per metterci a disagio e 
per:impedirci di chiudere i 
conti con lui. «Ciò che co- 
puitisce il valore supremo 
a testimonianza, è 
olo si Ci inquieta. Ci ob- 
N Imettere in questio- 
ci Problema essenziale 
@ agita in altra forma il 
nostro tempo: .il vero rap- 
porto tra uomo e uomo». 


Ta 
Le idee 
libertarie 
Ha espresso questa sensa- 
ta conclusione, al termine 
i Un nutritissimo saggio, 
LOR de Beauvoir (1908- 
luci ), una delle menti più 
ICide del nostro tempo, la 
po Indicata in quanto inde- 
'SSa sostenitrice di idee 
antiautoritarie e fiera ve- 
Stale del libero pensiero, 
si assumere un tema sov- 
Ersivo per eccellenza co- 
Me quello ‘del «divin mar- 
pus ll saggio si intitola 
«Bisogna bruciare Sade?» 
‘(dè il primo di tre che com- 
pongono un volume uscito 
{ui Prima volta (1955) col 
titolo «Privilegi», ora in edi- 
zione _itlai È 
e -itlaiana. «Bruciare 
Sade?» (Lucarini PADRE 
184, lire:22/500);.04 i 
Il'«privilegio» di Sade fu la 
sua condizione di aristo- 
eratico, di signore feudale’ 
che comanda mentre gli al- 
tri ubbidiscono ai suoi pia- 
ceri. Da questa prevarica- 
zione di casta Sade non 
uscì mai, anche se aderì, a 
suo modo, al movimento ri- 
Voluzionario dell'89 ma il 
privilegio della nascita non 


TV/RAIDUE 


Sveglia Il 


esistenza», 


Una delle incisioni (la meno scabrosa) che 
illustrano la prima, rarissima edizione del 1797, 
detta «l’olandese», della «Nouvelle Justine, ovvero 
Le disgrazie della virtù» (da «Phototeca - Index»). 


lo preservò dal pagare a 
caro prezzo, con anni di 
carcere e di persecuzioni, 
le sue rischiose dissolutez- 
ze. Ma veniamo al punto 
fissato dalla de Beauvoir 
nella densa progressione 
del suo saggio, forse il più 
ragionato tra sociologia, 
psicologia, psicoanalisi e 
letteratura, che si possa 
leggere sul controverso ar- 
gomento. Sade ha tentato 
di conferire un significato 
ideologico alla particolari- 
tà dei suoi piaceri, di farne 
una scelta etica e un'opera 
letteraria. Secondo Simone 
de Beauvoir, «ha fatto del 
suo erotismo il senso e l'e- 
spressione di tutta la sua 
trasferendolo 
nella letteratura. 

Quale letteratura? Quella 
ipocritamente  convenzio- 
nale dei suoi tempi, che Sa- 
desi limita a parodiare con 
un'ironia «abbastanza sot- 
tile per non rovinare.i suoi 
deliri», Sade «racconta ma- 
le» — siamo perfettamente 
d'accordo —, e filosofica; 
mente la sua opera sfugge 
alla banalità solo per per- 
dersi nelle incoerenze. Ma 
Sade, prosegue . la. de 


Beauvoir, non affronta l’ar- 


te, né se stesso: si limita a 
«proiettare fuori di sé i suoi 
fantasmi». Quei fantasmi 
sadiani sono carichi di si- 
gnificati che li superano. 
Ce n'è abbastanza per fare 
l'ultimo passo, il' più decisi- 
vo, quello che conduce a 
Sade «moralista». «In man- 
canza di un artista consu- 
mato o di un filosofo coe- 
rente, egli merita di essere 
salutato come un grande 
moralis* a». Sade «rivendi- 
ca contr » le astrazioni, che 
nonson. altro che fughe, la 
verità de l'uomo». La sua, è 
«una morale dell’autentici- 
tà». Valida per tutti e a 
esclusione di ognè altra? 
No, assolutamente, la mo- 
rale di Sade è una morale 
di privilegiati che non agi- 
sce. contro  l'iniquità del 
mondo. Questo è il suo li- 
mite. i” 

E' proprio contro l'indiffe- 
renza, la separatezza e l’a- 
strazione che muove il pen- 
siero della de Beauvoir, 
cioè contro i privilegi incar- 
nati dalla «destra». Sade 
ebbe il merito di identifica- 
re concretamente i suoi 
bersagli, rifiutò l'indifferen- 
za e scelse la crudeltà. Nel 
«Pensiero della destra og- 
gi», secondo saggio del vo- 


In onda domani la prima puntata di «Mattina 2» 


SONA — Partirà domani 
î ‘attina 2», il nuovo rotocal- 
Eri della Rai che, dalle 8 alle 
0 del mattino, darà il «buon- 
uao» al pubblico durante 
pgieohend. Realizzato. per 
È due e Tg2 da Michele 

Uardi, Mimmo Liguoro e 
Bruno Modugno, © proporrà 
indicazioni e informazioni 
per il miglior uso del fine set- 
timana, ma anche notizie, 


fai, curiosità, ricordi e per- © 


sonaggi d 
il progra sal passato. 


Stampa, presenti nigi 
del To Alberto La Vorettore 
direttore di Raidue, Gir ìl 
Paolo Sodano, è Stato RE, 
gato che sono Previsti, ‘nel 
Corso della trasmissione, 
collegamenti in diretta con 
località dove. il sabato e la 
domenica si svolgono avve- 
Nimenti particolari e che sa- 


ASCOLTO 


ROMA — La Rai incrementa 
il numero di ascoltatori. Le ti- 
VÙ private, tutte insieme, si 
devono accontentare di un 
aumento minimo. E' questo il 
"esponso di tre anni di rile- 
Vamenti Auditel. Un sistema 
Che è stato più volte conte- 
Stato, ma che rimane comun- 
Que un punto di riferimento 
Per capire come variano i 


. Qusti del pubblico videodi- 


Pendente. 

ella giornata televisiva, ri- 
Partita dall’Auditel in sette 
fasce d'ascolto, Raiuno risul- 
ta al primo posto cinque vol- 
te. Raidue comanda la clas- 
Sifica dell'ascolto tra le 12 e 
le 15, mentre Canale 5 si ac- 


. smo, è tutto»), l'immobi 


lume, la De Beauvoir non 
vede che la paura del co- 
munismo, («Il borghese si 
difende contro. il comuni- 


smo conservatore, l'ideali- 
smo sterile («Il borghese 
ignora le resistenze del 
mondo reale: è idealista 
come respira»). Siamo, 
(1950), nel clima della 
guerra fredda e dell'impe- 
gno sartriano. La distanza 
e la mediazione culturale 
che operavano nelle pagi- 
ne su Sade, quî, nel saggio 
sul «Pensiero della destra» 
«come in quello successivo 
e ultimo sull’abiura o se- 
cessione del filosofo Mer- 
leau-Ponty dal gruppo di 
«Temps modernes», la rivi- 
sta di Sartre, («Merleau- 
Ponty e lo pseudo-sartri- 
smo»), lasciano il posto al- 
l’aggressiva e intransigen- 
te dialettica marxista della 
de Beauvoir. 


—r——— 
Invadente 
ideologia 


Molto di questo spirito e di 
queste argomentazioni è 


‘caduto. Stupisce leggere 


intere tirate sulla tecnica e i 
tempi della rivoluzione 
proletaria, prossima e ven- 


‘tura. Per di più, si ha l’im- 


pressione che il pensiero 
di origine filosofico-lettera- 
ria, in Sartre come nella de 
Beauvoir, si sia spinto su 
un terreno improprio. L'i- 
deologia è invadente, usur- 
patrice e intimidatoria. Si 
sospetta, nelle dure conte- 
stazioni che la de Beauvoir 
rivolge ad altri sistemi di 
pensiero, il divieto di pen- 
sare diversamente e, so- 
prattutto, la proibizione di 
attaccare il maestro, Sar- 
tre. 

Restano, a. testimoniare 
una stagione per.certi versi 
aberrante ma fervida, la 
dialettica appassionata, il 
risentito, sospettoso amore 
della libertà, la tutela dei 
diseredati, il rispetto del 
travaglio umano: Oggi, in- 
sieme agli estremisti del- 
l'intelligenza di - sinistra, 
sono declinati anche quel- 
l’insostituibile fervore. li- 
bertario, quell'oculato con- 
trollo degli abusi. Si legge 
questa de Beauvoir come 
‘un classico dell'illusione 
egualitaria, come un reper- 
to dell'archeologia marxi- 
sta. Ma l'ingiustizia socia- 
le, l'iniquità del mondo non 
sono; oggi come ieri, un’a- 
strazione della mente. 


MUSICA / MILANO 


Febbre da Scala 


Vip (e autonomi in piazza) per il gala dei «Vespri» 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «Chi viene alla 
prima della Scala lo fa per 
dare spettacolo di sé — ha 
sostenuto Vittorio Sgarbi, 
per la prima volta nell’elen- 
co degli invitati ufficiali del 
grande evento  scaligero, 
con la giacca ‘’husky” tra- 
Puntata sopra l'impeccabile 
smoking —, non certo per lo 
spettacolo della musica. E' 
come andare a un funerale 
importante. Per una volta, il 
potere dell'economia si in- 
china a quello della cultura. 
Ma, malgrado i commenti 
caustici del critico d’arte più 
cattivo ‘d’Italia, dal punto di 
vista mondano la prima de «I 
Vespri siciliani» di Verdi, con 
Riccardo Muti sul podio, che 
ha ‘inaugurato ieri sera la 
stagione scaligera, è stata 
definita da tutti «un po' sptto- 
tono». Niente reali, assenti 
molti politici, pochi i rappre- 
sentanti del grande capitali- 
smo privato e quelli del mon- 
do dello spettacolo (lirica a 
parte), toilette più castigate 
del solito per le signore più 
in vista. Neanche la minac- 
ciata contestazione degli au- 
tonomi dell'ex centro sociale 
Leoncavallo (demolito dalla 


week end |Hanno | 


Un momento de «I vespri sicilian 
Sul podio, Riccardo Muti; protagonisti (entrambi americani), 


età. Anche troppa 


& 


ruspe la scorsa estate) ha 
portato l’atteso brivido a una 
serata dove, per la prima 
volta negli anni recenti del 
grande teatro, la vera prota- 
gonista sembra essere stata 
la lirica. 

Gli autonomi, duecento gio- 
vani, si erano radunati alle 
sei del pomeriggio in piazza 
Fontana, a circa quattrocen- 
to metri dall'ingresso del 
teatro, dietro.un grande stri- 
scione con slogan «Contro i 
padroni della città». Un robu- 
sto cordone di polizia e cara- 
binieri ha impedito che avan- 
zassero verso la Scala: i ma- 
nifestanti hanno sfilato per le 
strade del cento, ma verso le 
otto di sera, quando i «Ve- 
spri» erano già iniziati da 
mezz'ora, sono stati incana- 
lati verso.il castello Sforze- 
sco, in largoCairoli.. 

Fra i responsabili delle forze 
dell'ordine la preoccupazio- 
ne era che i dimostranti, non 
‘avendo potuto raggiungere il 
teatro prima della rappre- 
sentazione, tentassero di 
protestare dopo, alla fine 
dell'opera. A congiurare 
contro di loro, però, il clima 
rigido (alcuni gradi sotto ze- 
ro) e la lunghezza (più di cin- 
que ore) dell'opera di Verdi. 
Nel foyer, intanto, affluivano 


tranquillamente, anche se 


un po' affrettati, i vip della 


platea (costo del biglietto: un 
milione) e dei palchi (800 mi- 
la lire). Fra i primi ad arriva- 
re, inmezzo allo stretto «cor- 
done sanitario» dei carabi- 
nieri, i celebri soprano Leyla 
Gencer e Giulietta Simiona- 
to, seguiti da Salvatore Li- 
gresti con signora. Pochi mi- 
nuti dopo, era già piena sfila- 
ta, ma una sfilata a passo di 
carica, con una prevalenza 
del borghese visone sulle 
pelliccie più pregiate, quasi 
assenti (probabilmente per 
le minacce di contestazio- 
ne). 

Ed ecco, gomito a gomito, 
Camilla Cederna e. Ira Fur- 
stenberg (con un corto viso- 
ne viola su un tubino nero di 
raso), l'ambasciatore degli 
Stati Uniti Peter.Secchia con 
la moglie, Leonardo Monda- 
dori accompagnato dalla 
madre Mimma, poco distan- 


‘ te dal cugino Luca Formen- 


ton (che si è tagliato la barba 
per l’occasione) con la mo- 
glie, finalmente riappacifica- 
ti sotto l'ala protettiva di Ber- 
lusconi (che però ieri sera 
era a San Siro, a tifare per il 
suo Milan). 

Poi Mario Monti (magnifico 
rettore dell'Università Boc- 


«C'era una volta il Festival», Sanremo-revival che scontenta tutti 


ranno riproposti dal punto di 
vista storico, sociale e politi- 
co. 
Si prenderà in.esame, di vol- 
ta in volta, una località nota 
per essere legata a una me- 
moria storica o di particolare 
interesse, oppure un luogo, 
sconosciuto ai più, che le te- 
lecamere di «Mattina 2» vo- 
gliono scoprire e conoscere 
insieme ai telespettatori. La 
prima puntata di questo «Sa- 
bato del villaggio» itinerante 
sarà dedicata a Recanati, 
patria di Leopardi. | collega- 
menti partiranno proprio dal- 
la piazza prescelta, e saran- 
no condotti da Maria Grazia 
Capulli, che si alternerà con 
Francesca Rizzo. La domeni- 
ca | collegamenti saranno 
OO la:stessa piazza, 
merai A 
re piùfestoso, pie 
apertura di « i 
Ssplierà di volta ta unta, 2? 
Protagonista di una viae,l 
i a 
al limite. del credibile sha 
lacconterà la propria on 


contenta di sorpassare tutti 
dopo le 23. Per quanto ri- 
guarda la prima serata, do- 
minata nettamente da Raiu- 
no, Canale 5 si conferma s0- 
lido al secondo posto, men- 
tre Raitre supera per la pri- 
ma volta Retequattro. 
Nel triennio ’87-'89, il calo 
più sensibile d'ascolto lo 
hanno fatto registrare pro- 
IE ict EE Fininvest: 
ino: da ,6 per cento 
dell'87 al 37,7 no cento 
dell’89.. Apparentemente 
buona, invece, l'ascesa delle 
reti minori, che però non di- 
mostrano. ancora di poter 
Spiccare il volo verso per- 
centuali di ascolto più consi- 


di copertina», mentre un pit- 
tore, Guido Buzzelli, la illu- | 
strerà in diretta con un taglio 
che vuole in qualche manie- 
ra richiamare i grandi setti- 
manali del passato. Sarà in- 
vitata, quindi, una coppia per 
raccontare brevemente la 
propria storia, a cominciare 
dal titolo della canzone 
«complice» dell’innamora- 
mento che sarà riproposta 
dal cantante che l’ha lancia- 
ta presente ini studio. Un oc- 
chio al passato, con i prota- 
gonisti dei principali avveni- 
menti culturali, sportivi, di 
costume di qualche tempo fa 
che saranno, seguendo le ri- 
chieste del pubblico, invitati 
in studio. 

‘Come avviene nei calendari 
popolari, ogni domenica un 
frate cappuccino scandirà le 
fasi della Terra della Luna e 
delle coltivazioni. Ma la tra- 
smissione è anche rivolta al- 
le nuove generazioni, con 
spazi «ad hoc» dedicati agli 
animali e all'avventura. 


I AR 
Mamma Rai semina tutti 


Rini. 

a Rai mi TEA Li 
scolto tut i gi indice d'a- 
lunedì e il martedì puvoa il 
rata di giovedì, invece, la ze: 
re irrimediabilmente Hanse 
dalle reti Finivest, nonostare 
te che recentemente «Il vigi- 
le», con Lino Banfi, abbia rj- 
sollevato un po' le sorti della 
televisione di Stato. 

Nella classifica dei generi te- 
levisivi primeggia l'informa- 
zione, spinta in alto dall’e- 
norme seguito dei telegior- 
nali. AI secondo posto anco- 
ra notizie, con le cronache 
regionali di Raitre. Appena 
terzi i film, con lo sport al 
quarto posto. 


TV 
Il ritorno 
di Silvan 


ROMA — Silvan torna in 
tivù. A Natale il «mago 
delle colombe» condurrà 
uno show tutto suo, con 
balletti, ospiti e tanta 
magia. Un angolino sarà 
riservato. alla «candid 
camera». Lino Procacci 
firmerà la regia dello 
spettacolo, che si intito- 
lerà «Sim Salabim:’90», 
riprendendo il titolo di 
una delle trasmissioni 
più fortunate della car- 
riera di Silvan. 

«Mi sento maturo per 
passare dal ruolo dell'il- 
lusionista a quello dello 
showman — spiega Sil- 
van —. Con questo non 
intendo trascurare la 
magia. Dedico agli eser- 
cizi di prestidigitazione 
cinque ore al giorno. Pe- 
rò sono anche un uomo 
che ha girato il mondo. 
So parlare quattro lin- 
gue, ho tante esperienze 
da raccontare, e mi pia- 
ce l’idea di farlo tramite 
la tivù». 

11.23 dicembre, Silvan fa- 
rà un'apparizione a 
«Fantastico». Poi, il gior- 
no di Natale, andrà in on- 
da il suo «Sim Salabim 
90». Tra'i nuovi giochi 
d'illusionismo c'è quel- 
lo, molto. atteso, della 
Sparizione di un elefan- 
te. Assistente del mago 
sarà un bellissimo cane 
alano. Seguiranno nu- 
meri «classici», con le 
carte e con le. colombe 
bianche. 


) 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Un aspetto francamente de- 
testabile della musica legge- 
ra italiana è quell’implicito 
legame che vi esiste, molto 
più forte che in altri Paesi fra 
l'età di un cantante e la sua 
Popolarità. Ci sono notevoli 
eccezioni legate al persiste- 
re di riserve più o meno in- 
diane, ma ilri ì 

€ DL ricambio presso 
il pubblico più grosso e me- 
no discriminante è fortissi- 
mo, frenetico, esagerato. 
Così, quando un cantante co- 
mincia a invecchiare ana- 
graficamente, si. trova ben 
presto a doversi accontenta- 
re del secondo. piano, o rici- 
clarsi nell’ambito dello spet: 
tacolo, o dedicarsi al merca- 
to estero, COME Rita Pavone; 
ovvero cogliere la fortuna, 
quando può, di specializzar- 
si musicalmente per un pub: 
blico più colto (i nomi di Mina 
e Milva sono i primi che ci 
vengono in mente). Da noi, 
sono rari gli «evergreen», i 
sempreverdì: cantanti e can- 
zoni si divorano a vicenda 
con smodata velocità. E' un 
peccato. “toa 

Questi erano i nostri pensieri 
mentre guardavamo, con 
un'inesauribile sofferenza di 
cui subito spiegheremo il 
motivo, C'era una volta il Fe- 
stival (di Sanremo), presen- 
tato da Mike Bongiorno, mar- 
tedì sera su Canale 5, Biso- 
gna dire subito che l’idea di 
partenza era buona: ripre- 
sentare in tre puntate la sto- 
ria di Sanremo attraverso le 
sue canzoni «classiche», 
cantate dagli stessi interpre- 
ti di allora: Ed è stato molto 
interessante. rivedere dopo 
anni e anni quei visi, qual più 


‘ qual meno offuscato. nella 


memoria, quasi tutti ormai 
scomparsi dalla grande ri- 
balta anche per quella no- 
stra preistorica velocità di 
rinnovamento generaziona- 


Sî salva la Pizzi 


dalle terrificanti 
orchestrazioni 


è ego _,° 9 
’giovanilistiche 
pi EI 
le (generazionale? mensi- 

lel). 

ti che degli «evergreen», 
erano degli «has-been», de- 
gli «è stato», una sorte ingiu- 
sta in più d'un caso. Alcuni di 
loro (ci riferiamo, si capisce, 
all'aspetto fisico) sono in- 
vecchiati male, come Gianni 
Pettenati, ahimé (vi ricordate 
«Bandiera, gialla»? «E sa- 
prai/ che qui si balla»... ah, 
che inno fu). O Gigliola Cin- 
quetti: che, ora, altro se ha 
l'età, con certe occhiaie, e 
sopra occhi sempre grandi, 
ma duri. Però Antoine ha l'a- 
riaserenadi chi ha trovato la 
sua vita, Don Backy, Mal, l'o- 
spite Pat Boone sono asciutti 
e sicuri, arriva addirittura 
Nilla Pizzi ed è più giovane di 
tutti gli altri messi insieme, e 
ha anche più stile. 

Il guaio è quando cantano. 
Non per colpa loro, benché 
‘alcune voci siano appannate 
‘o peggio. Come ci avverte 
Bongiorno, sentiremo. ogni 
canzone «quale può essere 
cantata o ballata dai nostri 
giovani». Ovvero, terrificanti 
orchestrazioni  pseudo-gio- 
vanilistiche, perpetrate con 
fierezza dal maestro Intra. 
Signori, hanno lobotomizza- 
to Sanremo. 

«L'immensità», che apre, è 
pronta per Jovanotti. «Cuore 
matto» è svirilizzata, ridotta 
a disco-music. «Aldilà», resa 
più morbida, sembra l'inno 
dei Puffi. Altre canzoni si sal- 
vano per un minore oltranzi- 


smo («Le colline sono in fio- 
re»). L'unica che ci guada- 
gna è «Non ho l’età», in 
un'interpretazione tutta sus- 
surrata (ma qui non gioca 
per noi la nostalgia: quanto 
la detestammo, da giovani, 
per quel suo moralismo sicu- 
lo, in un'epoca in cui si grida- 
va: sì, ho l’età!). 

La migliore resta Nilla Pizzi 
con «Grazie dei fiori», per- 
ché combatte con l’arrangia- 
mento e conferisce alla can- 
zone un'aria nostalgica e fu- 
mosa, da alba in un bar degli 
anni Cinquanta. E' una delle 
poche cose che ricorderemo 
con piacere, assieme all'«U- 
no per tutte» dell'ottimo Emi- 
lio Pericoli, un vero signore, 
anche lui mal disposto a ce- 
dere al giovanilismo. 

Non crediamo che questa 
trasmissione abbia raggiun- 
to lo scopo: non avrà ralle- 
grato troppo i nostalgici, non 
avrà interessato troppo i gio- 
vani (non li vediamo appas- 
sionarsi. per gli smoking e 
«per il pizzo di una sottana/ 
perdo sempre la tramonta- 
na»). E', questo, Un vacuo 
modernismo né carne né pe- 
sce, che non accontenta nes- 
suno, alla Egon Krenz. Titolo 
originale: «Es war einmal 
das Festival» (von Heiliger 
Remus). Tele Ddr. 

Ancora Sanremo, ma in me- 
glio, con Mille bolle blu, ogni 
mattina su Raiuno (nono- 
stante una versione della 
canzone, come sigla, che è 
da Grand Guignol). Questa 
trasmissione di Giancarlo 
Governi è un bel documenta- 
rio, certo più buttato sulla 
rievocazione dei tempi che 
sulla nostalgia musicale: le 
canzoni compaiono in brevi 
pezzetti. 
d'epoca. Ma perché non ac- 
cenna anche alle ferocissi- 
me guerre sotterranee di 
quella giungla nera che è 
Sanremo? 


Ottimo materiale. 


i», l’opera verdiana che ieri sera ha inaugurato la stagione lirica della Scala. 
iltenore Chris Merritt e il soprano Cheryl Studer. 


coni), Ugo Stille (direttore 
del «Corriere della sera»), 
l'appena insediato presiden- 
te dell’Eni, Gabriele Cagliari, 
e quello dell’Enimont, Loren- 
zo Necci (i due gruppi chimi- 
ci sono fra gli sponsor della 
stagione della Scala di que- 
st'anno), Nicola Trussardi. 
Ma non è venuto Valery Gi- 
scard d'Estaing, ex presi- 
dente francese. E mancava 
Raul'Gardini, che ha manda- 
to a rappresentarlo Giusep- 
pe Garofano, amministrato- 
re delegato della Ferruzzi Fi- 
nanziaria. Assente Renata 
Tebaldi, che si è rotta un pie- 
de. Per la politica Giovanni 
Spadolini, presidente del Se- 
nato, che arriva ansimando, 
un po*.in ritardo, e il ministro 
degli esteri Gianni De Miche- 
lis, con due amiche molto 
ammirate. 

Ma dov'è Marina Ripa di 
Meana, che l’anno scorso ha 
dato scandalo con il suo abi- 
to «nude look»? La bacchetta 
di Muti ha appena dato avvio 
all'ouverture e lei compare 
tra i flash dei fotografi. Che 
delusione! Quest'anno è ca- 
stigatissima, con un abito sti- 
le Ottocento, nero, con stra- 
scico e sottogonna a ruota, e 
un cappellino in testa. Il tutto 
disegnato da lei. 


MUSICA 
Abbado 
a Berlino: 
il «nuovo 
Karajan» 


BERLINO — Claudio Abbado 
è ancora il successore «desi- 
gnato» di Herbert von Ka- 
rayan poiché il contratto che 
lo lega ai Berliner Philhar- 
moniker non è stato ancora 
firmato; e pertanto il suo de- 
butto con la prestigiosa or- 
chestra avverrà, la prossima 
settimana, con l'etichetta di 
«direttore ospite». 

Tutti sanno comunque che si 
tratta dell'esordio del «nuo- 
vo Karajan», come molti .lo 
chiamano, e la' sala della 
Philharmonia di Berlino è 
già completamente esaurita 
per i concerti di sabato e di 
domenica. della prossima 
settimana. Il programma del- 
le due esibizioni, com'è stato 
chiarito ieri, nel primo, affol- 
latissimo incontro del mae- 
stro italiano con i giornalisti, 
ha un carattere simbolico: 
l'«Incompiuta» di Schubert è 
un riferimento al predeces- 
sore scomparso, che aveva 
lasciato incompiuti i suoi 
grandiosi progetti musicali; 
«Crepuscolo», un pezzo di 
Wolfgang Rihm, compositore 
tedesco contemporaneo, di- 
mostra l'attaccamento di Ab- 
bado per la musica del no- 
stro secolo; e infine la «Sin- 
fonia n.1» di Gustav Mahler 
rappresenta un «ricordo af- 
fettuoso» poiché proprio con 
essa Abbado aveva diretto il 
suo primo concerto con la Fi- 
larmonica berlinese, 23 anni 
fa. 

Era presente all'incontro An- 
ke Martiny, ministro regiona- 
le berlinese per la cultura, 
che ha detto di sperare di 
giungere alla firma del con- 
tratto entro la fine dell'anno: 
«Si tratta solo di rileggerlo e 
di sottoscriverlo» ha sog- 
giunto la signora Martiny, 
senza però fare anticipazioni 
su quella che sarà la sua du- 
rata. Anche Abbado ha eluso 
una precisa domanda su 
questo punto: «Non lo so an- 
cora — ha detto, a proposito 
della. durata dell'impegno 
—, forse per sempre...». 

Il concerto della prossima 
settimana avrebbe dovuto 
essere. diretto, secondo il 
programma, da Lorin Maa- 
zel che però, deluso per non 
essere stato scelto come 
successore ‘di Karajan, si è 
ritirato per ripicca, facendo 
anche alcuni commenti ne- 
gativi. Abbado, ieri, ci è tor- 
nato sopra, dicendo: «Mi di- 
spiace moltissimo che Maa- 
zel non possa più dirigere 
non solo i Berliner, ma an- 
che i Wiener Philharmoni- 
ker». Quanto ai suoi pro- 
grammi, Abbado ha detto di 
voler dirigere opere solo a 
Vienna e di voler dedicare 
almeno sei mesi all'anno a 
Berlino. 


ASSOCIAZIONE | 


AL 


COMMERCIANTI 
AL DETTAGLIO 


IN COLLABORAZIONE 
CON IL TEATRO STABILE 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Politeama Rossetti 


LUNEDÌ 1 GENNAIO 1990 
ORE 17.30 


CONCERTO 


DI CAPODANNO 


eseguito dalla Banda Cittadina 


«G. Verdi» 


di Trieste 
diretta dal maestro 


Lidiano Azzopardo 


Il ricavato sarà devoluto in beneficenza pertanto non 
sono valide le tessere di favore. 


Prev. Biglietteria Centrale - Trieste dal 18 dicembre 


Tel. 040/69406-68311-65700 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


ha Lol 


TRIESTE = Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Via Filli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDENONE - 
Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013; FAX (0434) 520138 


7.00 Unomattina. 2 7.00 Patatrac. Cartoni animati. 11.00 Roma, ciclocross, 13.0 Trofeo Spallanza- 
7.30 Collegamento con il Gr2. 9.00 Capitol. (175) Serie tv. ni. 
8.00 Tgi Mattina. - 10.00 Aspettando mezzogiorno. 12.00 Invito a teatro. «Conversazioni continua- 
9.40 Santa Barbara (163). Telefilm. 10.05 La protesta. mente interrotte». Di Ennio Flaiano. 
10.30 Tg1 Mattina. È; 10.15 E' nata una stella. 14.00 Rai regione - Telegiornale regionale. 
10.40 Ci vediamo. È Fato: 11.15 Peccati di gola. i 14.10. Trento, Marcialonga ieri e domani. 
11.00 Santa Messa, dall’Abbazia di S. Maria in - 12.00 Mezzogiorno è... (1.a parte). 14.20 «LA DAMA BIANCA» (1938) Film. Regia 
Follina (Tv). 13.00. Tg2 Ore tredici. di Mario Mattoli, con Elsa Merlini, Nino 
12.00 Tgi Flash. i ; no: 13.15 Tg2 Diogene, anni d’argento. Meteo 2. Besozzi. 
12.05 Parola e vita. «Maria: la libertà di dire di 13.30 Mezzogiorno è... (2.a parte). 15.30 Bologna, Motorshow. 
5560 PERI in giallo. Telefilm 14.00 Sandra Milo in: L'amore, la vita e il gio- 1630 Obereggen, Sci, Coppa Europa. 
È Ò 3 a co. i ob. Cartoni. 
Tao paleglomalea 14.00 Quando si ama. (489) Serie tv. Lo hi mostri. Telefilm, 3 
È Att i i 5 114,45 L'amore è una cosa meravigliosa. . Ita da strega. Telefilm. 
14.10 damn tam VIEgP Renvenii nel villaggio 15.50 (Non) entrate in questa casa. Gioco a. ‘18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 7 
15,00 Big! li pomeriggio ragazzi pieni IEIZCE 
18.00 Tg Flash. i 16.25 Simpatiche canaglie. Telefilm. 19.30 Rai regione - Telegiornale regionale. 
18.05 Santa Barbara (164). Telefilm 17.10 Videocomic. 19.45 Speciale «Chi l’ha visto?». Aggiorna- 
19.10 Pupi Avati presenta: E' proibito ballare. 18:20 Tg2Sportsera. oo mento sui casi delle persone scomparse. 
6 Ann Varatino ‘18,35 Miami vice, squadra antidroga. Telefilm, 20.00 Blob. Di tutto di più. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. Da duoso ds 20.25 na cartolina spedita da Andrea Barba- 
20.00 Telegiornale. h 92 Telegiornale. h Ù : ì 
20.30 Diniema insieme, fra avventura e fiaba. 20.15 Tg2Lo sport. Meteo 2. © ‘ 20.30 Corrado Augias risponde a «Telefono | 
«ALICE NEL PAESE DELLE MERAVI- SHE IEN giallo» n. 11 «Un delitto di paese». (1.a 
GLIE» (1951). Regia di Clyde Geronimi, 20:30 Guerra di spie. «QUEL TRENO DA VIEN- parte). 
con Hamilton Liske, Wilfred Jackson. NA». Dal romanzo omonimo di Corrado 22.00 Tg3 Sera. 
21.45 Teledisney, avventure in tv. «I FLIPPYS Augias. Son RSM ROcNeion: MOrero 22.05 «Telefono giallo». (2.a parte). 
(THE FLUPPY DOGS)» (1987) Film di ani- RENacn Sii CERoz 23.15 «STALAG 17» (1953) Film. Regia di Billy 
mazione. ; DE STO Wilder: Con William Holden, Don Taylor; 
22.25 Telegiornale. CESSO 135 SOCd, Otto Preminger, Robert Strauss. 7 
22.35 Alfred Hitchcock presenta. Il movente più 1 ep alielefcnico 
vecchio del mondo, Telefilm 23.20 Bologna. Motorshow. ’ 
23.05 Notte rock È o 24.00 T92 Notte. Meteo 2 Eventuali variazioni degli orari o dei 
23.35 Potenza. Premio letterario Basilicata. 0.20 Cinema di notte. «| GIGANTI DEL WEST» progiammi dipendono esciisltamente 
0.15 Tgi Notte - Che tempo fa 1979). Regia di Ri dalle singole emittenti, che non sempre 
0.25 MESSAGE : (1979). Regia di Richard Lang. Con le comunicano in tempo utile per 


0.45 


Bolzano. International Tennis. Trophy. 


Charlton Heston, Brian Keith, Stephen 
Nact, Victoria Racimo. 


consentirci di effettuare le correzioni. 


= | 
Tromso a 


‘ Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
14.57, 
. 


6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 
16.57, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 


17, 19,21, 23. 


6.07: Ondaverde per chi viaggia; 6.32: 
Pack, settimanale della terza età; 6.40: 
Cinque minuti insieme: Il latino intorno 
a noi; 6.45: leri al Parlamento; 7.40; 
Quotidiano del Gr1; 9: Nantas Salva- 
laggio conduce Radio anch'io; 10.30: 
: Ganzoni nel tempo; 11: Gri Spazio 
aperto; 11.10: «Storia di una dinastia 
brahamana» di B. Longhini e A. Parrel- 
la; 11.30: Dedicato alla donna; 12.03: 
Via Asiago Tenda; 13.20: Ondaverde 
weekend; 13.20: Musica di ieri e oggi; 
14.03: Angels, varietà; 14.44: Sportello 
è viaggi; 15: Gr1 business; 15.05: Grt 
Transatlantico; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz''89; 17.55: Ondaverde 
camionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Pagine operistiche; 19.15: Gr1 
sport, Mondo motori; 19.25: Ascolta si 
fa sera; 19.30: Audiobox; 20.20: Mi rac- 
conti una fiaba? 20.30: Radiouno sera- 
ta venerdì: musica sinfonica, direttore 
Frank Shipway; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata di Angelo 


Sabatini; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30, 16.30: Gr1 in bre- 
ve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 19: 
Gri sera; 19.15: Gri sport mondo moto- 
ri; 21.03: In contemporanea con Ra-, 


Chiusura. 


Radiodue 


7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 


18.30, 19.30, 22.30. 
6: Il buongionro di Radio: 


ca) Taglio di Terza; 9.34; 


tegrale a più voci direti 


del mare; Media delle 
Pomeridiana; 17.32: Tel 


ore della sera; 21.30: Le 


te; 22.19: Panorama parlamentare; 


22.30: Ultime notizie e 


diouno, da Torino, stagione sinfonica 
pubblica '89/'90; 22.49, 23.59: Stereo- 
drome; 23; Gr1 ultima edizione; 23.05: 


II 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 


tino del mare; 8: Un poeta un attore; 
8.15: Radiodue presenta; 8.45: «La fa- 
miglia Birillo» (60), segue (ore 9.10 cir- 


10.30: Radiodue 3131; 12.10: Gr2 regio- 
ne; 12.45: Ermanno Anfossi presenta: 
Impara l'arte; 14,15: Programmi regio- 
nali; 15: «Diario di un curato di campa- 
gna» di Georges Bernanos, lettura in- 


Rossi; 15.30: Gr2 Economia, Bollettino, 


18.32: Il fascino discreto della melodia; 
19.30: Speciale Gr2 cultura; 19.57: Le 


Chiusura. 
STEREODUE 
15: Studiodue; 


appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26, 22.37: 
Ondaverde; 19.30: Radiosera; 19.50: 
Stereodueclassic; 21.02, 23.59: Fm mu- 
sica; 21.03: Hit parade: disconovità; 


mare; 22.50: Le ore della notte;»23.58: 


STEREONOTTE® 

Notturno italiano; 23.31: Dove il sì suo- 
na, punto d'incontro fra Italia ed Euro- 
pa, a cura di C. Baracchini; 24: Il gior- 
nale della mezzanotte; 0.36: Intorno al 
giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.36: Italian graffiti; 2.06: Applausi a...; 
3.06: Juke box; 4.06: Vai col liscio; 5.06: 
Finestra sul golfo; 5.45: Il giornale dal-, 


16, 17, 18, 19, 21: Gr2 


13,26, 15.27». 22.30: Ultime notizie; 23: D.j. mix. Chiu- l'Italia, Ondaverde notte. 

COS sura. Notiziario in italiano: 1, 2, 8, 4, 5. In in- 
rr EEE glese: 1.03, FOO 5:03. In 
Radiotre francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 

: ‘38, 2.38, 3; 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, Te EE] 39, 3.33, 4.53, 

due; 7: Bollet- 9.43, 11.43. —’@’@"—"———@’"@&@T 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, ; i 
‘13.45, 14.45, 18.45, 20,45, 23.53. Radio regionale 


Un filo d'aria; 8.30, 10.45, Il 


ita da Sandro 
valute; 15.37: 
impo. giovani; 
ore della not- 


Bollettino del 


6: Preludio; 6.45: Sùi giornali di oggi; 7, 


7.30: Prima pagina; 10; Il filo di Arian- 
na; 11.45: Succede in Italia; 12: Foyer; 
14-15: Pomeriggio musicale; 14.48: 
Succede in Europa; 14.53: | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 15.45; 
Orione; 17.30: Storia dell’Università di 
Bologna (10); 17.50-19.45: Scatola so- 
nora; 19: Terza pagina; 21: La tastiera 
dal Barocco al Novecento (8); 21.45: 
Dalla chiesa di S. M. Maggiore di Avi- 
gliano: Associazione musicale contrat- 
tempo, «Tartare de corda 1989»; 22.20: 
Selezione di Terza pagina; 22.50: Con- 
certo jazz; 23.53: Gr3; 23.58: Chiusura. 


gamma radio che musica! - 


8.40: Giornale radio del F.v.G.; 12.35: 
Giornale radio del F.V.G.; 18.30: Gior-" 
nale radio del F.V.G. — 

Programmi per gli italiani ‘in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 8: Gr; 
8.20: Calendarietto; 8.30: Ecologia (re- 
plica); 9: S. messa dalla chiesa dei Ss. 
Ermacora e Fortunato di Roiano; 9.45: 
‘Musica orchestrale; 10: Teatro dei ra- 
gazzi; 10.20: Musica orchestrale; 10.30: 
Dal repertorio dei,concerti'e dell’opera 
lirica; 11.20: Blues; 12: Dal mondo del 
cinema; 12.40: Musica corale; 13: Gr; 
13.20: In primo piano;. 14: Notiziario; 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 14.30: Da 
Muggia a Duino; 15: Intermezzo musi- 
cale; 15.10: Avvenimenti culturali; 16: 
Noi e la musica; 17.10, 


concerto del mattino; 


ITA 


TELE ANTENNA 


7.30 
ne originale. 
8.30 
rio. 


© LUG 


Cbs Evening News, edizio- 


Natura amica, documenta- 


Bongiorno. 


10.00 Rubrica: Visita medica. 
10,30 Quiz: Casa mia. 
12.00 Quiz: Bis - Conduce Mike 


11.30 Telefilm: Simon e Simon. 
12.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 
12.33 Telefilm: T.J. Hooker. 

13.30 Telefilm: MagnumP.I. 


CI 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 

9.30 Teleromanzo: Una vita da 
vivere. 

10.30 Teleromanzo: Aspettando il: 


ciale Regione. Caleidosco- 


2.00 Telefilm: Lou Grant. 


9.00 Breakfast, a cura della re-: 12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 14.30 Show: Smile - Conduce Ger- domani. 
dazione de «Il Piccolo». 13.30 Quiz: Cari genitori. ry Scotti. 11.20 Teleromanzo: (Così gira il 
‘9.30 Breakfast(r). 14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. d43o Maida Deejay SION: mondo. 
10.15 Il giudice, telefilm. 15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 15. ow: Barzellettieri d'Italia. ‘ tim: 
10.45 Terre sconfinate, telenove- niale. 15.30 Telefilm: Batman. 1540 OI Bor cani 
la. 15.30 Rubrica: Cerco e offro. 16.00 Bim, bum, bam - Cartoni 43,41 Teleromanzo: Sentieri. 
111.30 Tv Donna mattino. 16.00 Rubrica: Visita medica. animati. 14,35 Teleromanzo: «Topazio». 
12.30 Voglia di vincere, miniserie. 16.30 News: Canale 5 per voi. 18.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 15.30 Teleromafizo: La valle dei 
13.30 Oggi, telegiornale. 17.00 Quiz: Doppio slalom. 18.33 TEICHIm: Aetieam: s pini i 
14.00 Sport News, Tg sportivo. 17:30 Quiz: Babilonia. 19.30 Telefilm: | Robinson. 16. ; : ica, il vol- 
14.15 Pianeta basket. a 18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. . 20.00 Telefilm: Cristina. 00 ora onice 
14.30 Clip clip. Musica, video-. 19.00 Quiz:Il gioco dei 9. 20.30 Telefilm: Classe di ferro - 47.00 Teleromanzo: General ho->. 
clips. 19.45 Quiz: Tra moglie e marito. «La vendetta», con Adriano spital È Ò 
15.00 Snack, cartoni animati. 20.30 Show: «Finalmente ve- Pappalardo, Massimo Rea- 18.02 Teleromanzo: Febbre d'a- 
15.30 Girogiromondo, gioco d’av- nerdì». Presenta Johnny le, Paolo Sassanelli. more Di ; 
E ventura. Dorelli. 22.00 Telefilm: Valentina (v.m. 14) 49.00 Show: «C'eravamo tanto 
16.00 Cinema: «FERNANDEL. 23.00 Maurizio Costanzo Show. - «La caduta degli angeli», amati» 
SCOPA E PENNEL», com-: 0.05 Rubrica: Sogni d'oro, con CON DEmela Hampton, RUS- 49.30 Telefilm: Mai dire sì 
media. : Fiorella Pierobon. sel Case. î R 
18.00 TvDonna., 1.00 Telefilm: Petrocelli. 22.30 Sport, boxe: Ray Sugar Leo- 20:30 Film: «STORIE DI UNA Dee 
19.15 Tele Antenna Notizie. Spe- nard-Roberto Duran, titolo NACA», con Audrey Hep- 


mondiale pesi supermedi 


pio alabardato. 
20.00 
20.30 
21.30 
22.50 


Matlock, telefilm. 
Mondocalcio. 
«Il 


23.05 
(sintesi»). 


24.00 Film: «I GANGSTERS DI PIC- 
CADILLY», drammatico. 


Tmc News, telegiornale. 


Piccolo domani». 
Antenna. Ultime notizie. 
Stasera sport. Motor show 


Tele 


. .. . 
. Berenson (Raidue, 20.30) 


Wbe. 
Show: 


sion. 


Sport: Calciomania. 


Dibattito! Speciale 


sorteggio Mondiali ‘90. 
Show: Barzellettieri d’Italia. 
Sport: Basket N.b.a., «Regu- 
lar season» 89/90: San Anto- 
nio-Milwuakee. 

Musicale: 


0.40 


Deejay televi 


burn, Peter Finch. Regia di- 
Fred Zinnemann. (Usa 
1959). Drammatico. 


23.20 Attualità: Money; program- 


ma di risparmio e investi- 
menti. È 

Film: «IL LADRO DI VENE- 
ZIA», con Maria Montez, 
Massimo Serato. Regia di 
John. Brahn. (Italia 1951). 
Avventura. \ 


5 1 


TELEPORDENONE 


14.00 Jayce, Cartoni. 

14.30 Ransie la strega, Carto-' 

ni. 

15.00 Centurioni, Cartoni. i. 

15.30 Il tesoro. del sapere, 

Cartoni. 

16.00 Doraemmon, Cartoni. 

17.00 Verde pistacchio, Tele- 

film, 

18.00 Movin' on, Telefilm. 
‘19.30 Tpn Cronache, di Gigi Di. 
È Meo, Telegiornale. 

20.15 Speciale Regione. 

20.30 Stadio aperto. 

22.30 Energie, Programma 

scientifico. 

23.00 Tpn Cronache, a cura di 

Gigi Di Meo, Telegiorna- 
le. 


23:30 Teledomani, . condotto 
da Sandro Paternostro, 
Tg internazionale. 
. 24.00 Movin'on, Telefilm. 


TVM 


17.30 L'angolo dei ragazzi. 
17.55 Telefilm: «Ultraman». 


18.20 Telenovela: «L'oro di Han- 


ter». 
18.50 «George», telefilm. 
19.20 Andiamo al cinema. 
19.30 Tvm notizie. 
719.50 Speciale Regione. 
. 20.30 «JENNY», film. 
22.30 Tvm notizie. 
22.50 Speciale Regione. 
23.05 Andiamo al cinema. 
23.15 «PER NOI DUE», film. 


ODEON-TRIVENETA 


17.00 Telenovela: Anche i ric- 
chi piangono. è 

18.00 Situation comedy: Bian- 
caneve a Beverly Hills. 

18.30 L'uomo e la Terra, Docu- 
mentario. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. : 

19.30 Kimba, Cartoni. 

20.00 Barzellette. 

20.15 Sportacus. 

20.35 Film poliziesco (1973): 
«AGENTE 373 POLICE 
CONNECTION», con Ro-. 
bert + Duvall, Verna 
Bloom. Regia di Howard 
W. Koch. 

22.30 Forza Italia, spettacolo 
di attualità e informazio- 


ne sportiva. 

24.00 Il meglio di Sportacus 
(replica). 

0.30 | classici dell’erotismo, 
Telefilm: «La serra». 

TELEQUATTRO 

13.00 Weekend (1.a parte, re- 
plica). 

13.50 Fatti e commenti (1.a 
edizione). 

14.00 Weekend (2.a parte re- 
plica). 


18.45 Speciale Regione. 

19.00 Filo diretto (1.a parte). 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

19.55 Filo diretto (2.a parte). 

23.30. Fatti e commenti. Filo di- 
retto (replica). 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
[—r—r__ E EEE: HMI 


11.30 M.A.S.H., Telefilm. 

12.00 Vicini troppo vicini, Si- 
tuation comedy. ] 
Star Blazers, Cartoni. © 
Il ritorno dei Titani, Car- 
toni. 

Amandoti, 


13.00 

13.30. 

14.00 Teleroman- 

zo. 

Più forte dell'amore, Te- 

leromanzo. 

Felicità dove sei, Tele- 

novela. si 

Star Blazers, Cartoni. — 

Masters, i dominatori 

dell'universo, Cartoni. 

Gli sceriffi delle stelle, 

Cartoni. % 

Tartarughe Ninja alla ri- 

scossa, Cartoni. 

| rangers delle galassie, 

Cartoni. 

Amandoti, Teleromanzo 

(71.0 episodio). 

«10.000 DOLLARI PER 

UN MASSACRO». Film, 

regia di Romolo Guer- 

rieri. Con Gary Hudsone 

Loredana Nusciak. 

Colpo grosso, gioco a 

quiz condotto da Umber- 

to Smaila. 

«JESSICA». Film, regia 

di Jean Negulesco. Con 

Maurice Chevalier e An- 

gie Dickinson. 

1.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila (replica). 

2.00 Pattuglia del deserto, 
Telefilm. 


14.45 
15.30 


17.00 
17.30 


18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


22.30 


23.15 


TELEFRIULI 


15.30 In diretta da Londra, Mu- 
sic box. È 5 
17.15 Sceneggiato: «Little Ro- 


ma». Con Ferruccio e. 


Claudio Amendola, Ma- 
ria Fiore, regia France- 
sco Massaro. (3). 
18.00 Cristal: Telenovela (60). 
18.58 Ora esatta. i 
19.00 Telefilm: The family. 
20.00 Regione verde. 


‘20.28 Oraesatta. 


20.30 Sceneggiato: — «Marco 
Polo». Con Ken Mars- 

t hall, Ati Ben Youssuf, re- 

7 gia G. Montaldo (2). 

22.00 Telefilm: Orson Welles. 

22,30 Tigi7, settimanale d'in- 
formazione. 

22.58 Ora esatta. 

23.00 Telefilm: 1] grande teatro 
del West. 

23.30. Side, proposte per la ca- 
sa. 


0.00 Il salotto di Franca. 

1.00 In. diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 

CANALE 55 

n — — ——_—_ — 

19.20 Ch 55 News. 

20.00 | cartonissimi di Canale 
55. 

21.30 Ch 55 News. 

22.00 Anteprima dilettantissi- 
mo. Sala stampa sport. 

22.30 Documentario. 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 Stelle. 

0.10 JIsegnalibro. 


TELECAPODISTRIA 


16.30 Basket, campionato 
Nba, regular season, 
Eastern conference: 
Miami 
Magic. È 

18.00 Pallavolo, Coppa del 
mondo per club. Maxico- 
no Parma (italia)-Nippon 
Steel Tokio (Giappone). _ 


19.00 Odprta. meja, .trasmis- - 


sione slovena. 
19.30 Tg Punto d'incontro. 


Heat-Orlando - 


20.00 Calcio, campionato te-. 


desco Bundesliga, una 
partita in diretta. 
21.45 «Sottocanestro», 
calco di basket. 
22.30 Telegiornale. È 
22.45 «Il grande tennis», storie 
a filo di rete presentate 
da Rino Tommasi. 

1.00 «Eurogolf», i tornei del 
Circuito europeo pre- 
sentati da Mario Cami- 
cia: Lancome Trophy. 


, RETEA_ 


e 
‘15.00. Teleromanzo: «Natalie». 


roto- 


17.30 Teleromanzo:  «Victo- 
ria». 

18.30 Teleromanzo: «Il cam- 
mino segreto» 

19.30 Teleromanzo: . «Yese- 
nia». 

20.25 Teleromanzo: «Il ritorno 
di Diana». 


21.15 Teleromanzo: «Natalie». 
22.00 Teleromanzo: «Il cam- 
mino segreto», 


RAIUNO 


Quell’Alice 
disneyana 


Un film al limite tra la fiaba e l'avventura va inonda alle 20.39 
su Raiuno, «Alice nel Paese delle meraviglie», diretto nel 
1951 da Clyde Geronimi, Kamilton Luske, Wilfred Jackson. 
Un'occasione offerta ai più piccini per incontrare, nel Paese 
delle meraviglie, il bianco coniglio e la lepre Marzolina, capi- 
tan Libeccio e baron Tricheco. In sostanza, la famosa novela 
di Lewis Carroll americanizzata dal techinicolor disneyano. 
La Paramount l'aveva portata sullo schermo, in bianco e ne- 
ro, nel 1933. 


Odeon Tv, ore 20.36 
«Agente 373 Police connection» 


Chi preferisce i thriller si sintonizzerà su Odeon Tv alle 20.39 
per lasciarsi coinvolgere dalla vicenda di un tenente accusa- 
to ingiustamente dell'omicidio di un portoricano raccontata 
in maniera artigianale da Howard Koch, interpretata da Ro- 
bert Duvall, che ha accanto (e contro) Henry Darrow, Verna 
Bloom, Eddie Egan, in «Agente 373 Police connection» del 


178. 


Retequattro, ore 20.30 
«Storia di una monaca» 


Audrey Hepburn, diretta (nel. 1959) da Fred Zinnemann, è la 
protagonista di «Storia di una monaca» (Retequattro, 20.30). 
Audrey con il velo si accorge di non essere fatta per una vita 
di meditazione e di preghiera, e ravvisa la sua Vera vocazio- 
ne nel prestare aiuto agli ammalati e ai bisognosi. Con la 
Hepburn, Peter Finch. 


Raidue, ore 20.30 
«Quel treno da Vienna» 


Alle 20.30, su Raidue, va in onda «Quel treno da Vienna», il 
primo di tre film di Duccio Tessari per la seconda rete Rai, 
riuniti sotto il titolo di «Guerra di spie», e liberamente tratti da 
altrettanti romanzi di Corrado Augias editi da Rizzoli. La sce- 
neggiatura è di Ottavio Alessi, Massimo De Rita, Duccio Tes- 
sari, con la consulenza dello stesso Augias. | film sono stati 
realizzati da Raidue e dalla Titanus Produzione, in coprodu- 
zione con Telecip (Paris) e con la Beta Film (Munchen). 


Raitre, ore 23.15 
«Stalag 17» di Billy Wilder 


Su Raitre, alle 23.15 nel ciclo dedicato a Billy Wilder, va.in 
onda «Stalag 17» del '538, con William Holden, Don Taylor, 
Otto Preminger, Robert Strauss. Con «Stalag 17» viene indi- 
cato un lager nazista, che, retto da un comandante col pugno 
di ferro (Preminger), riunisce quattro ufficiali americani reci- 
divi nella voglia di evadere, i cui piani vengono mandati pun- 
tualmente a monte da una spia cinica e venale. Una buona 
interpretazione in sintonia con i ritmi della regia. 


Raidue, ore 0,20 
«I giganti del West 


Su Raidue, alle 0.20 c'è un western di Richard Lang, con 
Charlton Heston, «I giganti del West», girato nel 1979. E' una 
specie di ritorno alle epiche di un tempo sulle figure di cac- 
ciatori bianchi e di indiani irrequieti con uno spazio privile- 
giato per l'amicizia tra i due protagonisti e l'amore tra il bian- 
co Bill e la pellerossa Luna Splendente. Accanto a Heston, 
recitano Brian Keith, Stephen Nacht. 


Raitre, ore 20.30 
Un delitto impunito a «Telefono giallo» 


Alla storia di un delitto impunito, commesso in una notte di 
fine febbraio di nove anni fa a Crotone, è dedicata la puntata 
di «Telefono giallo» (Raitre, ore 20.30). Il 27 febbraio 1980 
nella loro camera da letto, vengono trovate massacrate Cate- 
rina e Angelina Gullo, madre e figlia. Le indagini della polizia 
si indirizzano subito verso il marito Giovanni Gullo che, però, 
ha un alibi di ferro: al momento del delitto si trova a Roma 
insieme alla figlia Carmela ed è incasa di amici. 


Venerdì 8 dicembre 1989 Ver 


SISI  TEATRIECINEMA 3 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 

| gione 1989/'90. Domenica alle 
ore 16 quarta (turni D) di 
«Adriana Lecouvreur» di F. Ci- 
lea. Direttore Daniel Oren, re- 
gia di Alberto Fassini. Martedì 
alle 20 quinta (turni H). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 
gione 1989/'90. Prima rasse- 
gna video. Sala del Ridotto. 
Lunedì alle ore 17.30 «Il bar- 
biere di Siviglia». Biglietteria 
del Teatro, 

TEATRO STABILE. POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 16 e 20.30 (du- 
rata degli spettacoli 3 h.) il 
Piccolo Teatro di Milano pre- 
senta «La rigenerazione» di 
Italo Svevo con Tino Carraro. 
Regia di Enrico D'Amato. In 
abbonamento: tagliando n. 3B 
(alternativa). Sconto del 50% 
agli abbonati che avessero 
già usufruito del tagliando. 
Prenotazioni: © Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE. POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 12 al 23 dicem- 
bre il Teatro di Genova pre- 
senta. «I Fisici» di Friedrich 
Durrenmatt. Regia di Marco 


Sciaccaluga. In abbonamento: 


tagliando n. 5. Prenotazioni: 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO V. ANANIAN. Ore 16.30 
«Armonia» presenta «Ex allie- 
vi del Toti» in «Trieste, un 
‘omo, una guera». Prevendita 
biglietti Utat. 

LA BARCACCIA. Presenta oggi 
alle ore 17 presso il Teatro dei 
Salesiani, via dell'Istria 53, la 
commedia in due tempi «Ma- 
ledeta mularia» di C. Fortuna 
2 F. Bertoli per la regia di Car- 
lo Fortuna. Prevendita biglietti 


e Prenotazio; i i 
Protti. ne posti Galleria 


ARISTON 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 17, 19.30, 22. Il film 
più amato dai giovani perché 
parla di loro: «L'attimo. fug- 
gente» di Peter Weir, con Ro- 
bin Williams ed uno stuolo di 


giovani bravissimi attori. (Pri- 


mo in classifica degli incassi a 

+ Milano, davanti a «Indiana Jo- 
nes, l'ultima crociata» e a 
«Batman»). 


SALA AZZURRA. 10.0 Festival 
dei Festival. Ore 16.30, 18.15; 
20, 21.45: «Money» (Geld), di 
Doris Dorrie (Rft 1989), con 
Billie Zochlere Uwe Ochsenk- 
Necht. La nuova. graffiante 
commedia della regista di 
«Uomini» e «lo e lui». Presen- 
tato in anteprima nazionale 
agli incontri Alpe Adria Cine- 
ma di Trieste '89. Ultimo gior- 
no. Da domani: «Voglio torna- 
e a casa» di Alain Resnais e 
Jules Feiffer («Ciack d'oro» 
per il migliore film alla mostra 
di Venezia ’89). 


SALA EXCELSIOR. Ore 16, 18, 
20, 22.15: un grande ritorno, 
Marlon Brando nella parte di 

, un avvocato contro l'apartheid 
sudafricana; «Un'arida.stagio=, 
ne bianca» di Euzhan Palcy 
(Usa 1989), con Donald Sut- 
herland e Susan Sarandon. 
Nella migliore tradizione del 
cinema civile un duro atto di 
accusa contro il razzismo. 


EDEN: 15.30 ult. 22: «Umido» 
con Ramba nel suo primo 
hard-core. V. 18. Domani: 
«Grandi orge a Canterbury». 


“ MIGNON. 16 ult. 22: «Biancané 
ve... e vissero felici e conte 
ti». Il Natale quest'anno arriv& 
in anticipo con il nuovissim@ 
cartone animato perla gioiadì 
grandi e piccini di tutto il mom 
do. 


7 | 
NAZIONALE 1. 16.15, 18.18ì 
20.15, 22.15: «Kick boxer, 
nuovo guerriero» con d.C. Vai 
Damme. Lo sport proibito ché 
non dà alternative; uccidere 
morire. 
20th Century Fox che sta supe? 
rando i successi di «Rocky» & 
«Karate Kid». Dolby stereo. 
NAZIONALE 2. 16.15, 18.15 
20.15, 22.15: «Non guardarmi. 
non ti sento». Con Gene Wik 
der e Richard Pryor. Ridereté 
fino alle lacrime! Il mese. 
NAZIONALE 3. 15.30, 17, 18,407 
20.20, 22.15: «Fratelli d'Italiam 
E' arrivato lo squadrone az: 
zurro della risata: Massim@ 
Boldi, Sabrina Salerno, Jerty 
Calà. Ultimi giorni. | 
NAZIONALE 4., 16.05, 18.10, 
20.15, 22.15: «Senza indizio», 
con. Michael Caine. e Bell 
Kingsley. Le risate più intelli* 
genti della storia del cinema 
comico! In Dolby stereo. | 
CAPITOL. 16, 18, 20, 22: «Karate 
Kid Hill la sfida finale» un'av- 
ventura entusiasmante con R. 
Macchio e P. Morita. Adulti! 
5000, anziani 2500, 
ALCIONE. (Nuova sala - via Ma: 
donizza, 4 - tel. 304832). Ori 
16, 18, 20, 22: «Skìn deep, i 
piacere è tutto miol» di Blaki 
Edwards. Un'altra esilaranti 
commedia firmata dal regista 
di «Victor Victoria» e «La pani 
tera rosa». i 
LUMIERE FICE (tel. 820530) 
Ore 16,.18, 20, 22: «La piccola 
ladra» (Francia 1988) di Clau® 
de Miller con Charlotte Gais? 
bourg, Didier Bezace, Simon 
De La Brosse. Da un soggetto. 
nato dalla penna e dal cuore. 
dello scomparso Francois. 
Truffaut, la storia\di una ra: 
gazzina di sedici anni costret: 
ta dalla vita a crescere n de 


in fretta. Da domani: «Non de? 
siderare la donna d'altri». 
LUMIERE DISNEY. Oggiore 10€ 
11.30; «Red e Toby». ì 
RADIO. 15.30 ult, 21.30: SH I 
ra bocca Vogliosa», Eccez? | 
nale porno. V..m.18. hi 


MONFALCONE" | 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica ’89/’90. Oré 
16, 18, 20, 22. «Sesso, bugie @ 
Videotape» di Steven Soder? 
bergh con James Spader, An 
die MacDowell. H 


PORDENONE | 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzi 
58, tel. 26868. «Turner il casi 
naro». 

CINEMA TEATRO DON BOSCO: 
«Mississipi  Butning» di 
Parker. Ore 20.30. 

TEATRO CINEMA VERDI. Vial 
Martelli 2, tel. 28212. «L'attim 
fuggente». Î 

CINEMAZERO - AULA MAGNA 

‘“#«Ohi ha incastrato Roger a 
bit?» di R. Zemeckistore 14,6 
16. «Storie di ragazzi e ragaz? 
ze» di P. Avati, ore 18.20 e 22. 

‘CORDENONS 


toria, tel. 930385. «Johnny il 
bello». i 
SANVITO 3 
AUDITORIUM CENTRO CIVICO: 


CINEMA RITZ. Piazza della Vit. | 


—— 


a 


Il film-evento dellé Pitelli 


SAS APPUNTAMENTI [MMM 
L’Aurora Ensembl 


e la corale S. Pio X 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 al 
Palazzo del Ferdinandeo si 
terrà l'annunciato concerto 
sinfonico-corale dell’Orche- 
stra Aurora Ensemble e del- 
la corale «S. Pio X» a favore 
dell’Unione italiana lotta alla 
distrofia muscolare. Solisti: 
Alessandra Carani violino, 
Gabriele Mendolicchio oboe, 
Enrica Locascio soprano, 
Rieko Katsumata e Gabriella 
Pellos mezzosoprani. Mae- 
stro del coro: Chiara Moro. 
In programma il Concerto in 
Re minore per violino, oboe 
e archi BWV1060 di Bach, la 
Sinfonia n.17 in Fa maggiore 
e 3 Salmi dai Vespri in Fa per 
soli, coro e orchestra. di 
Haydn e Tre mottetti op. 39 
per soli, coro e orchestra 
Mendelssohn. Dirige Adria- 
no Martinolli. 


Festival dei Festival 
«Un’arida stagione» 


TRIESTE — Ancora oggi al 
cinema Ariston è in pro- 
gramma il film «L'attimo fug- 
gente», mentre alla sala Az- 
zurra si concludono le proie- 
zioni del film della regista 
bavarese Doris Dorrie «Mo- 
ney». 

AI cinema Excelsior fino al 
14 dicembre è in programma 
il film di Euzhan Palcy «Un'a- 
rida stagione bianca», con 
Donald Sutherland e Marlon 
Brando. 


Music Club 
Serata jazz 


TRIESTE — Oggi alle 22 al 
Music Club Tor Cucherna se- 
rata jazz con il quintetto del- 
la cantante Paola Furlano 
accompagnata al pianoforte 
da Franco Vallisneri, da Ro- 
berto Prever al’basso e dalla 
voce di Maurizio Nobili. | 


Nuovo Cinema Alcione 
L'ultimo Edwards 


(TRIESTE — Da oggi a lunedì 

al Nuovo Cinema Alcione ri- 
‘torna l’ultimo film di Blake 
Edwards «Skin Deep. Il pia- 
cere è tutto mio!». 


Fice al Lumiere 


GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 22: 
nella sua più grande interpre- 
tazione ritorna Michael Dou- 
glas in «Black rain - Pioggia 
sporca» diretto da Ridley 
Scott. Viet. ai min. di 14 anni. 


POLITEAMA"" 
ROSSETTI 


Sabato,9 dicembre ore 18 


recital di TINO CARRARO 
«La grande vecchiaia» 


da pagine di ITALO SVEVO 


Teatro dei Salesiani 
«Maledeta mularia» 


TRIESTE — Oggi alle 17, do- 
mani alle 20.30 e domenica 
alle 17 al Teatro dei Salesia- 
ni la Barcaccia replica la 
commedia dialettale «Male- 
deta mularia» di Fortuna e 
Bertoli. È 


® ingresso libero @® 


La piccola ladra 


TRIESTE — Ancora oggi al 
cinema Lumiere di via Flavia 
9 la Fice presenta il film di 


Macedonio. 


LE A ice eine e 


Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


«Zoo» ore 14 e 16; «Una pallpt: 
tola spuntata» ore 18 e 20.30. 
SACILE 
CINEMA ZANCANARO: «India: 
na Jones e l'ultima crociata» 
di S. Spielberg. Ore 19.30 @ 
22. 


uo 
S'informa che un ampio servizio 
dedicato agli /ncontri 


ALPE ADRIA CINEMA 
(Trieste 28/11 - 3/12/89) 


è pubblicato dal quotidiano 
AVANTI! 
oggi in edicola 


Mattinata ore 10 e 11.30 


RED E TOBY 


Claude Miller «La piccola la- CHE CINEMA AL” mia 
dra» (Francia '88) con Char. ZI 
lotte Ginsbourg. NA NALE! cli so 
; SALA HI Rit 
Rassegna «Armonia» KICK BOXER Hi ui 
Un omo; una guera 1 IL NUOVO GUERRIERO gi 
TI 
TRIESTE — Oggi alle 16.30, SALA Var 
Ru alle II e densa NON GUARDARMI DIL 
ca dicembre alle 16. 7.a settimana di repliche è 1 
nella sala di via Ananian 5 ARISTON NON Ti SENTO DI fo: 
per la rassegna Teatro in a n MET 
dialetto | dell'Armonia, la | | Dalla Mostra dî Venezia 189 FRATELLI vi 
compagnia «Ex Allievi del il grande successo dell’anno: d’ITALIA i 9/1 
Toti» replica «Trieste, un anche in Italia, come negli 9/16 
omo, una guera» di Cappel- | | USA, è il «cult-movie» degli i 9/1: 
letti e Paghi. Studenti e dei giovani di tutte 1 9/12 
i età: non a caso la stampa 9/12 
a ‘ riferisce di nuove rivendica- tirata 
Politeama Rossetti zioni studentesche ispirate a! si 
Tino Carraro «messaggio» de .. ETRA POCHI GIORNI ;| 9/2 
TRIESTE — Domani alle 18 L'ATTIMO LI ‘G 
al.Politeama Rossetti serata GGENT H tisi 
inonore dell’attore Tino Car- | È FU sr con Robin Williams SMTUEARGS | 
raro, al quale sarà conse- | RGSRSGA GS © FANTOZZI e la LOTTERIA mo 
cioe] Sigillo trecentesco | | .jjp professore anticontormi- di CAPODANNO | sche 
ella Città di Trieste. ta e poeta In Una Scuola con- © IL RITORNO DEI Data 
Carraro sarà, inoltre, prota- Sorvatriog, una SO ragaz- 3 MOSCHETTIERI | 7A 
gonista di un recital svevia- | | 25 Fmuove». > 0 © IL BAMBINO-E IL POLIZIOTTO | o 
ho intitolato «La grande vec- 7/12 
Chiaia», accompagnato al 5 | 8/12 
Violino da Orietta Malusà e 7 Ì 8/12 
all'arpa da Marina Sabbadi- per la pubblicità x 9110 
i LS (1) rivolgersi alla | 3 
Teatro Cristallo 3 = 
Storie d'amore . 3 GY, |} È Da KA, 5 4 oh 
STR ESRE:- Demenisaile locilii re Fw 
20.30 al Teairo Cristallo de- ESTE - Piazza Unità ditalia 7, telefonò (040) 366565-367045-367598, FAX || T=- 
butta «Storie d'amore» di Ce- poi 366046. @ GORIZIA «Corso ili 74, tleiono (0481) 34111, FAX (0481) (| Riv 
chov, prodotto dalla Contra- 34111 @ MONFALCONE -Via Filli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, iS | Mc 
da per la regia di Francesco (0481) 798828 ® UDINE -Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 ® PORDENONE - Peri 
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Economia 


IERIL’ACCORDO (FAVOREVOLI I SINDACATI) 


Dal ’90 acquisirà il 51% di Innocenti e il 49% di una società di De Tomaso 


LA MAN BATTE LA FIAT 
Da Madrid arriva invece 
una grande delusione 


Dal corrispondente 
Paolo Bugialli 


MADRID — Spagna e Ita- 
lia sono Paesi cugini, si di- 
ce sempre, per mettere in 
risalto le affinità, i vincoli 
stretti, la comunità d'in- 
tenti per situare più a Sud 
l’«asse» della’ Comunità 
economica europea. Sa- 
remo cugini: però di grado 
lontano. 

Lo dimostra una vicenda 
economico - industriale, 
nella quale, dovendo sce- 
gliere fra Italia e Germa- 
nia per la vendita di un'im- 
portante industria auto- 
mobilistica (Enasa, la fab- 
brica di camion «Pega- 
so»), la Spagna, a parità di 
offerte (e forse a disparità) 
a favore dell'Italia). ha 
scelto la Germania. 

Dalle linee di montaggio 
della Enasa esce qualco- 
sa più del 2% del mercato 
europeo di veicoli indu- 
striali (appunto, i «Pega- 
so»), i lavoratori sono 
6500, il prezzo di mercato 
dell'impresa si aggirava 
attorno ai 400 miliardi di li- 
re quando il governo spa- 
gnolo — che ne era pro- 
prietario attraverso l’Ini 
(corrispondente all’Iri ita- 
liano) — decise di priva- 
tizzarla. Accadde circa un 
anno fa, e l'Enasa trovò 
subito quattro pretenden- 
ti: la Daf olandese, la Vol- 
vo svedese, la Man tede- 
sca, e la Fiat (per espan- 
dere il mercato dell’Ive- 
co). 

La Fiat e la Man subito 
emersero, rispetto agli al- 
tri pretendenti. Italiani e 
tedeschi si giocavano la 
supremazia continentale 
nel mercato dei veicoli pe- 
santi, nel quale la Fiat de- 
tiene il 20,2%; e la Man, 
nell'occasione associata 
alla Daimler - Benz (Mer- 
cedes) il 20,9. Chi si fosse 
aggiudicato |’ Enasa, sa- 
rebbe stato il leader euro- 
peo. La battaglia è stata 
accanita, le offerte sono 
andate in crescendo, e 
così le pressioni, anche 
politiche. 

La Daf d'Olanda, conside- 
rate le sue ridotte dimen- 
sioni, è stata la prima 
esclusa. Poi anche la Vol- 
vo, nonostante abbia fatto 
intervenire pure il suo re, 
Carlo Gustavo, venuto a 
Madrid in una visita quasi 
totalmente dedicata al- 
l'appoggio delle aspira- 
zioni del suo Paese a te- 
nere un piede nel prossi- 
mo mercato unico euro- 


peo. Restavano la Fiate la 
Man. Cesare Romiti ha vi- 
sitato con assiduità le au- 
torità spagnole responsa- 
bili del settore, e così han- 
no fatto i massimi dirigenti 
della società tedesca. 
In questa «lotta di titani», 
gli spagnoli hanno, com'è 
comprensibile, tirato l’ac- 
qua al proprio mulino. 
Hanno detto per esempio 
a chiare note che rappre- 
sentava ostacolo per le 
aspirazioni italiane il pro- 
blema di uno stabilimento 
della Siv a El Ferrol, nella 
zona di reindustrializza- 
zione della Galizia. La Siv, 
fabbrica vetri per automo- 
bili, ha già una sede a Sa- 
gunto, nella zona di Valen- 
cia. Aveva mostrato inte- 
resse a porne una secon- 
da, a El Ferrol. Ma la de- 
cione, era rimasta in so- 
speso, di fronte a un inat- 
teso aumento dei costi. 

Non si trattava soltanto di 

costi (che al finale sono ri- 

sultati di 180 miliardi). So- 
no sorte, nel frattempo, in 

Italia, discrepanze attorno 

a questo investimento in 

Spagna: nel consiglio di 

‘amministrazione dell’Efim 

(organismo di Stato che 

controlla la Siv) si è riven- 

dicato l'investimento stes- 
so per il Sud del nostro 

Paese. Sono sorte, in par- 

ticolare, discrepanze fra il 

ministro Fracanzani' e l’o- 

norevole Mancini. Morale: 

l'affare della fabbrica di 

vetro a El Ferrol è rimasto 

in sospeso per mesi. 

Pressioni e pressioni. Alla 

fine l’Efim, modificando il 

parere, ha approvato la 

fabbrica di vetro in Gali- 
zia. Sembrava a questo 
punto che l'opzione Fiat 
sulla fabbrica di camion 
non avrebbe più trovato 
ostacoli. La società torine- 
se appariva convinta della 

bontà della.sua offerta: ol: 

tre i denari, offriva l’instal- 

lazione in Spagna di un 
imponente stabilimento 
per produrre le automobili 

«Tipo», da 250mila a 

400mila esemplari all’an- 

no, investimento previsto 
un miliardadi dollari. 

La decisione spagnola, 
er la Fiat, è stata amara. 
a sua offerta era non in- 

feriore (e forse superiore) 

a quella della Germania. E 

non soltanto: la conquista 

dell'Enasa sarebbe stata 

il punto di partenza per 

nuove iniziative (che pro- 

babilmente, adesso, 
avranno approdi diversi). 


ROMA — Ancora una man- 
ciata di giorni, giusto il tem- 
po di scavalcare la boa di fi- 
ne anno, e sarà operativo 


l'accordo che ieri. hanno 
stretto la Fiat e la Maserati. 
In base a questa intesa Cor- 
so Marconi acquisirà il 51% 
della «Innocenti Milano Spa» 
che commercializza vetture 
con marchio Innocenti (il 
quale contraddistinguerà an- 
che i nuovi modelli) e il 49% 
di una società della Maserati 
che è in via di costituzione. 
Proprio in questa società, il 
cui paccehito di controllo pa- 
ri al 51% resterà in mano a 


‘ Alejandro De Tomaso, sa- 


ranno conferite le attività au- 
tomobilistiche delle officine 
Maserati. 

Un comunicato della Fiat 
precisa che le automobili-In- 
nocenti amplieranno la gam- 
ma di modelli con lo stesso 
marchio e che nello stabili- 
mento di Lambrate è previ- 
sta una produzione di 150 
«Panda» giornaliere per con- 
to della Fiat Auto, li 

Per rilanciare il marchio del- 
la Innocemnti (il tridente) è 
previsto un investimento di 
100 miliardi di lire. La colla- 
borazione tra Torino e De 
Tomaso dovrebbe portare 
alla progettazione. di una 
nuova vettura Alfa Romeo, la 
cui produzione dovrebbe 
partire dalla metà del '92 con 
un lancio iniziale dì circa 4 
mila unità l’anno. Intanto a 
Modena il prossimo 15 di- 
cembre, sarà presentato l’ul- 
timo modello della Maserati, 
che sarà anche l’ultimo rea- 
lizzato senza la Fiat. 
«L'accordo permette di guar- 
dare con minori Preoccupa- 
zioni al futuro e alle prospet- 
tive occupazionali del Grup- 
po Maserati-Innocenti»: il 
giudizio positivoa è del se- 
gretario della Fiom Dino Ti- 
baldi per il quale «si va oltre 
la collaborazione industria- 
le» su cui i sindacati avevano 
invece espresso parere ne- 
gativo. «Come organizzazio- 
ni sindacali», spiega. ancora 
Tibaldi, «avevamo posto con 
forza l'esigenza della ricer- 
ca di un partner in grado di 
ridare alla società energie fi- 
nanziarie e forze sufficienti a 
un piano di ristrutturazione e 
rilancio della società dei 
marchi Maserati e Innocenti 
assieme a garanzie di stabi- 
lità occupazionale. Allo stato 


L'ISTITUTO NAZIONALE PER L'ASSIGURAZIONE CONTRO 
GLI INFORTUNI SUL LAVORO 


AVVISA 


che intende esperire n. 6 licitazioni private per l'affidamento dei lavori di manutenzione 


ordinaria da 


ROMA 
LIVORNO 


ANCONA 
TRIESTE 


PALERMO 
CITTA DI CASTELLO 
(Pa) 


eseguire 
Largo Bradano 4‘ 
P. della Repubblica 
39/40 
Via Maratta 18 
S. Maria Maddalena 
Inf. 4.0 e 5.0 lotto) 
Via dei Cantieri 118 
Via Pier 
della Francesca 


nei sottoelencati 


Imp. d'app.to 


Imp. d’app.to 
Imp. d’app.to 


Imp. d’app.to 
Imp. d’app.to 


Imp. d’app.to 


stabili di 


proprietà: 
L. 244.000.000 cig.2 


L. 290.859.600 
L. 95.000.000 


ctg.2 
cig.2 


L. 135.000.000 
L. 227.700.000 


ctg.2 
ctg.2 


L. 63.000.000 ctg.2 


nonchè n. 1 licitazione privata per la conduzione e manutenzione degli impianti termici e idrici 
(climatizzazione invernale ed estiva) nel complesso immobiliare di: 


PALERMO, Via del Fante, Imp. d’app.to L. 250.000.000, cig. 5/a o 5/a-1 e 5/b 
(classifica minima fino a L..300.000.000 per ciascuna categoria) 


All’aggiudicazione delle suddette gare si procederà, per le prime quattro, ai sensi del- 
l'art. 58, punto 2, lett. a) del «Regolamento» approvato con D.P.R. n. 696/1979 e, per le | 
restanti tre, ai sensi degli artt. 1.lett. d) e 4 della Legge n, 14/1973. A 

Le gare verranno dichiarate «deserte» qualora non siano state presentate almeno due 
offerte (art. 57, penultimo comma, del D.P.R. n. 696/1979). 
Le imprese interessate dovranno allegare alla domanda di partecipazione una apposita 
dichiarazione dalla quale risulti il possesso dei seguenti requisiti: 


1) di essere iscritte all'A.N.C. (Albo Nazionale Costruttori) indicando sia la categoria dei 
lavoratori (ctg. 5/a o 5/a-1 e 5/b per la gara di Palermo, via del Fante e per le restanti 
sei gare categoria 2) che la classifica dell'importo; 


2) di non essere in istato di fallimento, di liquidazione e di cessazione di attività; 


3) diessere in regola con gli obblighi concernenti le disposizioni in materia di contributi 
sociali secondo la legislazione vigente; i 


4) di essere in regola con gli obblighi concernenti le disposizioni in materia di imposte e 
tasse e i conseguenti adempimenti secondo la legislazione vigente; 


5) di non essere passibile di provvedimenti in applicazi 
della Legge 13.9.1982 n. 646. 


one di misure di cui al capo Il 


Le domande di partecipazione, in carta bollata, delle imprese interessate (corredate 
della suddetta dichiarazione) con l’indicazione del c.a.p. dovranno pervenire improro- 
gabilmente all'INAIL - Servizio Investimenti (Ufficio contratti), via Fornovo n.8 (palazzina 
«C») 00192 Roma, entro e non oltre ii giorno 15 dicembre 1989. 

La ricezione, da parte dell'INAIL, oltre il suddetto termine delle domande e/o della 
dichiarazione suaccennata, nonché la omessa o incompleta dichiarazione anche di talu- 
no dei suddetti requisiti (di cui ai precedenti numeri da 1 a 5) comporteranno l’automati- 
ca esclusione dalle gare, senza ulteriori comunicazioni al riguardo. ) 

Le domande di partecipazione non sono vincolanti per l’Amministrazione. 


IL PRESIDENTE 
(Ing. A. Tomassini) 


L'intesa fra Agnelli (a sinistra) e De Tomaso 
(destra) funzionava da anni. Nello stabilimento 
di Lambrate saranno prodotte 150 Panda al dì. 
per conto di Torino. Il mese di novembre ha 
confermato intanto per il mercato dell’auto 
italiano un dato da mesi pronosticato: le vendite 
surclassano il record stabilito nel 1988. 


delle cose», conclude il sin- 
dacalista, «ci-pare che questi 
obiettivi siano stati raggiunti; 
un giudizio complessivo po- 
trà essere espresso solo do- 
po l’esito degli incontri con 
De Tomaso e la Fiat». 

E ripercorriamo brevemente 
la fase preparatoria dell’ac- 
cordo. Il piano di rilancio del- 
la Maserati (che non registra 
un utile, 12 miliardi, dal 1984) 
era stato messo a punto pri- 
ma della scorsa estate. Subi- 
to dopo la pausa estiva De 
Tomaso annuncia al presi- 
dente della Gepi Bendetto 
De Cesaris la sua intenzione 
di far valere entro settembre 
l'opzione sul 32,7% della so- 
cietà in possesso della finan- 
ziaria pubblica e lo informa 
di avere in ballo una trattati- 
va con la Fiat per un «accor- 
do di collaborazione indu- 
striale». 

La Gepi è cauta (nella Inno- 


centi ha investito centinaia di 
miliardi in 14 anni da quando 
British Leyland' e Citroen 
uscirono, e concesso mutui 
agevolati che De Tomaso do- 
veva ancora pagare); i sin- 
dacati minacciano di rivol- 
gersi al ministero dell’Indu- 
stria. Corso Marconi assicu- 
ra la Gepi, il primo nodo si 
scioglie. Incontrando i sinda- 
cati a fine ottobre De Tomaso 
annuncia di. possedere 
l'83,79% .della Maserati (il 


resto è in mano americana, 


alla Chrysler, che conferma 
come da maggio '90 sarà in- 
terrota la produzione dei mo- 
delli Te destinati al mercato 
Usa). ; 

Il mese di novembre ha con- 
fermato intanto per il merca- 
to dell'auto italiano un dato 
da tempo pronosticato: le 
vendite dei primi undici mesi 
dell’anno hanno surclassato 
il record raggiunto a fine '88. 


Ed infatti, con le quasi 194' 


La prestigiosa «422», una delle vetture più belle della 


Casa del tridente 


IL PROGRAMMA DEL NUOVO PRESIDENTE 


mila «consegne» dello scor- 
so novembre, oltre 13 mila in 
più dello stesso mese del- 
l'anno’ precedente, (pari ad 
una quota del +7,36%), il 
consuntivo degli undici mesi 
ha superato i due milioni e 
215 mila «pezzi», contro i 
2.184.327 dell’intero 88. Per 
fine '89 si prevede che sarà 
toccato il traguardo dei 2 mi- 
lioni e 350 mila nuove vetture 
vendute. 


‘ I dati dell'Anfia e dell’Unrae, 


le due associazioni nazionali 
dell’industria del settore, re- 
si noti ieri, confermano an- 
che il buon andamento delle 
case nazionali. La Fiat, come 
gruppo, ha venduto in undici 
mesi quasi un milione e 271 
vetture, circa (55.000 in. più 
dello stesso periodo dell’88, 
con una quota di mercato su- 
periore al 57%. Ancora più 
significativa la performance 
del marchio Lancia: da gen- 
naio a novembre la casa di 
Borgo San Paolo ha venduto 
218.762 auto nuove, 23.408 in 
più dello stesso periodo 
del’88, già anno record per la 
Lancia con 210.551 vendite. 
La quota è salita in undici 
mesi al 9,9% e si avvia a toc- 
care per fine anno il presti- 
gioso traguardo del 10% del 
mercato. Nel mese. di no- 
vembre, il marchio Fiat da 
solo ha venduto quasi 79 mi- 
la auto, il 40,61%del merca- 
to; 20.770 sono state le nuove 
immatricolazioni per la: Lan- 
cia (10,71%); 11.400 le «Al- 
fa», con una quota prossima | 
6%. Tra le case straniere, è 
passata al contrattacco la 
Ford (grazie soprattutto al 
nuovo modello «Fiesta». che 
è andato ad occupare il quin- 
to posto tra le prime dieci 
vetture più vendute) con 
13.007 consegne, pari ad una 
quota del 6,71% del merca- 
to. Alle sue spalle con 12.992 
unità vendute si è piazzata la 
tedesca \«Volksvagen», che 
ha conquistato il 6,70% del 
mercato, e ha soffiato per po- 
che unità la posizione, peral- 
tro già fortemente insediata 
nel mese di ‘ottobre, alla 
francese Renault, 12.731 
consegne (6,57%). Più stac- 
cate la «Opel-Gm», 7.357 
(3,80%); la Peugeot 6.782 
unità vendute (3,50%); la 
«Citroen»,.6.614 (3,41%) e la 
spagnola «Seat», 5.724 
(2,95%). ) 


Venerdì 8 dicembre 1989 


| INBANCHE E ASSICURAZIONI 


Ora la Fiat va in Maserati |Antitrust:impres 
non oltre il 15% 


Il provvedimento, in discussione 


alla commissione Finanze, fissa 


una rigida regolamentazione. 


Attribuiti più poteri all’Isvap 


ROMA— Il picco insormontabile per il possesso di partecipa- 
zioni azionarie di imprese in banche e assicurazioni, come 
pure di assicurazioni in banche e viceversa sarà presumibil- 
mente posto al 15% e conseguibile solo attraverso un artico- 
lato iter autorizzativo rispettivamente di Banca d'Italia e 
Isvap. Tale soglia potrà essere superata solo per partecipa- 
zioni in settori omogenei, ossia finanziarie pure e banche in 
istituti creditizi. Assicurazioni in altre compagnie. 

De e Psi, infatti, seppure con alcune sensibili diversità si 
stanno muovendo unite in questa direzione in vista del prov- 
vedimento per l’antitrust e per quello che attribuisce nuovi 
poteri all'Isvap (il cui iter è cominciato ieri), entrambi all’esa- 
me della commissione Finanze della Camera. Il capogruppo 
democristiano, Mario Usellini, e il presidente della commis- 
sione, Franco Piro, concordano sui criteri per giurigere a una 
completa regolamentazione delle partecipazioni in banche e 
assicurazioni da parte di imprese. Anche se il primo punta a 
ottenere che il «limite invalicabile» della presenza di banche 
in imprese (un'autentica novità per il nostro Paese che attul- 
mente preclude questa possibilità) sia posto al 5%; mentre 
Piro condivide la direttiva della Banca d'Italia che vieta simili 


partecipazioni. 


L'esponente del Psi, inoltre, reputa che il livello di partecipa- 
zione del 15% (ma è al 20% nel d.d.I. antitrust) possa essere 
ulteriormente ridotto perché «questa è l’unica via per arriva- 
re a una legge veramente efficace». Il governo ha fatto sape- 
re, attraverso il sottosegretario all'industria Paolo Babbini, di 
non aver preclusioni sulle proposte per.le assicurazioni, pur 
rilevando l'esigenza di fare presto e di evitare di giungere a 
una situazione in cui «il meglio è nemico del bene». 

Anzi Babbini ha detto che «se la nuova legge sul controllo 
delle partecipazioni di società assicurative ein società assi- 
curatrici fosse già operante, l'operazione Fondiaria si sareb- 
be svolta in condizioni di trasparenza». 

Per quanto: riguarda i rapporti tra imprese e banche, ma la 
regola dovrebbe essere estesa anche a quelli con le assicu- 
razioni, Usellini si accinge a formalizzare la sua proposta di 
lasciare libere le partecipazioni fino all'1%; per ogni punto 
successivo, fino al 5%, deve essere dato avviso alla Banca 
d'Italia (e all’Isvap per le assicurazioni) entro 48 ore; per le 
acquisizioni tra il 5% e il 15% è necessaria l'autorizzazione 
dell'organismo competente anche con la formula del silen- 
zioso assenso entro un termine che potrebbe essere di 180 
giorni; per le quote superiori al 15% la partecipazione nelle 
banche viene concessa solo alle banche e alla finanziarie 
pure, ossia bancarie, «a condizione che non siano possedute 
da industrie», ha precisato Usellini. 

Per la riforma dell’Isvap, sia Piro che Usellini sollecitano 
maggiore autonomia decisionale, sull'esempio di quella con- 


cessa a Banca d'Italia e Consob. 


La stretta analogia di legami esistente pet le ‘partecipazioni 
azionarie in banche e assicurazioni, anche in relazione a 
un'esigenza di normativa omogenea per tutelare la libera 
concorrenza, aveva suggerito alla commissione finanze di 
regolare entrambi i settori nel disegno di legge antitrust. Ma 
a questa soluzione si è opposto il governo. Per questo la 
commissione ha recuperato il d.d.l. di riforma:dei poteri del- 
l'Isvap, approvato dal Senato nell'aprile scorso, esaminan- 


dolo in sede legislativa. 


Lo stesso Piro, insistendo sulla connessione tra i due settori, 
ha poi detto che «dopo il caso Fondiaria, la commissione ha 
deciso di chiedere le audizioni dei ministri dell'Industria e 
del Tesoro, della Banca d’Italia, della Consob e dell’Isvap», 


audizioni che si terranno la prossima settimana. 


L’Eni spiera anche l’ambiente 


Gabriele Cagliari 


ROMA — L'Eni sarà sempre 
più impegnato sui fronti inter- 
naziondli, darà ancora piena 
adesione alle regole del mer- 
cato, potenzierà i settori di sua 
competenza tradizionale, a 
partire dall'energia. Ma avrà 
un occhio più attento a grandi 
temi attuali quali l’ambiente, i 
servizi, le infrastrutture. 

Il neopresidente dell'Eni, Ga- 
briele Cagliari, ha voluto trac- 
ciare nel corso della cerimo- 
‘nia per il suo insediamento — 
alla presenza del ministro del- 
le Partecipazioni statali Carlo 
Fracanzani e dei presidenti 
delle società dperative e dei 
direttori — le linee strategiche 
sulle quali intende muovere la 
sua gestione, ‘SRI 

«l grandi cambiamenti nei si 
stemi politici ed economici — 
ha detto Cagliari — che stanno 
avvenendo in Europa in que- 
ste settimane, prospettano oc- 
casioni nuove e importanti an- 
che in campo economico. II 
gruppo Eni è stato storicamen- 
te tra i primi a cogliere queste 


opportunità di collaborazione, 
e lo è sato anche di recente 
con la creazione dissocietà mi- 
ste con operatori sovietici, già 
attivamente al lavoro su pro- 
getti di investimento di grosso 


. respiro». 


«La sfida che viene dall’Est— 
ha continuato Cagliari — è pe- 
rò soltanto una parte della sfi- 
da' più grande che viene dal 
mercato internazionale; è lì, a 
livello globale, che le grandi 
imprese si confrontano in una 
competizione che premia il più 
efficiente, il più pronto, il più 
innovativo, quello cheha sapu- 
to estendere le proprie basi 
organizzative, manageriali, fi- 
nanziarie in modo e in tempo 
utile per cogliere le migliori 
occasioni e battere la concor- 
renza ovunque.si trovi». 

Il gruppo Eni si è da tempo po- 
sto a questo livello — ha os- 
servato il neopresidente — e 
«continuerà a espandersi nei 
suoi: settori tradizionali: l'e- 
Nergia, la chimica, la meccani- 
ca avanzata, la metallurgia 


4 
rion ferrosa, l'ingengeria, le 
costruzioni industriali in terra 
e in mare, per crescere anche 
negli altri settori in cui già si è 
affermato, come l'ambiente, i 
servizi ad alto valore aggiun- 
to, le infrastrutture, perle quali 
l'ente dispone di una grande 


risorsa: «la risorsa umana al- , 


tamente qualificata», 

Anche la; stessa ‘attività nel 
settore ambientale, di ricerca, 
di progettazione, di costruzio- 
ne e di gestione di impianti, 
dovrà svilupparsi — oltre che 
in Italia — negli altri Paesi in- 
dustrializzati, «L'Eni è un ente 
delle Partecipazioni statali vo- 
tato al mercato, al quale non 
solo fornirà beni e servizi ma 
chiedeà anche risorse finan- 
ziarie per i suoi capitali di ri- 
schio, e collaborazioni e asso- 
ciazioni di imprese per i suoi 
progetti che richiedono accor- 
pamenti o fusioni per la loro 
migliore realizzazione». È 
Il sistema delle partecipazioni 
statali — è la convinzione di 
Cagliari — ha grandissima vi- 


‘Gabriele Cagliari intende rilanciare il ruolo dell’ente sui mercati internazionali 


talità, ed è ben attrezzato per 
affrontare il nuovo livello di 
competizione internazionale. 
Dovrà quindi essere prevalen- 
temente il mercato a suggerire 
le aggregazioni entroquesto 
sistema e a determinare le- 
funzioni e le compatibilità di 
vari enti. 

Ma è anche un sistema che ha 
«un suo: delitato bilanciamen- 
to di funzioni e di poteri che 
Vede da un lato il potere di in- 
dirizzo e di controllo del mini- 
stro e del ministero e dall'altro 
l'autonomia della funzione 
manageriale». ° 
«L'esperienza storica che ne 
abbiano — ha osservato anco- 
ra Cagliari — ci induce a dire 
che il problema di quest'inter- 
faccia è stato risolto in modo 
ottimale quando essa si è con- 
centrata SUI presidenti degli 
enti, liberando i livelli mana- 
geriali da esigenze di media- 


zione policita che possono of- 


fuscare la rigorosa applicazio- 
ne del principio di reciproca 
responsabilità. È 


MILLE MILIARDI 


Accordo sui debiti dell’Iraq, non sulle navi 


ROMA — L'Iraq pagherà — 
sia pure gradualmente — i 
mille miliardi di debito che 
ha con alcune aziende italia- 
ne, ‘assicurati ‘dalla Sace. 
Questo il principale risultato 
della «duegiorni» di ‘riunioni 
della commissione mista ita- 
lo-irachena, che ha esami- 
nato i non pochi e pesanti 
ostacoli che negli ultimi mesi 
hanno fatto andare al mini- 
mo le relazioni commerciali 
bilaterali. Ancora da defini- 
re, invece, la questione Bnl- 
Atlanta. 

| risultati :-complessivi degli 
incontri rilanciano comun- 
que questi rapporti, anche se 
su molti punti c'è ancora da 


lavorare. Il fatto stesso che 
proprio quando da più parti 
si parlava di pericolo immi- 
nente di rottura si sia voluto 
* parlare anche di rilancio del- 
la cooperazione, indica il 
buon risultato raggiunto dal- 
le due delegazioni (guidate 
dal ministro iracheno del 
Commercio, Saleh, e dal mi- 
nistro Ruggiero) e la disponi- 
bilità a riprendere il dialogo, 
‘che peraltro con altri partner 
europei (quali Francia e Ger- 
mania) ha già ripreso a mar- 
ciare speditamente. 
| mille miliardi di credito ita- 
liano verranno versati a par- 
tire dal 1992, mentre fin da 
ora saranno pagati gli ‘inte- 


n ir ETTI it 


ressati. si 

La seconda spada di Damo- 
cle che pesava sul tavolo — 
il caso di Bnl-Atlanta — è 
stata in qualche modo aggi- 
rata: da parte italiana si è ri- 
petuto, in sostanza, che il go- 
verno non ha poteri per so- 
stituirsi alla banca nella defi- 
nizione di una controversia 
che riguardi essenzialmente 
la gestione interna di un isti- 
tuto di credito, ancorché 
pubblico. 

Sul terzo nodo, i contratti na- 


vali (a cui sono interessate. 


fra gli altri la Fincantieri, la 
Agusta, la Oto Melara), èfini- 
ta con un nulla di fatto: non si 


sono registrati cioè ulteriori 
Sviluppi rispetto alle dichia- 
razioni rese un anno fa dal 
Vice primo ministro irache- 
no, Ramadan, e dall'allora 
presidente del Consiglio De 
Mita, e rispetto anche ai suc- 
Cessivi colloqui con le impre= 
se italiane interessate. I 
Da parte italiana, di fronte al- 
la richiesta di nuovi crediti 
coperti dalla Sace, si è rispo- 
sto assicurando disponibili- 
tà, ma che i problemi ancora 
aperti nella definizione del 
contratto navale impedisco- 
no almeno per ora di aderire 
alla richiesta. 

Prima si chiuda tale partita 
— questa la posizione italia- 


— poi si può ripartire con 
(asd Ma il nuovo corso 
dei rappotti italo-iracheni è 
dimostrato dalla presa d'atto 
che sono In corso di negozia- 
zione, a vari livelli di avanza- 
mento, contratti con società 
italiane per circa 2 miliardi e 
500 milioni di dollari. 

Non solo. L'Italia ha portato 
anche a casa l'impegno del- 
l'Iraq a perfezionare gli ac- 
cordi conclusi nell’87 per il 
pagamento di alcuni crediti 
coperti da lettere di credito 


‘irrevocabili: il tutto per oltre 


10 milioni di dollari, in gran 
parte riguardanti piccole e 
medie imprese. 


ROMA— In relazione alle 
notizie diffusa ieri dall'a- | 
genzia Radiocor e da noi 
riportare in merito alla 
conferenza tenuta dal Pre- 
sidente delle Assicurazio- 
ni Generali Enrico Rando- 
ne al Club degli assicura- 
tori di Roma, e alle affer- 
mazioni attribuitegli in or- 
dine all'Isvap; l'avvocato 
Randone precisa che, du- 
rante l'esposizione sulle 
Caratteristiche e l'evolu- 
zione del mercato assicu- 
rativo italiano, egli, nel 
riaffermare l'esigenza 
della autonomia degli or- 
gani tecnici, ha portato ad 
esempio la paralisi che | 
per sei mesi \era.derivata; | 
anni addietro, al Cda def 
l’Istituto di Vigilanza per 
la mancata designazione 
di un componente da par- 
te di un partito politico. | 
«Nel testo — afferma Ran- 
done — sembra che il giu- 


dizio negativo su tale epi- UDI 
sodio abbia riguardato SCO] 
l'intera composizione’ del Vagi 
Consiglio, cosa che non ceri 
corrisponde a verità e che ai 
non è mai stata detta nel nc! 
corso della conferenza». del 
Non corrisponde neppure tenu 
a. verità, l'affermazione Pa, | 
contenuta nel testo di Ra- cons 
diocor che il presidente Pad 
delle Generali si sia di- zo 
chiarato a favore di una li- dov: 
beralizzazione | tariffaria pria 
Scot 
Il'Pc 
fenuto l'e ferî 
genza che il premio puro, tro | 
in quanto rispondente a tizze 
norme tecniche, sia ugua- ciet; 
le per tutti, con libertà di fègi 
concorrenza sui carica- tre, 
menti purché le proposte 
delle compagnie in mate- spar 
ria tariffaria vengano pre- pete 
ventivamente controllate Il P 
dall'Isvap. Del pari non è men 
stato definita allarmante zion 
come appare nel testo ra- pote 
diocor, la situazione*del miss 
mercato assicurativo ita- Tino 
liano. nno 
ne d 
— 


BLOCCO 
Sono in calo 
i transiti 

dei Tir 

al Brennero 


BOLZANO — Per la prima vot POR 
ta da quando è entrato in vigo® gacc 
rein Austria il divieto ditrans] deli 
to notturno per i Tir, la scors glia, 
Notte il piazzale doganale di tallu 
Campo di Trens, nei pressi dell acqi 


valico del Brennero, si è riem. 
‘ pito, di camion. Esauriti i 20 
posti a disposizione, è scattato 
il dispositivo previsto congiun” 
tamente dai commissariati del. | 
| governo di Trento e di Bolza: 

i Tir direttia Nord sono sta” 


. dolo, dove nella notte sono! 
‘ stati ospitati circa 90 veicoli. 

Si registra. tuttavia un cal 
complessivo del transito di Ti 
attraverso il Brennero: Secon 
‘ do quanto riferiscono le autori‘ 
‘tà doganali, il calo dei transiti 
è stato mercoledì del 29 
cento rispetto ali--v(2ss0 
io precede! 


— Intanto si apprende che il mini 
| stro degli Interni Antonio Gav 
i @ quello dei Lavori pubblic 
| Antonio Prandini non avrebb! 
| ro dato esecuzione alla .se 
‘tenza del Tribunale amminli 
i strativo .regionale del Lazi®! 
| con la quale si sospendevanl! 
«le deroghe al divieto di circ® 
i lazione domenicale dei Ti 
l'eccezione di quelli adibiti 
‘ trasporto del latte. 
Per questo motivo il Coordiné 
! mento delle ‘associazioni pei 
‘la difesa dell'ambiente e pel) 
diritti degli utenti e consumi, 
fori (Codacons) ha dato incal!” 
co agli avvocati Carlo Rien?! 
Giuseppe Lo Masto e Robe! A 
Canestrelli di presentare uo 
denuncia per omissione di 44} — 
di ufficio e inosservanza d@'| 
l'ordine del giudice nei co" | 
fronti dei due ministri. La: dI 
nuficia è stata consegnata Nr] i 
gli uffici giudiziari della Prot! 
ra presso la Pretura di Rom& |. 


pa 
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Economia 


I NUOVI IMPEGNI DELLO SCALO REGIONALE 


Ronchi, ali per l'Europa 


Stanziati dalla Regione 4,5 miliardi - Il raccordo con la statale 14 


RONCHI — L'assessore re- 
è gionale ai trasporti e traffici, 
«Giovanni Di Benedetto, si è 

incontrato a Ronchi dei Le- 

Aionari con il presidente del 

Consorzio per. l'aeroporto 

del Friuli-Venezia Giulia, 

Mario. Dino Marocco, e il 

consiglio‘ di amministrazione 
i allo scopo di affrontare alcu- 

ni temi legati al ruolo dello 

Scalo aereo e ai lavori di ri- 

Strutturazione, riammoder- 

namento e ampliamento del- 

lo scalo. 

Marocco ha posto particola= 

re accento sugli impegni as- 

sunti dal Consorzio, eviden- 
ziando Ja preoccupazione, 
espressa dal Consiglio, per 
quanto riguarda la ristruttu- 
razione dell'intero comples- 
so, avanzando la richiesta — 
già espressa in precedenza 

— di un contributo finanzia- 

rio per la realizzazione di al- 

cune opere facenti parte del 

Primo lotto, e più specificata- 

mente relative a forniture e 

lavori di completamento: il 

Sistema informativo, gestio- 

Male e operativo; l'arreda! 

mento dei locali; il completa- 

Mento dei parcheggi; le pas- 

Serelle ‘telescopichi R 

l'imbarco e lo sb ge 

Passeggeri. Olt arco dei 

di interventi previsti dal pie. 
Mevsnsi ! previsti dal pia- 
L ‘ale di sviluppo del- 

aeroporto. 


L'impegno è grande — ha 


detto Marocco —, l'appunta- 
mento con il 1990 per il Cam- 
pionato del mondo di calcio è 
prossimo, l’intendimento del 
Consiglio è di offrire agli 
ospiti che raggiungeranno il 
Friuli-Venezia Giulia servizi 
migliori di quelli attuali an- 
che perché l'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari funge- 
rà da «biglietto da visita» 
della regione. 

L'assessore Di Benedetto ha 
voluto subito tranquillizzare 
il consiglio di amministrazio- 
ne comunicando che la giun- 
ta regionale ha provveduto a 
stanziare, nel bilancio 1990, 
un contributo in conto capita- 
le di 4,5 miliardi di lire (nel- 
l'ambito della legge. 39/84) 
per l'attuazione del. pro- 
gramma di forniture e lavori 
di completamento relativi al 
primo lotto; inoltre erogherà 
1.200 milioni perspese di ge- 
stione nonché altri 200 milio- 
ni (con la legge 22/87) per la 
promozione. 

Si potrà così far fronte anche 
per il prossimo anno alle 
spese per il collegamento 
con i capoluoghi di provin- 
cia, in attesa che tutta la pro- 
blematica relativa a questo 
assetto di trasporti venga ri- 
discussa. 

Di Benedetto ha ricordato 
quindi gli impegni che sono 
in avanzata fase di concre- 
tizzazione | per l'appunta- 


mento del 1990 con la proie- 
zione verso il 1993, momento 
della liberalizzazione del 
mercato comune in Europa, 
consistenti nel completa- 
mento del raccordo autostra- 
da-aeroporto, nell'avvenuto 
‘appalto da parte dell'Anas 
per l'ampliamento della sta- 
tale 14, e nel programma in- 
tegrato con gli scali aeropor- 
tuali di Venezia e di Treviso. 

A tale proposito l'assessore 
ha informato che prossima- 
mente verrà organizzato un 
incontro con i responsabili di 
questi aeroporti per definire 
una linea che non sia da in- 
terpretarsi concorrenziale’ e 
che assegni’ a quello del 
Friuli-Venezia Giulia il ruolo 
di terzo livello quale polo 
verso l'Est europeo. 

E' inoltre in programma — 
ha ‘aggiunto l'assessore — 
un incontro coni rappresen- 
tanti dei Paesi facenti parte 
della Comunità Alpe Adria 
per organizzare una struttu- 
ra operativa che possa — 
sotto una stessa «bandiera» 
— affrontare la sfida compe- 
titiva del futuro. Sarà neces- 
sario, a tal fine — ha conclu- 
so Di Benedetto — accelera- 
re il processo di trasforma- 
zione istituzionale del .con- 
sorzio, tramutandolo in una 
società per azioni alla quale 
potrebbe aderire anche l'Ali- 
talia. 


i TLAVORI DELLA COMMISSIONE REGIONALE 


Cocetta: «La Cogolo si poteva salvare» 


Tl direttore della Friulia ha difeso le scelte compiute dalla finanziaria per sostenere il gruppo conciario 
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jo PO risca in Una 92 


SPINE — Sul «caso Friulia», 
vi Rglato in seguito alla tra- 
cegliata vicenda delle Con- 
apio Cogolo, è intervenuto 
ne il gruppo regionale 
î Ci che ieri a Udine ha 
‘SNuto una conferenza stam- 
Ra, presenti il capogruppo al 
ERRO regionale, Paolo 
> ‘ovan, e i consiglieri Ren- 
Tavanut e Giannino Pa- 

‘van, per spiegare la pro- 
pria Posizione in merito alla 
Scott Li 
Il Pei sie doestione. 

si è sem 

Versa Pre batta con 
tro logiche spartitorie © lot 
tizzatrici chiedendo per so- 
cietà ed enti di derivazione 
regionale amministrazioni 
che operino in maniera'tra- 
sparente con criteri di com- 
petenza e professionalità. 
Il Pci ‘ha chiesto l'azzera- 
mento della situazione dire- 
zionale della finanziaria per 
Poter discutere, nella com- 
missione competente, criteri 
innovativi per l’individuazio- 
ne dei candidati che potreb- 


ACQUISITO IL 70% DELLA IMAT" 


bero far parte del consiglio 
d'amministrazione della 
stessa. | consiglieri comuni- 
sti hanno quindi comunicato 
di aver deciso di indicare 
una personalità «dalla spic- 
cata autonomia rispetto agli 
ambienti economici e finan- 
ziari regionali» quale consi- 
gliere della Friulia. 

Intanto. la Commissione in- 
dustria della Regione, che si 
occupa di far chiarezza nei 
rapporti tra Friulia e Cogolo 
e.davanti.alla quale merco- 
ledì ha deposto il direttore 


‘della finanziaria, Cocetta, ha 


fatto sapere che le audizioni 
proseguiranno a gennaio. In 
merito all'erogazione di 16 
miliardi a favore della Cogo- 
lo, Cocetta ha risposto, collo- 
candosi sulla stessa linea di- 
fensiva del presidente Za- 
non e del suo vice Pittoni, 
che se la seconda tranche di 
commesse fosse decollata 
l'industria conciaria avrebbe 
potuto salvarsi. 

Sempre sui lavori della com- 


missione Giannino Padovan, 
che ha inviato una lettera la 
presidente della commissio- 
ne, Donaggio, ha ‘rilevato 
che la giunta regionale ha 
consegnato alla commissio- 
ne solo la delibera e l’istrut- 
toria della Friulia sulla con- 
cessione dei 16, miliardi al 
gruppo Cogolo e non quindi 
l'intera documentazione re- 
lativa a quel finanziamento. 

Mercoledì, mentre la com- 
missione stava ascoltando 
Cocetta,.il cronista di un quo- 
tidiano è stato espulso dal- 
l'aula, dentro la quale, inve- 
ce, è potuto rimanere il gior- 
nalista. dell’ufficio stampa 
del consiglio regionale. Il 
presidente della commissio- 
ne precisa che quando è en- 
trato in aula il cronista, Co- 
cetta ha preferito continuare 
a porte chiuse, così come 
avevano fatto in precedenza 
Zanon e Pittoni. Donaggio, 
ieri, ribadendo che le sedute 
della commissione sono 
pubbliche, ha aggiunto che 


TRAFFICI, TRASPORTI, TURISMO 


Quell’ufficio triestino a Vienna 
Festeggia i 40 anni la «Triester Verkehrsstelle» 


viene rimessa agli intervista- 
ti la facoltà di essere sentiti 
riservatamente. Per. questi 
motivi il consigliere comuni- 
sta Padovan ha chiesto a Do- 
naggio la convocazione del- 
l'ufficio di presidenza della 
commissione per vagliare il 
rapporto della giunta in ordi- 
ne all'invio dei documenti e il 
testo di convocazione delle 
persone in ordine alla pre- 
senza o meno della stampa. 
La notizia riguardante. il 
coinvolgimento.di un. rappre- 
sentante del Pcinel'rinnova- 
to /consiglio d’amministra- 
zione della Friulia non è pas- 
sata inosservata al Msi. Il 
consigliere regionale Casula 
rileva come la richiesta pre- 
senza di Un rappresentante 
del Pci nella finanziaria con- 
ferma «il modo errato attra- 
verso il quale la giunta regio- 
nale intende affrontare e ri- 
solvere la funzionalità e l’ef- 
ficienza della Friulia. A gui- 
dare la Friulia non devono 
esserci uomini di partito». 


TRIESTE — Risale al 1.0 
dicembre 1949 l'apertura a 
Vienna della «Triester Ver- 
kehrsstelle», prima. rap- 
presentanza portuale isti- 
tuita nella capitale austria- 
ca dopo la fine della guer- 
ra. Suoi fondatori furno la 
Camera di commercio di 
Trieste, Alla rappresentan- 
za fu ‘assegnato il compito 
di studiare — d'intesa con 
gli spedizionieri austriaci 
—, con le ferrovie federali 
e con le categorie interes- 
sate — misure a facilitare 
l'istradamento; via Trieste 
dei trasporti marittimi au- 
striaci e di propagandare i 
servizi di quello ch'era sta- 
to il porto commerciale 
dell’Austria,.. 

La direzione fu affidata a 
Carlo Pelikan, neolaureato 
all'Università. di Vienna 
con una tesi sulla posizio- 
ne concorrenziale di Trie- 
ste nell'Alto Adriatico. Ora 
il dottor Pelikan festeggia 
quindi, insieme alla «Trie- 
ster Verkehrsstelle», i qua- 
rant'anni di attività. 
Nell'immediato. dopoguer- 


ASSINDUSTRIA 


ra, quando i maggiori porti 
europei. erano. utilizzabili 
solo parzialmente a causa 
delle, distruzioni belliche, 
Trieste era tornata ad es- 
sere lo scalo dell'Austria, 
assorbendo la totalità degli 
aiuti del piano Marshall. 
Nel 1955 venne firmato un 
accordo bilaterale fra l'Au- 
stria e l'Italia sull'utilizzo 
del porto di Trieste. Con il 
concorso della «Triester 
Verkehrsstelle», che me- 
diò l'intesa tra la Camera 
economica federale e la 
Camera di commercio di 
Trieste, l'anno dopo fu isti- 
tuito il primo comitato di 
contatto portuale. in Au- 
stria. Un'iniziativa che ven- 
ne presto copiata da altri. 

Oggi la «Triester Verkehrs- 
stelle» rappresenta in Au- 
stria. l'Union-camere del 
Friuli-Venezia Giulia e co- 
stituisce un punto di riferi- 
mento per tutte le iniziative 
economiche regionali. | 
suoi servizi sono alla por- 
tata di quanti operano nel- 
l'industria, nel commercio, 
nei trasporti e nel turismo. 


Zoppas: «La Friulia dovrà 
tornare presto operativa» 


UDINE — Il presidente 
della Federazione regio- 
nale degli industriali Gian- 
franco. Zoppas ha. incon- 
trato il presidente della 
Giunta regionale ‘Adriano 
Biasutti.al quale ha illu> 
strato le-posizioni-del co- 
mitato di presidenza della 
federazione circa il ruolo 
e le problematiche che ca- 
ratterizzano la finanziaria 
regionale Friulia. 

Zoppas ha in particolare 
sottolineato. la necessità 
di impostare una strategia 
«che restituisca operativi- 
tà alla Friulia e ne garanti- 
sca quel ruolo centrale di 
affiancamento  all'indu: 
stria regionale nello svi- 


‘| PROGETTO ARCHIMEDE 


Per il gruppo Marcegaglia Giovane imprenditore? Basta un'idea 


sbarco a Fontanafredda 


PORDENONE — Dopo il me- 
Sacomplesso di Cervignano 
el Friuti,.il gruppo Marcega- 
glia, leader nel settore me- 
tallurgico, sbarca in regione 
acquisendo il 70 per cento 
. della Imat di Fontanafredda, 
. impresa di rilevanza euro- 
pea produttrice di condensa- 
tori Statici per frigoriferi. 
vito pes ufficializ- 
gate ieri dallo stesso presi- 
Son: Steno Marcegaglia 
Biclttolineato come l'o- 
sg Che ha consen- 
io, Ja quota in 
e: 
si in- 
E 
SIRIO 


verticalizzazione gal 
Mantovano e di. divi 
zione delle attività, 


suiliappartenenza della Imat 


‘@ruppo Marcegaglia (l'ope: 
lazione è stata condotta tra. 
Mite la Fingem, finanziaria 
generale di famiglia) per- 
Metterà all'impresa porde- 
Nonese un significativo SVI- 
luppo, sia dei quantitativi 


produttivi, sia dei mercati. 
L'azienda chiuderà il 1989 
con un fatturato di 20 miliar- 
di, coprendo ben il 35 per 
cento del mercato, per il 70 
per cento estero, immetten- 
do quasi tre milioni di pezzi. 
Il pacchetto azionario di mi- 
noranza rimarrà in proprietà 
a Colautto, che proprio ieri è 
stato confermato alla guida 
del consiglio di amministra- 
zione, nel quale sono entrati 
‘anche Steno Marcegaglia e il 
figlio Antonio, 
Steno Marcegaglia — che 
sempre nella giornata di ieri 
ha incontrato i lavoratori, i 
sindacati © i rappresentanti 
delle banche cittadine — ha 
assicurato lo sviluppo del- 
l'attività con nuovi finanzia. 
menti. Una richiesta. per 
Ampliamento dello stabili. 
MaI Fontanafredda, per 
it cinquemila metri, è già 
DI ‘a presentata al sindaco 
© Vita, mentre è già stato 


deliberato il rinnovamento 
tecnologico degli impianti. 
Secondo le previsioni tra un 
anno la Imat dovrebbe esse- 
re in grado di raddoppiare la 
produzione contando su un 
aumento del 30 per cento de- 
gli addetti e uno sbocco com 
merciale verso, il mercato. 
russo, favorito dalla Marce- 
gaglia impianti che nell’Est 
ha già una ramificata pre- 
senza. j 

Accanto all'attività metallur- 
gica (tubi, nastri, profili, la- 
miere) la famiglia Marcega- 
glia ha avviato una serie di 
iniziative di diversificazione, 
all'interno della quale.si col- 
loca l’acquisto. della Imat. 
Quest'ultima si approvvigio- 


“na per il 90 per cento dalle 


industrie di Gazoldo Ippoliti 
e.ora può contare su una se- 
rie di nuovi prodotti che na- 
Ssceranno dalla collaborazio- 
Ne con il gruppo della fami- 
glia mantovana; 


luppo e nell'allargamento 
della base produttiva». 

In questa logica risulta in- 
dispensabile che «gli as- 
setti sociali ed organizza- 
tivi. siano espressione 
coerente di questo indiriz- 
zo strategico, compresa la 
definizione contestuale 
dei poteri delegati agli or- 
gani societari, funzionali e 
necessari per il persegui- 
mento di questi obiettivi». 
Gli industriali. regionali 
hanno sottolineato, infine, 
l'esigenza che nell'artico- 
lazione degli organi socia- 
li si tenga conto di criteri 
di professionalità e com- 
petenza. 


BANCHE E MERCATO UNICO 


e la competizione 
fa rima con fusione 


MILANO — Con la proposta 
della seconda direttiva di 
coordinamento bancario, ap- 
provata il 13 gennaio 1989 
dalla Commissione Cee, è 
stato completato il corpo 
normativo necessario per 
realizzare, a partire dal 
1993, il mercato unico euro- 
peo nel mercato creditizio. 
L'estensione al settore ban- 
cario delle due fondamentali 
libertà di stabilimento e di 
prestazione di servizi verrà 
realizzata sulla base del 
principio di un'armonizza- 
zione minima delle norme e 
su quello del riconoscimento 
reciproco, in applicazione a 
quanto enunciato nel Libro 
bianco presentato dalla 
Commissione al vertice eu- 
ropeo di Milano del 1985. 

In particolare, il campo di ap- 
‘plicazione del riconoscimen- 
to reciproco è stato indivi- 
duato tenendo presente il 
crescente prevalere e diffon- 
dersi del modello di barica 
universale, come si evince 
dalla definizione accolta di 
«ente creditizio» e dalla se- 
rie di attività specificamente 
indicate nella lista allegata 
dalla Direttiva. Conseguen- 
temente, detta revisione del- 
le strutture finanziarie sta 
procedendo nel senso di una 
maggiore deregolamenta- 
zione dell'attività degli inter- 
mediari e della promozione 
della «polifunzionalità» ne- 
cessaria per consentire alle 
aziende di credito di tutti gli 
Stati membri di competere 
tra loro ad armi pari. 

Sotto il profilo evolutivo, la 
spinta del.processo di globa- 
lizzazione, che ha investito 
l'intera economia mondiale, 
ha provocato nelle maggiori 
aziende di credito la neces- 
sità di acquisire dimensioni 
adeguate per essere compe- 
titive in ambito internaziona- 
le su attività non tradizionali, 
offrendo ‘ai propri clienti, 
spesso imprese multinazio- 
nali, una gamma di prodotti il 
più possibile ampia e diver- 
sificata. 

Analizziamo quello che è ac- 
caduto finora in tema di con- 
centrazioni ‘bancarie nei 
principali Paesi europei non- 
ché negli Usa. Vale per tutti 
-la considerazione che il pro- 
cesso di concentrazione è 
andato avanti con fasi alter 
ne. Il fenomeno delle fusioni 
si è sviluppato in questi ulti- 
mi anni soprattutto negli Sta- 
ti Uniti. Con la deregulation 
del sistema bancario ameri- 
cano si è verificata una con- 
siderevole crescita delle 
operazioni di merger and ac- 
quisition: in termini di nume- 
ro e valore totale il 1986 ha 
registrato un aumento del 


In Italia 


il fenomeno 


investe oggi 
le banche forti 


50% rispetto all'anno prece- 
dente. Tutto ciò ha aumenta- 
to la concorrenza per acca- 
parrarsi le banche «migliori» 
nei mercati più attraenti, fa- 
cendo lievitare i «premi di 
maggioranza», 

Da un simile contesto com- 
petitivo consegue che le 
banche con la migliore situa- 
zione patrimoniale e con 
grande disponibilità di mezzi 
liquidi si trovano in netto 
vantaggio rispetto agli altri 
potenziali concorrenti. In Ita- 
lia il fenomeno sembra es- 
sersi riferito soprattutto al- 
l’assorbimento di aziende 
minori da parte delle più 
grandi banche. Sono stati 
peraltro numerosi i casi di 
aziende medie e anche pic- 
cole che hanno incorporato 
aziende minori. 

La domanda di acquisizione 


SCANDINAVIA 
Nasce la 
maxi-banca 


STOCCOLMA La 
Scandinavia è diventata 
terreno di fusioni banca- 
rie, da quando la grande 
‘competizione finanziaria 
internazionale si avvici- 
na sempre di più con 
l'avvio del mercato uni- 
co europeo. 

leri la terza banca com- 
merciale svedese, la 
Post-Och Kredit Banken 
ha vinto la battaglia per 
la conquista della quinta 
banca del Paese, che è 
anche quella a maggiore 
redditività, la Nordban- 
ken. 

La fusione darà vita all’i- 
stituto più importante del 
Paese. La nuova banca 
avrà un bilancio com- 
plessivo di 305 milioni di 
corone (63 miliardi di li- 
re).I titoli interessati so-. 
no stati sospesi dalla 
Borsa di Stoccolma. L'o- 
perazione d'acquisto è 
stata approvata all’una- 
nimità dal’ consiglio 
d'amministrazione della 
Post-Och Kredit. . 


di. banche riguarda sostan- 
zialmente quattro tipologie 
di istituti: 1) di grandi dimen- 
sioni a livello nazionale, ma 
che operano solo su limitate 
aree geografiche, che vedo- 
no nell’acquisizione di 
aziende di credito la possibi- 
lità di conquistare in tempi 
brevi un'operatività che altri- 
menti richiederebbe diversi 
anni; 2) acarattere regionale 
o internazionale che hanno 
intuito. che le dimensioni e. 
l'operatività dei prossimi 20 
anni dipenderanno dalle 
operazioni di concentrazio- 
ne che si faranno ora, in aree 
limitrofe a quelle di operati- 
vità storica. La strategia, in 
questo caso, consiste nell’e- 
Spandersi a «macchia d'o- 
lio» attraverso una serie suc- 
cessiva di acquisizioni. Ope- 
razioni di questo tipo vengo- 
no promosse — per rafforza- 
re la propria posizione o per 
impedire lo sviluppo delle 
banche concorrenti — in zo- 
ne di espansione «naturale». 
In alcuni casi l'espansione è 
obbligatoria; chi non acquisi- 
sce oggi, sarà incorporato 
domani; 3) istituti che acqui 
siscono banche non per stra- 
tegia precisa, ma solo per- 
ché viene loro offerta tale 
possibilità; essi sono nor- 
malmente banche di grandi 
dimensioni sensibili al ruolo 
di portabandiera della cate- 
goria o alle pressioni di am- 
bienti economici e politici; 4) 
infine, quelle banche estere, 
ancora poche per la verità, 
che strategicamente hanno 
deciso che il mercato italia- 
no è importante e che può ri- 
sultare utile esservi presen- 
te. 
Le categorie di banche che si 
offrono sono di tre tipi: a) 
quelle che dopo interventi 
dell'Organo di vigilanza, ve- 
dono la fusione e l'incorpo- 
razione con un'altra azienda 
di credito solida come un'al- 
ternativa (spesso unica) al 
commissariamento; b) grup- 
pi bancari che, nell'ambito 
delle ristrutturazioni di grup- 
po, cedono alcune partecipa- 
zioni bancarie non sirategi- 
che e tendono a cedere una 
percentuale: del pacchetto 
azionario per mantenerlo al 
di sotto del limite sopra il 
quale la Banca centrale ri- 
chiede l'importazione; ©) 
banche, soprattutto di picco- 
le e medie dimensioni, le cui 
azioni e quote sono concen- 
trate nelle mani di pochi 
gruppi familiari con vocazio- 
ne tutt'altro che bancaria, 
che si rendono conto che 
continuare a «fare la banca» 
è sempre più difficile. 
[Adalberto Nascimbene] 


Le aspirazioni dei diciotto partecipanti al corso del Meet che si è concluso ieri dopo sette mesi 


Servizio di 
Piercarlo Fiumanò 


TRIESTE— Una fabbrica di co- 
smetici naturali, un'azienda 
specializzata in nuove linee; 
d'arredamento, l'albergo tele- 
matico: una manciata d'idee 
per costruire un'impresa dal 
nulla. E° questo l’obiettivo del 
Progetto Archimede che non 
offre soluzioni 'chiavi in mano’ 
ma indica a giovani tenaci e 
creativi la strada per arrivarci. 
Si chiama ‘job creation’: crear- 
si un mestiere. Facile a dirsi. 
Soprattutto per un giovane con 
in tasca solo un diploma. Da 
dove cominciare? L'intuizione 
del Progetto Archimede’ nac- 
que sei anni fa: una proposta 
di formazione professionale 
per giovani non ancora Inseriti 
nel mondo del lavoro ma con 
una vocazione precisa: «La 
sfida iniziale di "Archimede' — 
spiega il dottor Giacinto Pata- 
nè, rappresentante della 
Meet, la società di Perugia che 
ha inventato il progetto — è 


quella di dimostrare che j gio- 
Vani possono trovarsi un me- 
Stiere mettendosi in Proprio. 
La ricetta? Basta un'idea, e sa- 
pere come realizzarla», 

leri, nella sede dell’Assindu- 
stria triestina, a conferma del- 
l'interesse del mondo impren- 


ditoriale per l'iniziativa, si è 


svolta la fase finale del corso 
Un intenso periodo dì forma: 
zione che ha visto impegnati 
per sette mesi, a tempo pieno 
diciotto giovani sotto i 25 arini 
provenienti da tutta Ja regione 
Patanè ha illustrato le leggi re- 
gionali che sostengono i setto- 
ri produttivi nel turismo, nel- 
l'artigianato, nell'industria. 
Ma come nasce un ‘progetto 
d'impresa?’. «Si può diventare 
imprenditori — dice ‘ancora 
Patanè — senza essere figli di 
papà e senza grossi capitali. 
Una volta individuate le oppor- 
tunità del mercato le risorse sì 
trovano. Basti pensare che sui 
diciotto giovani che hanno fre- 
quentato il corso ben quattor- 
dici saranno in grado, entro il 


Una sfida iniziata sei anni fa per la formazione 
professionale di giovani non ancora inseriti 

nel mondo del lavoro. Oggi alcuni sono in grado 
di realizzare i loro progetti che spaziano 

dalle costruzioni al settore manifatturiero. 


Il vantaggio di iniziare con forti motivazioni. 
Intanto il progetto sta per essere esportato 


iii 


prossimo anno, di avviare la 
loro impresa. | progetti riguar- 
dano le costruzioni, il settore 
manifatturiero, . l'impiantisti- 


ca». ; 
Difficile scalfire la cortina di ri- 
servatezza che circonda i pro- 
getti di questi futuri imprendi- 
tori. Esiste il serio timore che 
qualcuno, come è già accadu- 
to, possa impadronirsene. E 
capitato, ad esempio, che un 
progetto per l'uso del laser 
nelle lavorazioni meccaniche, 
fra i primi in Italia, e al quale 
aveva. collaborato anche. il 


Cern, sia stato captato e rea- 
lizzato: «Ma in questo caso — 
dice Patanè — colui che se ne 
era servito non ha avuto poi 
successo. Perché non ha sa- 
puto sfruttarlo». Un bel giocat- 
tolo reso inservibile. Il Proget- 
to Archimede, infatti, insegna 
a questi giovani le tecniche di 
gestione dell'impresa, rimuo- 
ve i timori ed esalta l'aspira- 
zione verso il nuovo. 

I giovani che hanno partecipa- 
to allcorso non sono stati scelti 
perché particolarmente facol- 
tosi (in grado quindi di metter- 


si in proprio da subito) o ra- 
gazzi prodigio dell'imprendi- 
toria, dotati di eccezionali qua- 
lità intellettuali. La selezione è 
avvenuta sulla base di una 
precisa vocazione che è quel- 
la scintilla che scatta quando 
si hanno forti stimoli e grandi 
energie personali. 

Gianni Stradolini, 25 anni, pe- 
rito meccanico di Gonars, as- 
sieme al fratello si occupa già 
di una azienda che produce 
scarpe, Ma non vuole fermarsi 
qui: «Sentivo di non essere 
sufficientemente preparato — 
dice — e così ho decisò di par- 
tecipare al progetto. Adesso 
voglio creare una azienda di 


servizi e manutenzione». A‘ 


Marco Peresson, 24 anni, di 
Spilimbergo, interessava 
un'esperienza di tipo ammini- 
strativo. Adesso punta a crea- 
re dal nulla una azienda che si 
occupi di imballaggi «su misu- 
ra». Quale sia il prodotto inten- 
de cioè studiarne l'immagine 
e, di conseguenza, l'involucro. 
Laureando. in economia e 


commercio, Giovanni Jane- 
sich, 24 anni, triestino, si era 
reso conto di avere bisogno di 
una preparazione «più tecni- 
ca». E ora ha in mente di met- 
tere in piedi un'impresa di as- 
sistenza finanziaria alle picco- 
le e medie imprese. Ma con 
quali risorse questi giovani si 
accingono a tuffarsi nel mondo 
dell'imprenditoria? «| mezzi ci 
sono — dice Patané — Basta 
comprendere il significato di 
sapersi costruire utili allean- 
ze, sfruttando anche amici e 
conoscenti e gli incentivi fi- 
nanziari esistenti a livello re- 
gionale». 

Il Progetto Archimede, intanto, 
sta per essere esportato an- 
che all'estero. AI Meet di Peru- 
gia è arrivata una richiesta di 
consulenza dalla Francia. | 
progetti in fase di ultimazione 
dei giovani che hanno parteci- 
pato al corso saranno presen- 
tati in una manifestazione na- 
zionale che si terrà a Spoleto il 
14 e 15 dicembre. 


VIDEOTEL è il servizio telematico per tutti gli abbonati al telefono che 
vogliono comunicare, ottenere servizi e informazioni 24 ore su 24 uti- 
lizzando la propria linea telefonica. Scambiare messaggi con altri 
utenti, usufruire del servizio “12” elenco abbonati, effettuare transa- 
zioni come teleacquisti, teleprenotazioni o home banking, collegarsi 
alle banche dati più diverse, sono solo alcune delle possibilità offerte 
da VIDEOTEL. E, soprattutto, con VIDEOTEL, si può entrare nel mon- 
do telematico dove ciascuno “parla” con tutti gli altri utenti in li- 
nea. Collegarsi è semplice ed economico con il terminale of- 
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MONDIALI / DEFINITE LE SEI TESTE DI SERIE 


Ecco Inghilterra e Belgio Laurea per il Milan: 


Scelte assieme a Italia, Germania, Argentina e Brasile - Lunghe trattative 


ROMA — II primo gol di Italia. 
'90 è di Del Col, cannoniere 
poco pronosticato ma dall’abi- 
le palleggio. E’ andato a rete 
facendo prevalere con i suoi 
rappresentanti Carraro e Mon- 
tezemolo i criteri sicurezza, 
spettacolo e incassi nella defi- 
nizione delle teste di serie. La 
partita è stata lunga (oltre 
quattro ore di riunione) ma al- 
la fine molti i soddisfatti e po- 
chi gli scontenti. Tutti d’accor- 
do sulla necessità di «isolare» 
l'Inghilterra degli hooligan, 
promuovendola in «pole posi- 
tion» a Cagliari (girone F) ma 
unanimità da coagulare sulla 
bocciatura della Spagna che 
Vantava gli stessi diritti sporti- 
vi degli inglesi (è arrivata ai 
quarti in Messico '86 come‘ la 
squadra di Sua Maestà). i 
Con queste premesse si è sfal- 
dato il puzzle delle destinazio- 
ni di Belgio e Germania coin- 
volgendo nel gioco anche il 
Brasile. Il problema, sul piano 
del richiamo che possono 
esercitare leteste di serie, si è 
posto per il Belgio che, in un 
primo tempo avrebbe dovuto 
sostituire la Spagna a Torino, 
sede che chiedeva però una 
nazionale di maggiore presti- 
gio vantando uno dei migliori 
stadi di Italia ‘90. Ecco allora 
che i belgi sono stati dirottati 
sulla provincia a Verona, slog- 
giando la Germania e dando 
avvio a una reazione a catena: 
i tedeschi, infatti, avrebbero 
preferito per ragioni turistico- 
logistiche la città di Giulietta, 
ma sono stati spostati su Mila- 
no da dove si è dirottato su To- 
rino il Brasile. La resistenza 
maggiore è stata da parte te- 
.desca. 

Il tedesco Hermann Neuber- 
ger,. che. è anche. presidente 
della commissione Fifa di Cop- 
pa del Mondo, alla fine ha do- 
vuto fare «un piccolo grosso 
sacrificio» con. gli auspici del 
gran capo Joao Havelange 
(come ha annunciato il segre- 
tario della Fifa Joseph Blatter 
in conferenza stampa) accet- 
tando il dirottamento della sua 
squadra su Milano. Difficile 
che il «sacrificio» non abbia ri- 
chiesto un prezzo: indiscrezio- 
ni danno Neuberger rafforzato 
nella sua candidatura alla pre- 
sidenza dell'Uefa che il fran- 
cese Jacques Georges avreb- 
be in animo di lasciare alla 
scadenza dell'attuale manda- 
to. 

L'annuncio ufficiale delle teste 
di serie, al termine della lunga 
e tormentata riunione dei com- 
ponenti della commissione 
che si sono battuti per salva- 
guardare diritti e desideri, è 
stato dato alle 14.15, due ore 
dopo il previsto, a  testimo- 
nianza: del faticoso lavoro 
svolto per assemblare il com- 
promesso, figlio anche di col- 
loqui consumati. fino a notte 
fonda la vigilia e ripresi ieri 
poco dopo l’alba. 

Le sei teste di serie sono così: 
l’Italia, numero 1 del primo 
gruppo (Roma e Firenze); l’Ar- 
gentina, numero 5 del secondo 
(Napoli e Bari); il Brasile, nu- 
mero 9 del terzo (Torino e Ge- 


GIRONE A: 
GIRONE B: 


Roma - Firenze 
Napoli - Bari 


ITALIA 
ARGENTINA 


GIRONE C: Torino - Genova BRASILE 


GIRONE D: Milano - Bologna GERMANIA 
GIRONE E: Verona - Udine BELGIO — 


GIRONE F: 


URNA A- Camerun, Egitto, Corea del Sud, Emirati Arabi, Costarica, Usa È 


Cagliari - Palermo 


INGHILTERRA 


Si 


URNA B- Colombia, Uruguay, Cecoslovacchia, Eire, Romania, Svezia 


URNA C- Spagna, Urss, Scozia, Austria, Jugoslavia, Olanda 


(Ad ogni testa di serio il sorteggio di domani abbinerà una squadra di ciascuna fascia) 


nova) la Germania; numero 13 
del quarto (Milano e Bologna); 
il Belgio, numero 17 nel quinto 
(Verona e Udine); l'Inghilterra, 
numero 21 del sesto (Cagliari 
e Palermo). Poco, in ordine, 
forse. sul piano: strettamente 
sportivo, ma tutto a posto dal 
lato delle opportunità di natura 
politica, economica, organiz- 
zativa e di sicurezza. 

A parziale ammenda del rap- 
pezzato puzzle, è stato anche 
deciso di rendere meno pilota- 


bile il sorteggio di sabato limi- 
tando le briglie nella definizio- 
ne delle alîre fasce di squadre 
da inserire nelle urne. Nella 
prima finiranno le sei deboli 
(le rappresentanti di Asia, Afri- 
ca e Concacaf che così evite- 
ranno di finire nello stesso gi- 
rone). Nella seconda le euro- 
pee con minori titoli sportivi (e 
c'è finita!lla Svezia che sul pia- 
no tecnico avrebbe forse meri- 
tato di più) assieme alle altre 


due sudamericane, Uruguay e 
Colombia, cui saranno evitati i 
gironi di Argentina (B) e Brasi- 
le (C). Nella terza e ultima ur- 
na, infine, finiranno.i bussolotti 
con i nomi delle squadre euro- 
pee sotto teste di serie (Spa- 
gna, Urss, Scozia, Austria e 
Olanda). 

Il sorteggio richiederà in tutto 
39 estrazioni, dato che alle tre 
urne contenenti i nomi delle 
squadre saranno aggiunte al- 
trettante contenenti i numeri 


‘ guay) 


da abbinare alle nazionali di 
volta in volta estratte. Blatter, 
che eseguirà personalmente 
le operazioni non affidandole 
più alle innocenti mani di un 
bambino come avvenuto fino- 
ra, ha definito il meccanismo 
un duplice sorteggio, «oriz- 
zontale per la sede e verticale 
per il numero». In pratica si 
tratta di sorteggiare per ogni 
squadra non soltanto il girone 
ma anche la successione delle 
sue partite. Un esempio: all'- 
talia (n. 1) potrebbe essere ab- 
binata nel girone la Colombia 
e la seconda estrazione (quel- 
la dei numeri) stabilirà se gli 
azzurri l'affronteranno all’e- 
sordio, al secondo impegno o 
alterzo. 

In base al cartellone‘degli in- 
contri già programmato, l'Ita- 
lia giocherà il 9, il 14 e il 19 
giugno, l'Argentina l’8,il 13 e il 
18, il Brasile il 10, il 16 e il 20, 
la Germania il 10, il 15 e il 19, il 
Belgio il 12, il 16 e il 21, l'In- 
ghilterra 111, il 16621. 

In sostanza l’Italia nel proprio 
gruppo troverà sicuramente 
una formazione europea «for- 
fe» (può capitare l'Olanda co- 
me l’Austria), una debole (afri- 
cana, centronordamericana o 
asiatica) e ha il 50 per cento di 
possibilità che le arrivi una su- 
damericana (Colombia o Uru- 
Oppure un’europea 
«media» (dall'Eire alla Sve- 
zia). In linea teorica potrebbe 
capitare un girone terribile 
(Italia, Olanda, Svezia; Came- 
run) Oppure uno morbido (Ita- 
lia, Austria, Colombia, Emirati 
Arabi). Salvata dunque la su- 
spense del sorteggio. 

Come mai l'Olanda campione 
d'Europa non è testa di serie? 
«Non aveva i titoli sportivi per 
esserlo non avendo partecipa» 
to agli Ultimi due mondiali in 
Spagna e Messico», è stata la 
risposta .di Neugerger. Come 
mai il' Brasile, che si era pro- 
grammato per Milano è stato 
dirottato a Torino? «Perché le 
decisioni le prende la Fifa e 
non la Federazione brasilia- 
na», è stata la risposta seccata 
di Havelange. Gon l'Inghilterra 
a Cagliari non è stato premiato 
il'teppismo? «L'Inghilterra hai 
requisiti sportivi per essere tra 
le sei teste di serie. La scelta 
di collocarla a Cagliari è stata 
fatta con l'accordo di tutte le 
parti e la questione degli hoo- 
ligan non ha niente a che fare 
con'questa decisione», ha det- 
to'ifritato Neuberger. 
Il'dirigente tedesco ha poi così 
spiegato .il «piccolo; ‘grande 
sacrificio»; «Si sperava chela 
Germania andasse a.Verona 
che avrebbe Potuto accogliere 
meglio. i tedeschi dal Jato turi- 
stico ma si voleva anche anda-. 
re in un grande stadio e Mila- 
no lo ha. Con l'auspicio della 
commissione’ espresso dal 
presidente Havelange ci è sta- 
to chiesto di fare ‘un passo 
avanti per arrivare a una solu- 
zione e allora come presiden- 
te della Federazione tedesca 
ho fatto il sacrificio, anche se 
avevamo fatto già le prenota- 
zioni a Verona». 


MONDIALI 


Provincia 
beffata 


TRIESTE — Con il con- 
sueto gioco dei bussolot- 
ti i grandi del calcio in- 
ternazionale, come scri- 
viamo qui a fianco, han- 
no risolto tutti i problemi 
degli incontri della fase Ml 
finale del prossimo mon- 
diale dopo aver dato l’at- 
tesa risposta su quali 
squadre; oltre ad Italia, 
Germania, Argentina e 
Brasile, avevano il dirit- 
to di entrare nella élite 
delle teste di serie. E’ 
così che si è giunti a pre- 
miare l'Inghilterra per 
costringerla a giocare 
sempre in una sede, in 
Sardegna, complicando 
la vita dei tanto temuti 
hooligan. E s'è premiato 
il Belgio che vantava un 
carnet più ricco. della 
Spagna. 

L'inserimento del Belgio 
ha provocato. un «altro 
problema risolto a tutto 
danno di. Verona, città 
principale del girone che 
comprende anche Udine 
come stadio secondario. 
A Verona, infatti doveva 
arrivare la Germania, 
con piena soddisfazione 
dei tedeschi. La Spagna, 
che tutti davano come te- 
sta di serie, s'era preno- 
tata Torino mentre tutti 
davano per scontato il 
Brasile a Milano. 

Caduta la Spagna è 
giunto il Belgio che Tori- 
no ha sdegnosamente ri- 
fiutato. Milano è città 
troppo importante. per 
ospitare un poco esal- 
tante Belgio ed'allora ec- 
to trovata la soluzione 
- (evidentemente i metodi 
italiani hanno già conta- 
giato gli organismi inter- 
nazionali): si fa accomo- 
dare la Germania a Mila- 
no, così vicina alla Ba- 
viera, si porta il Brasile 
incasa Agnelli e Verona, 
che già si apprestava ad 
una. notevole affluenza 
dalla Germania, si ac- 
contenti del Belgio conti-. 
nuando a ringraziare il 
cielo di essere stata 
scelta per questo impor- 
tante appuntamento 
sportivo-turistico-com- 
merciale. Ma evidente- 
mente Verona e il Trive- 
neto sono meno impor- 
tanti di altre zone d'Ita- 
lia, oppure godono di mi- 
nori protezioni e della 
grande abbuffata ha di- 
ritto soltanto le briciole. 


(g:n.) 


CALCIO / SUPERCOPPA 


MARCATORE: 55° Evani. 

MILAN; G. Galli, Carobbi, Maldini, 
Fuser,  Tassotti, Costacurta, Dona- 
doni, Rijkaard, Van Basten, Evani, 
Massaro (65° Simone). (12 Pazzagli, 
13 Salvatori, 14 Colombo, 15 Strop- 


pa). 

BARCELLONA: Zubizarreta, Re- 
Karte (74° Omesino), Alexanco, Mil- 
la, Serna, Bakero, Roura (10° Soler), 
Eusebio, Salinas, Roberto, Beguiri- 
stain. (12 Urbano, 13 Unzue, portiere 
di riserva, 15 Julio Alberto). 
ARBITRO: Kohl (Aut). 

ANGOLI: 64 per il Milan. 

NOTE: terreno di gioco in buone 
condi; i, serata fredda, ammoniti: 
Tassotti per gioco falloso, Eusebio e 
Alexanco per proteste. All’8 infortu- 
nio a Roura che ha abbandonato il 
campo sostituito da Soler. Spettato-. 
ri: 52.093 per un incasso di L. 
1.808.000.000. 


MILANO — L'aperitivo di Tok- 
jo è servito. Il Milan sorseggia 
dalla Supercoppa d’Europa il 
piacere della prima conquista 
stagionale. E' un trofeo «mino- 
re» ma tutt'altro che sdegnato 
da questo Milan che ha voglia 
di pigliare tutto. Niente di me- 
glio per galvanizzare una 
squadra lanciata verso grandi 
obiettivi, a dieci giorni dall’ap- 
puntamento intercontinentale 
con il National di Medellin. 
Van Basten e compagni rac- 
colgono gli osanna della loro 
folla sollevando alicielo la «su- 
percoppetta» e intanto sogna= 
ho di bissare il trionfo di mag- 
gio mentre un coro di «Silvio, 
Silvio» accompagna l'entusia- 
smo del presidente Silvio Ber- 
lusconi in tribuna d'onore. 
Il Barcellona esce battuto, da 
San Siro dopo il pareggio-qua- 
si sconfitta del «camp nou». 
Per i catalani non c'è stata 
quasi storia in 180": anche se 
“in formato d'emergenza, il Mi- 
lan ha ribadito che per ora gli 
squadroni spagnoli non pos- 
sono che inchinarsi alla sua 


| campione europeo 


Superiorità. 

Miracoli della fede rossonera: 
il freddo stringe a tenaglia ma- 
ni e piedi, ma sono in più di 50 
milaa Sfidare il gelo e le poche 
suggestioni di questo ritorno 
di supercoppa. Le gradinate 
del «Meazza» sono strette di 
gente, come sempre e comun- 
que quando c'e di mezzo il Mi- 


lan. Poco importa che i rosso- ‘ 


neri partano con un buon 70 
per cento di probabilità di vit- 
toria, e che in campo scenda- 
no due squadre dimezzate. 

Il Barcellona di Cruyff è senza 
Koeman, Aloisio, Laudrup e 
Amor; il Milan conta le solite 
numerse assenze, minima- 
mente compensate dal rientro 
di Carobbi dopo due mesi di 
infortunio. | tifosi rossoneri 
non dimenticano Gullit e gli of- 
frono un lungo, poetico stri- 
scione; «nessuna notte è così 
lunga da non permettere al so- 
le di risorgere. Ruud Gullit ri- 
sorgerai», 


y 
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Si parte in pressing e cof 
grandi ammucchiate a centr 
campo. Il ritmo è blando; e il 
Milan non ha nessun interess 
a sostenerlo. Il Barcellona, di 
parte sua, dà la netta impre: 
sione di avere poche cartucce! 
da sparare: Beguiristain, Eu 
sebio e Salinas paiono fanta: 
smi in cerca di qualche impro” 
babile pallone e quando lo tro- 
vano non sanno che farne in 
mezzo all’attenta difesa rosso” 
nera. 

Il Milan tenta qualche affondo 
e al 6° Van Basten procura il 
primo.calcio d’angolo su colp9 
di testa. Un minuto dopo: 5 
scontra con Roura, chetfim®: | 
dia un pestone.al piede ed èf 
costretto a lasciare.il campo. 
Lo sostituisce Soler, l’unica 
che riuscirà a portare qualche. 
insidia con le sue sgroppaté 
sulla fascia sinistra. Il primo tir 
ro nello specchio della porta di 
Zubizarreta è al 17’, con Rij: 
kaard che batte forte dalla dir 
stanza: la palla finisce tra l@ 
braccia del portiere catalano: 
Prosegue la. pressione dell 
campioni d'Europa, con uné 
serie di azioni ben orchestraté 
da Donadoni (migliore in cam? 
po) e da Evani, ma il Milannof 
riesce ad arrivare sotto porta... 
Il Milan dà un'altra accelerat@: 
in avvio di ripresa, preme pel 


‘ dieci minuti e coglie il frutto a 


55'su calcio. di punizione pe 

fallo di Milla SU Dondadonici 

numero 7 appoggia Corto ® 

Evani, che fa partire un viole. 
to tiro esterno di destro: la pal. 
la vola bassa oltre la barrief@. 
e si infila alla destra di Zubl”. 
zarreta. H 
La reazione del Barcellona @ 
impacciata e di poca consi 

stenza. | rossoneri, sospinti! 
dal tifo dei fedelissimi, conte? 
gono senza difficoltà gli avvef* 
sari. Sono sempre tutte per Li 
Milan le occasioni nel finale. 
della gara. 


CALCIO / COPPA UEFA 


L'Europa va in letargo 


| Estromesse alcune protagoniste, si rigioca da marzo 


ROMA — Le Coppe europee si 
aggiornano a marzo dopo ave- 
re espletato la pratica tardo- 
autunnale che ha lasciato a 
piedi, nel terzo turno della 
Coppa Uefa, formazioni presti- 
giose come Napoli, Dinamo 
Kiev e Porto. La geografia del 
calcio europeo risulta modifi- 
cata ed esprime un dato stati- 


. stico curioso: tre Paesi hanno 


squadre qualificate nelle tre 
Coppe (Italia, Belgio e Fran- 
cia), solo la Germania è pre- 
sente in due Coppe, altri nove 
Paesi sono rappresentati da 
una squadra (quattro in Coppa 
dei Campioni e cinque in Cop- 
pa delle Coppe). 
La sconfitta eclatante è quella 
del Napoli che lascia a Brema 
le possibilità di bissare il suc- 
cesso dello scorso anno. Dopo 
l'eliminazione del Barcellona 
nel secondo turno della Coppa 
delle Coppe, rimane ora solo il 
Milan a_difendere una coppa 
'88-'89, quella dei Campioni. 
Re di coppe è comunque il Bel- 
gio che, come Italia e Germa- 
nia, rappresenta ancora quat- 
tro squadre, ma strada facen- 
do ne ha persa solo una, il 
Bruges, nel secondo turno del- 
la Uefa. Italia e Germania han- 
no lasciato sul'campo, rispetti- 
vamente, tre e due formazioni 
del gruppo iniziale. Come è 
già accaduto in passato, la 
Germania fa massa in Coppa 
Uefa, avendo quasi metà delle 
_formazioni rimaste il lizza (tre 
su otto). 
Nell'ultimo mercoledì di coppa 
dell'anno, oltre al Werder Bre- 
ma che strapazza il Napoli, ap- 
plausi meritati per la Fiorenti- 
na che elimina, dominandola, 
la Dinamo Kiev, e per la Ju- 
ventus che inanella il sesto 
successo consecutivo in Cop- 
pa. 
Solo il Werder può vantare un 
simile ruolino di marcia. 
L'impresa più difficile la com- 
pie comunque il Colonia resti- 
tuendo con gli interessi i due 
gol subiti nell’andata alla Stel- 
la Rossa e capovolgendo lasi- 


tuazione con due gol negli ulti- 
mi sette minuti. In complesso 
quindi una serie ‘di partite di 
ottimo livello nonostante 
l'handicap di, alcuni .incontri 
giocati con temperature pola- 
ri. 

La questione del rigido inver- 
no del Nord Europa dovrà es- 
sere prima o poi affrontata dal- 
la Uefa perché alcune partite 
vengono disputate in condizio- 
ni non regolari e vengono pe- 
nalizzate le nazioni scandina- 
ve e l’Urss che interrompono 
l’attività nei mesi invernali. 


Una soluzione potrebbe esse- 
re quella di concentrare tra 
marzo e aprile, anziché alla fi- 
ne di novembre, il terzo turno 
della Coppa Uefa. Si deve in 
qualche modo evitare il para- 
dosso di una Dinamo Kiev che, 
dovendo ospitare la Fiorenti- 
na, rimane. in Italia fino allavi- 
gilia della partita. 

Il Werder Brema ha conferma- 
to di essere la squadra rivela- 
zione della Coppa: in sei parti- 
te ha vinto sempre segnando 
20 gol e subendone 4, Questi 
gol sono ben distribuiti tra no- 


Si erge Bonetti tra due avversari. 


ve giocatori, il capocannonie- 


re è infatti Riedle con4 reti. In-‘ 


somma, una squadra senza 
pregevoli solisti ma un com- 
plesso compatto ed: equilibra- 


to. Il Napoli, che aveva comin-. 


ciato bene la partita, ha pagato 
il peso dell'andata e troppi er- 
rori difensivi. Per i partenopei 
un'eliminazione che brucia 
con un passivo di quattro reti 
che non subiva da 20 anni, 
quando venne eliminata in 
Coppa delle Fiere dall’Ajax di 
Cruyff. 

Il Napoli ha perso la coppa do- 
ve l’anno scorso l'aveva con- 
quistata: in Germania la squa- 
dra campana aveva confezio- 
nato il successo superando in 
semifinale il Bayern e in finale 
lo Stoccarda. 

Roberto Baggio ha acquistato 
nuovi estimatori con la prova 
di Kiev, mentre l’esperienza 
europea della Juventus è ve- 
huta a capo della trasferta in 
Ddr contro un’avversaria mo- 
desta ma in condizioni am- 
bientali difficili. Ancora Goetz, 
autore di sei gol finora, ha so- 
spinto il Colonia che solo al 90” 
ha vinto la resistenza della 
Stella Rossa, una delle forma- 


zioni più interessanti della sta- 


gione, 

Battaglia e proteste a. Porto 
dove i padroni di casa recrimi- 
nano per un paio di rigori non 


concessi: le barricate dell’Am-' 


burgo hanno retto ma la quali- 
ficazione si deve anche alle 
stupende parate del portiere 
Goltz. Nella nebbia di Rocontrt, 
il Liegi ribalta la vittoria del- 
l’andata del Rapid Vienna, ma 
anche qui il protagonista è un 
portiere, l'esperto Muneron 
che all’85' para un rigore che 
avrebbe dato la qualificazione 
agli austriaci. Due pareggi for- 
niscono infine il timbro per i 
quarti ad Anversa e Auxerre: i 
belgi estromettono lo Stoccar- 
da, mentre i francesi si salva- 
no con uno stentato 0-0 casa- 
lingo dopo l'1-1 esterno con 
l’Olimpiakos. 


CALCIO /IN VISTA DI TRIESTINA-REGGINA 


alla Calabria aria di battaglia 


i 


Giacomini e Bolchi fra ricuperi e assenze preparano un match con tante motivazioni | | 


CALCIO / UDINESE : 
Nella dura tana di Bergamo 


Bianconeri coperti, senza grilli in testa 


UDINE — Allenamento in 
mattinata nel vecchio sta- 
dio Moretti e, appena dopo 
pranzo, partenza in pull- 
man alla volta della Lom- 
bardia, per il tradizionale 
ritiro prepartita. Ecco il 
programma dell'Udinese 
per questa giornata, di fe- 
sta per tutti ma non per il 
mondo del calcio. 

Per Bruno Mazzia, va detto 
subito, non vi sono in que- 
sti. giorni particolari pro- 
blemi di formazione: la 
squalifica comminata dal 
giudice sportivo a Bruniera 
(somma di ammonizioni) 
permette al tecnico, di ri- 
proporre senza dover ri- 
correre a rivoluzioni laco- 
belli, con, rispetto a dome- 
nica scorsa, un Mattei in 
più sulla fascia, COSÌ che 
Vanoli possa tornare a fare 
il difensore e basta, senza 
troppe fantasie offensive, 
apparse peraltro nemme- 
no troppo utili. x 

Una squadra quindi un po' 
più coperta alle spalle, 
quella che scenderà sul 
campo di Bergamo per af- 
frontare  l’Atalanta. Una 
squadra che poi, in attac- 
co, si affiderà alla assai 
prolifica coppia Branca- 


Balbo con De Vitis, ahilui, 


ancora relegato alla pan- 
china. f 
Non è impegno certo facile 
quello che attende i bian- 
coneri, alla vigilia di una 
serie niente affatto simpa- 
tica che vedrà la squadra 
: friulana ospitare poi la La- 
zio, ma soprattutto andare 


nell'ordine a Milano (spon- 
da nerazzurra) e quindi a 
Roma (sponda giallorossa) 
prima, poi, di ricevere il 
Napoli. 

Un mesetto di fuoco che fi- 
nirà con il dire molte verità 
sulle possibilità dell'Udi- 
nese di salvarsi e di rima- 


‘ nere quindi anche il prossi- 


mo anno in serie A. Un me- 
setto che dunque si apre 
con questa avventura in 
terra lombarda, dove Mon- 
donico ha saputo dare a 
una squadra da sempre fe- 
dele espressione della 
propria terra (così aspra, 
senza troppe fantasie) quel 


qualcosa. di diverso che- 


l'ha portata a essere una 
delle più felici espressioni 
della nouvelle vague calci- 
stica. 

E° infatti, l'Atalanta, squa- 
dra che ora si riconosce 
perfettamente in quello 
che è il proprio leader sul 
campo, lo svedese Glenn 
Peter Stromberg, da cin- 
que stagioni tra i protago- 
nisti del campionato italia- 
no: forte fisicamente, po- 
tente insomma (e queste 
sono caratteristiche da 
sempre proprie dei neraz- 
zurri), ma, al tempo stesso, 
di gran classe. 

Attorno al proprio biondo 
leader, la società lombar- 
da ha quindi costruito un 
centrocampo fatto di uomi- 
ni che sanno giocare al 
pallone con molta intelli- 
genza (Madonna, Nicolini, 
Bordin) con, in più, un Ca- 
niggia gran velocista per le 


puntate offensive e un 
Evair che combatte il fred- 
do e la saudade dimostran-' 
dosi sempre estremamen- 
te pericoloso nelle aree di 
rigore avversarie, 

Proprio sulla fascia media- 
na del campo, affidandosi 
ai vari lacobelli, Orlando, 
Mattei e Gallego, l'Udinese 
dovrà bloccare gli avver- 
sari: sarà lì, è facile imma- 
ginare, che, insomma, si 
giocherà questo confronto 
tra friulani e orobici. 

Il compito dei friulani di- 
venta poi ancor più arduo 
se si considera quello che 
è stato nelle ultime setti- 
mane il ruolino di marcia 
della squadra nerazzurra, 
cammino positivo avviato- 
si alla settima giornata e 
proseguito poi (attraverso 
tra l’altro le vittorie sull’In- 
ter e a Torino sulla Juven- 
tus) fino a domenica scor- 
sa quando la Mondonico 
band si è bloccata a Napoli 
(in seguito anche, si mor- 
mora, a una vertenza pre- 
mi allora apertissima — 
ora non più, però — con i 
giocatori opposti a muso 
duro alla società: insom- 
ma, tutto il mondo è pae 
se.) 

Davvero una gran brutta 
faccenda, quindi: ma la «x» 
è il segno più frequente 
nella storia dei confronti 
tra le due squadre disputati 
a Bergamo. E chissà che 
non vinca proprio la tradi- 


zione... 
ì [g.b.] 


TRIESTE — Consueta lezio- 
ne di calcio, ieri mattina nel- 
la sede della Triestina. Mas- 
simo Giacomini in cattedra 
ad illustrare le caratteristi 
che della Reggina, prossima 
avversaria al Grezar, ad ar- 
zigogolare su armi e poten- 
zialità dell’alabarda. Attor- 
no, attenti e muti tutti i gioca- 
tori prima di riprendere la 
via di Turriaco per un nuovo 
capitolo della preparazione 
sul campo. 

Intanto aggirandoci per i cor- 
ridoi.riusciamo a sapere che 
Lenarduzzi è in netto miglio- 
ramento fisico anche se non 
ancora disponbile per un uti- 
lizzo neanche parziale; in 


‘compenso non sta proprio 


tanto male Di Rosa, nel sen- 
so che i medici preferirebbe- 
ro farlo riposare per una do- 
menica ma comunque riten- 
gono non pericoloso un suo 
eventuale inserimento; infi- 
ne non ci sono più ostacoli 
alla convocazione di Lerda il 
cui stato di salute è conside? 
rato più che soddisfacent@:.. 
Giacomini ancora non s' 
lancia. sulle strategie 
sto per IE Reggina 
P sesaltante esor- 

Sa che dopo!’ 

i io è molto atteso 
dio a Torim 7 
ad una conferma importante 
in casa contro una delle mi- 

liori sauadre del campiona- 
io e si aspetta dai suoi gioca- 
tori un'altrettanto valida pro- 
va di carattere e volontà di- 
quella vista al Comunale to- 
rinese. 
Da Reggio giungono intanto 
notizie contrastanti. Se da un 
“lato l'allenatore Bolchi si la- 
Menta di alcune assenze im- 
portanti, vedil’ex diturno Ba- 
gnato e Pergolizzi, fermati 
dal giudice, e Simonini e At- 
trice alle prese con guai fisi- 
ci, dall'altra annuncia gli im- 
portanti rientri di Mariotto e 
Paciocco, reduci da una 
squalifica, 


i 
Bolchi manda a dire di avef 
rispetto della Triestina mà 
non paura. «Noi non temia 
mo nessuno, non comincere? 
mo proprio da ‘domenica 
Giocheremo come al soliti 
cercando di fare la. nostr: 
partita anche se ci mancheri 
qualche. pedina importante: 
Mi ‘auguro di ricuperare al 
meno Simonini che è essen 
ziale per i mostri schemi con 
la sua esperienza e la su: 


ste», ol 
Per contro quando abbiam@ 
fatto notare a Giacomini ché 
dopo il pari di Torîtho seri 


Triestina, .in EE pinta 
vrebbe acconter*SI! di; 
resi, il miste! 


I 
par oogat «Noî partiam0. 
ottenere il massimo ri. 
per 3 
sultato Come è nostro costu? 
me. Poi bisogna vedere qua 
le sarà l'andamento dell 
Partita. Certo che in determi” 
Nate situazioni può anch 
darsi che un pareggio noî 
sia da buttar via. Conferm0 
che non lo programmiamo in 
partenza e canto sull'aiuto @ 
tutti per fare risultato pieno» 
Da notare che la Reggina © 
in serie positiva da ben sett 
domeniche dopo aver ra 
colto punto su punto anch 
con Torino e Pisa, squad 
così ben affrontate pure da 
la Triestina. Bolchi è vecchi 
volpe dei campi di calcio, 
fronte si ritrova un altro ve' 
chio marpione del mondo di 
pallone. Due squadra mo' 
vate anche dai passati ca! 
pionati (ottima la Reggina ll 
B, vincente la Triestina in &/ 
son tanti i motivi a rende 
particolarmente interessa!” 
te l'appuntamento di dom 
nica al Grezar. 


[Gualberto Niccolin! 


iB 
P 


BASKET/FANTONI o 
A Cantù per due punti 


BASKET /STEFANEL 


lerby soltanto sugli spal 


Per i neroarancio è una trasferta più abbordabile delle precedenti 


importanti 


La Teorematuors è avversaria diretta nella lotta salvezza 


FORIZIA — Nell'ultimo al- 
‘©Namiento di ieri sera, La- 
Jos Toth ha tenuto precau- 
cionalmente a riposto Josè 
I argas, che lamentava un 
SQgero rigonfiamento del- 
la caviglia rimasta infortu- 
nata una settimana fa. Si è 
Fivisto invece in palestra 
Boris Vitez, che aveva sal- 
tato l'amichevole di merco- 
ledì sera contro il Fiume, a 
pasa di Un'infreddatura. 
SARI gli appuntamenti 
SEA Settimana è rimasto 
Meente e lo sarà pratica- 
inte fino al momento di 
Scendere in campo a Gan- 
Ma Andrea Gnecchi,. impe- 
gnato con la nazionale mi- 
litare che sta disputando il 


torneo Shape e Casteau in 


Belgio. Gnecchi raggiun- 
gerà Ja squdra domenica, 
assieme. ai due giocatori 
della Teorematours, Baldi 
e Maspero; suoi. compagni 
in azzurro. In Beigio Il mo- 
torino gialloblu si è messo 
in buona evidenza: gli «ex- 
fra» non dovrebbero inci- 
dere sulla :sua prestazione 
a Cantù, . R 

La trasferta in Lombardia 


NUOTO/IL SINCRONIZZATO. 
Le suggestive grazie dell’Edera 


Una triestina in azzurro: Astrid Cioccolanti 


À 


Li 

TRIESTE — Il nuoto sincro. 
nizzato, ultimo arrivato nepa.: 
grande famiglia del’ nuoto 
italiano, ha fatto qualche fati- 
Ca a togliersi l'immagine di 
eterna cenerentola delle pi- 
Scine, ma alla fine ce l'ha fat- 
ta. La prova viene dalla sua 
affermazione anche a Trie- 
Ste che, per la cronica man- 
canza di acqua, tende a ri- 
durre drasticamente l'avvio 
di nuovi sport che hanno a 
che fare con le piscine. 
Evidentemente la tentazione 
per molte:giovani neo-SyN- 
Cronette (così sono chiamate 
© atlete che si cimentano 
nel nuoto sincronizzato) è 
Stata irresistibile considera- 
to che questa disciplina (è 
Presente alle Olimpiadi) 
Sembra adattissima ad'esal- 
fare doti come grazia, bel- 
lezza ed eleganza di movi- 
menti. 

A Trieste l’Altura e l'Edera 
hanno aperto la strada al 
Syncro che sta incontrando 
Un crescente successo tra il. 
Pubblico femminile (non esi- 
Ste -—— ancora —- la sua ver- 
sione maschile) e sono già 
arrivati dei lusinghieri risul- 
tati sia a livello nazionale sia 
regionale. Î 

Il punto di forza del syncro, 
Che prevede esercizi liberi e 


(obbligatori, singolari, a cop- 


contro. la Teorematours 
conclude, per quanto ri- 
guarda il girone d'andata, 
il ciclo degli incontri:della 
San Benedetto esterni con 


le avversarie dirette per la \ 


salvezza, che la classifica 
attualmente individua in 
Marr, Sassari, Braga Fan- 
toni e appunto Teorema. 
Poiché la San Benedetto, 
al ritorno, incontrerà tutte 
queste squadre in casa, ri- 
sulta del tutto evidente co- 
me sia importante per i 
gialloblu conquistare gli ul- 
timi due punti della serie 
esterna rimasti a disposi- 
zione. 

LajosToth è molto fiducio- 
so nelle possibilità della 
sua formazione di centrare 
l'obiettivo. Una vittoria ‘a 
Cantù porterebbe gli sion- 
tini a ridosso dei suoi anta- 
gonisti, quasi una tappa di 
avvicinamento a quel ri- 
congiungimento. che. po- 
trebbe essere cosa. fatta 
già prima della fine del 
giorne di andata. La volon- 
tà c'è, ma bisogna tener 
pur conto che la Teorema, 


ua . 


pie e a squadre, è evidente. 
Mente la parte spettacolare 
che viene raggiunta grazie a 
Un durissimo allenamento 
chi Permette di fare gli eser- 
HE Più complessi con il sor- 

SO sulle labbra. In sostanza 
si tratta di coniugare le doti 
di una ballerina con quelle 
della ginnastica artistica è 
con il nuoto, riuscendo a vof- 
teggiare sott'acqua o con il 
busto fuori dell’acqua, senza 
dimostrare il minimo sforzo. 
Il syncro, grazie alla sua 
sp: ettacolarità, è diventato il 
piatto forte di molte manife- 
stazioni sportive e dei saggi 


delle varie società di nuoto. 


. In particolare l'Edera, grazie 


all’azione di Sergia Astolfi 
Rauber e di Barbara Duran- 
te, ‘ha svolto una notevole 
opera di promozione e ha 
fatto del ssyncro un punto fer- 
mo delle proprie manifesta- 
zioni. «I risultati ottenuti lo 
sco:so anno dal syncro — 
dichiara. Franco  Rauber, 
presidente della sezione 
nuoto dell'Edera — sono 
stati veramente lusinghieri, 
al di là di ogni logica aspet- 
tativa, se si pensa che abbia- 
mo iniziato appena nel 1988, 


e si sintetizzano in cinque at- 


lete mandate ai campionati 


sconfitta domenica in casa 
dalla Jollycolombani, non 
ha nessuna intenzione di 
cedere altri punti, e men 
che meno ad una concor- 
rente, avendo poi in pro- 
gramma. altre due sfide 
«calde», a Sassari e con la 
Braga. 
Del resto l’avversaria di 
domenica, classifica a par- 
te, è del tutto rispetto e i 
colpi che finora ha®àmanda- 
to a segno indicano con 
chiarezza che si tratta di 
una squadra da prendere 
con le molle, visto anche 
che ha in quintetto giocato- 
ri di grande affidabilità, pri- 
mi fra tutti i due americani 
Middleton e Vranes. La 
presenza di un centro ita- 
liano come Baldi potrebbe 
creare qualche problema 
alla San Benedetto, che 
potrebbe essere messa in 
difficoltà nel mancamento 
complessivo dei lunghi. | 
goriziani appaiono invece 
superiori, almeno. sulla 
carta, nel «pacchetto» de- 
gli esterni. 

[Giancarlo Bulfoni] 


NUOTO / NOVITA’ PER LA STAGIONE ’89-90. 


Alleanza fra Triestina Nuoto e Altura 


Lo scopo è di ridurre la dispersione delle forze - Collaborazione tecnica per ragazzi ed esordienti 


italiani di categoria e nei tre 
titoli regionali vinti a cui si 
affiancano una medaglia 
d’argento e una di bronzo». 

Le soddisfazioni non sono 
Mancate anche a Barbara 


più Ura. «Il nostro risultato 


7 ella Triestina 
‘a convocazione 


questo mese per um. 
‘mento che potrà IR gllena- 
la prima-volta nella sua SL 
ria, le porte della nazionale 
azzurra a Una syncronette 
triestina. 3 
La Federazione, da parte 
sua; ha deciso di coinvolge- 
re Trieste nel circuito nazio- 
nale delle gare di syncro e 
sarà quindi possibile, la 
prossima primavera, ammi- 
rare delle gare di alto livello 
in cui saranno presenti an- 
che le atlete della nostra cit- 
tà. 

[Franco Del Campo] 


| tata. degli È 
| qualche cosa si è mosso sul 
| versante della collaborazio- 


Ancora assente Dacio Bianchi 


mentre Cantarello giungerà 


dal Belgio (torneo Shape). 


Sartori promette più continuità 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Il sale del derby, 
il pepe di uno spareggio re- 
gionale per. l'ingresso nei 
play-out, il timore di una 
sconfitta che per entrambe 
brucerebbe come aceto sul- 
le ferite. Fantoni-Stefanel di 
dopodomani a Udine è ben 
condita. La rivalità cestistica 
tra le squadre delle due prin- 
cipali città della regione è vi- 
va da decenni in campo sia 
maschile sia,-un tempo, in 
quello femminile. 

La società triestina cerca co- 
munque di smorzare i toni 
della contesa, anche perchè 
da Udine giunge voce che gli 
ultras friulani stanno rinser- 
rando le file. Appositamente 
non è stata allestita una ma- 
xicarovana, ma con i soci del 
club e alcuni abbonati sono 
stati riempiti soltanto due 
pullman. Gli altri appassio- 
nati triestini, comunque di- 
verse centinaia, raggiunge- 
ranno Udine in macchina. 

Il clima del derby si stempe- 
rerà ulteriormente sul par- 
quet. Non solo non esistono 
«ex» nè su un fronte, nè sul- 
l’altro, ma non esistono nè 
friulani nella Stefanel, nè 
giuliani nella Fantoni. Sono 
lontani i tempi in cui il triesti- 
no Roberto Ritossa giocava 
con Udine o l'udinese Ezio 
Riva giocava con Trieste. So- 
no tre i triestini che vestono 
il neroarancio: Fabrizio Za- 
rotti, Marco Lokar e Grazia- 
no Gavazzon, ai quali si ag- 
giungerà lo juniores che so- 
stituirà Dacio Bianchi, anco- 
ra assente. ‘Sono loro che 
sentiranno di piùil match. 
Non ci sono triestini nello 
starting-five della Stefanel 
composto.da due americani, 
Tyler e Middleton, e tre ve- 
neti, Gantarello, Sartori e Pi- 
lutti (piemontese solo di na- 
scita), «E' una settimana co- 
me le altre -conferma Mauro 
Sartori, diciannove anni, al 
terzo campionato con i trie- 
Stini- non si sente l’aria del 
derby come per esempio la 
avvertivo tre anni fa in B2 
con la Stefanel Treviso: Era- 
no giornate elettriche quelle 
che precedevano gli incontri 
con Castelfranco Veneto, 
San Donà, Montebelluna, su: 


TRIESTE — La stagione ago- 
nistica del nuoto regionale 
non si è ancora ufficialmente 
iniziata ma già c'è stato qual- 
che piccolo assaggio di gare 
extra-federali (non organiz- 
zate direttamente dalla Fin) 
‘che hanno dato delle prime 
indicazioni positive. Ma, ga- 


Ì . rea parte, il nuoto triestino si 


presenta in questa stagione 
89-90 con qualche interes- 
sante novità. x 

Se sul versante delle nuove 
piscine non c'è nulla di nuo- 
vo (in questo settore i tempi 
sembrano avere ritmi geolo- 
gici, e quindi fuori della por- 
esseri viventi) 


ne tra le società. 
La Triestina Nuoto e l’Altura- 
Dino Conti hanno, infatti, av- 
viato una sorta di «alleanza 
tecnica» per cercare di ridur- 
re la storica dispersione di 
forze che penalizza il nuoto 
triestino oltre il suo effettivo 
valore agonistico. 
I settori agonistici della cate- 
goria ragazzi ed esordienti B 
della Altura-Dino Conti que- 
st'anno gareggeranno con i 
colori della Triestina Nuoto, 
pur mantenendo la massima 
autonomia dal punto di vista 
tecnico e continuando ad al- 
lenarsi alla piscina di Altura. 
«Si è trattato di un patto tra 
gentiluomini — concordano i 
presidenti. delle rispettive 
società, Giustolisi per la 
Triestina e Irredento per l’AI- 
tura — che hanno deciso di 
Unificare le proprie forze per 
Migliorare l’immagine e i ri- 
SEGA del nuoto trie- 
ive i E 
ZIONalG Illo regionale e'na 
Li Questa prima fase si tratta 
! Un esperimento — hanno 
continuato — che'se non do- 
Vesse avere i risultati sperati 
potrebbe essere chiuso ritor- 
nando il prossimo anno ami- 
ci come prima. Se invece, 


gli spalti si radunava un pub- 
blico numeroso e animoso e 
in campo erano botte da or- 
bi. Questo derby invece ci 
porterà solo vantaggi: la par- 
tita che sulla carta è in tra- 
sferta potrà trasformarsi, se 
ci seguiranno molti tifosi, in 
una partita casalinga, o per- 
lomeno in un match da cam- 
Po neutro, il che non è poco 
Visto che il nostro rendimen- 
to lontano da Chiarbola fino- 
ra è stato insufficiente. An- 
che per questo penso che 
abbiamo almeno il 60 per 
cento delle possibilità di ag- 
giudicarci il derby contro it 
40 per cento dei friulani.» 
Sarà un altro invece il motivo 
che terrà la Stefanel con i 
nervi tesi fino a pochi minuti 
prima. del match: Davide 
Cantarello sta giocando il 
torneo. Shape in Belgio con 
la nazionale militare e atter- 
rerà a Milano solo domenica 
mattina se non ci sarà neb- 
bia. Poi, di corsa a Udine do- 
Ve già alle 17.30 comincerà il 
match. E’ un.handicap non 
da poco per i triestini che 
nemmeno questa settimana 
hanno potuto allenarsi con il 
pivot titolare, che da tempo 
IMmemore devono fare a 
meno. di Bianchi e che non 
Possono ancora schierare 
Fucka, 

«Domenica -continua Sarto- 
ri- io spero di crescere in 
Continuità. Parto sempre be- 
ne, faccio due, tre canestri, 
poi spesso mi spengo. La 
partita comunque sarà deci- 
sa dalla nostra difesa e in 
particolar modo da quanto 
riusciremo a limitare King e 
McDowell che costituiscono 
da soli gran parte del poten- 
ziale della Fantoni; in attac- 
co infatti riusciamo a svolge- 
rele a'concretizzare presso- 


‘chè sempre una sufficiente 


mole di gioco, Ai rimbalzi in- 
vece riusciamo a contendere 
ad armi pari con gli avversa- 
ri fino a quando c'è Cantarel- 
lo.sul paquet, fin quando i fal- 
li non lo costringono a seder- 
si in panchina.» 

«E' indispensabile che Davi- 
de arrivi in tempo -aggiunge 
il coach Bogdan Tanjevic- è 
un'arma essenziale per con- 
trastare quel ’bestione’ di 
King.» Ù 


come speriamo, le cose arì- 
dranno per il verso giusto 
non è detto che non sj possa 
estendere l'intera iniziativa 
ad altre società che volesse- 
ro accettare questi accordi». 
FNSO si tratta comunque di 
Una fusione — spie; i di- 
rigenti dell'Altura <a 
il nostro nome fimane e ri- 
mane anche la nostra attività 
di scuola nuoto e il settore 
agonistico degli esordienti. 
Abbiamo fatto questa scelta 
per passare dalle parole ai 
fatti e abbiamo cercato di po- 
tenziare il nuoto cittadino 
collaborando con Ja Triesti- 


na che ci ha dato le necessa- - 


rie garanzie tecniche e diri- 
genziali». È 

Un primo passo, quindi, è 
stato fatto verso una raziona- 
lizzazione della ‘presenza 
delle società di nuoto triesti- 
ne che, non lo si deve dimen- 
ticare, sono le più numerose 
della regione pur avendo il 
minor numero di piscine. 

Di questo parere è anche Er- 
vino Emberger, presidente 
del Comitato regionale della 
Fin. «Mi auguro — ha dichia- 


‘ rato Emberger al nostro gior- 


nale — che Questo sia un pri- 
mo passo Verso un generale 
potenziamento del nuoto 
triestino che potrà, seguen- 
do questa strada, risalire no- 
tevoli posizioni in campo na- 
zionale e forse competere 
con maggiori possibilità an- 
che a livello regionale, insi- 
diando il primato che in que- 
sti anni è andato al Gymna- 
sium, unica grande squadra 
della città di Pordenone». 

Grande soddisfazione, infi- 
ne, anche tra i tecnici, Fulvio 
Zetto e Daniela Macina per 
la Triestina e Livio Coretti 
per l'Altura Dino-Conti, che 
hanno già iniziato a collabo- 
rare proficuamente e a rac- 
cogliere le prime. soddisfa- 
zioni. ‘ 
[Franco Del Campo] 


Mauro Sartori 


BASKET 
Vittoriosa 
la Philips 


DEN HELDER — Sul par- 
quet in cui ha conquistato 
la sua ultima Coppa dei 
campioni, a Gand (ora in 
dotazione agli olandesi), 
la Philips ha cominciato 
bene il suo cammino eu- 
ropeo - nel girone finale 
dell'edizione 1989-90. 
89 91 sul Commodore Den 
Helder ma è stata una ter- 
ribile fatica, una partita 
tutta in salita, giocata con 
il cuore in gola nella pri- 
ma fase del primo tempo, 
quando: sotto i piedi dei 
milanesi sembrava aprirsi 
il baratro. Basti pensare 
che al 6° gli olandesi ave- 
vano già: realizzato 26 
punti e ne avevano 17 di 
vantaggio. Poi, Casalini 
ha trovato il suo «jolly»: un 
Piero Montecchi in condi- 
zione splendida, capace 
di imprimere quei cambi 
di rimo che hanno diso- 
rientato il Commodore. 
Nel.secondo tempo, poi, ci 
hanno pensato Antonello 
Riva (sono state le sue 
bombe a decidere) e so- 
pratutto un Bob McAdoo, 
diventato imprendibile 
per gli avversari. 


NUOTO : 
Sull'onda 
delcalcio 


PORDENONE — | prossi- 
mi Mondiali di calcio. del 
’90 da molti vengono visti 
con grande entusiasmo 
ma da altri con una certa 
apprensione. Questo è il 
caso degli sport «minori» 
che temono di restare sof- 
focati dall'indigestione di 
calcio che l’Italia e il mon- 
do intero si prepara a fare. 
Non tutti, però, la pensano. 
così. Secondo alcuni i 
Mondiali di calcio saranno 
un'opportunità anche per 
gli altri sport. E' il caso del 
Gymnasium di ‘Pordeno- 
ne, la società leader del 
nuoto in regione, che ha 
elaborato un progetto per 
richiamare al massimo 
l'attenzione del pubblico e 
dei mas media anche sul 
nuoto. 

In occasione delle partite 
di calcio in programma a 
Udine — questa è in sinte- 
si l'idea degli organizza- 
tori — si svolgerà una im- 
portante ‘manifestazione, 
intitolata «Nuoto '90», che 
vedrà confrontarsi nella 
piscina olimpica di Spilim- 
bergo, gestita dal Gymna- 
sium per conto del comu- 
ne friulano, le rappresen- 
tative nazionali delle stes- 
se squadre che si incon- 
treranno sul campo di cal- 


cio. 3 
«Nuoto ‘90», però, non si 
fermerà a questa iniziati- 
va, prevista per la metà di 
giugno, ma vedrà la con- 
ferma di altre manifesta- 
zioni che hanno avuto un 


notevole successo lo 
scorso anno, come il «Tro- 
feo biscotti Doria», incon- 
tri di pallanuoto e di sin- 


cero. 
[f.d.c.] 


PALLAMANO /CIVIDIN 


Gran ritorno 


I triestini riaprono il discorso scudetto 


TRIESTE — La politica dei 
piccoli passi sta pagando be- 
ne in casa della Cividin: con 
la vittoria sofferta, ma pro- 
prio per questo ancora più 
entusiasmante sull’Imola, i 
verdeblù hanno riconquista- 
to la seconda posizione in 
classifica, raggiungendo a 
quota 13 la Forst Bressanone 
alle spalle dell'Ortigia. 

La formazione di Lo: Duca, 
pur in mezzo a mille difficol- 
tà, di fronte a un calendario 
reso massacrante ed esa- 
sperante per i numerosi re- 
cuperi, ha saputo cavar fuori 
quelle doti da compagine di 
rango che le hanno permes- 
so di rimettersi brillante- 
mente in corsa per lo scudet- 
to. 

Mercoledì sera, al cospetto 
di una delle migliori squadre 
della Ai, l’Imola, i triestini 
hanno dovuto penare parec- 
chio, soprattutto per supplire 
alla mancanza di Strbac (i 
suoi gol alla fine «pesano» 
sempre) e Maestrutti, limi- 
tando i cambi possibili all'at- 
tacco. Eppure la squadra di 
casa ha messo la briglia allo 
scatenato Boschi nel mo- 


mento opportuno, sacrifican- . 


do Gianfranco Valli nella 
marcatura diretta. 

La Cividin era stata costretta 
a inseguire praticamente per 


tutta la partita; dopo 1'1-1 ini- 


Domani sera 


i verdeblù 
in trasferta 


a Prato 


0 

ziale gli ospiti, grazie a un 
eccellente Boschi (saranno 8 
alla fine i gol:con la sua fir- 
ma) avevano. condotto co- 
stantemente, pur senza riu- 
scire ad allungare eccessi- 
vamente nel punteggio. In 
sostanza si attendeva il col- 
po di reni, la reazione d'or- 
goglio della Cividin, e con il 
passare dei minuti la spe- 
ranza sembrava diventare 
sempre più vana. 

Invece Massotti, mattatore 
della serata e principale ar- 
tefice del successo verdeblù 
con i suoi 12 gol, portava sul 
20-20 i suoi compagni. Due 
gol di Valli, intercalati da una 
rete di Maccaferri, portava- 
‘no nuovamente in vantaggio 
la Cividin sul 22-21. Il mo- 
mentaneo pareggio di Duna- 
to precedeva solo di pochi 
secondi la rete vincente, su 
rigore, di Massotti. 


E proprio sullo stato di forma 
del neo verdeblù si può co- 
struire la spiegazione di 
questo successo degli uomi- 
nidi Lo Duca. La dozzina di 
gol dell'ex giocatore del Te- 
ramo è stata la spina dorsale 


. della vittoria della Cividin, 


tutta la squadra si è appog- 
giata allasicurezza nelle sue 
conclusioni. 

Con questo successo, dun- 
que, i triestini hanno rag- 
giunto la Forst, che domani 
sera, penultima di andata, 
sarà impegnata sul difficile 
terreno del Rubiera, squadra 
dal dente avvelenato per i 5 
punti di penalizzazione. La 
Cividin sarà invece a Prato, 
campo anch'esso ostico per 
gli ospiti, dove Lo Duca do- 
vrà inventare nuovamente 
una formazione in grado di 
cogliere i due punti e conti- 
nuare nella marcia verso i 
play-off. 

Ugo Salvini 

Cividin-Imola 23-22. CIVIDIN: 
Marion, Dovere, P. Sivini (1), 
Oveglia, Pischianz (3), Schi- 
na (2), Valli (3), Massotti (12), 
L. Sivini, Bozzola (2), Kavre- 
cic. IMOLA: Barberini, Sab- 
bioni, Dunato (5), Bianconi 
(1), Sabattini, Odorici, Sera- 
valli, Taroni, Maccaferri (6), 
Montebugnoli (1), Capone, 
Boschi (8).- 


IPPICA / MONTEBELLO 
Tutti i favori a Libica Sama 
Più incerto il posto d’onore 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — E' il numero 3, 
quello di Libica Sama, il pre- 
destinato ad uscire questo 
pomeriggio sulla ruota di 
Montebello nel centrale Pre- 
mio dei Ricordi. Corsetta fa- 
cile per la figlia di Pallene, 
vincitrice di confronti ben più 
temibili, come. l'ultimo con 
Loren Bi, alfine dominata 
questa dall'asfissiante ma- 
novra d'attacco della indi- 
scutibile. «reginetta» della 
generazione 1986. 

Se Libica Sama è attesa ad 
un recital sul miglio, maggio- 
re incertezza, nell'economia 
della corsa, viene proposta 
dalla lotta alla piazza d'ono- 
re per la quale, più di Lacoc- 
ca Jet, propongono la loro 
candidatura Lefaon, Libbia- 
no e Lionel Fos. Lefaon ha 
scortato sul palo Libica Sa- 
ma alla penultima uscita, 
poi, nel successivo ingaggio, 
con protagonisti di maggior 
caratura, si è sperso nell'a- 
nonimato. Dal canto suo, Lib- 
biano, proprio  all’ultima 
uscita è piaciuto, pur arri- 
vando terzo, dietro a Lionel 
Fos autore di una. energica 
chiusa, ma soffrendo una 
stretta di Linab negli ultimi: 
metri, stretta che gli ha im- 
pedito la progressione lungo 
il guard rail e con essa una 
probabile vittoria. 

In. quell'occasione, Lionel 
Fos, impostosi in 1.21.1, ha 
fatto un passo avanti come 
reputazione, e perciò, consi- 
derato il fatto che Lacocca 
Jet è molto dedita all'errore 
nel periodo, pur sfavorito dal 
numero più alto di partenza 
il puledro di Esposito potreb- 
be, sotto sotto, sperare an- 
che lui di puntare ad un buon 
piazzamento, dietro a Libica 
Sama, che, come detto, non 
si discute nel ruolo di dichia- 
rata protagonista. , 
L'animus pugnandi di Mar- 
loc Db dovrebbe finalmente 
ottenere la ricompensa che 
merita dopo due esibizioni 
bensì gagliarde ma che non 


| hanno pagato il figlio di Ga- 


tor Bowl per l'impegno pro- 
fuso. Ad inizio convegno (ore 
14.30) c'è questa opportunità 
per Marloc Db che dovrebbe 
prendersi la rivincita su Me- 
sta, che l’ha preceduto all'ul- 
tima uscita, e ribadire la sua 
superiorità su Marlon Jet, 
che rientra e che rappresen- 


a 
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ta una terza forza in campo 
piuttosto robusta. 

Questo in campo di 2 anni, 
mentre fra i puledri di un an- 
no più maturi, in un campo 
non. proprio esaltante, sarà 
da vedere la novità Laky Vi- 
king Lc, diretta da Ove Kri- 
stoffersson, alle prese con ri- 
vali di estrazione meno nobi- 
le. Lo stesso Kristoffersson 
poi piloterà Iron Bi, recente 
vincitore e ancora favorito, 
ariche se Ippopotamo, bene 
affiatato con il promettente 
Romanelli, potrebbe dimo- 
strarsi avversario ostico per 
il portacolori dei Biasuzzi. 
Una dozzina di veterani nella 
«reclamare» sul: miglio. In 
evidenza, pur in seconda fi- 
la, Effe Effe, interessanti le 
presenze di Gitram Mo e 
Carbon Coke, qualche spe- 
ranza per il ben situato Edu- 
cato Fa, mentre Brunetto, or- 
mai alle soglie della pensio- 
ne, vorrà sparare le ultime 
cartucce. 


«A sorpresa, ma anche con 


merito, Marchesina ha vinto 
la settimana scorsa, un suo 
pronto bis non è per niente 
da scartare. Attenti però a 
Mark Db'che possiede sen- 
z'altro.i mezzi per fare cen- 
tro. 

Pur non avendo entusiasma- 
to recentemente,  Iffezheim 
dovrebbe intitolare la «gent- 
lemen», nella quale possono 
contare anche lacopone, Im- 
perator Blue e Indego, men- 
tre nel qualitativo miglio per 
«E» posto in chiusura, Esox, 
rientrato vittoriosamente, si 


«segnala ancora nonostante 


la buona concorrenza ca- 
peggiata da Dattero, Gimar- 
za e dai compagni di colori 
Dadier e Fianona. 

| nostri favoriti: 

Premio Pino Renner: Marloc 
Db, Mesta, Marlon Jet. 
Premio Eugenio Steidler: La- 
ky Viking Lc, Lousy Jane, La- 
mont. 

Premio Noé Granzotto: Iron 
Bi, Ippopotamo, Ireneo Jet. 
Premio Mario Caprio: Effe 
Effe, Gitram Mo, Carbon Co- 


ke. 
Premio Mario Susmel: Mar- 
chesina, Mark Db, Melegna- 


no. 
Premio dei Ricordi: Libica 
Sama, Lefaon, Libbiano. 
Premio Lucio Piratti: lffez- 
heim, lacopone, Imperator 
Blue. 

Premio Ernesto Serafini: 
Esox, Dattero, Gimarza. 


Lo sport im T.V. 
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TRIS 
Galoppata 
ad Agnano 


TRIESTE — 24 purosan- 
gue in pista questo po- 
meriggio ad Agnano nel 
premio Otello Fancera. 
Nell'alta scala dei pesi 
possono ben figurare sia 
Princeps, con in sella un 
Paganini. lanciatissimo 
sia Riduda, e anche 
Straike, in quella centra- 
le in evidenza Tito Schi- 
pa, Azay le Rideau e Me- 
nestrello, uno cui piace 
correre in testa. Play on 
Words, Tyson, ma so- 
prattutto Janvier, sono 
quelli che maggiormen- 
te ci colpiscono fra i pe- 
sini. 
Premio Otello Fancera. 
metri 1600 in pista gran- 
de. 
1) Princeps (58 1/2 M. 
Paganini); 2) Don Shap 
(56 1/2 M. Cova); 3) Ridu- 
da (55 1/2 B. Jovine); 4) 
Straike (55 1/2 M. Gior- 
gi); 5) Marju(55 1/2 F. Jo- 
vine); 6) Vasco Rossi (55 
V. Mezzatesta); 7) Lake 
Macquarie (54 1/2 G. Di 
Chio); 8) Mister Persia 
(54 A. Corniani); 9) Tito 
Schipa (54 G. Pucciatti); 
10) Menestrello (53. A. 
Sauli); 11) Azay le Ri- 
deau (52 1/2 E. Botti); 12) 
Ivory Thomas (52 1/2 D. 
Zarroli); 13) Barbara Al- 
berti (52 F. Sparapano); 
14) Mastro Checco (51 
1/2 L. Ficuciello); 15) Ru- 
sty Salt (51 1/2 O. Fance- 
ra); 16) Top Gun (50 1/2 
R. Sannino); 17) Nino Ni- 
coletti (50. A. Luongo); 
18) Tyson (49 1/2 G. Li- 
gas); 19) My Southern 
Love (49 1/2 A. Carboni); 
20) Play on Words (48 1/2 
S. Bietolini); 21) Rodiana 
(48 1/2 M. Belli); 22) 
Course Record (48 G.L. 
Mosconi); 23) Janvier (48 
C. Comentale); 24) Ma- 
sasix (47 G.B. Demuru). 
| nostri favoriti. Pronosti- 
co base: 23) Janvier, .9) 
Tito Schipa, 1) Princeps. 
Aggiunte sistemistiche: 
3) Riduda, 10) Mene- 
strello, 20) Play on 
Words. 

[m.9.] 


Calcio campionato inglese 
Tg2lo sport 
Mondocalcio 
Sottocanestro 
Boxe: Ray Sugar Leonard-Roberto 
Duran 
Il grande tennis 

. Calciomania 
Stasera sport. Nel corso della 
trasmissione Motorshow 
Da Bologna: Motorshow 
Basket Nba 
Tennis da Bolzano 
Eurogolf 


Li E 
ii 
Via alle feste 
Tutti pronti ai blocchi di partenza per 
partecipare alla grande «bagarre» natalizia: 
feste, shopping, regali, approvvigionamenti 
golosi e per molti anche valigie inevidenza. Per 
scappare via sui monti o in riva a qualche mare 
caldo e lontano..Le nostre pagine dedicate a 
Casa e Consumi fra una settimana esatta vi 
faranno da guida per acquistare, gustare e 
regalare il meglio del meglio. Intanto, via ai 
festeggiamenti che quest'anno sono all’insegna 
del lusso: di rigore, almeno a Capodanno, 
l’abito scuro. (Modelli Egon Von Furstenberg). 


MODE /LO STILE A MACCHIE SELVAGGE a DAGLI ABITI AGLI ACCESSORI 


La bellezza è un ruggito 


Servizio di 
Eva Desiderio 


Quando pochissime dive in- 
dossavano pelli di leopardo o 
di ghepardo, questi animali 
erano ancora padroni di fore- 
ste e savane. Ora che questi 
bellissimi felini sono troppo vi- 
cini alla scomparsa, il macula- 
to imperversa in ogni campo 
della moda. Perché questo di- 
segno, voluto dalla natura,.rie- 
sce a combinare in sé qualco- 
sa di selvaggio e qualcosa di 
sontuoso. Ed è per questoiche 
piace così tanto alle donne. 

Una pelle maculata la indossa- 
va Lothar, il servo dell'Uomo 
Mascherato. Ma primo a voler- 
la indosso alle donne fu Chri- 
stian Dior, subito dopo il lancio 
del suo famosissimo «new 
look». Il grande sarto creò lun- 
ghi abiti da sera e grandi man- 
tellia «macchie» ed ebbe subi- 


“to uno stuolo di imitatori. Pri- 


mo fra tutti Yves Saint Laurent, 
che ancora oggi non dimentica 
mai di inserire in ogni collezio- 
ne un esempio di maculato, 
quasi un omaggio al suo mae- 
stro. Gli stilisti italiani non so- 
no stati da meno in questa 
passione, specie da un pàio 
d'anni, da quando cioè si sono 
scoperti un'anima ecologista. 
Ha cominciato Valentino con 
le sue ampie pellicce di pelou- 
che a disegno di leopardo con 
le gonne corte e strette. 


Moda e Bellezza 


Ha cominciato Dior, seguito 


da Saint Laurent. Dai grandi 


magazzini agli stilisti di grido, 


tutti cavalcano la tigre finta 


Pellicce sintetiche così curate 
da sembrare vere, contraria- 
mente a quelle divertenti e 
piene d'ironia di Franco Mo- 
schino che ha approfittato an- 
che di quest'occasione. per 
dissacrare un altro stile della 
moda. Moschino mette addos- 
so alle donne un maculato 
grintoso, quasi sempre corto a 
giubbotto o a «parka», chiuso 
da bottoni a forma di cuore o 
da stravaganti allacciature 
con cucchiaio, forchetta e col- 
tello (ogni capo sfiora il mezzo 
milione). 

Macchie in abbondanza anche 
per le allegre ragazze che ve- 
stono Coveri. Lo stilista fioren- 
tino, però, ama il maculato so- 
lo in bianco e nero e lo piazza 
sulle tute da ginnastica, sui 
pullover, sui giubbotti e perfi- 
no sui pigiami. Come un manto 
di leopardo anche i maglioni di 
Krizia che, si sa, adora gli ani- 


mali e li ricorda sempre in 
ogni sua creazione con grandi 
occhi scrutatori e larghe fauci. 
Ma i maculati per feline am- 
malianti e timide ruggenti im- 
perversano quest'inverno su 
tutti i fronti della moda, dalla 
confezione di lusso a quella di 
serie, dai grandi magazzini al- 
le bancarelle dei mercati. Chi 
si affida ancora alla sarta tro- 
verà.nei negozi di tessuti una 
scelta vastissima di modelli e 
di prezzi, dalle pezze di pellic- 
cia sintetica in tutti i colori 
(dalle 50.000 alle 75.000 al me- 
tro), al jersey (25.000 al me- 
tro), fino alla seta pura (a parti- 
re da 35.000 lire). Le signore 
che guardano ai particolari e 
non osano avvolgersi in un di- 
segno così spiritoso, ricorre- 
ranno alle bordature di passa- 
maneria, alle cinture, ai ma- 
glioncini girocollo, alle po- 
chette e a una serie infinita di 
accessori che va dalle scarpe 


agli occhiali, dai fermacapelli 
alle borse. Per queste ultime è 
una vera invasione: grandi ò 
piccole, a mano o a tracolla, 
purché di cavallino stampato a 
macchie; come quelle lanciate 
per primo da Ermanno Daelli. 
L'idea più nuova è di Monrif 
che ha disegnato una collezio- 
ne ‘di imper leggeri e svolaz- 
zanti e di blouson con cappuc- 
cio, inun tessuto cerato bello e 
morbido come la seta. E poi 
basta un gesto e, come per in- 
canto, l'impermeabile scom- 


pare. dentro un'elegante po- 


chette. 

Ecologico ruggente è il bom- 
ber maculato con la stola abbi- 
nata. (300.000). di Sportmax, 
ecologico pezzato il giubbotto 
di Ooks jeans (400.000). Ha 
un'aria bon -.ton, invece, il 
giaccone della. ragazza che 
veste Emporio. Armani. (sul 
mezzo milione) e che lo abbi- 
nerà sempre ai blue jeans. 
Non poteva mancare il-macu- 
lato ultrachic nella collezione 
di Gian Franco Ferrè per cap- 
potti leggeri contrappuntati da 
uno scialle di voile. Provocan: 
te come Marilyn? Sì, se si ‘in- 
dosserà la mini o.i fuseau attil- 
lati tutti macchie di Baciami 
Stupido e, sotto sotto, un pa- 
gliaccetto di seta di Valentino 


, bodywear, oppure un comple- 


to da notte da donna - 
do (La Perla). 


leopar- 


MODE / CURIOSITA’, BIZZARRIE E PARADOSSI MACULATI 


Il look che dà alla testa 


Bastano 70 mila lire eun po; di ‘coraggio Par avere capelli ferini 


Giaguari, tigri, felini di ogni ge- 
nere, ma anche zebre, giraffe, 
cani dalmata: ogni varietà di ma- 
culato, anche alla fine di questi 
anni '80 fa trendy. Rigorosamen- 
te falso — consoliamoci con 
l'impegno ecologico — non 
avendo alcun problema di estin- 
zione, il motivo si diffonde in 
ogni direzione. Non solo finti - 
veri, ovvero vere pellicce di finti 
leopardi, ma anche vassoi, oc- 
chiali, fiocchi, guanti, penne sti- 
lografiche, ombrelli, scarpe, cal- 
ze, foulard, orecchini, cappelli. 
Ai giovani londinesi questo mi- 
metismo ferino ha dato alla te- 
sta: furoreggiano capelli cortis- 
simi, tagliati dopo aver opportu- 
mamente pigmentato le ciocche 
del caso. Una testa leopardata 
costa circa 70 mila lire e si basa 
su una miscela di artifici croma- 
tici e sapienti colpi di forbice. 
Senza arrivare all'eccesso, ba- 
stano piccoli dettagli per essere 
alla moda: un fermacapelli, un 
paio di occhiali o un foulard in 
seta prodotti dai francesi Ivan e 
Marzia, pilastri. del maculato, 
che da ben dodici collezioni ne 
ripropongono originali variazio- 


ni sul tema dalla lingerie al fu- 
seau in maglia di lana. Guanti e 
collants bastano per rinnovare 
maliziosamente l'immagine di 
Jane, mentre per un Tarzan sul- 
le.nevi c'è un magnifico eskimo 
dall'interno leopardato (Jet Set). 
Per le più spiritose c'è un boa da 
cui farsi morbidamente strango- 
lare: è tigratissimo e firmato Mo- 
schino come tante altre propo- 
ste «selvagge» di questa stagio- 
ne. Le scarpe zebrate le ha fatte 


il milanese Prada, quelle leopar- 
date Sergio Rossi; cinture e bor- 
se di ogni forma portano le griffe 
di Bag Sport mentre da «Avant 
de Dormir» a Milano, c'è addirit- 
tura un pennello da barba ghe- 
pardato.(40 mila lire circa). L'ar- 
redamento da far invidia a Jac- 
kie Collins, maniaca del travesti- 
mento ferino, sta arrivando e 
prima della fine dell'inverno an 
che in fatto di divani e vetri tigra- 
ti ne vedremo delle belle. 


Il messaggio dovrebbe a questo 
punto essere chiaro, ma per chi 
sentisse ancora il bisogno di 
lanciare segnali, niente di me- 
glio che prendere appunti su 
quaderni Wwf, carta riciclata al 
100 per cento, siglati da tigri e 
leoni; ci si può aiutare con una 
stilografica (Dupont) maculata‘a 
caro prezzo (430 mila lire circa) 
e contando nervosamente i mi- 
nuti con l'ausilio di uno Swatch, 
ovviamente di plastica MESE 
ta. 
Quello da maculato non è una 
«malattia» cui si può sfuggire: 
chi a Natale fa fagotto e cambia 
aria per non Vedere più «mac- 
chie» se ne accorgerà. In monta- 
gna impazzano coordinati «sel- 
Vaggi», il doposci è felino (altri- 
menti non è.«in»); nei mari del 
Sud ci si immerge fasciate da 
piccoli bikini maculati e tigri di 
spugna campeggiano sui teli da 
mare. Per finire poi, occhio a 
borse e borsoni da viaggio: la 
parola d'ordine è «stile safari». 
Ovviamente firmato (Redwall e 
Francorosso). ‘ 

[s. c.] 


NEGOZI / APERTA A ROMA LA PRIMA BOUTIQUE CHE RICICLA I CAPI DI ALTA MODA USATI 


Firmatissimi d’occasione 


TENDENZE 
Accessori 
a tutto lusso 


Lusso e così sia. L'abbi- 
‘gliamento femminile si ar- 
ricchisce di dettagli che 
sono sempre più lussuosi 
e si caratterizza per una 
serie di accessori. impo- 
nenti e colorati. Al primo 
posto è ora l'ornamento di 
pelliccia: colli, stole, bordi 
e polsi (a volte color rubi- 
no, smeraldo, ametista). 
Lussuosa. alternativa alla 
pelliccia, i ricami sono 
preziosi e pesanti, davve- 
ro. invernali; gli stilisti. li 
aggiungono a quasi tutti i 
vestiti. Subito dopo ven- 
gonoi gioielli, vistosi e so- 
vrabbondanti, perché l’in- 
verno del '90. privilegia 
l'oro giallo, a cominciare 
dai bottoni. 


QUESTO 
È IL MOMENTO 
per acquistare, 
o regalare, 
un MONTONE 
Un giaccone 
o un giubbotto 
in pelle, 
delle migliori qualità 


Quarantadue mila lire una 
camicetta’ firmata Versace, 
Ventottomila una camicia 
Saint Laurent di qualche col- 
lezione fa, quarantotto mila 
per un giaccone in pelle di 
Genny (taglia mini): non è un 
sogno ma il listino prezzi del 
negozio da poco aperto a 
Roma (via di Santa. Maria 
Maggiore 149) da. Daniela 
Branconi, fisioterapista di 
mattina e manager dell’usa- 
to di lusso il pomeriggio. 

Una boutique specialissima, 
con una architeîtura altret- 
tanto particolare: quasi sotto 
Roma, con un ingresso poco 
in vista. Anche questo gradi- 
tissimo alle clienti che arri- 
vano con le braccia cariche 
di ‘abiti, gonne, cappotti e 
completi firmatissimi ma già 
usati: Daniela li guarda, fa 
una valutazione, identifica la 


cliente con un numero di co-- 


dice che le garantisce l’ano- 
nimato, poi provvede ai rici- 
clare il capo vendendolo a 
prezzo stracciato ad un'altra 
‘amante della «griffe». 


NIENTI 


nice 


A fine stagione ogni socia di 
questa banca-club dell'abito 
di lusso (tutte signore e si- 
gnorine che frequentano il 
bel mondo e quindi possono 
ripetere al massimo due vol- 
te la stessa ‘mise’) recupera 
il cinquanta per cento del va- 
lore degli abiti venduti, si ri- 
prende (se ha armadi liberi) 
quelli rimasti oppure li 
scambia con altri. Si tratta in 
sostanza di una vendita per 
conto terzi che nella capitale 
ha già almeno altri due 
esempi: un'idea divertente e 
utile perché permette alle 
spendaccione di tirare su un 
po' di soldi (da reinvestire 
ovviamente in altri capi di 
moda), di svuotare ogni tanto 
il «quattrostagioni» e di ac- 
quistare altri capi di grido in 
buono stato e a prezzi acces- 
sibili. 

Chi compra per la prima vol- 
ta nella boutique del «ricicla- 
to» di: lusso, usufruisce di 
uno sconto dei dieci per cen- 
to. 


Abbigliamento in Pelle 
di Alta Moda 
P.zza Scorcola, 3 - Tel. 363316 


. la sicurezza 
di un acquisto ben fatto! 


Modelli di alta mau in passerella: chi li compra ora può «ammortizzare» la spesa 
rivendendoli attraverso una DOubGue romana. 


Via Udine 80 - angolo via Tasso 


tel. 413619 - Trieste 


Il primo negozio Stock-house 


di Trieste 
Abbigliamento casual 


OE SO MELIA RIINA SAI 


Fai 4 passi in più... e troverai 
la più ampia scelta di MONTONI 
e Capi in Pelle a PREZZI ECCEZIONALI! 


è la MODA PELLE 


a Gorizia in Via Carducci 46 


e maglieria a prezzi eccezionali 


È Venerdì 8 dicembre 1989 


Dal cappello alla punta delle scarpe il selvaggio detta 
legge. (Modello di Baciami Stupido) 


\ 


il 
DI 


i 


CHIARA BONI 
Dive-divine 
stile giungla 


Bella e un po' sfacciata, 
spiritosa e vagamente al- 
tera. E' lei, la donna che 
quest'inverno ha deciso di 
Uscire dall'anonimo cap- 
potto color cammello o dal 
classico loden, per tuffarsi 
nel look maculato. Un pia- 
cere nuovo, quasi un tra- 
Vestimento che ha conqui- 
Stato giovanissime e non, 
eche ha fatto correre libe- 
tamente la fantasia degli 
stilisti, anche di quelli che 
non avrebbero mai pensa- 
to di buttarsi in quest'ulti- 
ma:avventura. 

Mac'è anche.chi ha scelto 
i disegni dei più rari felini 
come tema fisso di ogni 
collezione. E' il caso. di 
Chiara Boni, la biondissi- 
ma stilista fiorentina che 
ha fatto del maculato la 
sua grande passione. «La 
prima calzamaglia che ho 
disegnato quando quindi- 
ci anni fa ho cominciato a 
fare vestiti per il mio ne- 
gozio ‘You Tatzan, Me 
Jane” — ricorda Chiara 
— è stata una calzamaglia ‘ 
stampata leopardo. L'ispi- 
razione è stataztanto im- 
mediata quanto facile da 
Capire: era quello il nostro 
nuovo marchio. Gosì faci- 
le che il maculato è diven- 
tato nel.giro di poco tempo 


il mio ‘segno. distintivo: 
Magliette "impermeabili, 
sacche, interni di giacche 
a vento, tutto maculata». 
Nello stile. di Chiara.Boni 
questo disegno èidiventa- 
to un classico tanto da so- 
stituire un pois, una riga, 
un Principe di Galles. «Mi 
diverte molto rivisitare il 
maculato — dice Chiara 
— perché lo spazio per.la 
creatività e l’ironia è infi- 
nito. Per esempio la scor- 
sa stagione l'ho rivisto per 
la. linea . giovanissime 
“You Tarzan, Me Jane", 
sostituendo alle macchie i 
‘cuori. Ma al posto di un 
cuore ci può essere anche 
una macchia gigante colo- 
rata di verde, di fucsia, di 
giallo oro», 

Dunque un amore infinito. 
Ma perché vestirsi di ghe- | 
Pardo piace COSÌ tanto? 
«Credo che la spiegazio- 
he stia nel:fatto — ammet- 
te la Boni — che noi tutte 
indossando. un vestito 0 
un ‘cappotto maculato ci 
sentiamo un po' dive - di- 
Vine. Tutte le stars, da Ma- 
rilyn Monroe a Ava Gard- 
ner, l'hanno usato! come 

segnale preciso di divi- 
“smo. Noi oggi lo usiamo 
per soddisfare la nostra 
piccola o grande voglia di 
essere dive», 

[e. d.] 


pnretizine vsismino ingr sarei 


EE ee 


CURIOSANDO / NELL’ARMADIO DI PUPI AVATI 


adoro giacca e cravatta» 


I 
«Sono anticonformista: | 


L’armadio di Pupi Avati si 
schiude a fatica: non è un 
mobile importante per il re- 
gista che, anzi, mentre pas- 
sa in rassegna. i suoi pullo- 
ver trova modo di fare un 
predicozzo contro i patiti del 
‘took’ deli’ultima ora. Ma Pu- 
pi Avati, taglia cinquanta, 
spende poco o molto per ve- 
stirsi? 

«Poco, poco: per me l’abbi- 
gliamento non è una cosa 
fondamentale. Ce ne sono 
altre, molto più importanti da 
coltivare: però, ahimé, ormai 
in qualunque città si vada, da 
Parigi a Milano, da Firenze a 
Bologna, i negozi di abiti e 
accessori aumentano a rit- 
mo vertiginoso e guadagna- 
no sempre più spazio». 

Ma perché ce l’ha tanto con 
scarpe e cappotti, gilet e cra- 


vatte? 
«Non ce l'ho affatto: dico SI 


che è uno scandalo che la 
gente dedichi gran parte del 


proprio reddito e dei ‘suoi 
pensieri all'acquisto di abiti: 
la sciatteria, la sporcizia, a 
me dà fastidio. Ma quando 
sei decente, che bisogno c'è 
di spendere milioni ogni an- 
no per essere alla moda? [n- 
vece, anche i miei figli, che 
hanno 20; 23 e 18 anni, stra- 
vedono per i vestiti di moda: 
se le scarpe non sono ‘quel- 


le', se la giacca non'è di 
quella firma, non va bene. 


Non la vogliono». 


Allora lei si mette quel che, 


capita? 

«Non proprio: mi fanno molti 
regali mia moglie, mio fratel- 
lo e i-miei amici. Tutte cose 


classiche che porto Volentie- _ 


ri». 
Lei è di quelli che scelgono il 
casual o giacca-e-cravatta? 

«Giacca e cravatta, decisa- 
mente. Mi ci sento più a po- 


sto soprattutto più a mio 


agio». 


Il più bel rega!0... 
una.calda e morbida pelliccia, nei più nuovi e 
attuali modelli» tutti di altissima qualità 

a prezzi contenutissimi... 


Pupi Avati 


Naturalmente da 


MATA 


pelle e pellicce 
Via S. Caterina 8 - 631470 


1989 


——& 
È. 


chi. Irrinunciabile, 
«base». Perfetta per le 
ge dai raggi UV, id 
Solore dorato che fa 
ed è disponibile in 
filtri solari. Dopo itr 
«potenziato» 
Cute secca ed 
espressione 


Freddo, gelo, vento, continui sb: 


: Venerdì 8 dicembre 1989 


i. .. ; .. 

alzi di temperatura, smo in- 
quinamento: d'inverno tutto sembra congiurare contro la i 
dell'epidermide e del volto, Le difese cutanee s'impoveriscono, le 
ghiandole sebacee diminuiscono la loro attività e il fil i 
co che ricopre la pelle si asso 
zione, elasticità e... «immagin 


Torna, ed è un trionfo, la perla 


impazza l’orologio d'epoca, 


fanno sognare le pietre colorate: 


questo è l’anno del dono di lusso 


| Spesso, anzi quasi sempre, 
| il pensiero non basta: e tan: 
. fomeno basta in occasioni 
;, come queste in cui il numero 
| dellefestività e la foro impor- 
. tanza'è tale da giustificare il 
| lusso più sfrenato nel fare e 
nel farsi un dono. E all’inse- 
| gna del lusso, del sontuoso 
| rigorosamente scevro da 
. Ognisenso di colpa, è questo 
. Natale che ha già scelto il 
| Suo terreno preferito in fatto 
| di regali e colpisce duro con 
Oro, argento e perle. 

Oro per tutti e per tutte le ta- 
| Sche; argento peri monili più 
Nuovi e gli orecchini, perle 
| Per lei con un ritorno alla 
| Qrande del doppio filo (G6- 
Neve) o della maxi-perla al 
| dito. E poi c'è l'orologio: pro- 
. tagonista assoluto già da 
Mesi, quello russo (0 ispirato 
alla Russia) cede ora il po- 
so Sotto l'albero, a quello 
peso, a quello vecchiotto 
oi chi può, a quello anti- 


D'oro sono gli spilloncini da 
Mettere sul revers della 
giacca come pure i distintivi 
(100 mila circa, piacciono 
molto ai ragazzi); d'oro i 
bracciali anni '50 a catena 
dipssa da cui pendono cion- 

tini di tutte le fogge. per le 
ragazzine; se il SARO de- 


stinato aq nen 
doli diventata <ady» i cion- 


Ni o invece t 
uattro sigilli cestrer 
Belli anche j putichi inglesi. 


a lastra battuta Xi bracciali 
«tessuto» d’oro Vena mn 
Gran ritorno, per chi un: 
Stile «signora», anche della 
Spilla: sempre grande è od 
Sapore liberty-floreale o ispi: 
rata al leggendario «anima- 
lier» di Cartier. Smeraldi e 
fubini per chi può spendere, 
Quest'anno sono il «top» (i 
Prezzi vanno da un milione € 
Mezzo in su) anche se resta 


solido l'indice di gradimento 
del brillante che sta grosso e 
solo o «sbriciolato» su una 
alta fascia d'oro bombata. 

Tengono solidamente banco 
gli orecchini: divertenti e 
pratici quelli con una base 
dorata da cui scendono pen- 


denti intercambiabili, Di mat-, 


tina si usano i cuoricini d'ar- 
gento che dalle 18 in poi ven- 
gono sostituiti da grosse per- 
le (Pacifici). Per il regalo 
molto importante c'è la perla 
che sta aderente al lobo del- 
l'orecchio ma è illuminata da 
un piccolo. «brillo»: proprio 
così la portavano le nostre 
nonne. Le bisnipoti preferi- 
scono perline intercalate a 
pietre dure sui piccoli brac- 
ciali da portare aderenti al 


«polso e a due a due (80 mila 


circa l'uno). 

Se anche per «lui» non basta 
il pensiero, il settore orologi 
permette di spaziare con la 
fantasia e tiene conto di tutte 
le tasche:.il boom '89 è l’oro- 
logio che viene dal passato e 
che si può trovare sia dal ri- 
gattiere (500 mila lire circa) 
che dal gioielliere. Qui, ov- 
viamente la.musica è un'al- 
tra e i prezzi non hanno limi- 
te. Sempre in sella gli orolo- 
gi trasparenti (Pinko, 400 mi- 
la circa), i cronometri e, ov- 
viamente; gli «esemplari» di 
gran razza che si chiamano 


- Movado, Longines, Breitling, 


Iwc e Rolex Daytona, Cartier 
un'autorità in materia di tem: 
po, ha tenuto a battesimo per 
Natale l'ultima edizione (l’ha 
Chiamata americana) del 


Suo Tank (6 milioni Circa) 


Mentre per chi sì può 
5 er 
Mettere di firmare ASSERUONI 


Molti zeri restano una fede ij" 


Patek Philip D 
Piguet. ppe e l Audemars 


[r.c.] 


ola | im idro-lipidi- 
ttiglia sensibilmente. Tono, idrata- 
È n le» sono in pericolo: è quindi indi- 
Spensabile neutralizzare con un corretto trattamento si attac- 
per la pelle che affronta il freddo, una buona 
più giovani, la crema colorata che proteg- 
lata e nutre la pelle donando al volto quel 
«bonne mine»: si chiama Grand Air di Phas 
Quattro nuances, arricchita da Vitamina E e 
‘ent'anni il programma cosmetico deve essere 
per Prevenire anche l'invecchiamento precoce: la 
arida, maggiormente esposta all'insorgere di segni 
prodotti e spesso affetta da «couperose», necessita di un 
Dior ca altamente restitutivo, per esempio «Icone» di Christian 
Noi ‘e grazie ad un principio attivo biologico composto da due 
5 Toni che agiscono sinergicamente, ne ricostituisce l’ottimale 
Quilibrio lipidi - proteine - acqua. Per proteggere la pelle dal 


COSMESI / CREME DI PROTEZIONE IN CITTA? E AD ALTA QUOTA 


Se la tua pelle va sotto zero 


photoaging (la senescenza causata dalle radiazioni UV) c'è poi 
«Immunage» di Elizabeth Arden che, caratterizzato da un ip. 15 
assicura un effetto nutriente, ristrutturante ed emolliente combat- 
tendo anche l'aridità superficiale. E per lui? Anche la sua pelle è 
vittima dell'inverno. Per salvaguardare il volto da aridità e sec- 
chezza meglio sostituire l'abituale dopobarba alcoolico con una 
formula più ricca dalle proprietà addolcenti, lenitive, umettanti e 
protettive come il «Protecteur Hydratant» di Cacharel pour l'Hom- 
me e, se lui non è più nell'età verde, combatta l'invecchiamento 
con creme ed emulsioni restitutive. Per non gettare alle ortiche 
tutto il lavoro fatto in città però, è indispensabile infilare nella 
valigia delle vacanze in montagna anche prodotti «solari» più effi- 
caci. Per i più piccoli, ma anche per i giovani «teen» attenti alla 
moda, perfetta è l'idea Piz Buin: «Sun Colors Combi»'si chiama la 
‘crema protettiva che nasconde nel tappo uno stick filtrante colora- 
to. Serve a giocare dipingendosi la faccia in tutta... sicurezza. 
Riservate alle alte quote, sempre di Piz Buin, sono «Sun Extrem», 


con ip. 120 15, e «Sun Block». 


REGALI / UNA MAPPA PER ORIENTARSI FRA I DONI CHE FANNO SENSAZIONE 


Quando il pensiero non basta 


Spille e spilloncini, sigilli antichi portati come ciondoli, quadranti spiritosi o preziosi 


I best 


Un omino tutto d’oro: 
spiritosi e preziosi 

gli spilloncini da 
giacca furoreggiano 
fra ragazzi e ragazze. 
L'ultima generazione è 
quella che impersona 
i diversi sport: dal 
podista al culturista. 
Il prezzo 
abbordabilissimo, 

si aggira sulle cento 


mila lire. 


Sua maestà la perla 


torna:a trionfare... 


'e.tiene banco su 
orecchini, collane, 
spille e anelli. Dona 
a tutte, piace a 
molte, ha moltissime 


Varietà: quest'anno. 


. va portata su tutto; 
dal jeans. al visone. 
I prezzi sono molto 

‘diversificati 


A.E.D.E. - Archivio di Stato di Trieste 


Associazione Triestina amici dei musei "M. Mascherinj" 
Campanotto Editore - Centro Culturale Pubblico Polivalente di Ronchi dei Legionari 
C.E.S.T. - Centro Studi Economico Politici "Ezio Vanoni" 


- Baiern 


C.N.R. Istituto Talassografico di Trieste "Francesco Vercelli" - Comune di Monfalcone 
Comune di Trieste Istituzioni Culturali Rip. XIV - Cragnolini arch. Ezio i 
De Agostini - Del Bianco Editore - Editoriale Stampa Triestina 
Edizioni B & Mm Fachin - Edizioni "C’era una volta. . ." - Edizioni della Laguna 
Edizioni "e" - Edizioni Elle - Giulio Einaudi Editore - Eurotecnica 
F. & G. Elaboration - Fotolito Udinese - Garzanti Editore - G.E.T. Legatoria 


[g. la.] 


Un paio di sci da campione, 
da esperto, da turista. Op- 


uno snow - surf. Insomma 
da discesa, da fondo o free 
- style, lo sci comincia in di- 
cembre la sua stagione 
d'oro. O meglio, comincia 
la grande stagione. delle 
nevi, con i modi e le mode 
che coinvolgono un po' tut- 
ti. Per l'inverno 90 la moda 
maschile, ma anche quella 
femminile, sembra avere 
due parole d’ordine: colore 
e tecnica. Il colore è un te- 
ma dominante in quasi tut- 
te le collezioni ed è «colore 
totale»: toni solari o acidi, 
serigrafie fluorescenti, in- 
serti cangianti si ritrovano 
SU basi unite o in divertenti 
\effetti optical e geometrici. 

Nella «costruzione» dei 
tessuti poi la tecnica si è 
ancor più perfezionata: tra 
le nuove fibre spicca il 
Thermore T 37 a «termicità 
dinamica», ossia in grado 
di adattarsi agli sbalzi di 
temperatura esterna (nei 
capi di Silvy Tricot, Sergio 
Tacchini e Brunik). Si ricon- 
ferma anche quest'anno il 


sellers dorati 


L’orologio 89 deve 
sapere dire che 

ora è ma anche 
rivelare come è fatto 
e come funziona: 
per i maniaci del 
tempo che passa è 
questo l’imperativo. 
Chi se lo può 
permettere, invece, 
sceglie i mitici 
quadranti 

a molti zeri nuovi, 
o «d’annata». 


pure uno snow - board 0 © 


Moda e Bellezza 
| MODE /! COLORI VIVACI E TECNICHE SOF ISTICATE DOMINANO L’ABBIGLIAMENTO MASCHILE DA MONTAGNA 


L'arcobaleno si mette gli sci 


successo del Gore - Tex, 
membrana water - proof 
anti vento. che mantiene al 
corpo il calore naturale la- 
sciando traspirare (la' uti- 
lizzano Anzi Besson, Cies- 
se Piumini e Think Pink); e 
il successo del Supermec- 
por (microfibra di polieste- 
re) con cuciture termosal- 
date per evitare qualsiasi 
infiltrazione d'acqua (nel- 
l'abbigliamento sci di Col- 
mar e di Belfe). E, prodigio 
della tecnica, si arriva per- 
fino ad ottenere un tessuto 
fotocromatico in grado di 
reagire ai raggi Uva varian- 
do di colore oppure facen- 
do apparire una stampa 
(Gigi Rizzi) per ritornare 
poi al colore originario. In- 
somma moda e tecnologia’ 
sembrano muoversi insie- 
me sulla neve. Ma come ci 
vestiremo? 

La tuta è sempre protago- 
nista anche se è già annun- 
ciato il ritorno della cara, 
Vecchia. giacca a vento e 
del suo complemento idea- 
le:.il pantalone elasticizza- 
to per un vero look. anni 
Cinquanta. Non manca lo 


stile «made in France» peri 
più giovani con capi realiz- 
zati in raso idrorepellente e 
finiture in pelliccia ecologi- 
ca (Lothars). E non manca: 
no i capi trasformabili: gilet 
che diventano tute, panta- 
loni dai quali si estrae una 
giacca coordinata, tute con 
gilet interno staccabile (di 
Anzi Besson). 
Da ricordare a proposito di 
trasformazioni, | l’Amaca 
Ski, un piccolo «marsupio» 
da portare in vita che aper- 
to è telo - amaca per i mo- 
menti di relax sulla neve e 
portasci alla fine della gior- 
nata (da Germani Sport a 
Milano). Altri gadget tra l'u- 
tile e.il dilettevole per que- 
sta stagione sono la Hot 
Bag di Ellesse (un sacchet- 
tino che emana calore per 
circa due ore, da inserire 
nella giacca a vento), i co- 
loratissimi autoadesivi 
Swylon per rifare il look de- 
gli sci e il Waterstop di In- 
victa, uno spray per imper- 
meabilizzare — se ce ne 
fosse bisogno! — qualsiasi 
cosa. 

[Michaela Mariani] 


- di 


Colore ed estremo comfort sono le caratteristiche 
dell’abbigliamento sportivo per lui (modello Mizar). 


REGALI /SOTTO L'ALBERO LE FRAGRANZE PERSONALIZZATE 


Il profumo con il trucco 


Abbinamenti inediti dedicati alla donna zarina, al tifoso e al manager 


Un tempo era il regalo - salva- 
gente. Una boccia di profumo 
andava sempre bene, per tutti. 
L'imbarazzo della scelta era 
minimo: c'erano le colonie per 


"{ lui e quelle per lei. | bambini, 
! allora, sapevano solo di boro- 


talco e manco ci si pensava ai 
«teen-agers», oggi diventati 
uno dei più interessanti «ber- 
sagli». della pubblicità e del 
mercato delle fragranze. Re- 
galare un profumo, adesso, è 
una impresa, tali e tante sono 
le possibilità di scelta: questa 
è l'era del profumo personaliz- 
zato. E guai a chi sbaglia 
scambiando boccette e incli- 
nazioni del destinatario. Per 
orientarsi in questo mare odo- 
roso, ecco alcune coordinate. 


Profumi-novità 

Nel mondo irresistibile dei 
profumi ci sono sempre molte 
novità: cominciamo da quelli 
maschili. Dedicato a tutti i tifo- 
si della squadra bianconera, 
c'è «Ju», profumo ufficiale del- 
la Juventus. Certo sarebbe 
una gaffe imperdonabile rega- 
larlo a chi ha invece nel cuore 
l'Inter: ma c'è pronto «58», il 
profumo della squadra neraz- 
\ zurra. Meno impegnativo ma 
non meno dinamico, Maserati 
‘e poi, per i «duri» di tutte le 
età, ci sono profumi dai nomi 
mitici e leggendari: da James 
‘Dean a Harley Davidson. Per i 
più giovani, invece, Charro. 
Per l’uomo che vuole essere 
«up to date» Ma è incline al 
classico, meglio Henry Cot- 
ton's, Caractère e Davidoff 


Cool Water. 


Perle zarine 

Le novità al femminile arriva- 
no dall'Est, mai così tanto di 
attualità, con un lungo elenco. 
di fragranze russe. Intense e 
romantiche, dai nomi altret- 
tanto esotici: Anastasia, Ale- 
xandrey, Valentina, Luci di 
Mosca, Svidania Misha, Russ- 
kaia Essienzija, Bolscioj (uni- 
sex). Clima diverso, ma altret- 
tanto attuale per i profumi ispi- 
rati al 1789 come Révolution à 
Versailles di J. Desprez. Per le 
sportive c'è Gabriela Sabatini 
e Ferrari Ros, per le raffinate 
Pomellato (dal nome delfamo- 
so gioielliere) e poi Nazareno 
Gabrielli (quello delle borse e 
della pelletteria). Per le giova- 
nissime la fragranza frizzante 
di Iceberg o quella più dolce di 
Pour Elisa; per le più sofistica- 
te, Samsara di Guerlain. 


Peri piccoli CLAIRE 
Profumi anche per i più piccoli; 
dai teen-agers in giù! Si co- 
mincia con Atkinson's, la clas- 


‘> | 


Gabriela Sabatini, la fascinosa campionessa della 
racchetta ha dato di recente il suo nome a un profumo. 


sica Colonia (L. 14.000 circa) e 
si può scegliere fra tutta una 


serie fitta di cofanetti con i pro- 


dotti della linea «For Baby» in 
abbinamenti diversi (da L. 
40,000 in su). Nuove e diver- 
tenti le proposte della Walt 
Disney: per «lui», Mickey, 
gamma con eau de cologne (L. 
20.000 circa), sapone e bagno 
schiuma (L. 8.000 circa) e per 
«lei» eau de toilette Lady Min- 


PER NATALE .. REGALA UNLIBRO! — 


A.Giuffrè Editore - Gruppo Editoriale Fabbri Bompiani Sonzogno Etas 
Hrvatska S.R. - Hyphen - Kaernten - La Nuova Italia Editrice 


Libreria Editrice Goriziana - Libreria Internazi 


Libreria Tergeste - LINT Trieste - Macro Edizioni - 
Consiglio dei Ministri Dipartimento - 


Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
ilievografia Drioli - Società Dante Alighieri 


Murri - Ober Osterreich - Presidenza del 
per l’editoria - R.C.S. Rizzoli Libri - 


Regione Lombardia - Regione Veneto - R 


onale Italo Svevo - Libreria Morgana 
Arnoldo Mondadori Editore 


Soc. Editoriale Libraria - Società Italiana Testi Islamici - Steiermark 


Tassinari/Vetta associati - 


Tergestinae Dioceseos Seminarii - U.T.E.T. Agenzia i 


Culturale Generale - U.T.E.T. Agenzia Medica del F.V.G. - Villaggio del Fanciullo 


nie (L. 10.000 circa). Tutta la 
banda Disney, al gran comple- 
to, è stata chiamata in campo 
con gli allegri flaconi colorati a 
forma di... Paperino, Pluto, Pa- 
peron de’ Paperoni. Né è stata 
dimenticata la sinuosa Jessica 
che ha dato il nome all’eau de 


| toilette per le adolescenti (L. 


20.000 circa). 

Perle vanitose x 
Per un regalo speciale ci sono 
bellissime confezioni per pro- 


fumi e articoli di make-up in 
veste preziosa: la cipria com- 
patta di E. Lauder, Golden Alli- 
gator Compact, dentro un 
‘astuccio tutto dorato con lavo- 
razione ad effetto coccodrillo 
(L. 60.000 circa). All'insegna 
del lusso sfrenato il portaci- 
pria ricaricabile di Y. S. Lau-! 
rent, un piccolo cuore tempe- 
stato di gemme e quello di Pa- 
loma Picasso, Poudrier Preciu 
Rechargeable, ‘addirittura 
placcato in oro. Eppoi tanti pic- 
coli. elegantissimi flaconi va- 
porisateur da borsetta, ricari- 
cabili, con profumazioni di 
successo: Poison di Dior, Sen- 
so di Ungaro, Knowing di E. 
Lauder e Boucheron nel flaco- 
ne- anello. 


Un regalo... anzi due 

E perché non due regali in 
uno? Per Natale le ditte più fa- 
mose hanno abbinato al profu- 
mo un articolo di toilette o una 
sorpresa. Così E. Arden ha 
creato «Travel Set» che. con- 
tiene eau de toilette, bagno 
schiuma, talco della linea Eau 
Fraiche, più un paio di comode 
pantofoline da viaggio con la 
custodia (L. 60.000 circa). Fen- 
di ha messo insieme profumo, 
block notes e una penna (L. 
80.000)..Con Arrogance c'è in- 
vece un comodo arricciaca- 
pelli elettrico (L. 40.000). Nino 
Cerruti abbina il profumo ad 
una elegante pochette nera da 
sera (L. 80.000 circa) mentre 
nel cofanetto di Orlane, Presti- 
ge Beauté, pochette azzurra e 
trousse per il make-up (L. 
50.000 circa). 


Per vanitosi 
Per «lui» che va sempre di fret- 
ta, c'è «Il tempo», un cofanetto 
firmato Luciano Soprani con 
orologio da polso stile Anni 
'50; per l’amico freddoloso, 
quello di Balestra con una cal- 
da sciarpa (L. 50.000 circa) e 
per quello scanzonato Cacha- 
rel ha messo insieme una sim- 
paticissima radio Walkman, e 
un profumo (L. 70.000 circa). 
Tuscany, più classico, opta pet 
un elegante beauty case con 
dentro i prodotti base, eau de 
toilette, ‘dopo barba, deodo- 
rante (L. 100.000). Biotherm ha 
assemblato prodotti di tratta- 
mento con il rasoio (L. 65.000 
circa) mentre per l'uomo d'af: 
fari sempre in giro per il mon- 
do, c'è Polo by Ralph Lauren: 
un profumo più un porta - abiti 
da viaggio (L. 60.000 circa) op- 
pure il profumo dentro al bor- 
sone 24 ore. 
# [v.d.b.] 


Multimedia 


® 
Librografica 

Fiera di Trieste 5 - 10 dicembre 
orari: 


feriali 10.00 - 13.00 15.30 - 21.00 
festivi 10.00 - 21.00 


L'INGRESSO È GRATUITO 


A 


AV 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI. 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali GORIZIA: corso Italia 
74, telefono 34111 MONFAL- 
CONE; via Fratelli Rosselli 20, 
telefoni 798828 - 798829 POR- 
DENONE: Corso Vittorio Ema- 
nuele, 21 /G, tel. 520137 / 
522026 - UDINE:piazza Marco- 
ni 9, telefono 506924 - MILA- 
NO:  viaPirelli 32, telefono 
6769/1 - BERGAMO: via Zela- 
sco 1, p.tta S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Fiorilli 
1, tel. 051/ 379060 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 - NAPOLI: 
via Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 12, 
telefoni 30466 30842 - 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via 

- G.B. Vico 9, tel. 3696 TORINO; 
corso Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 6502203. TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 

fanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. h 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: i 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
. lavoro - richieste; 4 impiego e 
. lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d’occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 


merciali; 13 alimentari; 14 au- © 


to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
a ppacanonio locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite: 


ISI ECONOMICI 


tenete Snorri 


23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25. ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
peo del giornale pubblica- 
le, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi S 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10- 11-12-13 14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1200, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 


° stampa degli avvisi daranno 


diritto a nuova gratuita pubbli-; 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24.ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono. previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati; 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. È 

Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA" EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni ‘deve essere 
corrisposto . anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 


19 per cento di Iva). 
2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 
CERCASI prestaservizi refe- 


renziata. Telefonare 422003 
ore pasti. (A65324) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


3 
AQENNE automunito patente C- 
E offresi fattorino o portiere 
d'albergo. Tel. 040/772310 ore 
pasti e serali. (A65302) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


cn 
A. BANCONIERE/A assume 
dancing Paradiso lavoro biset- 
timanale. Presentarsi sul po- 
sto. (A6753) 


AZIENDA goriziana cerca per 
proprio organico ragioniere/a 
militesente pratico/a contabili- 
ta' generale Iva conoscenza 
Edp. Telefonare 0481/20636. 
(B459) Y 
CASA di spedizioni assume 
prontamente contabile espe- 
rienza decennale. Scrivere a 
Cassetta n. 29/B Publied 34100 
Trieste. (A6728) 

CERCASI per locale pubblico 
centro città addetta alle pulizie 
tre ore giornaliere al mattino 
tutti i giorni escluso il giovedì. 
Per informazioni telefonare 
0481/534565. (B462) 


CERCASI per recapito di vo- 
lantini giovani seri max 30 an- 
ni residenti provincia di Gori- 
zia. Telef. 0481/531314 ore uffi- 
cio. (B463) 

CERCASI ragazzi/e con o sen- 
za esperienza per gelateria 
stagionale in Germania tratta- 
mento familiare e ottima retri- 
buzione. Tel. ore pati 040- 
910567. (A65090) 

CERCASI ragazzo/a con pa- 
tente o senza per gelateria 
Germania, ottimo trattamento. 
Telefonare allo 0438/586433. 
(E123) 

RAGIONIERE/A contabile pri- 
manotista cercasi. Scrivere a 
cassetta n. 4/C Società Pubbli- 
cità Editoriale 34100 Trieste. 
(A6747) 


A.A. STUFE kerosehe metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 771032, (A65338) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


4 Mobili 
e pianoforii 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura i; trasporto 
1.400.000. 0431/93383. (C0002) 


TARVISIO 


Residence «TRE CONFINI» 
Via Priesnig 


VENDONSI APPARTAMENTI 


direttamente sulle piste sci 


TERMOAUTONOMI 
PRONTA CONSEGNA 
. 10.000.000 anticipo 
rimanente dilazionabile 


TELEFONARE ALLO. 035/99,55,95 


TR, ETRZSSII ZZZ I BERE E 


Commerciali . 
n —— 


CENTRALGOLD acquista ORO 
‘a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. (A6475) 


PELLICCERIA Rosy pellicce 
giacconi modelli originali sa- 
bato orario continuato. Via S. 
Lazzaro 19. Tel. 040/6308509, Il 
p. ascensore. (A65341) 


Auto, moto 
cicli» 


Mi 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire - 
ritirandole sul posto. Tel. 040- 
821378. (A6680) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine. da . demolire. Tel. 
U40/566355. (A6693) 


A.A. PRIVATO vende Golf Gti 
16 V 1800. febbraio. '88. 
0427/40335 ore Ufficio. 
0427/41466 ore pasti. (F242) 


OCCASIONI, occasioni con- 
cessionaria Lancia Ferrucci 
tel. 040/820204-820214: Y10Lx 
1987, Delta Hf 4Wd 1986, Pri- 
sma 1.3-1.6, Thema 2.0 ie 1986, 
Thema turbodiesel 1985, Mini 
Clubman 1980, Minimetro surf 
1985, Minitre Sl 1980, Seat 
Ronda 1.2 1984, Seat Ibiza 
1985, Renault 21 1987, Citroen 
Bx 1.6 1983, Opel Kadett 1,3 
Gls 85-87, Uno turbo ie 1986, 
Croma Ght ‘1986, Regata 70 
1984-100S 1986, Panda 750 
1988, Croma turbodiesel, 1987, 
Vw Golf Match 1985, Vw Polo gl 
1986. (A050136) 


PRIVATO vende Golf GLanno 
‘81 ottime condizioni. Tel. 
280017/301979. (A65331) 


VENDO Fiat 500L revisionata 
ottime condizioni. Tel. 
301979/280017. (A65331) 


VENDO Golf Gti 16 valvole full 
optional grigia. Tel. 
040/730321. (A65314) 
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M0921, 


VENDO Scirocco GTI metalliz- 


. zato cerchi in lega P600 garan- 


zia. Tel. feriali 040/771647.. 
(A65332) 
VENDO Volvo 740 SW turbo in- 
fercooler '88 full optional fattu- 
rabile. Tel. 040/8362334 orario 
negozio. (A65337) 5 
E STA 
Appartamenti e Jocali 
Offerte affitto 
AFFITTASI appartamento I 
piano uso ufficio-ambulatorio 
piazza Sansovino. 040/272192- 
330190. (D417) 


MUGGIA affitto appartamento 
ammobiliato non residenti. 


"Tel. 040/272192-330190.(D417) 


I RI 
Capitali 
Aziende 

GOLF Club Trieste cerca 
esperti qualificati gestori per 
bar-ristorante. Pregasi telefo- 
nare al 226159 dalle 14 alle 17.. 
PRESTITI veloci a tutti fino 
25.000.000 anche firma singola 
senza spese anticipate. Procu- 
relipoteche su auto/immobili -. 
poca documentazione - agevo- 
lati dipendenti pensionati ca- 
salinghe - istruttoria telefoni. 
ca. Trieste via -Donota, 3 
tel.040-60418-631478. | Udine 
0432-507266. È 

UN prestito garantito dal vo- 
stro lavoro o pensione finan- 
ziamenti aziende rapidità IIFT 
Corso Italia 21, Trieste 


040/65818. (A6691) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTO . signorile: 
possibilmente con garage, 90 
120 mq Gorizia e dintorni pa- 
gamento. in contanti. 
0481/532782. (30005) 

PRIVATAMENTE acquisto con- 
tanti appartamento 70-90 mq, 
preferibilmente ‘in casa recen- 


fe telefonare 040-7631892 
(A0141) 
22 Case, ville, terreni © 


Vendite 


mmm a 


APPARTAMENTO 105 mq via 
Matteotti piano alto ascensore. 


riscaldamento centrale vende-. * 


si. Imm. Gelletti 040/761149. 
(A6752) ) î 
GRADO vendonsi CENTRO 
STORICO nuovi mono bilocali, . 
con, riscaldamento autonomo* 
a'partire da 55.000.000. Possi- 
bilità mutuo. Fronte INGRES- 
SO SPIAGGIA: nuovi apparta- 
menti diverse metrature, nel 
verde, ampi terrazzi, posti au- 
to o garages. GIARDINO: ap- 
partamenti con, vista mare 2 
camere, soggiorno, cucina, 
posto auto OCCASIONE. Inol- 
ire ville indipendenti con giar- 
dino ed attività bar-gelateria 
centralied avviate. | Statale 
Monfalcone Grado, rustico da 
riattare con 3.100 mq terreno. 
Immobiliare OLYMPUS 
0431/80579. (C0003) 


n.1 I clarinetto 


violini di fila 


n. 1 Percussionista 


ENTE AUTONOMO 


TEATRO COMUNALE “GIUSEPPE VERDI” 


34121 TRIESTE 


AUDIZIONI 


L’Ente Autonomo del Teatro Comunale “G. Verdi” di 
Trieste indice delle pubbliche audizioni riservate a cittadi- 
ni italiani diplomati presso istituti musicali statali o equi- 
parati per le esigenze artistiche dell’anno teatrale 1990, il 
20, 21, 22, 23 dicembre 1989, per i seguenti strumenti: 


n.1 Concertino dei primi violini con ob- 
bligo di sostituzione della spalla 


n.1 Violino di fila con obbligo di sostitu- 
zione del secondo dei secondi violini - 


n.1 Viola di fila con obbligo di sostituzio- 
ne della II viola - viole di fila i 


Gli interessati possono richiedere informazioni e presen- 
tare la richiesta di partecipazione in carta libera al Servi- 
zio Affari Generali dell'Ente entro il 19 dicembre 1989.. 


Trieste, 7 dicembre 1989 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Costruende ville 
schiera semicentrali tre letto 
tripli servizi, taverna, mansar- 
da, giardino, rifiniture accura- 
te consegna luglio '90 paga- 


mento. stadi avanzamento. 
(C0001) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Staranzano zona! 
servita ultima villaschiera di’ 
testa, ampi spazi interni tutti 
conforts giardino consegna 
novembre "90. Visione progetti 
nostri‘ uffici previo appunta- 
mento, (C0001) SETA 


SELLA NEVEA 


Prestigioso condominio 
‘Vendonsi e/o affittansi 
recente costruzione & 
soleggiatissimi miniallogdi 
5-6 posti letto, anche arredati 
possibilità: 
posti auto coperti-cantine-depositi 


Telefonare ore ulficio 02-6599101 


vendesi terreni agri- 
MUGGIA, (040/272192-330190. 
(D417) 5 3 
MUGGIA vendesi zona Mazza- 
rei cantina 50 mg. Tel. 
(040/272192-330190. (D417) 
TARVISIO residence veramen- 
te sulle piste vendesi apparta- 
menti termoautonomi 
10.000.000 anticipo, rimanente 


dilazionabile. 035/995595. 
(G5695) 
23 Turismo. — 

e villeggiature 


CADORE-San Pietro: pensio- 
ne «Stella Alpina» Natale-Ca- 
podanno camere con bagno, 
ottimo trattamento 58.000 gior- 
naliere pensione completa; af- 
fittasi anche appartamento, 
0422/630183. (F111) 


DIOMEDE SEMO 


25) Animali 
n ——_ 
NEL negozio l'Oasi di v. Rigutti 
n. 9. Troverete cuccioli di gatti 
persiani di. diversi colori. Nel 
mese di dicembre aperto an- 


che il lunedì tel. 040/7500683. 
(A6695) 


26| Matrimoniali 


TANDEM: ricerca computeriz: 
zata di partner: la sicurezza — 
incontrare la persona giu: lo 
Udine tel. 0431-293444; Trieste 


tel. 040-574090. (A6670) 
SARA] 


Diversi 


se TT 
VILLA Quiete la casa per l’an- 
ziano strada per Basovizza of- 
fre ampio giardino trattamento 


familiare cucina casalinga tel... 


040-53424. (A65296) 


75: ABS DISPONIBILE 
DA 1.6 A 3.0 


L'attenzione che Alfa Romeo 


dedica da sempre alla sicurezza, 


attiva, oggi si esprime al 
massimo livello con la 


*. disponibilità dell’ABS su sei 
versioni, da 1.6 a.3.0. Inoltre, la 
perfetta distribuzione dei pesi e 
il grande equilibrio dell'assetto, 
garantiscono la leggendaria 


tenuta di strada della 75. 
Con un'Alfa 75 si prova 


berlina sportiva può offrire. 


il piacere della guida e della 
sicurezza in ogni situazione. Due 
certezze che solo una grande 


rs] 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: 


Alghero 


Ancona 
Bari 


Brindisi 


Cagliari 


Catania 


Firenze 
Lamezia Terme 


Lampedusa 
Milano 


Napoli 


Olbia 


Palermo 


Pantelleria 
Pescara 

Pisa 

Reggio Calabria 


Roma 


Trapani 


*) escl. sab./dom. 
**) merc./ven./dom. 


“per Ronchi da: 


Alghero 


Ancona 
| pari 


Brindisi 
Cagliari 
Catania 
Firenze 
Lamezia Terme 


Lampedusa 


Partenze 


11,30 
19.00 
15.15 
11.30 
19.00 
07.30 
11.30 
19.00 
07.30 
11.30 
19.00, 
07.30 
11.30 
16.00 
19.00 
12.40 


107.30 


15.15 
19.00 
07.30 
07.05 
15.15 
11.30 
19.00 
11.30 
19.00 
07.30 
11.30 
16.00 
19.00. 
11.30 
15.15. 
15.15 
11.30 
15.15 
07.30 
11.30 
16.00 
19.00 
16.00. 


ARRIVI 


partenze 


07.00 
09:15 
14.05 
17.25 
08.15 
07.00 
11.50 
18.25 
07.00 
13.05 
18.40 
‘07.00 
11.35 
15,05 
19.00 
06.35 
10.50 
13.40 
17.10 
07.20 
07.05 
11.10 
15.10 


14.10... 


Arrivi 


16.45 
22.40 
20.05 
14.40 
23.10 
12.25 
18.00 
22.05 
10.45 
17.20 
22.00 
1110 
14.50 


. 19.20" 


23.40 
19.40°* 
14.25 
19.15 
22.15 
13.35 
07.55 
16.05 
14,90 
23.30 
15.50 
21.55 
14.95 
14.35 
21.157 
22.40 


16.20. 


21.20 
18.10 
16.10. 
21.15 
08.40 
12.40 
17.10* 
20.10 
21.05* 


Arrivi 


10.40 
14.30 
18.10 
22.20 
14.30 
10.40 
15.10* 
22.20 
‘10.40 
18.10 
22.20 
10.40 
15.10* 
18.10 
22.20 
10.40 
15.10* 
18.10 
22.20 
08.20** 
10.40 
14.30 
18.10 
22.20 


SORTE LO SISI RODE SOA AE SPO E e e ne e 


PRATT Io ee GRIP 3 RIA n gr 7 DARAI 


<I 3 


Alitalia an 


per Ronchi da; 
Milano 


Napoli 


Olbia 


Palermo 


Pantelleria 
Pescara, 

Pisa 

Reggio Galabria 


Roma 


Trapani 


*) escl. sab./dom. 
**) merc./ven./d 


75. SCELTA DI POTENZA. 


Partenze: 


13.40 
21.40 
07.00 
09.25 
14.55 
19.00 
07.25 
13.10 
19.25 
07.35 
11.20 
12.25 
17.95 
08,05 
‘07.00. 
10.40 
17.30 
07.05 
11.10 
09.30 
14.00 
17.00 
21.20 
09.15 
09.15 


NA 


Si 
Ecco 
Sport 
dicen 
per ki 
grazi 
istitu: 


Dom 
ore 1 
pres 
: 4 colle 
RETE INTERNAZIONALE” (  lizio: 
F natal 
PARTENZE | ca si 
de Ronchi per: Partenze «Il p 
‘Amburgo 15.15 chie: 
Amsterdam 07.05 zione 
15.15 
Atene } 11.30 
< 16.00 
Barcellona 07.05 
‘16.15 
Bruxelles 115.15 i 
Colonia-Bonn 15.15. 199 
Copenhagen 07.05 12: i 
15.15 - 18% 
Duesseldorf 15.150: ail 
Francoforte 15.15 184 | 
Istanbul 07.30 © 131 
Lione 1515 210 
Lisbona 07.05 ul: 
Londra 07.05 105) 
1515. 185 
Madrid 07.05. 1° 
15.15 4 
Malta 1130 195 
New York 07.30 i 
Parigi 15.15 
Stoccarda 07.05 
Stoccolma 15.15 0°4 
‘ Tripoli 07.30 185 
Tunisi 11.30, 1% 
Vienna 1515. (10 
Zurigo 15.16 10 


*) escl. sab./dom. 


